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Editoriale 

Il governo 
che ci vuole 
MASSIMO L. SALVADORI 

N on si può parlare seriamente della grave crisi 
1 economica, sociale, politica che ha colpito il 

paese senza porsi altrettanto seriamente il 
problema del governo. Vi sono parliti che han-

^ ^ _ . no una vocazione strutturalmente governativa. 
. Il loro modo di esistenza e strettamente dipen

dente dalla presenza nei governi. In conseguenza, essi 
aspirano a vedere appagata, dopo il voto di aprile, anzitutto 
questa loro vocazione governativa. La logica che li ispira 0 
semplice: al governo ad ogni costo e sempre, Sono, se ne
cessario, anche spregiudicati. Aspirano ad un governo tutto 
proprio: ma, dilettando i numeri, sarebbero disposti a chie
dere il concorso di forze nuove, alla condizione che si man
tengano in posizione marginale. Questa e l'impostazione 
che viene data al problema del futuro governo dalla De e 
dal Psi. Ai loro occhi, dunque, un eventuale «governissimo» 
altro non potrebbe significare se non il proprio effettivo po
tere più i voti in Parlamento di qualche altro partito in fun
zione subalterna. 

• Vi sono poi i numerosi partiti e movimenti che, vana
mente, incarnano una protesta diffusa, dispersa, senza pro
spettive. Sono uniti dai no che dicono ma non hanno nulla 
in comune e nulla sono in grado di costruire. Se dovesse 
prevalere la linea di De e Psi, avremmo governi incapaci di 
governare e di affrontare i problemi aperti e urgenti del 
paese. Se dovesse prevalere l'opposizione dispersa, nessun 
problema verrebbe portato a soluzione. Nell'uno e nell'al
tro caso, rischieremmo di imboccare la strada che porta ve
locemente verso la crisi organica del sistema politico. 

Si e inoltre affacciata sulla scena politica, per iniziativa 
del Pri, l'ipotesi di un "governo di tecnici». La proposta ap
pare a pnma vista suggestiva. Senonché il richiamo al go
verno dei tecnici ha lo stesso diletto di quello al -partito de
gli onesti». Opporre competenti a incompetenti, onesti a di
sonesti ha certo il carattere di una condizione necessaria, 
ma non è sufficiente. Infatti anche agli onesti e ai compe
tenti posti in posizione di governo spetterebbe pur sempre 
di dover rispondere alla domanda ineludibile e tutta politi
ca: al servizio di quale programma, di quali scelte porremo 
onesti e competenza? Quali le lorze da aggregare per con
seguire gli scopi? Il nodo fondamentale da sciogliere, a 
questo punto, e se esista la possibilità di evitare sia la for
mazione di un governo vecchio fondato sull'alleanza fra De 
e Psi, sia una condizione di pericolosa paralisi, sia l'illusona 
soluzione del potere ai tecnici. A giudizio di chi scrive, una 
soluzione 0 possibile. Gli ostacoli che la contrastano deri
vano Infatti non gifl dalle difficolta della formula bensì dal 
prezzo politico che farebbe pagare ai vecchi partiti di go
verno 

L a De e il Psi si affannano m questo scorcio di 
campagna elettorale a presentarsi come unici 
scudi di fronte al pericolo di ingovernabilità e 
perciò come unica garanzia di stabilita. O noi o 

_ „ _ _ il caos: questa e l'alternativa di fronte alla quale 
pongono il paese. Su un solo punto si può, anzi 

si deve convenire con loro, e cioè che dopo il 6 aprile il 
paese dovrà essere governato. Ma governato, in senso non 
estenore, reale, efficace. E De e Psi non sono in grado di far
lo. Non ne hanno anzitutto l'autorità. Infatti, l'attuale coali
zione ha dimostrato di non essere in grado di rispondere ai 
bisogni del paese. Il suo patrimonio di credibilità e andato 
immediabilmcnte logorandosi. La voragine del debito pub
blico e, da sola, la dimostrazione palese della loro irrespon
sabilità verso la nazione. 

La via che con la forza dell'innovazione si colloca tra 
quella delle vecchie formule di governo e quella della ingo
vernabilità e un governo fondato su programmi chiari, defi
niti; i quali affrontino da un lato le emergenze dell'econo
mia e dall'altro le inderogabili riforme istituzionali. Per met
terla in atto un punto deve essere però affermato e fatto va
lere, in quanto vera e propria misura delle lìnee di tutte le 
forze politiche: la disponibilità o la non disponibilità a non 
far mancare ai buoni programmi le maggioranze e il con
senso politico di cui hanno bisogno. Opporsi alla partito
crazia significa oggi decidere sulla base dei programmi, e 
su di essi far convergere le forze. 

Quale, in un simile quadro, il ruolo del Pds per affronta
re la crisi nazionale dopo il voto? La sua posizione, pare evi
dente, non può che rispondere al seguente criterio di com
portamento: restare all'opposizione se non esisteranno le 
condizioni per un governo che affronti i problemi del pae
se; ma essere pronto a governare o a sostenere un governo 
che esprima propositi incisivamente riformatori. Per conse
guire un tale scopo, gli uomini competenti e onesti sono la 
premessa indispensabile; ma occorre in primo luogo un in
dirizzo politico conscguente, una energica volontà decisio
nale, un coagulo di forze veramente riformatrici. 11 che può 
assicurare solo un governo fortemente politico. Non dubito 
che a un simile appuntamento il Pds non mancherebbe. La 
linea dei vecchi partiti di governo, primi responsabili di una 
crisi che la temere una crisi ancora maggiore, altro non e 
che il tentativo di sfruttare ancora una volta, lacendo leva 
sull'emotività, le paure che hanno seminato nei troppi anni 
del loro potere comune. I partiti che stanno portando lo 
Stato verso un 8 settembre non possono essere creduti 
quando ci promettono un 25 aprile. 
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Gava in una intervista all'Unità: «Il Pds è un nuovo partito, anche la De lo deve capire» 
Andreotti torna sul burattinaio. Bankitalia: nessun ribasso dei tassi per far tornare i conti 

La mina del dopo voto 
Rottura nel Pri, zuffa sul deficit 
Un governo dei tecnici? Tra chi boccia l'ipotesi pro
spettata da La Malfa c'è anche il presidente del Se
nato Giovanni Spadolini. Una presa di distanza net
ta e rettificata solo in serata e che comunque ha 
spaccato il Pri. Peraltro la proposta continua a in
contrare un muro di no quasi generalizzato. An
dreotti torna a parlare di un «burattinaio»: «Ora non 
lo vedo ma potrebbe essere nascituro». 

R.LIGUORI V. RAGONE F.RONDOLINO 

mm ROMA. Sulle prospettive 
del dopo voto il dibattito politi
co s'infiamma. E le forze politi
che appaiono sempre più divi
se. La Malfa nlancia la sua pro
posta di governo dei tecnici, 
ma trova in Spadolini, oltre
ché in quasi tutti i leaders. un 
giudice inaspettatamente se
vero. Il presidente del Senato 
boccia l'ipotesi, creando nel 
Pri un caso che non viene risol
to da una successiva e più sfu
mata dichiarazione. La Malfa, 
comunque, dice che «sta pen
sando» alla possibilità di ele
zione diretta del capo dello 
Stato (prospettiva cara al Psi), 
fa capire clic dopo le elezioni 
non starà mai in maggioranza 
col Pds mentre potrebbe ri

prendere a certe condizioni la 
collaborazione con De e Psi. 
Cosi, mentre continua la rissa 
sui conti dello Stato che non 
tornano, e Bankitalia ncorda al 
governo che -non interverrà» a 
togliere le castagne dal fuoco, 
Andreotti evoca un 'buratti
naio» che potrebbe nascere se 
la situazione di confusione an
drà avanti. La De invoca stabi
lità e Gava afferma all'Unità 
che -entro due anni» bisogna 
assolutamente fare le riforme, 
con o senza un accordo di go
verno. Da Napoli, intanto, Cos-
siga spiega che l'ipotesi di uno 
scioglimento delle Camere su
bito dopo il voto non esiste da
to che la legge lo impedisce. 

ALLE PAGINE 3, 4 e 13 Giovanni Spadolini 

Mafia e politica 
Quindici arresti 
per gli appalti Anas 
• • BELLUNO. Quindici per
sone sono state arrestate a 
Belluno e in altre città italia
ne al termine di un'indagine 
su appalti dcll'Anas truccati. • 
Nel traffico sono coinvolti ol
tre ad una band.» di calabresi 
trapiantata in Veneto anche • 
dirigenti dell'Anas, politici e 
amministratori locali, L'accu
sa ò per tutti di associazione 
a delinquere di stampo ma
fioso. L'inchiesta avviata dal
la squadra mobile di Belluno 
era originariamente diretta a 
colpire una banda di taglieg- , 
giatori. Durante le indagini 
gli investigatori hanno sco
perto un secondo gruppo 
con progetti molto più ambi
ziosi. I malviventi erano riu
sciti a convincere dirigenti 

dell'Anas, politici e ammini
stratori locali ad assegnare a 
ditte di «fiducia» della ndran-
gheta appalti per l'esecuzio
ne di importanti lavori pub
blici. Tra gli arrestati il segre
tario democristiano e il vice-
sindaco socialista di Lentiai, ' 
in provincia di Belluno. Altre 
persone sono finite in manet
te a Padova, Rovigo, Venezia, 
Torino e Reggio Calabria. -

Le indagini che hanno 
portato a scoprire l'ennesima ' 
vicenda di appalti pubblici 
truccati d u r a v a , d a diversi 
mesi. L'operazione, che e 
stata condotta in collabora
zione da polizia, carabinieri 
e Guardia di Finanza, e scat
tata ieri mattina all'alba e si 0 
conclusa nel pomeriggio. 

A PAGINA 8 

La Libia disposta 
a consegnare 
i due terroristi 
ma solo all'Onu 

condizioni, a consegnare i due 
tentato di Lockerbie all'Onu. A 
di sicurezza dcll'Onu ha preso 
/.ioni. Entro lunedi il verdetto, 

Biagi fu costretto 
a sospendere 
un servizio 
su Mario Chiesa 

Mentre si riunisce all'Aia la 
Corte intemazionale che de
ve esaminare il ricorso libico 
alle accuse di Gran Breta
gna, Francia e Usa si infitti
sce il giallo sulle reali inten
zioni di Gheddafi (nella fo
to) . Ieri Tripoli ha dichiarato 
dì essere disposca, a certe 
presunti responsabili del'at-
New York intanto il Consiglio 
in esame la proposta di san-

A PAGINA 1 1 * 

«Se mandi in onda que'l'in-
tervista, domani mi dovrò di
mettere». Questa la frase che 
Gianni Pasquarelli avrebbe 
pronunciato durante un col
loquio con Enzo Biagi. i.'in-
tervistata era la scgretar.a di 
Mario Chiesa l'esponente ' 
socialista arrestato per una 

stona di tangenti. Biagi sospese la trasmissione. Intano il 
«Samarcanda day» 0 stato un successo. Più di mille persone 
a Roma, altrettante a Milano e Palermo per manifestare con
tro la censura. . . . . A PAGINA - 6 

Tangenti a Pavia 
arrestati 
un de e un pds 
(subito espulso) 

Due consiglieri di ammini
strazione dei policlinico S. 
Matteo di Pavia, Giuseppe 
Girani (De) e Giuseppe- In- ' 
zaghi (Pds) sono stati fcr- " 
mati pochi minuti dopo aver 
intascato una somma di 30 
milioni. Doveva essere la pn
ma rata di una tangente di 

300 milioni pagata da un imprenditore per l'assegnazione di 
un appalto di f 5 miliardi. L'esponente del Pds e stato imme-
ditamcnte espulso dal partito, quello della Democrazia cri
stiana sospeso cautelativamente. , A PAGINA « 8 

Toma ìl maltempo L'ondata di maltempo non 
_ ll»ijL_i;_ accenna a placarsi. Vento 
Siili Italia forte, neve, grandine e piog

gia sul centrosud. h stato so
prattutto il cielo color ocra e 
la pioggia mista a sabbia ad 
incuriosire la gente. Il feno-

^^mmmmm^^^^^mmm—^^ meno potrebbe continuare 
anche nei prossimi giorni ed 

e dovuto ad una profonda depressione nell'Africa settentrio
nale, che provoca perturbazioni sul Sahara. La neve e cadu
ta su alcuni passi appenninici, dell'Emilia Romagna, Tosca
na e Umbria. A PAGINA ' 9 

pioggia rossa 
dal deserto 

A 15 anni 
matricida 
col fidanzato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• 1 GENOVA. Quindici anni appena. Ha confes
sato di aver ucciso a martellate, insieme al fi
danzalo, la madre che si opponeva alla loro re
lazione. Del delitto era stato sospettato il «mo
stro». Si e fatta cosi piena luce sul «giallo» sanre
mese delle donne assassinate - tre. (orse quat
tro - e del becchino suicida. Ui prova del Dna 
ha infatti inchiodato Paolo Savini - il custode 
del cimitero di Valle Armea che si e tolto la vita 
con quattro dosi di eroina - quale omicida delle 
due prostitute uccise a coltellate nella città dei 
fiori nei giorni di San Valentino. Gli investigatori 
ipotizzano che Savini possa aver ucciso Jole Ce
retti, una vedova di 79 anni soffocata e rapinata 
nella sua abitazione di Arma di Taggia la sera 
del 28 febbraio scorso. Ma per la cruenta fine eli 
Giuliana Beghello, casalinga, 37 anni, anche lei 
di Anna di Taggia, rinvenuta cadavere domeni
ca scorsa a casa sua, sono stati arrestati a sor
presa la figlia Emanuela, di 15 anni, e il fidanza
to ventitreenne della ragazza Renato Comincili, 
che hanno confessato di avere ammazzalo la 
donna a martellate. I due giovani hanno rac
contato nei particolari l'efferato assassinio di 
cui hanno cercato di addossarsi l'un l'altro la re
sponsabilità. 

A PAGINA 7 

Tredicenne 
massacrato 
a coltellate 

RUGGERO FARKAS 

• 1 MARSALA (Trapani). Il corpo di un ragazzi
no di 13 anni, colpito da 18 pugnalale, e stalo 
trovato ieri mattina alla periferia di Marsala. Si 
tratta di Rosario Bertolino, scomparso da casa 
la sera prima. Il cadavere martoriato e stato rin
venuto da un coetaneo in un terreno incollo. 
Secondo il questore di Trapani, Matteo Cin
que, Rosario sarebbe stato vittima di «ambienti 
della microcriminalità locale». Due minorenni, 
visti in compagnia del ragazzino per 1 ultima 
volta mercoledì sera, sono siali interrogali a 
lungo dalla poilizia. Entrambi hanno confessa
lo. L'esame esterno della salma ha escludo che 
vi sia stata violenza sessuale. - " • ' . 

Rosane nonostante avesse 13 anni frequen
tava ancora la quarta elementare. Era definito 
un «disadattalo» e per questo veniva periodica
mente seguito dai servizio psico pedagogico 
della scuola. Forse, però, Rosario era soltanto 
vittima di una situazione familiare «anomala». 
Il padre, Nicolò Bertolino, di 39 anni, e da quat
tro mesi agli arresti domiciliari in attesa eli esse
re processato per spaccio e voci raccolte dagli 
investigatori non escludono che in questa atti
vità si fosse servilo anche di Rosario. 

A PAGINA 7 

Al pugile che stuprò miss America il giudice nega la libertà provvisoria 

Tyson condannato a sei anni 
«Carcere subito, potrebbe rifarlo» 

tC?*.'*xT <*»»*Wp̂ '*5 r 

Carcere per Mike Tyson. Ieri, a Indianapolis, il giudi
ce Patricia Gifford ha stabilito che l'ex campione di 
pugilato, riconosciuto colpevole di stupro lo scorso 
10 febbraio, dovrà trascorrere dietro lesbarre i prossi
mi sei anni. Prima della sentenza Tyson, pur procla
mando la propria innocenza, si era in qualche modo 
«scusato» con la propria vittima. «Mi dispiace, ammet
to di aver fatto qualcosa, ma non era mia intenzione». 

DAL NOSTRO INVIATO '" 

MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YOKK. «Mi aspetto il 
peggio. E. francamente, non 
so se polrù sopportarlo». Que
sto ha detto ieri Mike Tyson ' 
poco prima di conoscere la 
sentenza: 6 anni di carcere per 
Io stupro di cui fu nconosciuto 
col]>cvolei! 10 febbraio scorso. ' 
Dal tribunale di Indianapolis e 
slato direttamente trasferito in * 
quella che sarà ora per molto 
tempo, la sua residenza uffi
ciale, l'yson e slato, in effetti, 
condannato a 30 anni, 10 per 

ciascuno dei tre reati contesta
tigli. Ma ciascuna delie pene è 
stata poi ndotta a sci anni di 
detenzione più quattro di liber
tà vigilata (durante la quale 
dovrà sottoporsi a terapia psi
chica e contribuire al lavoro di 
comunità per il recupero della 
gioventù). Un complesso di 18 
anni di carcere che la sentenza 
ha considerato «non cumulati
vi», Ovvero: Mike sconterà con
temporaneamente tutte e tre le 
sentenze. Risultato finale: sei 
anni di prigione. -

Mike Tyson mentre viene perquisito da un poliziotto prima di entrare in aula A PAGINA 12 

Candidato Mori, non tema le donne 
tm La preferenza unica al
za il tasso di ansia dei candi
dati. Lo dicono gli esperti e 
lo conferma l'esperienza. È 
comprensibile, ma ci sono 
tanti antidoti propri: i tran
quillanti, il senso dell'ironia, 
il calore di amici e sostenito
ri. Il signor Emanuele Mori, 
di fede liberale, ma di com
portamenti illiberali, ne ha 
scelto uno improprio: la mi
soginia, l'ostilità verso lo 
donne che si misurano con 
la difficile sfida della politi
ca. 

l-n cattiva immagine che 
d a n n o di so il governo, la 
maggioranza che lo sostiene 
e gli organi d'informazione 
ufficiali, alza il tasso di ansia 
delle pubbliche autorità. An
che questo e comprensibile, 
ma forse e troppo tardi per 
antidoti efficaci. Cosi si rea
gisce con l 'oscuramento di 
ogni voce che canta fuori 
dal coro. C e un nesso certo 
fra la sospensione di Samar
canda (che tra l'altro si prò- . 
poneva di dedicare una del
le sue trasmissioni mai an
date in onda proprio ai diritti 

delle donne ) e la fretta con 
cui la presidenza del Consi
glio ha disposto la sospen
sione cautelativa della cam
pagna «vota donna» senza 
n e m m e n o avvertire la presi
denza della commissione 
purità, c o m e se vi fossero in 
essa gli estremi di chi sa 
quale reato non previsto da 
nessun codice. La Rai e tor
nata sui suoi passi e già da 
ieri ò ripartita la programma
zione anche se e prevista 
per oggi la sentenza del pre
tore di Ancona. 

Il nesso sta nella fame che 
la gente ha di una politica 
più sobria, più pulita, più vi
cina alla gente normale. 
Nella paura che tutto questo 
fa e nella scoperta stupefat
ta, da parte di molti uomini, 
che ormai l 'associazione Ira 
la parola donna e l'idea eli 
una politica non da politi
canti ò diventala senso co
mune anche in ambienti fi
no a ieri refrattari. Che poi 
l 'impegno e la passione civi
le delle d o n n e nella politica 

MARIELLA GRAMAGUA 

siano legate principalmente 
alla storia e agli ideali della 
sinistra e un altro fatto noto, 
che contribuisce a mandare 
molti in fibrillazione. 

Il pretore Ancona ha una 
grande responsabilità e sarà 
una sentenza che farà pre
cedente . Dovrà decidere se 
l'articolo tre della Costituzio
ne, là dove si sancisce la pa
rità Ira i sessi, è una favola 
bella scritta pe rd io le mae
stre la raccontino ai bambi
ni, oppure se richiede dispo
sitivi concreti per diventare 
diritto sostanziale. Dovrà de
cidere se le parlamentari di 
tutti i partiti, che hanno so
stenuto ed elaborato la leg
ge 125 per le azioni positive, 
hanno scherzalo, oppu ie 
hanno fatto un lavoro serio e 
da prendere alla lettera an
che là dove si dice che «il co
mitato per la parità informa 
e sensibilizza l'opinione 
pubblica sulla necessità di 
promuovere le pari opportu
nità». Qualsiasi cosa decida, 
non rimarrà chiuso nelle 

mura di Montecitorio e nelle 
reciproche relazioni dei ner
vosi concorrenti ai suoi seg
gi, ma influirà, o per il bene 
o per il male, sull'insieme 
delle politiche di parità nel 
nostro paese. Se malaugura
tamente fosse per il male, la 
sua decisione potrà essere 
presa c o m e precedente di 
principio in qualsiasi luogo 
(di lavoro, o di carriera) in 
cui le d o n n e siano assenti fi
no al novanta pe rcen to (co
me e in Parlamento) e ci si 
potrà appellare alle dure re
gole del mercato o della de
mocrazia c o m e specchio di 
opportunità già definite e 
immodificabili. L'articolo 
quattro della legge , sulle 
azioni positive, il più innova
tivo e il più vincolatile, ciuci
lo che consente di agire 
contro le discriminazioni an
che in base ad analisi di ca-
ratlerestatistico, diventereb
be automaticamente lettera 
morta. 

Li politica non è una sie
ro separata. Perdere sensibi

lità al problema del riequili
brio dei poteri fra i sessi in 
questa sfera, vuol dire per
derla ovunque . 'Cede re ul 
male oscuro dell'ironia o del 
paternalismo verso le d o n n e 
che si misurano con la poli
tica - c o m e ha fatto il c a p o 
dello Stato di recente, piaz
zandosi • c o m e - primatista 
nella corsa al cattivo esem
pio - vuol dire amputare un 
aspetto significativo della 
propria sensibilità democra
tica. . /'• - - . • v 

E non si dica che ricorda
re ad elettrici ed elettori che , ' 
anche nella politica, i sessi 
sono due, appiattisce le can
didate o condiziona la liber
tà degli elettori e delle elet
trici, fi semplicemente c o m e 
accendere la • luce j in una 
stanza' a luce accesa si di
stinguono colori e oggetti, si 
può scegliere a ragion vedu
ta, se si vuole, oppure chiu
dere la porta e andarsene. A 
luce spenta • e a schermo 
oscurato non si vede nulla e 
non si guadagna affatto una 
libertà in più. Anzi la si per
de. 

Lettera di Togliatti 
Sotto inchiesta 
chi l'ha diffusa 
• 1 RUMA Diffusione di noti
zie false e tendenziose atte a 
turbare l'ordine • pubblico. 
Questo il reato ipotizzato dalla ' 
Pretura di Roma che, ieri, ha • 
invialo Ire informazioni di ga
ranzia in mento alla pubblica
zione della lettera di Palmiro 
Togliatti siill'Arniir. Nel mirino 
della magistratura sono finiti, il 
corrisponderne da Mosca del 
«Giorno», Francesco Bigazzi. lo 
storico Franco Andreucci, e 
l'editore Franco Camerlirghi. 
Ieri mattina, a Segrate, la Digos 
ha perquisito la redazione di 
•Panorama» alla ricerca della 
copia della missiva dell'ex se
gretario del Pei, pubblicala in 
parte, nel febbraio scorso, dal 
settimanale. I responsabil di 
•Panorama», che non sono 
mai stati in possesso della co
pia dell'intera lettera, hanno 
consegnalo spontaneamente 
la registrazione della telefona
ta fatta da Andreucci alla se

greteria di redazione. 
Anche l'abitazione di Ca

marlinghi e la sede fioren'ina 
della casa editrice -Ponte alle 
Grazie» sono state perquisite. 
L'editore ha confermato ; di 
aver ricevuto l'informazione di 
garanzia, firmata dal pretore ' 
Mano Ardigò, nel quale si fa
rebbe riferimento all'influenza 
esercitata dalle notizie circa la 
lettera di Togliatti sulle prossi
me elezioni politiche e sull'ele
zione del presidente della Re
pubblica. -Mi presenterò al 
giudice - ha detto Franco Ca-
nierlinghi - perche questa e 
una storia che deve essere giu
stamente accertata e che non 
consente alcuna fuga dall'ac
certamento». L'editore ha poi 
ricordato che la sua casa edi
trice non ha diffuso la lettera e 
ha escluso di voler ricorrere al
l'oblazione prevista per l'estin
zione del reato. 
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Superprocuratore 
CESARE SALVI 

lilla nomina del superprocuratore antimafia 
prima Martelli poi Cossiga hanno avviato una 
sera e propria campagna di mistificazione, 
condotta con il linguaggio insultante al quale 
gli uomini del poti re ricorrono sempre più di 
treq lente negli ultimi tempi Come stanno dav

vero le cose9 Tra magistrati che hanno presentato 
domanda perla niios a caricasi sono due tra i giudici 
che con maggiore c o r a l l o e professionalità si sono 
impennati ni questi anni nella lotta alla mafia Cordo 
sa e k i k o n e Cordosa e meno conosciuto di falcone 
dall opinione pubblica anche per il maggior riserbo 
con cui ha sempre operalo ma none un «illustre sco 
nosciutO" come dice Cossiga Per la sua azione con
tro la mafia e stato del resto pubblicamente elogiato 
nell autunno scorso proprio dal ministro Marte'li ,n 
una seduta della commissione parlamentare antima 
fui Due magistrati di primo ordine nsomma ed una 
scelta non (delle m i fortunatamente una volta tanto 
- per un conflitto sui menti non sui dementi N£ I LI 
nita ne il Pds ne - a quanto mi consta - alcun mem 
bro del Csm ha avanzato dubbi sull impegno antima 
ha di Falcone Nessuna «conversione" antifalcomana 
del Pds e dell Unita dunque Se m < l | t i sarebeb da 
domandarsi se i convertiti non siano altrove Per 
esempio chi fu che agi per lo smantellamento del 
pool antimafia di Palermo'' È consentito ricordare la 
campagna elettorale del 1987 con Martelli capolista a 
Palermo condotta ali insegna dell ipergarantisrno 
contro i -professionisti dell antimafia"'1 

l'eri he dunque tanto clamore perche falsificare la 
venta ' La risposta e che Cossiga e Martelli stanno ten 
t indo di far passare un principio che se accolto alte
rerebbe profondamente la garanzia costituzionale 
dell indipendenza dei giudici Si sorrebbe stabilire 
che gli incarichi direttisi possono essere dati solo ai 
giudici sui quali il ministro della Giustizia esprima pa 
rere favoresole Li -camera» del giudice sarebbe cosi 
nelle mani del governo con le conseguenze sull au 
tonomia della magistratura (e sulla possibilità di 
speziare I intreccio tra mafia e politica) che ogni per-
son ì di buon senso può facilmente intendere Èque 
sta la ragione per la quale si esaspera il problema del 
la nomina del superprocuratore Si cerca di inganna 
re I opinione pubblica sfruttando la popolarità di Fai 
cone per farle accettare il criterio che il governo deve 
asere comunque I ultima parola È una strumentali/ 
zazionecheva respinta 

ome ho detto Cordova e Falcone sono entram
bi nelle condizioni di fare bene quel lavoro De 
cida il Csm nella sua autonomia serenamente 
senza tene"conto delle offesedi Martelli e delle 
int.midaz.ioni di Cossiga Essendo uno dei 34 
membri del Csm sada Cossiga a votare per il 

candidato da lui preferito il suo voto conterà per 
uno come in democrazia e la decisione sarà presa 
dalla maggioranza come in democrazia Cossiga la 
aspetti, altrimenti non si pot[a non credere che nspet 
ta le decisioni della magistratura solo quando man 
dano assolti gli imputati nei processi di strage-

Quanto a Martelli in più occasioni egli, in questa 
campagna elettorale ha latto dichiarazioni nelle 
qu ili differenziandosi da Craxi invita il Pds ali unita 
•sul terreno democratico e socialista europeo» per 
costruire -un grande disegno nformatore» Vorrei far 
gli notare però che il dialogo a sinistra non può ri
guardare solo le formule e gli schieramenti Deve in
vestire anzitjtto i programmi, le politiche le conce 
zioni del potere Ed e proprio su questo terreno che 
Martelli con il suo modo di gestire la politica della 
giustizia scava un nuovo solco di divesione a sinistra 
e si sa che non ce n e proprio bisogno Si e guardato 
con attenzione i simpatia ali inizio al suo esordio 
gosernatiso Si sperasa che egli sapesse finalmente 
trovare le sie per abbandonare la vecchia politica 
della giustizia del Psi ormai logora e priva di sbocchi 
democratici 

Non 0 stato purtroppo così F duro a morire il "so
cialismo reale» del Psi per usare una parola cara a 
Cossig i . indie se la indirizza a destinatari sbagliati 
se e vero che in Lrss non e erano I indipendenza e il 
governo au 'onomo della magistratura ma i pubblici 
ministeri dipendenti dal goserno e i capi degli uffici 
nominati dal ministro dell.i Giustizia propnociòcon 
tro cui noi ci battiamo e che sono altri a volere Pen 
si uno anche al linguaggio di Martelli Chiamare «infa 
mi» i membri del Csm che sostengono una posizione 
disersa d.i quella del rn.nistru non 0 solo manifesta
zione di pevsimo gusto È anche espressione di una 
concezione intollerante del potere, che non accetta il 
dissenso dalla solontà di ehi ha il bastone del coman 
do e non vuole limiti al suo potere 

Rifletta Martelli su quanto molti commentatori seri 
sono circa le cause della sconfitta del partito sociali 
si i m Francia l> i le principali e indicata I arroganza 
neil esercizio del potere manifestata dai ministri so 
cialisti Se si vuole costruire qualcosa di nuovo nei 
rapporti a sinistra il Psi deve cambiare anzitutto sa 
questo terreno, e dese accettare davvero e fino in 
fondo la logica e i principi della democrazia plurali 
sta 

Intervista a Giancarlo Rossi 
L'ex presidente di Società civile: «Dopo di lui 
scomparvero Caffè e un altro suo allievo» 

Perché tanto silenzio 
sul delitto Tarantelli? 
M MILANO Un altro miste 
ro inghiottito nella notte 
della Repubblica La matti 
na del 27 m irzo del 1985 al 
1 Università «La Sapienza ' di 
Roma due giovani sui 2S 
anni avvicinano Ivio faran 
te'h ordinano di Lconomi i 
del lasoro presidente del 
Centro studi della Osi Uno 
riportano le c ronache e il 
classico ragazzo bene Alto 
elegante vestito di grigio 
occhiali con la montatura di 
tartaruga L altro e ba ino 
più basso Porta un giacco
ne militare e un paio di -Rav 
Ban» dorati Con loro hanno 
una valigetta Li iprono 
esce una nutr.iglictta Skor-
pion Da una tasca del giac
c o n e militare spunta anche 
una grossa pistola a tambu
ro Si scatena I inferno 

Ezio Tarantelli e raggiunto 
alla schiena da quindici col
pi un intero caricatore Poi i 
killer si d a n n o alla fuga Ma 
prima, accanto alla Citroen 
del professore lasciano la 
«firma» un documento in 
scttantuno cartelle diviso in 
due parti Si parla di politica 
economica di politica an 
timpcnnlista E di scala mo 
bile 

Sono quelle settimane 
calde dominate dallo scon
tro politico sulla scala mobi
le Il governo Cra\i col de
creto di San Valentino 
dell 84 e intersenuto impo 
nendo un taglio di quattro 
punti 11 Pei ha lanciato un 
referendum chiede 1 abro 
gazione della legge e il ripri
stino nella sua integrità Si 
sott ra a giugno Li sinistra ò 
divisa 

Neil orrore tutto sembr i 
chiaro Ragioni ed paterni t i 
Le Br - e scritto nel docu
mento - hanno colpito I e-
conomista della Cisl percol-
pirt «la coalizione CMNI-
Carniti-Confindustna» Inve
ce sette anni dopo , quello 
di Ezio Tarantelli è uno dei 
pochi atti terroristici degli 
anni di p iombo ad essere ri
masto avvolto nel mistero 

Sulla base di pò 
chi elementi indiziari 
viene imbastito un 
processo contro Bar
bara Balzerani In 
primo grado la sen 
lenza Odi condanna 
27 anni Ma gli eie 
menti sono labili f 
in appello viene as
solta uria sentenza 
confermata poi dalla 
Cassazione Nel frat 
t empo viene arresta
to un secondo perso 
naggio Nel corso 
dell istruttoria col 
secchio rito viene ri 
conosciuto da alcuni 
testimoni c o m e uno 
dei killer Ma nel cor 
so del dibattimento 
svolto sulla base del 
nuovo codice lecer 
tezze dei testimoni 
sacillano EI imputa 
to - Antonino Fosso 

1127 marzo '851 economist ì Ezio Tarantelli, respon
sabile dell'ufficio studi della Cisl veniva assassinato 
dalle Brigate Rosse Sette anni dopo gli assassini 
non hanno ancora un nome, la sua morte non ha 
perché Giancarlo Rossi ex presidente del circolo 
milanese «Società civile» cugino dell'economista, 
tenta una lettura della vicenda «Perche Tarantelli7 

Bisogna cercare nei nodi profondi del potere» 

ANGELO FACCINETTO 

- viene assolto Ora rimane 
da celebrare 1 appello Nes 
suno però si fa illusioni 
Sembra difficile che la venta 
possasenirc agalla 

Cosi gli interrogativi resta
no Perche i terroristi hanno 
scelto proprio lui intellet
tuale finissimo allieso predi
letto di Franco Modigliani e 
di Federico Caffé ma poco 
noto al di fuori dell ambien
te tecnico scientifico' F per
d i o questa nebbia che non 
riesce a diradarsi ' Attorno a 
questi interrogativi da anni si 
arrosella Giancarlo Rossi -
tra i fondatori e fino allo 
scorso febbraio presidente 
del circolo milanese di «So
cietà civile» - cugino di Ezio 
larantelli La sua morte di
ce - e venuta «come un ful
mine a ciel sereno» Lo scon 
tro sulla scala mobile' ' «Un 
legame labile» Certo l'aran 
telii ali istituto dell i scala 
mobile non era favorevole 
Secondo il suo modello 
portava ad effetti inflettivi 
senza tutelare il salario Ai 
potere d'acquisto dei lavora
tori lui i h sempre uomo di 
sinistra teneva ma il recupe,-
ro sostenesa - doves'a es
se r ottenuto in sede contrat 
tuale Rossi non crede a I a-
rantolìi uomo simoolo di chi 
affama il proletariato «Que
sto afferma - può spiegare 
le motivazioni di chi ha 
compiuto l'assassinio ma 
non spiega la strategia com
plessiva entro la quale I at
tentato è stato deciso» 

Dunque ' Il filo logico del-

1 esponente di «Società civi
le» porta lontano «Le Br - ri
corda ci tando un articolo di 
Saverio futino - uccidono 
uomini ponte Uomini cioè 
che aprono canali tra forze 
che pur su sponde diverse, 
hanno c o m e obiettivo quel
lo di cambiare 1 Italia sarcb-
l>e necessario uno studio 
compara to sulle vittime del
le Brigate R o s s e Tarantelli 
uomo ponte lo era Ma era 
anche un uomo di punta 
dell ufficio studi della Banca 
d Italia dove ^veva esordito 
giovanissimo subito d o p o la 
laurea «Quando ho letto i 
di in di Paolo Baffi il gover 
natore di allora - ricorda 
Rossi - fui colpito dall altissi
mo livello raggiunto dallo 
scontro istituzionale Uno 
scontro nel corso del quale 
Ezio SI schierò con fermezza 
a fianco dei vertici dell istitu
t o ' «Ma e 0 un altro aspetto 
l-zio apparteneva alla scuola 
di economisti cresciuti da 
Federico Caffo Ora quella 

ra Rossi - a fondo non ha in 
dagato nessuno» Poi con
clude «L origine di quest as
sassinio e nel nodo profon
do del potere e non nella ca
sualità di una situazione le
gata al terrorismo di quegli 
ann i ' 

Una conclusione simile a 
quella cui giunge il professor 
Guido Calvi patrono di par
te civile nei processi contro ì 
presunti omicidi dell econo
mista cisl «Tra gli attentati 
compiuti in quegli anni dalle 
Brigate Rosse (Conti Gior-
gien Ruff.lli) - dice - ce ne 
sono due quelli contro Ezio 
Tarantelli e Gino Giugni più 
«politici» degli altri E sono i 
due dei quali non si è mai 
saputo assolutamente nul
la» A differenza dei grandi 
attentati ( e il caso di Moro) 
e a elmerenza di quelli consi
derati «dimostrativi», secon
do Calvi qui si trova «un 
amalgama politico di straor
dinaria raffinatezza» E spie
ga «In un momento di gran
de scontro politico si colpi
sce un tecnico che si sta bat
tendo per trovare una possi
bilità di mediazione Da in
tellettuale certo ma 
ali interno del s indacato La 
stessa cosa che accade per 
Ruffilli al momento della 
morte consulente di De Mita 
il presidente del consiglio 
che aveva c o m e progetto la 
grande riforma istituzionale 
Una riforma che subito si 
arena» 

Dunque 7 11 filo logico se-scuola non e ò più Un paio 
danni dopo la~sua morte—gùìtcT^TnjicTcrCalvrcofrt'c"' 
anche Cade scomparve e di de con quello di Giancarlo 
lui non si e saputo più nulla 
l suoi discepoli d un t empo 
non sogliono più parlare 
Non solo Qualche t empo 
d o p o 1 uccisione di mio cu
gino in Germania vittima di 
un ine idente stradale morì il 
professor Fausto Vicarelli, 
anche lui cresciuto a quella 
scuola anche lui del nucleo 
dei consulenti della Banca 
d Italia» 

Un filo c o m u n e ' «Su que
ste tre storie - afferma anco-
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Ros.,i «Dietro la scelta di 
questi bersagli - afferma il 
penalista - e è un elabora
zione molto profonda Ma 
quando interroghi gli impu
tati ti trovi davanti ad una 
sperequazione abissale tra 
le loro qualità intellettuali e 
la raffinatezza dpi processo 
logico politico attraverso cui 
gli obiettivi sono stati sele
zionati Non ho mai creduto 
che fossero selezionati dagli 
imputati» Così è stato per 

Giorgen e per Ruffil-
li Gli accusati non 

^ • g hanno mai saputo 
spiegare perchè 
proprio loro Ma 
mentre per Giorgen 
e per Ruffilli le inda
gini hanno avuto 
fortuna, per Taran
telli e Giugni non è 
stato trovato nulla 

Conclusione di 
Guido Calvi «Lima
trice politica ò cosi 
profonda e lontana 
da essere tenuta tra i 
segreti più segreti 
delle Br E uno degli 
enigmi più grandi 
della strategia dc'la 
tensione Uno dei 
momenti più inqui
nati» E oggi, dall uc
cisione di Tarantelli 
sono passati sette 
anni 

Il 9 aprile la Gran Bretagna-ai voto 
Dopo la Thatcher tories in declino 

ma per il Labour è d'obbligo vincere 

MARTIN JACQUES 

I l 9 aprile esattamente quattro 
giorni dopo I Italia la Gran Bre 
lagna andrà alle urne per le eie 
zioni generali (le ultime furono 

_ _ nell 87) Per oltre un anno i due 
pnncipali partiti sono stati ap 

palati nei sondaggi di opinione II risultato 
e stato che il governo conservatore ha con 
tinuato a nnviare la data della resa dei con 
ti fino a quando non gli e stato più possibi
le Saranno queste le prime elezioni dal 
1974 in cui 6 impossibile prevedere il nsul 
tato con un minimo margine di certezza 
Nelle elezioni del 1979 del 1983 e del 
1987, quando leader del partito conserva 
tore era la signora Thatcher i conservatori 
erano saldamente al primo posto nei san 
daggi al momento della convocazione del 
I elezione In quest occasione è ancora tut
to da giocare •> j 

Queste elezioni sono molto diverse dalle 
ultimi, tre anche per un altro verso Oggi i 
partiti sono molto più vicini tra loro in pro
grammi e linea politica II partito laburista, 
da quando nel 1983 Neil Kinnock ò stato 
eletto suo leader è diventato più simile a 
un partito socialdemocratico di stile curo 
peo t o m e il Partito socialista francese o 
I Spd tedesca Non sostiene più le naziona 
lizzazioni e il disarmo nucleare unilaterale, 
ed è diventato relativamente pro-europeo 

Nel frattempo con la sostituzione della 
Thatcher con John Maior come leader del 
partito conservatore nel novembre del 
1990, i tories si sono riportati al centro l-a 
retorica del duro individualismo e stata 
rimpiazzata da una nuova attenzione ali e-
quita Un tempo i Tories erano gli antago
nisti di tutto ciò che era pubblico ora sotto
lineano l'importanza di disporre di migliori 
servizi pubblici 

Nelle ultime tre elezioni il Labour era so 
stanzialmente sulla difensiva II thatchen-
smo rispecchiava e contnbuiva a formare 
lo spinto dei tempi Questa volta e molto 
diverso I Tones si sono spostati sul terreno 
dei labunsti ed il loro messaggio ade-so 
appare confuso e indistinto Uno dei se 
gnah più netti è l'ambiguo atteggiamento 
dei conservaton verso 1 eredità thatchena 
na Non possono misconoscerla sebbene 
essa contraddica molto di quanto evsi ora 
proclamano Cosi I ansia dei tones di mo 
strarsi paladini del servizio pubblico si 
scontra costantemente con il ncordo che 
l'elettorato rrerteHa-slgnoraThatcher 

Ma il problema più grande dei tones e lo 
stato dell 'economia Al tempo dell ultim i 
elezione, nel 1987, si vantavano orgoglio 
samente del fatto che la Gran Bretagna 
aveva finalmente svoltato I angolo 11 boom 
che a quel tempo stava giovando a tanti, af
fermavano, era permanente erano stati gli 
artefici di un miracolo economico Questa 
vanteria cominciò a perdere colpi nel 1989 
e da allora ha continuato a precipitare La 
Gran Bretagna è oggi in piena recessione 
ormai da più di un anno È ormai, anzi la 
recessione più lunga che si sia avuta nel 
dopoguerra, con un tasso di disoccupazio
ne in rapida crescita 

N ormalmente I elettorato corisi 
dera i tories più competenti dei 
laburisti nella gestione dell ci o 
nomia cosi come vede questi 

_ _ _ ultimi più abili per quanto ri
guarda i servizi pubblici Anco

ra oggi i tories sono leggermente più avanti 
dei labunsti nei sondaggi d'opinione sulla 
competenza economica ma stanno com 
battendo una battaglia difensiva su quello 
che normalmente e il loro campo più forte 

Dopo l'economia, I arma più potente dei 
Tories nelle ultime due elezioni e stata la 
difesa C improbabile tuttavia che questa 
volta essa abbia lo stesso ruolo preminente 
perche il Labour ha abbandonato la sua 
politica di disarmo unilaterale che in pas
sato si era dimostrata un seno handicap 
elettorale Ma una ragione ancora più im
portante e la fine della guerra fredda che 
ha tolto ovunque anche nel Regno Unito 
I sprezza che un tempo avevano le que 
stioni della difesa 

Finora la campagna elettorale hasottoli 
neato quanto siano cambiati il tono e il e a 
ratiere della politica da quando I ideologia 
della signora 1 hatcher ha lasciato il posto 
al pragmatismo Si sta combattendo per il 
voto su basi di breve termine Si parla mol
to poco di temi più ampi e profondi l^i 
campagna elettorale sarà una ben povera 
guida per comprendere i processi che 
avranno luogo negli anni dopo le elezioni 

qu indo la politica bnt umica subir i muta 
nienti radie ili nella forma e nella sostanza 
Il problema e Ma is 'ndit e il processo del 
I integrazione europea 

11 Regno Unito 0 I eterno europeo nlut 
tante e il goserno Major e stato I unico nel
la Comunità europe i a escludere dui dei 
provvedimenti chiase del trattato di Maa 
stncht e cioò la moneta unica e la legisla
zione soc idle 

Volente o nolente però, il Regno Unito 
sarà attratto dall'inarrestabile processo di 
integrazione che dominerà la vita degli Sta 
ti membri (ino alla fine del millennio 

Un processo che ridurrà gradualmente il 
potere dei governi nazionali, soprattutto in 
campo economico e che imporra una ere 
scente europeizzazione della vita naziona
le comprese le (orme della rappresentan 
ZJ, politica 

Siamo quindi alla vigilia di alcuni tra i 
più grandi mutamenti del modus operandi 
dello Stato nazione Regno Unito in questo 
secolo eppure di questo la campagna 
elettor ile non da molti segnali I due partiti 
maggiori evitano per quanto possibile il te
ma in parte pere he e troppo controverso 
in parte perche ha scarse probabilità di ec 
citare I elettorato e in parte perche-1 leader 
dei due partiti maggiori non hanno una vi
sione netta e ampia in proposito Sono 
maestri del bozzetto più che del racconto 
ili vasto respiro 

L a vicinanza delle elezioni rende 
le vitti dei partiti minori ben più 
importanti del solito A giudica- ' 
" dai sondaggi d opinione, è • 

• _ _ _ _ molto probabile che nessuno 
dei due partiti pnncipali raccol

ga la maggioranz i assoluta alla camera dei 
Comuni Se cosi fosse dovrebbero dipen
dere dall appoggio di formazioni minori In 
questo contesto il partito chiave e quello 
dei liberildemoc-alici che potrebbe rac 
cogliere circa il 20'. dei voti ma a causa ' 
del sistema elettorale perverso solo una 
ventina di seggi (su un totale di 650) Nel 
caso di una maggioranza incerta è più ' 
probabile che appoggino i laburisti che i 
tories ma il loro prezzo potrebbe essere 
una riforma costituzionale di ampia porta 
ta A differenza di altri paesi dove le coali
zioni di governo sono la regola più che 
1 eccezione i governi di minoranza nel Re 
gno Urtilo sono solltamenTe trrstabilt e di 
breve durata Se si verificasse una situazio
ne di m ìggioi inz i ine i rta potrebbero tin
che indirsi nuove elezioni nel corso di que
sto stesso anno 

Li posta in gioe o e dunque alta soprat 
tutto per il Labour Un eventuale sconfitta 
sarebbe la quarta consecutiva un evento 
che non si verifica da circa 170 anni una 
prospettiva demoralizzante Dopo q ics te 
elezioni si introdurranno delle modifiche 
nelle circoscrizioni elettorali che renderan
no ancor pai difficile la prossima volta, 
un i vittoria laburista C e infine il problema 
della Scozia -.» -• 

Fin da quando lu eletta pnmo ministro la 
Thatcher fondamentalmente una n.izio 
nalista inglese 1 elettorato scozzese che e 
sempre stato molto più a sinistra di quello 
inglese ha acquisito una mentalità sempre 
più indipendentista Una sconfitta del Li 
bour alimenterebbe questo sentimento e 
perfino un governo torv sarebbe costretto a 
concedere poteri sostanziali a un assem 
blea scozzese „ . . i„ «.. 

Al momento esiste un numero sprojxjr 
zionato di parlamentari scozzesi alla c i 
mera dei Comuni nel caso di un assem 
blc a scozzese i tories quasi certamente ve 
drebbero ridotto il numero dei parlarne nta-
n scozzesi che sono in stragrande maggio
ranza nei langhi dei laburisti Per questi 
motivi e vitale per il Labour non perdere . 

Se il Labour dovesse conquistare tanti 
seggi da formare il prossimo governo ciò 
avrà un signidc ito più ampio in Europa 
Fin dal ri8cl la sinistra continua a essere 
battuta soprattutto in Germania e in Sve
zia e ora anche nelle elezioni regionali in 
Francia Se il Labour vince, questo dosTeb-
be dare un pò di mimo ai socialdemocra 
ilei di altri paesi bloccando l'avanzata del
la destra I troppo presto per fare previsio 
ni ma se ni iebbr.no la maggioranza dei 
commentatori prediceva una vittoria ' on-
servatnee e e> ora la e rescente sensazione 
che il Labour potrebbe emergere c o n e il 
maggior partito in un Parlamento in cui 
nessuno ibbia 11 maggioranza assoluta 
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• • Non conosco persoti il 
mente il presidente dell Istituto 
supenure di studi filosofici ili 
Napoli avvocato Gerardo Vi ì 
rotta Comi gli altri pari imi il 
tanche (anno parte dell icoin 
missione Cultura di Ila C uni 
ra riecso frequente doeurnen 
[azioni di Ila notevole attivi! i 
di II Istituto da lui presu liuto I 
posso dunque capire senza 
sospettarlo eli eccesso di genti 
lizza nei etmlronti di Ile Ulto 
rila dello Stato in cui visi.imo 
la sua unp izienza ni i riguardi 
dello storico portone eli palaz 
zo Serra di Cassano Quel fior 
Ione - ini itti - e- chiuso dal 20 
agosto di I 174l> [Ne use] per ul 
limo il giov UH p itnotd n ipo 
le Lino Gennaro Serra ili Cass i 
no per andari a morire da 
martire sul patibolo a cui I ave 
vano condannato i Borboni 
Quel portone si elice a Napoli 
rimarrà chiuso duo a C|U indo 
Napoli reste-r i nel eli gr idei 
cioè continuerà li prevarica 
zione del potere sui cittadini II 
potere può assumere come i 
napoletani sanno be ne altre 

forme oltre ciucili beirlxinici 
Cosi indie quando Garibaldi 
entrò trionfalmente a Napoli 
da liberatore e|uel portone ri 
lliase chiuso Possiamo ag 
giungere ali oltre centotrenta 
inni di distanz i e he non runa 

se chiuso a torto Napoli i Pa 
le mio e-rano allora proprio 
ieri sono sta'i resi noti i risiili iti 
elei ce usuilento 19')1 le elue 
più grandi e itt i et Italia Altro 
ehe Kom i I in nzc I orine» Mi 
I ino le due capitali del Suel 
e rmo nel 1800 le elue citta 
pili jKipolatc pai belle pili 
prospere eiononiic.inii nl< 
più infrastnitturale di Italia 
Chissà se-Bossied i suoi hanno 
m il riflettuto su come lo Stalo 
italiano fi ì r dotto e|uelle due 
meravigliose perle d i u s i l t i e 
di cultura Andando le cose eli 
male- in peggio Marotta avrà 
soluto impugnare la spada di 
Alessandro Magno di fronte al 
nodo gordiano riapriamole! 
eoiliillleiue qui sto inali eletti' 
portone' Rmunc lame» ad atte n 
ile re il giorno ili cui Napoli ver 
ri riscattata dalle sue umili i 
zioni in cui sarà di nuovo il 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Cossiga davanti 
a quel portone chiuso 
grande centro europeo di ]>en 
siero e el arte ehe può essere 
Chissà anzi che epitelio che 
ivrebbe dosino essere I effetto 
non provochi 11 e ius.i troppo 
in nt.irelo Qualsiasi pretesto 
ivr"! peuvilo I avvocate) Marot 
ta indra bene Persino -
e|Li,tnelo si eN presa una de-ctsio 
ni di tale import mz i non si 
può gii irclarc troppo per il sol 
tile - una visita de I «presidente-
Francesco Cossig i 

t ome è- ormai noto gli altri 
iute Ile ttu ili napolet ini non so 
no si iti d iieorelo eoli I awo 
e ito Marot! ì II |x>rtone di pa 
lazze» Serr i ili Cassano ê  rima 
sto chiuso ad ammonire non 
tanto i napoletani quanto die

so il Parlamento ed il governo 
italiano che il sangue sparso 
dai martiri napoletani a parti 
re eia quegli ormai lontani moti 
giacobini non e stato ancora 
onorato ehe il loro sacrificio 
attende ancora redenzione 
Marotta ne ha preso otto con 
delusione ma con civiltà Ahi 
me' Non aves i (atto i conti con 
il carattere collerico di France
se o Cossiga II quale ritenen
dosi ovvi.unente al di se»pra di 
Giuseppe Bonaparte e di 
Gioacchino Murat di Giusep 
IX! Garibaldi e della Repubbli 
e.i italiana - prendendosela in 
particolari con Pietro Craven 
nipote di Benedetto Croce che 
ave va dato veice al pensiero di 

Napoli contrario alla riapertura 
del portone - ha chiesto «per 
dono a Croce per il suo non 
proporzionato nipote» 

Ricorderai caro lettore quel 
delizioso pezzo di Michele Ser 
ra sulla recente abitudine di 
Francesco Cossiga di «chiede
re perdono- a tutti7 Dalle vitti 
mo del terrorismo igli alpini 
mandati a morire in Russia dal 
fascismo Mancava neconver 
n i anche tu qualche covi e 
Cossig i ci ha pensato con la 
sua ultima uscita Cosa po
tremmo mmaginare di più su 
blime7 Come mescolale con 
più squisita leggerezza arro
ganza ed ignoranza presun
zione e villania surrealismo e 

burocratismo7 Peccato eiie 
Andre Breton sia orni n morto 
altrimenti avrebbe peituto sie u 
ramente inserire i capolavori eli 
umorismo involontario di Cos 
siga Frana sco nella sua «An 
tologia dell humour noir» U-g 
glia comunque ne Ila sua bel 
la edizione Kinaudi (Intuii non 
si allarmi) e sarai d a r i orcio 
con ine 

Cossiga consuma come la 
fiamma la bugia i suoi ultimi 
giorni al Quirinale ed mi he la 
campagna elettorale si avsia al 
suo termine In questa cext i di 
marzo venti provenienti dall i 
Siberia con le perturbazioni 
che portano con se si sono 
abbattuti sull Italia Speriamo 
come es noto nell aprile Do 
menici 20 in irzo ilio ore U»-
rinunciando per questo persi 
no alla partita Remi i Milan -
sotto il monumento a Giusep 
pe Garibaldi sul Gtanicolo ter 
rò un «comizio di poesia- Pos 
so documentarlo lo ivi vo de 
eiso prima dell ultnri i trovata 
di Cossiga e dunque non lo 
laccio per chiede re perdono a 
Ganbaidi Anche la |xx-si.i 

chissà può seenderi incanì 
[io con le sue armi in questa 
partii i e in non is i str.inea a 
pensar bene li possibilità di 
nape rtura in un non 'lopix» 
re i loto futuro de I jxirtone del 
p ilazzo Serri di C issano II 
piogr mima del mio «comizio " 
di poesia» pre-sede b'ani di * 
Giord ino Bruno Goflredo Ma 
me li e Pier Paolo Pasolini Ni I 
11 loro diversità queste tre ' «u 
re hanno una covi in comune 
1 Hill i tre sono morti a Roma -
i fierRnma se intendiamo per 
kom i il de sielenodi un /ita mi 
gliore in c|tieslacitt i Giordano 
Bruno condannalo al rogo dal 
potere elencali Goffredo Ma 
meli e ululo combattendo 
poi t.t giovinetto per la Kepub 
lille.i i\c»ili.in i - e lussa qu ili 
si rsi pili maturi ci ivrebbe vi 
pillo dire non avesse ollerto 
cosi presto la sui vita a lutti 
noi poet icivile pcreccetlcnza 
non fosse- altro per questo mo 
liso Pu r Paolo P isolin assas 
sin,ito in circostanze oscure 
mai completamente chiarite 
( ire» lettore cosi ti ho tnlorma 
to sevieni mi farai piacere 
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Intervista al presidente dei deputati scudocrociati 
«Le riforme entro due anni anche senza accordi di governo» 
«Il golpe? Era una patacca ma è meglio stare all'erta » 
«Vedo che l'aria di Napoli fa bene al capo dello Stato » . 

«Craxi a palazzo Chigi? È da vedere» 
Gava alla De: «Guardiamo con attenzione a questo Pds... » 
Le riforme vanno fatte entro due anni, con o sen
za un accordo di governo. II Pds è cambiato, e an
che la De deve poterne valutare l'evoluzione. Cos-
siga? «L'aria di Napoli gli fa bene». Craxi a palazzo 
Chigi? «Si vedrà». Antonio Cava giudica la campa
gna elettorale e valuta gli scenari futuri. E conclu
de: «Le forze popolari devono restare determinan
ti nella vita democratica del paese». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

mi: Comiga l'altro giorno ha 
detto che sarebbe pronto a 
dimetterai dopo il voto se c'è 
un accordo globale sul suo 
successore, sul presidente 
del Consiglio e sul presiden
ti delle Camere. Lei che ne 
pensa? 

Che Cosslga ha detto chiara
mente che terminerà il suo 
mandato alla mezzanotte del 3 
luglio, Ed e giusto che .sia cosi. 

Insomma, un accordo del 
genere è impossibile. 

Mah, i miracoli possono sem
pre accadere. 

A proposito di Cosslga, mi 
pare che i rapporti tra voi 
siano migliorati. 

I.eggo quello che lui dice, e mi 
fa piacere che l'aria di Napoli 
Sii faccia bene. L'altro giorno 
ha detto che sarà il primo "de

mocristiano indipendente". 
Può immaginare la gioia con 
cui ho letto quella dichiarazio
ne. Del resto noi siamo un 
grande partito, siamo sempre 
stati indipendenti. 

Cosslga però non ve ne fa 
mai passare una liscia... 

Beh, lui ama discutere. E ha 
voluto giustamente recuperare 
i sei anni in cui ha meditato di 

• B CERRETO SANNITA (Bene
vento) Lei è stato ministro del
l'Interno prima di Vincenzo 
Scotti. Che ne pensa della cir
colare sul -plano destabiliz
zante»? 
È indiscutibile che vi siano ele
menti perturbativi della cam
pagna elettorale. Per questo ri
tengo che si debba stare bene 
all'erta. Tutto quello che viene 
fatto per prevenire è positivo. 

Però il presidente del Consi
glio ha definito «patacca» 
quella circolare... 

Certo, il soggetto che ha forni
to le informazioni è un noto 
pataccaro: se ne parlava an
che quand'ero al Viminale. Pe
rò ho sentito dire, per esempio 
da Imposimato, che in elfctti 
questo • personaggio - • aveva 
preannunciato l'assassinio di 
Lima. Insomma, mi pare che ci 
siano pareri contraddittori an
che nell'inteiprctazione della 
circolare. E io non voglio ag
giungere il mìo. Voglio però 
esprimere solidarietà al mini
stro dell'Interno per ciò che sta 
facendo., • . . . 

Proprio Scotti, però, ha det
to che gli è stata tesa una 
trappola, rendendo pubbli
co U testo della circolare. 
Lei che ne pensa? -,. -„„ , . 

Questo lo deve chiedere a 
Scotti., 

Magari un'idea se l'è fatta... 
10 adesso penso alla campa
gna elettorale. Certo, se Scotti 
l'ha detto, avrà avuto le sue 
buone ragioni. • 

Parliamo della campagna 
elettorale, allora. Qual è la 
posta In gioco? 

11 comunismo è finito, non . 
dobbiamo più sconfiggerlo. La 
posta in gioco e la stabilità del 
nostro paese. Il vero rischio ò 
un risultato che acceleri la di
sgregazione, anziché conferire . 
la stabilita necessaria per fare 
ciò di cui c'è bisogno. . „ 

MI permetta un'obiezione, 
presidente. In questi cinque 
anni la stabilità c'è stata, ma 
non ci sono state le rifor
me... . . • - » . - . 

Certo, la stabilita di governo 
c'è stata, ma c'è stata anche 
una forte differenziazione del

le forze di governo sul tema 
cruciale delle riforme. Oggi in
vece abbiamo detto con gran
de chiarezza che le riforme 
non si possono più rinviare. Le 
vogliamo faro partendo dal
l'accordo tra i partiti che vor
ranno costituire la maggioran
za, anche se dovessimo modi
ficare alcuni aspetti della no
stra proposta. Però di fronte 
agli eletton l'impegno l'abbia
mo assunto: entro due anni bi
sogna lare le riforme. Per que
sto non siamo più disponibili a 
bloccarle soltanto perchè 
qualcuno, nella maggioranza, 
le vuole rinviare. 

È la famosa «doppia maggio
ranza», quella che lei teoriz
za? 

Questo e un falso problema. 
Quando nel '46 votammo alla 
Costituente, non c'era nessun 
accordo di maggioranza. Da 
un lato c'era il governo, dall'al
tro si procedeva a scrivere la 
Costituzione. Ed era la Costitu
zione! 

Questo significa che le rifor
me si possono fare anche 
con il voto contrario di un 
partito di governo? 

Se noi non riusciamo a trovare 
un'intesa fra i partiti che for
meranno il governo, 0 chiaro 
che la strada la dobbiamo tro
vare in Parlamento. Senza con
fondere la maggioranza di go
verno con la confluenza in se
de parlamentare per fare le ri
forme. Ovviamente la nostra 
volontà e la nostra preferenza 
e quella di trovare prima l'ac
cordo fra i partiti di governo... 

Lei però di recente ha mo
strato una certa disponibili
tà alla presidenza del Consi
glio socialista,.. 

Non è cosi. Ho detto che se c'è 
un accordo di carattere politi
co e istituzionale, diventa me
no importante il peso degli or
ganigrammi. Questo però non 
vale soltanto per la De: vale per 
tutti. • 

La candidatura di Craxi a 
palazzo Chigi però resta... 

Perchè non dovrebbe restare? 
lo però non amo le autocandi-
daturc. Preferisco sempre che 
qualcuno mi candidi. 

A proposito di organigram-

Antonio Gava, presidente dei deputati democristiani 

Ruini contro la frammentazione 
L'Osservatore chiede riforme 
• s i CITTÀ DEI. VATICANO. Non si può curare l'I
talia «con poveri placebi o antisintomatici: il pie
toso fallimento della giustizia penale e l'abban
dono di intere regioni alla violenza criminale 
sono forse suscettibili di maquillage, ma la verità 
delle cose emerge puntualmente da sotto le 
buone intenzioni e le contorsioni dialettiche». 
La denuncia viene da\YOsservatore Romano. Il 
giornale della Santa Sede mette a confronto il 
recente viaggio a Castellammare di Stabia di 
Giovanni Paolo II. con la sua «concreta lezione» 
e «l'appello all'etica come ad un patetico lubrifi
cante che un esercito di maestri di morale offre 
a basso prezzo agli angoli della penisola». «Ben 

altro - afferma il giornale - serve all'Italia per 
prendere degnamente posto in Europa: lo Stato, 
la nazione, la gente comune necessitano non di 
espedienti di piccola politica, ma di una rigene
razione profonda». 

Intanto il cardinale Ruini, presidente della 
Coi, attacca l'esplodere delle «generazioni loca-
listi», con chiaro riferimento alla Leghe, che 
«non valorizza la dimensione aperta, comunica
tiva e solidale delle peculiarità locali, ma al con
trario le vive in chiave di chiusura e di contrap
posizione e restringe le eventuali ricerche di in-
lese soltanto a coloro con i quali ci si sente 
omogenei e dai quali si può ricavare vantaggi». 

pm. 
Parliamo della De, onorevo
le Gava. Lei quanto conta a 
piazza del Gesù? 

Come in tutte le attività umane, 
si conta di più e si conta di me
no, lo però non mi sono mai 
fatto questa domanda, ne tan
tomeno questo calcolo. Qual
cuno dice che me ne sono an
dato in pensione perchè mi 
candido al Senato... 

A proposito, perché se ne va 
al Senato? 

Per almeno due motivi. Per 
non sottopormi ad uno sforzo 
fisico particolarmente pesante. 
E perchè mi sembra importan
te una riforma dell'ordinamen
to regionale: e il collegio nel 
quale mi presento è dissemi
nato di comuni piccoli e picco
lissimi. Insomma, questa è una 
zona un po' trascurata, e vorrei 
impegnarmi in questa direzio
ne. Ma c'è anche una terza ra
gione... - , 

Quale? 
Per me, questo è un po' un ri
torno alle origini. Il nostro mo
vimento politico è nato in peri
feria, nei piccoli comuni, nelle -
campagne. E da II è arrivato al 
centro del paese. , 

Torniamo alla De, presiden
te. Dopo l'estate ci sarà U 
congresso. Lei che cosa si 
aspetta? 

Oggi ci troviamo nella situazio
ne del '46. Sbaglia chi dice che 
questa campagna elettorale è , 
come quella del '48. No: oggi, 
come nel '46, dobbiamo co
struire un passaggio verso una 
fase nuova. Il mondo è cam
biato radicalmente, e noi dob- , 
biamo cambiare. Dobbiamo 
costruirc'il nuovo. E io auspico " 
un congresso all'altezza dei ' 
tempi. 

La sua generazione è in gra
do di guidare il cambiamen
to? Non è venuta l'ora di un 
ricambio? 

lo penso che siano i giovani a 
dover guidare il cambiamento. 
Certo, facendo tesoro dell'e
sperienza dei più anziani. 

Di cambiamenti possono es
sercene molti, però. C'è per 
esemplo chi pensa ad una " 
semplificazione della demo
crazia in nome dell'efficien
za- - , • . •' , • v 

Guardi, quando sento dire che 
ci vorrebbe il sistema america- ' 
no. io rispondo: Noi siamo in • 
Italia. La tradizione di un pae
se va rispettata. Bush è stato 
eletto con il 36% dei voti. Se 
l'immagina lei un presidente, 
in Italia, coi poteri del presi
dente degli Stati Uniti, eletto '• 
col 36% dei voti? Io condivido -
piuttosto quello che diceva' 
Berlinguer: che non basta il 
51%pergovcmare... • 

La Malfa per esempio propo
ne il governo dei tecnici... 

Dopo il 5 apnle questo proble
ma non esisterà più. -

Lei non dà molto credito al 
«mal più con la De» di La 
Malfa? 

lo a La Malfa non dico più 
niente, per carità. Anche se os
servo che da qualche ora sta 
ragionando in modo diverso. 

Un problema però c'è: se 11 
quadripartito non avrà la 
maggioranza, cosa farà la 
De? 

lo auspico che il quadripartito 
ottenga la • maggioranza, e 
dunque non voglio fare ipotesi 
subordinate. Se cosi non sarà, 
ci penseremo, valuteremo, e 
poi decideremo cosa fare. , 

Un'Idea in testa se la sarà 
già formata... ,. ,.. 

Dico soltanto questo: dobbia
mo trovare il modo di governa
re il paese. , . „ * ! « . , , 

Che progetti ha per sé stes
so? Meglio li governo o piaz
za del Gesù? . 

Sono pronto a svolgere il ruolo 
che gii amici vorranno indica
re. Ma sono anche pronto a fa
re il senatore e basta. ... 

Presidente, • parliamo del 
Pds, Qualcuno l'accusa di 
aver aperto un po' troppo al 
partito di Occhetto... 

Vede, non è possibile che il 
Pds. quando parla con gli altri, 
non è più il Pei, e invece quan
do parla con noi è sempre il 
Pei. Ma come: siamo noi quelli 
che più hanno combattuto il 
comunismo! Adesso dobbia
mo guardare con attenzione la 
trasformazione del Pds. E' un 
fatto logico. Certo, il Pds non è 
cambiato tuttod'uncolpo. Ese 
vuole svolgere un ruolo politi
co nel paese, deve inventare 
qualcosa di diverso. E invece 
continua a dire che bisogna 
mandare la De all'opposizio
ne... > . - * -,.,•-• ,-.-• ^, -. , ^ 

Però la De all'opposizione 
non c'è mal andata. Non do
vrebbe essere normale che 
due schieramenti si alterni
no alla guida del paese? - • 

Per noi è sempre stato norma
le. Ma il Pei ha sempre perso le 
elezioni... ,, ? • . • - . •-.• -.'-

Dica la verità, onorevole Ga
va. Lei preferirebbe un Pds 
al governo con la De, piutto
sto che un Pds al governo 

con altri , • -
Io voglio che nel nostro paese 
rimangano alcune forze popo
lari. E che le forze popolari sia
no determinanti nella vita del 
nostro paese. ••• • •„ • 

Vale ancora la pena di far 
politica in Italia? . 

In momenti come questi si. 

Il presidente del Senato: «Non credo nei tecnici, come non ci credeva suo padre». Il leader pri si infuria, segue pallida smentita 
Il capo del governo toma sulle patacche e prevede la nascita di qualcuno che tira i fili. De Mita: attenti ai poteri forti -

Spadolini striglia La Malfa, Andreotti teme burattinai 
Anche Spadolini boccia il governo dei tecnici di La 
Malfa e nel Pri scoppia un caso ridimensionato a fa
tica. Il presidente del Senato infatti corregge il siluro, 
ma solo un po'. Ma il no ai tecnici viene ribadito un 
po' da tutti, mentre Andreotti parla d'altro e evoca 
un «burattinaio». «Non c'è, ma potrebbe essere na
scituro». De Mita precisa: «Quando il sistema si de
compone, prevalgono gli interessi forti...». 

BRUNO MISERENDINO 

M KOMA. «L'idea di risolvere 
una cnsi politica ricorrendo ai 
tecnici non mi convince, a vol
te i tecnici si sono rivelati un di
sastro anche se certi politici 
hanno fatto di peggio...». L'al
tra sera Spadolini era al dibatti
to su un libro, «dizionano del 
politichese» di Gino Pallotta, 
giornalista recentemente . 
scomparso, e si è lasciato an
dare a qualche battuta. Ha det
to chiaramente che la propo
sta del governo dei tecnici ri
lanciata da La Malfa in questi 
giorni non lo convince proprio 
e che la svolta del Pri in gene
rale, «come è noto», non l'ha 
condivisa. Ha citato anche una 
battuta di Ugo La Malfa quan
do Moro gli chiese tecnici re
pubblicani per il governo: «Il 
Pri - rispose il padre dell'attua
le segretario repubblicano -
non ha tecnici». Riportate in 
modo sostanzialmente analo
go da vane agenzie, le battute 

di Spadolini hanno crealo un 
caso. La Malfa non le ha gradi
te, e anzi le ha considerate un 
vero e proprio siluro alla sua 
campagna elettorale. A piazza 
dei Caprcttari sminuiscono ma 
le voci parlano di contatti con
citati tra l.a Malfa e il presiden
te del Senato. Il risultato del 
braccio di ferro si è avuto nel 
primo pomeriggio con una 
parziali; messa a punto di Spa
dolini. «In relazione a dichiara
zioni attribuite al senatore Spa
dolini, rese in una sede né isti
tuzionale né politica, si smenti
sce qualunque interpretazione 
che sia riferita all'azione e alla 
posizione del Pri. come a qua
lunque vicenda politica con
tingente». Segue una diploma
tica formula di pentimento: 
•Negli stessi ambienti (della 
presidenza del senato ndr) si 
fa rilevare che, sia pure nella 
posizione di assoluta autono
mia e imparzialità connessa 

Giovanni Spadolini, presidente del Senato 

alla sua carica istituzionale e 
più volta rivendicata, il senato
re Spadolini porta un amore 
tale verso il Pri da lar escludere 
qualunque ipotetica interpre
tazione del suo pensiero che 
possa recar danno alla batta
glia politica dei repubblicani». 

La correzione, ancorché pu
ramente formale, era indispen

sabile. Nelle stesse ore in cui le 
agenzie registravano dichiara
zioni e messe a punto, proprio 
La Malia rilanciava la sua pro
posta del governo dei tecnici 
come alternativa alla riedizio
ne di un governo Andreotti, 
Korlani, C'MXI. Ma come, con 
chi larlo questo fantomatico 
governo di tecnici che viene 

considerato un po' da tutti un 
bluff? !-i Malfa ha intanto riba
dito che lui il Pds in una mag
gioranza di governo non lo 
vuole. -D'altronde le distanze 
tra noi e gli ex comunisti - dice 
il segretario repubblicano - su 
alenile questioni sono incol
mabili ed è lo stesso Occhetto 
ad ammetterli». In compenso 
U-. Malfa retrocede dai furori 

antigovemativi mostrali nelle 
ultime settimane e fa capire 
che a certe condizioni potreb
bero realizzarsi sia il suo ritor
no nell'esecutivo che la sua 
collaborazione con De e Psi. 
•Molte cose nei partili dell'at
tuale maggioranza camberan
no fortemente dopo le elezioni ;. 
se questi perdono voti...se dal 
paese arriverà uno scossone, 
potrà diventare possibile lor-
mare un governo staccato dai 
partiti che abbia quella natura i 
tecnica di cui ho parlalo e che 
è l'unica strada percorribile...». 
Li Malia dice che «sta pensan
do» all'elezione diretta del ca
po dello stato e quanto ai pro
grammi fa sua, buon ultimo, 
una proposta avanzata da anni ' 
dalla sinistra: «Incassare di più 
da chi non paga le tasse e 
spendere di meno tagliando la 
spesa pubblica». - -

L'idea di La Malfa del gover
no dei tecnici viene in ogni ca
so nuocciala da molti. Per Ca-
riglia ò una bubbola, per il so
cialista Andò 0 un'idea realiz
zabile forse su Marte, per Mar
telli ci vuole un governo di de
mocratici con alcuni tecnici. 
Per Pori.ini è nulla più che una 
trovala: «Ogni tanto nella cam
pagna elettorale si cerca di ti
rar fuori dal cilindro qualche 
coniglio..,». La IX-. comunque, 
non ha nessuna voglia di par
lare di governi e di tecnici. In
fatti Andreotti, che ha i suoi 

guai di credibilità sui conli del 
deficit, riboccia l'idea ma pre
ferisce parlar d'altro. E a pro
posito delle polemiche su «pa
tacche» e allarme per situazio
ne da golpe, dice: «Vi è un bu
rattinaio? Non credo, ma po
trebbe essere nascituro». Una 
frase inquietante che però An
dreotti spiega cosi: «La mia è 
una constatazione . obiettiva. 
Quando si moltiplicano le criti
che al sistema politico vigente, 
se ne accentua la lentezza 
operativa, si generalizzano i 
punti deboli, si invoca il cam
biamento per il cambiamento: 
il risultato globale può essere 
la sfiducia globale dalla quale 
può emergere la invocazione 
al taumaturgo». De Mita fa pe
rò un'analisi diversa: «Quando 
Andreotti parla del burattinaio 
non credo che faccia riferi
mento a una persona o una 
forza definita, direi che viene 
fatto riferimento a una condi
zione oggettiva di rischio. Que
ste cose avvengono conoscen
do chi le promuove, quando 
c'è qualcuno che vuole pro
muovere il cambiamento indi
cando un obiettivo. Quando 
invece il sistema democratico 
si decompone, presto o tardi 
un riordino avviene attorno al
le pressioni forti». Dunque il 
burattinaio, se c'è, non è ano
nimo, «perchè sono i detenlon 
dille posizioni (orli che preval
gono». 

In quattro milioni 
sceglieranno 
«quelli del patto» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. I sondaggi sem
brano incoraggiare i promoto
ri e i candidali del patio refe
rendario. 38 elettori su 100 si 
dichiarano a conoscenza del
l'iniziativa avviata dal comita
to «9 giugno» per vincolare 
candidati di diverse liste a so
stenere nel nuovo Parlamento 
la riforma elettorale indicata 
dai referendum. E risulta mol
to alta la propensione ad indi
care la preferenza: il 62 per 
cento degli interpellali. Sono 
dati che emergono da un'in
dagine condotta dalla «RQ» 
(Ricerche qualitative), un isti
tuto romano di studi di merca
to Il totale degli elettori favo
revoli a preferire un candidato 
del patto è, sinora, di quattro 
milioni. 

Precedenti sondaggi, con
dotti dalla Intermatnx e dalla 
Demoskopea, hanno peraltro 
messo in evidenza un vasto 
terreno favorevole alle ragioni 
del paltò referendario. Secon
do le valutazioni esposte ieri 
dagli studiosi Renato Man-
nheimer e Carlo Santucci, nel 
corso di una conferenza stam
pa, i candidati che hanno 
aderito al patto - sono in tutto , 
457, dei quali 321 alla Camera 
e 136 al Senato - possono 
conlare su una platea poten
ziale che va fino a un massi
mo di 13 milioni di preferen
ze. Viene anche confermata 
l'incertezza e la mobilita del
l'elettorato. 39 cittadini su 100 
non hanno ancora deciso per 
quale lista votare, mentre 33 
su 100 sostengono che sce
glieranno un partito diverso 
da quello votato alle ultime ' 
elezioni. 

Disponibilità a dare la pre
ferenza e a sostenere il patto, 
dunque. Determinante, allora, ' 
nei pochi giorni che restano di • 
qui alle consultazioni del 5 
aprile è una più estesa cono
scenza dell'iniziativa. Una cri
tica viene mossa dai promoto-, 
ri alla Rai e alle altre emittenti • 
televisive che, con vari prete
sti, hanno sostanzialmente 
«oscurato» l'operazione avvia

ta dei Mario Segni, Augusto 
Barbera e dagli altri leader re-
ferendan. E intanto sarà da 
oggi nelle edicole una nuova 
testata, «L'Italia del 9 giugno», 
stampata in un milione di co
pie, in vendita a 800 lire. Si ri
volge - precisano i responsa
bili del comitato - ai 27 milio
ni di italiani che votarono si 
nel referendum dello scorso 
anno per la preferenza unica 
e, in particolare, a quel milio- ' 
ne e mezzo di cittadini che 
hanno finnato nelle scorse 
settimane i quesiti referendan. 
Il primo numero riporta, re
gione per regione, l'elenco 
definitivo dei candidati firma
tari, • • • , - - _ . - . ' . 

«Eravamo partiti con una 
certa fatica - rileva Pietro Bar
rerà del Pds - ma il consenso 
della gente a questo patto è 
ora superiore alle attese. Èco-
si possibile fornire in questa . 
campagna elettorale l'imma
gine e la presenza concreta 
del movimento referendano. 
non riducibile ad un'unica li
sta che pretenda di appiattire 
le differenze tra le vane com
ponenti. Rispetto ai timori di 
un • Parlamento "polacco", 
frammentato e inerte, apria
mo per gli elettori la prospetti
va di una legislatura delle ri
forme». Nicola Lipari, senato
re de, accusa i vertici dei parti- -
ti di aver risposto alla novità 
della preferenza unica «bloc
cando» le liste a tutto scapito '• 
dei candidati d'opinione: «Gli 
aderenti al patto - segnala -
assumono un particolare ri- ; 
salto al Sud, come riferimenti 
di un voto contro la mafia e i 
condizionamenti malavitosi». -
E Cesare San Mauro, uno dei \ 
segretari del Corel, candidato 
dello scudocrociato nella ca
pitale, è polemico: «L'appara
to di Sbardella manovra per 
"cancellare" i! imo nome da " 
questa campagna». Una de
nuncia lanciata in questi gior
ni dallo stesso Segni, che ha 
esteso le sue critiche anche a 
Forlani e Andreotti per gli at
teggiamenti tenuti nei con
fronti del patto. 

Napolitano a Milano: 
chi fa le valigie 
già fuori dal partito 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. In viaggio eletto
rale nella tormentata IjDmbar-
dia prima a Vigevano e in sera-
la a Brescia, Giorgio Napolita
no si concede una pausa di ri
flessione nella tappa milanc- • 
se.Una riflessione a voce alta 
in una città che di grattacapi a 
Napolitano ne ha dati parecchi 
negli ultimi mesi, con la fronda • 
ultrarilormisla approdata sotto • 
l'ala del garofano milanese. 
Una fronda culminata nell'ab
bandono di Piero Borgliim. in
vestito sindaco di Milano da 
Craxi, e nella politica doppia ' 
di alcuni riformisti, rimasti nel 
Pds, ma già lottizzati nelle ulti
me nomine comunali come 
uomini di Borghini e aderenti 
al Movimento di Unità Riformi
sta, che domani presenterà il 
proprio «manifesto elettorale». 
Eventi traumatici, che hanno 
incancrenito i rapporti tra il 
leader dell'area riformista del
la Quercia e il garofano craxia-
no. E Napolitano, con garbo e 
pacatezza, a Milano attacca il . 
Psi senza perifrasi e chiarisce: 
•nell'area riformista si è deter- . 
minata una differenziazione su 
un punto chiave: la valutazio-. 
ne sul Psi e sulle vie per l'unità , 
a sinistra».'La sua valutazione è 
negativa e senza appello. •,, 

Esordisce prima sparando a 
zero sulla De che in questa 
campagna elettorale ha rispol
veralo la vecchia storia, quella 
del «dopo di noi il diluvio», 
quella dell'alternativa come 
•salto nel buio». la De che si 
presenta come garanzia della 
stabilità dopo aver prodotto in
stabilità stando al governo, che
tino all'ultimo occulta i dati -
sulla preoccupante .situazione 
economica del paese. E il Psi? 
E' un desaparecidwW Psi è 
scomparso .politicamente in 
questa campagna elettorale. 
Imboccata anch'esso la strada 
della •governabilità è stato 
oscuralo dalla De. più plausi
bile. > E' caduta la questione 
della presidenza del consiglio 
Craxi, è caduta la questione 
del sorpasso col Pds. che non " 
ci sarà. Una carta poi che il Psi 
ha credulo di poter giocare è 
stata l'elezione di Borghini a 
sindaco di Milano e l'ap|>oggio 
al Movimento di Unità Riformi
sta: un'iniziativa poco seria to

talmente improvvisata e stru
mentale con scarsissima inci
denza nel nostro elettorato». E 
Napolitano mette le cose in 
chiaro anche con i transfughi •• 
potenziali dall'area riformista: • 
«Chi ha la valigia pronta per ' 
noi è già fuori e il 5 aprile o si 
sta da una parte o si sta da 
quell'altra». ". • • >• • . 

Quanto all'unità a sinistra, 
dopo le elezioni ci vorranno \ 
iniziative coraggiose per «uno -
sforzo di riavvicinamento dei * 
partiti della sinistra, ma ciò pò- -
Irà accadere solo se il risultato \ 
del 5 aprile determinerà un ri
pensamento nel Psi». L'auguno " 
di una sconfitta elettorale per il 
partito di Craxi? «Constato solo ; 

le previsioni». E poi, Napolita- ; 

no, rincara la dose: «Sappiamo 
che il Psi paga anche elettoral
mente il fatto di essersi com
portato come tradizionalmen
te si è comportata la De. anzi * 
qualcuno dice che ha superato r 
il modello: non sono in nessun ", 
modo sorpreso da quello clic è ' 
accaduto a Milano con Mano 
Chiesa, non scopriamo certo 
adesso che il Psi sfugge al con
fronto sui rapporti tra etica e 
politica, o meglio di ordinana 
moralità». Insomma, la strada 
è ancora lunga e lastricata di ; 
difficoltà per colpa di un Psi 
che dopo i segnali del con
gresso di Ban ha cambiato rot
ta nabbracciando la De. E se 
d<-po le elezioni il quadriparti
to dovesse avere ancora la 
maggioranza? «Bisognerà ve- • 
dere se quella maggioranza 
sarà ottenuta soprattutto nel 
Sud del paese, dove prevale 
ancora il voto di scambio e 
clientelare, oppure nella parte 
più sviluppata del paet-e. Io mi 
chiedo nel primo caso quale 
sarà la legittimità di questa 
maggioranza». -„ Afférmazioni '. 
crude. E sul luturo posteletto-
rale? Rispetto alle alternative in ' 
gioco - governo di program- . 
ma, governo di tecnici, gover
no di garanzia - Napolitano 
precisa: «Siamo interessati ad 
un confronto sugli indirizzi, ma 
siamo anche convinti che deb
bano cambiare i metodi di go
verno, quindi occorrono le ri
forme istituzionali sulle quali ' 
dovrà essere impegnata la 
prossima legislatura». 
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Il presidente a Napoli, per un giorno capitale del Paese 
«Insediato il nuovo Parlamento divento io uno zombie... » 
«La ruota nel simbolo è un elemento di socialismo reale» 
Un appello per «salvare le ragioni dell'unità nazionale» 

«Non potrò più risciogliere le Camere» 
Ma Cossiga ora propone di cambiare lo stemma dìtalia 
Cossiga vuole eliminare dallo stemma della re
pubblica la ruota dentata, perché «è un simbolo 
del socialismo reale». Il presidente conclude il suo 
viaggio nel Sud trasferendo per un giorno la capi
tale a Napoli. Ha firmato lì alcuni decreti-legge, 
ha ricevuto ministri e ambasciatori. Un Cossiga 
conciliante, che ammette: «Dopo il 6 aprile non 
potrò sciogliere nuovamente le Camere». 

" ' DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONE 

M NAPOLI. Ben scelta, la 
giornata, per fare di Napoli la 
capitale d'Italia. Palazzo reale. • 
mentre Cossiga riceve le cre
denziali dagli ambasciatori di 
Croazia, Slovenia. Panama ed 
Etiopia, e la metafora d'una 
prima repubblica assediata. 
Sulle mura picchia il vento del 
deserto, carico di sabbia, a 90 
all'ora. Attraverso un portale 
aperto invade i saloni, spacca 
vetri, tira giù dai soffitti stucchi 
e intonaci bianchi. Peccato, 
però, che la metafora sia fuori 
tempo massimo. 

L'Estematorc, infatti, . da 
qualche tempo non imperver
sa più sulle istituzioni già tra
ballanti. E nel giorno in cui tra
sferisce la capitale al Sud. Cos
siga non parla da capopopolo, 
ma da presidente-professore. 
Durante la consueta conferen
za stampa, discetta sulle radici 
storiche della repubblica italia
na, legandola idealmente alla 
repubblica partenopea del 
1799, che fu soffocata nel san
gue dai Borbone. Esorta i citta
dini a -salvare l'unita naziona
le». «Nessun paese - ammoni
sce - e diventato mai grande 
per l'ingegno di.ppchj». E. invita , 
a non considerare .retorica, nò 
il suo viaggio nel Sud ne quei 

valori che «si chiamano patria, 
nazione e repubblica., t falso 
- dice Cossiga - -il realismo di 
chi dimentica la propria storia, 
di chi vorrebbe rompere il le
garne unitario e di chi crede 
che l'Italia possa progredire 
abbandonando il Mezzogior
no». 

Non è soltanto un presiden
te antileghista, quello che ieri 
ha severamente assolto i dove
ri quirinalizi nella reggia dei 
Borbone, dopo aver deposto 
fiori a palazzo Serra di Cassa
no e in piazza Mercato, luoghi 
del martirio degli eroi napole
tani del '99. È un capo dello 
Stato conciliante e duttile, che 
attenua la voglia di strapotere, 
e ammette dei limiti alle sue 
prerogative: se una volta elette 
le nuove Camere riuscisse ar
duo lormare un governo - ri
conosce - «il presidente si tro
verà a gestire la crisi senza es
sere il titolare del potere di 
scioglimento dell'assemblea. 
Dovrà mettere sul fuoco una 
pentola senza quella valvola di 
sicurezza che e. in caso di falli
mento, il ricorso al corpo elet
torale.. 

,„, Non. Cs,.un'ammissione da 
poco. Sull'argomento, fino a 
poco tempo fa, l'uomo del 

Quirinale aveva Idee diverse. A 
Londra, per esempio, il ! 4 gen
naio scorso, accennò alla pos
sibilità di essere «costretto", do
po il voto, a «sciogliere di nuo
vo le Camere». Oggi, invece, il 
Cossiga nuovo corso, quello 
che tesse le lodi dei democri
stiani e si arrabbia solo con il 
Pds, prende atto che «il parla
mento ha ritenuto di scegliere 
la soluzione minimale per evi
tare I' ingorgo istituzionale. 
Non ha soppresso il semestre 
bianco, ma ha solo previsto 
un'eccezione». L'eccezione 
Cossiga l'ha slruttata: il parla
mento gli ha consentito di 
sciogliere le Camere a ridosso 
della scadenza del mandato 
presidenziale, visto che i due 
eventi (decadenza delle Ca
mere, decandenza del presi
dente) quasi coincidevano. 

È un segnale distensivo, 
quello del Quirinale, che giun
ge dopo un lungo braccio di 
ferro con le Camere. Il presi
dente riconosce «una difficol
tà», da parte sua, a gestire la 
crisi di governo che comunque 
si aprirà dopo l'elezione dei 
presidenti delle nuove Camere 
e la formazione dei gruppi par
lamentari. Cossiga nvendica si 
«il dovere ben preciso di pro
muovere la formazione di un 
nuovo governo», ma si sente 
gravare addosso l'accusa di es
sere lui stesso «uno zombie», 
un presidente al lumicino. Per
ciò annuncia: «La soluzione 
della crisi magari potrà essere 
ereditata dal mio successore», 
e mette di nuovo a disposizio
ne, se possono servire, le sue 
dimissioni anticipate. 

Forse il capo dello Stato ha 
deciso di abbandonare la strj» 
tegia degli scontri frontali per 
ritagliarsi uno spazio nel dopo 

elezioni, quando saranno rin
novati i vertici istituzionali e bi
sognerà davvero lavorare at
torno alle riforme. Eccolo 
quindi riprendere (salvo le sfu
riate anti-Pds) il suo aiolo di fi
gura super partes, garante del
l'unità del paese. Trasferire per 
un giorno la presidenza a Na
poli - ha infatti spiegato ieri -
significa tre cose: riaffermare 
•la centralità dell'unità nazio
nale», «dare un segno concreto 
che Napoli e il Mezzogiorno 
sono Italia, e che l'Italia e a Na
poli e nel Mezzogiorno», e infi
ne «appellarsi ai napoletani af
finchè si riapproprino delle 
proprie radici storiche e cultu
rali». 

Sollecitato su altri argomen
ti, Cossiga è stato piultosto 
evasivo. Delle rivelazioni del 
Kgb sul caso Moro, ad esem
pio, si e limitato a dire: «Sareb
be ben strano se cominciassi
mo noi, e proprio adesso, a 
credere al Kgb quando nem
meno in Russia ci credono 
più». Ila anche negato che il 
suo discorso fosse da leggersi 
in chiave anlileghista: «Non 
faccio appelli nò a favore nò 
contro nessuno». Ma l'appello 
continuo a «salvare le ragioni 
dell'unità nazionale» non sem
bra possa essere interpretato 
altrimenti. 

Un tocco di polemica «mo
dernità», comunque, Cossiga 
ce l'ha voluto mettere comun
que. Mentre «assolveva» l'inno 
di Mameli, che molti chiedono 
di sostituire con «Va' pensiero», 
ha contestato invece lo stem
ma della repubblica, che raffi
gura una ruota dentata. «L'in-

<-no - i t a detto - e entrato. Bella 
tradizione popolare e nella li
turgia. Invece lo stemma della 

repubblica, cosi com'è adesso, 
non significa assolutamente 
niente, anche perche la ruota 
dentata e oggetto che non esi
ste in meccanica, e spacche
rebbe un ingranaggio. In realtà 
e un simbolo del socialismo 
reale». Non male, per un uomo 
che di ingranaggi ha provato a 
spaccarne parecchi. 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco. . 
Cossiga 

Quella ruota dentata 
che non piace 
al capo dello Stato 

M ROMA. Cambiare i «simboli»della repubbli
ca? L'inno no. lo stemma si. Cossiga, da Napoli, 
ieri ha voluto dire la sua anche sugli emblemi 
del nostro paese. C'è da aggiungere, ad onor 
del vero, che comunque la singolare «esterna
zione» gli e stata sollecitata dai cronisti. L'«lnno 
di Mameli», che il Presidente lascerebbe «al suo 
posto», è quello musicato da Michele Novaro. 
Le parole sono, invece, di Goffredo Mameli, che 
le scrisse nel 1847. Gli esperti, «ripulendo» le ri
me da tantissima relorica, sono riusciti a leggere 
in quei versi tante influenze letterarie, che van
no dalla cosiddetta «poesia civile» a quella ro
mantica, dell'Europa centrale. Subito la melo
dia divenne popolarissima. E raggiunse in qual
che modo lo scopo: divenne il canto di un'inte
ra generazione di patrioti, alla vigilia dei moti 
del 18-18. All'avvento della Repubblica, un seco
lo dopo, nel 1946, una legge ne fece l'inno na
zionale. Non senza polemiche. «L'elmo di Sci
pio», o «dov'è la vittoria che schiava di Roma, Id
dio la creò?» e tante altre frasi reloriche consi
gliarono prudenza, Al punto che i costituenti 
adottarono l'inno in via «provvisoria», J J I - T , ; ; - . . 

Anche lo stemma reopubblicano, quello che 
non piace al Presidente, fu adottato da una leg
ge dei Costituenti, all'indomani del referendum 
repubblicano. Il governo indi una sorta di con
corso e i «bozzetti» furono esposti per molti mesi 
nella capitale. Alla fine la scelta fu per l'attuale 
stella inserita nella ruota dentata. Che dovrebbe 
simboleggiare il lavoro. Detto per inciso, è pro
prio quella «ruota» che non piace a Cossiga, per
che ci vede «un simbolo del socialismo reale». 
La stella e la ruota sono completati da due rami, 
sovrapposti alcerchio.di alloro-sChe intreccia
no virtù e coraggio. Anche qui, retorica a bizzef
fe. • -

Il Grande Oriente 
fa la sua corsa 
per il Quirinale 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Quattrocento Ve
nerabili e i destini dell'Italia. In 
occasione della riunione per 
l'equinozio del Grande Oriente 
e esploso lo scontro tra le due 
anime della massoneria italia
na. Un riassetto degli equilibri 
inlerni proiettalo con chiarez
za su di un appuntamento lon-
danientale- quello dell'elezio
ne del nuovo presidente della 
Repubblica. 

All'origine dello scontro c'è 
l.i contrapposizione tra l'ani
ma filoamericana e quella più 
strettamente europeista: uno 
scontro a larga scala che in lla-
lia ha rappresenlato il leit-mo
tiv della battaglia politica degli 
ultimi due anni, almeno dal
l'autunno 1989 a oggi. Un con
flitto politico che può essere 
datato fissando un , periodo 
ampio che va dalla rivelazione 
di Gladio, ad opera di Andreot-
li, al crollo del Muro di Berlino. 
Cominciò in quell'autunno del 
1989 lo scontro istituzionale 
che si è trascinato, violento, li
no alla vigilia di queste prime 
elezioni politiche doj>o la fine 
dal patto di Yalta. E che prose
guirà lino al rinnovo della cari
ca dì presidente della Repub
blica. . , 

In discussione c'è il luturo 
assetto dell'Italia, anello strate
gico fondamentale degli equi
libri internazionali. E nel con
sesso finale di domenica, che 
prevede la partecipazioni' dei 
rappresentanti della massone
ria di tulto il mondo, verrà pre
sa la strada definitiva che il 
Grande Oriente italiano si ap
presta a percorrere. Ma venia
mo alla battaglia in alto nella 
riunione dell'equinozio. Con
tro il Gran maestro iii Bernar
do potrebbero scese in cam
po, con la loro forza le logge 
militari americane e le logge 
Nato. Si tratta di quelle logge 
che raccolgono i militari che 
operano in llalia; in particolare 
la loggia Nato di Napoli sem
bra la più schierata sulle posi
zioni della cosidetta massone
ria «nera», quella collegala alta 
Giurisdizione sud Usa. .. 

Nella discussione in atto ha 
un- ruolo fondamentale la 
chiusura, da parte del Gran 
maestro. i»er mntivi ammini

strativi di una delle più potenti 
logge del mondo, quella «mili
tare» di Roma, la Colosscum. 
Qucsla loggia ha un'importan
za fondamentale sulla stena 
strategica n.izionale e intema
zionale. E l'iniziativa presa dal 
Grjnde Oriente potrebbe aver 
dato lastiifio a numerose |x.*r-
sonalilà che in questi mesi 
hanno operalo alacremente 
l«.'t -aggredire» in tempi r. pidi 
i mercati dell'Est europee. Li 
notizia che la massoneria «ne
ra» ha esteso i suoi tentacoli in 
tutte le capitali dell'Est e che 
abbia determinato con forza 
l'attuazione di alcuni pp*:cssi ;.' 
economici, quelli più graditi -
agli economisti de! Tondo mo- ' 
Melario, è covi nota. Tutta la 
stampa internazionale ha ana
lizzato gli eflelti di questa nas-
siccia [xmetrazione, cercando 
di comprendere anche come 
si ponevano in questo scenario 
le chiese ortodosse e il Vatica
no - • 

Che cosa accadrà ora? Che 
peso aveva la loggia Colos-
seum su nelle vicende italiane ' 
e intemazionali? Come - si 
schiereranno gli eminenti per
sonaggi della massoneria che 
ultimamente hanno percorso 
in lungo e in largo l'Èst euro-
|K-o? In Italia questa situazione " 
appare mollo delicata proprio 
ix-rchè in passato è esistila -
una loggia «particolare» come : 
la V2, Propaganda 2, di Ucio 
Gelli. Un gmpi>odi «propagan
da» che agiva, quindi, in colle
gamento con un'entità supe
riore. E questa è anche .a defi- " 
mzionc che tracciò la commis
sione parlamentare sulla P2, 
quando si trovò a leggere le 
carte sull'attività di quella e 
delle altre logge «segrete» che 
agivano in Italia. Una defini
zione alla quale il sostituto 
procuratore Elisabetta Ccsqui, . 
chiedendo il rinvio a giudizio ' 
dei vertici della P2, tra i quali * 
I.icio Oc-Ili, ha aggiunto un ele
mento molto importante: ossia 
che la loggia di Celli agiva co- ' 
me fosse un servizio segreto di-
rettodachissachi. •• . ' . . ! • ; 

Insomma la questione mas
sonica, nei periodi particolar
mente «caldi» deve essere te
mila in considerazione. 

Il senatur dice di volere Giulio presidente ma poi smentisce e annuncia una querela contro un giornale. Battuta velenosa di Forlani 
Msi e Pri criticano il leader della Lega e tentano di rosicchiargli la base. Fini candida Craxi «purché ci chieda i voti» 

Andreotti: «Bossi, non sponsorizzarmi per il Colle» 
"Per il Quirinale siamo pronti ad appoggiare An
dreottì». La sorprendente dichiarazione di Bossi, ri
trattata a scoppio ritardato, ha messo a rumore il Pa
lazzo. 11 diretto interessato sembra imbarazzato: «È 
molto meglio non essere sponsorizzati». Per Forlani 
invece «è la sola cosa sensata» detta dal leader leghi
sta. Uno sgambetto al concorrente? Fini invece can
dida Bettino Craxi: «Ma deve chiedercelo..» 

ALBERTO LEISS 

tm ROMA.', Se voleva gettare 
un sasso in piccionaia bisogna 
dire che c'è riuscito. «Siamo 
pronti ad appoggiare una can
didatura Andreotti al Quirina
le», ha detto il leader della Le
ga Bossi ad un giornale, lui «è 
una spanna sopra tutti». La di
chiarazione ha messo a rumo
re il Palazzo e ha suscitato cau
te ma significative reazioni an
che tra i candidati più o meno 

apertamente in corsa per la 
poltrona del Colle. Ma in sera
ta, un po' a scoppio ritardato 
in verità, è arrivata la smentita 
di Bossi. Che ha annunciato di 

' aver querelato Milano Finanza, 
: il giornale che ha pubblicato 

l'intervista. «Escludo - ha pre
cisato il senatur - nel modo 
più assoluto di voler appoggia
re la candidatura di Andrcotti 
alla presidenza della Repub-

Arriva un nuovo patto 
Vuole diritti agli immigrati 
e punta ad eleggere 
un Parlamento antirazzista 

n ROMA. C'è un nuovo pat
to, dopo quello referendario e 
quello pacifista. Questa volta i 
candidati al Senato e alla Ca
ntera vengono vincolati a un'a
zione comune e solidale per 
un Parlamento antirazzlsta. L'i
niziativa è di numerose asso
ciazioni, tra le quali le Acti, 
l'Arci, l'Associazione per la pa
ce, il coordinamento immigrati 
della Cgil, Nero e non solo, 
Africa insieme. Casi, Cism, Ita
lia-razzismo, Senza confine, 
Sos razzismo. I candidati sono 
invitati a firmare un documen
to che li impegna a realizzare 
un osservatorio • istituzionale 
sui diritti di cittadinanza e una 
legislazione organica che san
cisca la piena parità dei diritti 
civili e sociali per i cittadini 
stranieri immigrati o rifugiati in 
Italia. ' 

In particolare, il nuovo patto 
sollecita una riforma delle nor
me sul soggiorno dei cittadini 

stranieri, che ne affidi la gestio
ne agli enti locali e alle ammi
nistrazioni civili dello Stato; un 
adeguamento delle nonne sul 
diritto d'asilo; l'accesso degli 
stranieri a tutti i gradi di giudi
zio in condizioni di parità; l'ac
cesso in condizioni di piena 
parità al lavoro legale dipen
dente ed autonomo, all'allog
gio, ai servizi sociali e sanitari, 
alla scuola e alle professioni; 
la rigorosa applicazione delle 
norme costituzionali che tol
gono ogni legittimità in Italia a 
posizioni razziste, antisemite 
ed apologetiche del fascismo e 
del nazismo; la firma e la ratifi
ca della convenzione emessa 
dal Consiglio d'Europa nel di
cembre '91, che prevede il di
ritto di voto amministrativo per 
gli stranieri residenti da alme
no cinque anni, e della con
venzione approvata dall'As
semblea dell'Onu nel dicem
bre '90 sulla protezione dei di
ritti dei lavoratori migranti. 

blica». 
Prima ancora della smenti

ta, il più cauto nei giudizi era 
stato proprio Andrcotti. Col 
suo solito humour ha detto: 
•L'altro giorno la sponsorizza
zione veniva da quella specie 
di circolare secondo la quale 
mi avrebbero dovuto far fuori. 
Quindi, è molto meglio non es
sere sponsorizzati». C'è anche 
una pesante allusione al dan
no personale (politico) che 
potrebbe derivargli dall'ap
poggio del «senatur»? Può dar
si, ed è indicativa a questo pro
posito la studiata reazione di 
Forlani, collega di partilo ma 
suo diretto concorrente nella 
scalata al Colle. In un primo 
momento il segretario della De 
ha preferito non rispondere a 
chi sollecitava un suo com
mento. Ma poco dopo il suo 
pensiero è state aflidato addi
rittura ad un comunicato uffi
ciale: «Non conosco bene Bos

si, ma mi sembra la sola cosa 
sensata che abbia detto negli 
ultimi anni». È la prima volta -
si fa notare - che Forlani pren
de ulficialmentc la parola sulle 
candidature al Quirinale. È un 
appoggio ad Andrcotti? È la 
sottolineatura di un sostegno 
destinato invece a danneggia
re il vecchio Giulio? È un segno 
che la De si appresta a patteg
giare con le Leghe? Forse è 
presto per decrittare i messag
gi che si scambiano i capi de, 
tanto più che le reazioni diver
gono. Se il cossighiano D'Ono
frio si dichiara «contento che 
Bossi cominci a capire che la 
protesta per la prolesta, dura 
lo spazio di un mattino», il vec
chio Pantani è assai più so
spettoso: non possono essere 
le l.eghe, dice, a fare da «sca
landrino» o »montacarichi» per 
il Quirinale. L'intervista di Bos
si, comunque, era piaciuta al
l'ideologo del leghismo Gian

franco Miglio. Il professore 
conferma che Andreotti sareb
be il più affidabile per i progetti -
politici della Lega (rilorma 
elettorale e federalismo), ' 
mentre tra gli altri candidati ai 
Quirinale. Spadolini «è un uni
tarista d'acciaio», e Forlani 
•non vuol cambiare proprio 
nulla». Dunque la presa di po
sizione di Bossi è qualcosa di . 
più di una provocatoria bouta
de? Per buona la prendono al
tri concorrenti delle l^eghc nel . 
ruolo di opposizione, e la ritor
cono contro il «senatur». Dal 
Msi parte una scarica di dichia
razioni, da Scrvello, al presi
dente del partito La Russa, allo 
stesso Fini. Uno solo il filo con
duttore: «Bossi ha finalmente 
gettato la maschera» e promet
te di utilizzare i voti antipartito-
cratici dei leghisti per sostene
re «il più coriaceo rappresen
tante della partitocrazia». 11 vo
lo di protesta «puro» vada dun-

TELEURNA 

que al Msi, che conferma il 
proprio favore ad una rielezio- , 
ne dell'osannato picconatore 
Cossiga. Ma il segretario Fini, • 
introduce una vanante. In una • 
classifica dei candidali al Colle 
non nasconde una sua perso
nale simpatia per Bettino Cra
xi, ma pone una condizione: 
«Deve chiedere il voto al Msi. 
deve dire apertamente di esse
re a favore della repubblica -
presidenziale». Della battuta d i : 

Bossi approfitta anche Marco '. 
Palmella (è «di tale gravità che . 
merita di essere approfondi- • 
ta») chiedendo un «confronto» 
col leader della Lega: certo 
non guasterebbe per trovare 
un i po' dì «audience». «Non ' 
manca poi l'intervento di Gior
gio La Malta, anche lui mosso 
dalla voglia di rubare un po' di 
voli a Bossi: «Andreotti è l'e
spressione più pura del Palaz- . 
zo romano, vorrei sapere cosa 
ne pensano i potenziali elettori 

delle Leghe». E il segretario del 
I i"i ricandida Giovanni Spado
lini. 

Che ne pensa quest'ultimo? 
Interrogato sugli - apprezza
menti espressi da Cossiga 
(nella sua recente «pagella» 
sui papabili alla «successio
ne») si è limitalo ad affermare • 
che «sta bene dove si trova e • 
che comunque è presto per 
parlare di Quirinale». Una posi
zione di riserbo che sembra 
accomunare proprio i candi
dati • più accreditati. . Sentile • 
Forlani: «Adesso ho un altro 
impegno, forse più stringente e . 
vincolante, quindi non posso 
pensare ad altre cose». E An
dreotti: «So che dire che non vi 
aspiro serve a poco, anzi può 
sembrare una furbizia o una • 
civetteria, ma, sta di fatto che • 
nella vita non ho mai fatto pro
grammazioni personali, e mi -
sono sempre trovato benissi
mo...». 

Le bacchettate 
di Casini-Beautiful 

SERGIO TURONE 

i B «I politici non sono nò diavoli né 
angeli, rappresentano lo specchio del 
paese, ci sono gli onesti e i disonesti». 
Firmato: Pierfcrdinando Casini, depu
tato democristiano. Lo ha detto ieri 
nella rubrica televisiva «Conto alla ro
vescia». Poi, quando uno dei giornali
sti intervistatori ha ricordato il nuovo 
buco di 32mila miliard; domandando 
«Vogliamo smetterla di prendere in gi
ro gli italiani?», il giovane Pierferdinan-
dol bello come il Clark Gamson di 
«Beautiful», ha proseguito sicuro: «1 
conti dello Stato sono fortemente ma
landati. I.a legge finanziaria è slata di
scutibile ma dubito che tre mesi prima 
delle elezioni la si potesse impostare 
in maniera diversa». 

Abbiamo udito bene, ha detto pro
prio cosi. Tradotta dal politichese, la 
sua frase voleva dire che si, la legge fi
nanziaria è slata un'accozzaglia di ci
fre fasulle, ma che, in vista della cam
pagna elettorale, era inevitabile e 
comprensibile che il governo, per non 
compromettere l'esito delle votazioni, 
nascondessi- quel buco aggiuntivo di 

trentaduemila miliardi. In latto di mo
ralità, il giovane Casini ha dunque già 

, raggiunto i livelli dei suoi maestri de
mocristiani. E sapete perchè «i conti 
dello Stato sono lortementc malanda
ti»? Perchè «noi probabilmente vivia
mo lutti al di sopra delle nostre possi
bilità». 

Tutti? Sì, Casini ha delto limi. Dun
que anche i pensionati a cinquecen-
tomila mensili, manigoldi spreconi. È 
pure possibile che questo «lutti» sia 
una gafle. Non sarebbe la prima. In 
una precedente intervista televisiva, il 
brillante deputato democristiano ave
va dello che dobbiamo impegnarci 
«per dare un paese al governo». Vole
va dire -un governo al paese», e mai 
lapsus è parso più micidiale nella sua 
eloquente sincerità inconsapevole. 
Quando un ceto politico lavora da 
quasi cinquatil'anni per «dare un pae
se al governo», è inevitabile che prima 
o poi, nella concitazione di uu'autoa-
pologia televisiva, la verità salii Inori. 

Ieri, nelle trasmissioni elettorali, è 
stata la giornata dei primati d'impu

denza. In qualsiasi altro paese -quan- ' 
do [osse esploso un dissenso grave 
come quello in cui si stanno azzulfan- • 
do i ministri Carli, Formica e Cirino Po
micino - i diretti interessati avrebbero 
subito avvertito l'elementare necessità 
di presentarsi davanti a una telecame
ra, insieme o separati, per far capire • 
alla genie il rebus di questo disavanzo 
chewing gum. Ma da noi i membri del 
governo si presentano in tv solo quan
do hanno la garanzia che ad intervi
starli siano giornalisti appartenenti al
la specie dei reggilingua. . . . 

Se i ministri si sottraggono alle tra
smissioni elettorali, non facciamo che 
vedere in televisione candidali appar
tenenti ai partili di governo i quali rin
ghiano feroci strillando che siamo al 
disastro e che non se ne può più. E io 
dicono loro. E lo dicono a noi. Ieri il 
segretario liberale Renalo Altissimo, 
quando il giornalista Giuseppe Veno
sta gli ha latto una domanda che non 
gli è piaciuta sui trentaduemila miliar
di, gli ha risposto aggredendolo con 
una 'accia che pareva ciucila del Catti

vo di Braccio di Ferro. Il segretario del 
Pli, in merito alle responsabilità circa -
l'attuale deficit nazionale ha una sua ' 
tesi, una lesi cosi affascinante da sba- . 
ragliare tulli i precedenti primati di 
sfrontatezza politica. L'ha esposta ieri: ', 
se nel 1992 l'Italia si trova con questo , 
disavanzo, la colpa è del governo che 
c'era nel 1978 e che aveva l'appoggio 
estemo dei comunisti. E voi, scemi, 
non lo avevate capito. • . ' • • • - T> • • 

Qual è oggi il giornale italiano fatto . 
meglio? La Stampa: lo ha detto ieri " 
mattina l'editorialista de! Corriere del
la sera Piero Ostellino, aprendo la ras
segna stampa di llalia 1. Al di là di ciò 
che lascia intendere questa dichiara
zione sulle tensioni da cui dev'essere • 
lacerata la redazione dello storico 
giornale milanese, il giudizio di Osici-
lino è francamente condivisibile. |x-r 
quanto non tenga conio di questa no
stra niente male l'Unito, che i rassc-
gnastatnpisti di llalia 1 non leggono • 
perchè non è Ira le tesiate ammesse 
nel recinto dell'informazione lx-rlu-
sconiana. 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
Viale Mazzini, 7. 

20093 COLOGNO MONZESE (MI) - Italia 

Tel. (02) 253081 - Fax (02) 25308294 , 

BANDO DI GARA 
PER APPALTO CONCORSO 

Questa Amministrazione comunale indice una gara, mediante 
appalto concorso, ai sensi del R.D. 23-5-24 n. 827 e dell'art. 15 
leti, b) della legge 30-3-81 n. 113. nonché del D.L. n, 48 del 
15-1-92 per la: • - . -
-FORNITURA E POSA IN OPERA DELL'ARREDAMENTO 

DEI NUOVI LOCALI DELLA SEDE DI VILLA CASATI - ALA 
NORD (BIBLIOTECA/FONOTECA - COMANDO W.UU. -
ASSESSORATI - C.E.D.). . .- • . 

Importo a base d'appalto: L. 599.750.000. ' ' ' "'. ' ' .' : ' ' 
La scelta di tale procedura è motivata dal fatto che già con deli
berazione di G.M. n. 516 del 29-3-90 si era dato incarico ad un 
professionista per la predisposizione sia dei progetto di massi
ma sia del capitolato programma per l'appalto concorso di cui 
trattasi, poi entrambi approvati con deliberazione di G.M. n. 974 
del 25-7-91 e successivamente modificati con deliberazione di 
G.M. n. 235 del 27-2-92. - .. . - ;,„ . : - -
Le forniture destinate all'allestimento della biblioteca, oltre agli 
arredi comprendono anche i sistemi operativi - informatici e le 
attrezzature tecniche per la fonoteca. - • 
Il tempo previsto per la fornitura e messa in opera è di 60 (ses
santa) giorni naturali e consecutivi dalla data di committenza. -...-
L'opera è finanziata con mutuo del Consorzio di credito delle 
opere pubbliche • CREDIOP. - • ., ..-..•,. 
Saranno ammesse a presentare offerte imprese appositamente 
e temporaneamente raggruppate, ai sensi dell'art. 9 della L. 
113/81. „• • 
Le domande di partecipazione, in bollo, redatte in lingua italia
na, dovranno pervenire, data l'urgenza, entro e non oltru il gior
no 10-4-92, indirizzate al COMUNE DI COLOGNO MONZESE • 
P.2ZA MAZZINI, 7 - 20093 COLOGNO MONZESE, che spedirà 
gli inviti entro 30 giorni dalla data anzidetta di ricezione. ....- . , 
Nella domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana oltre 
al codice fiscale • partita Iva, le ditte che intendano essere invi
tate, «dovranno indicare», sono forma di «dichiarazione - suc
cessivamente verificabile, quanto segue: . .- - ... ,• . 
1 ) Per le imprese italiane o straniere residenti in Italia: l'iscrizio

ne nel Registro della Camera del Commercio. Industria ed 
Artigianato e Agricoltura e all'Albo Nazionale Costruttori per 
la categoria 5t per un importo di L. 750 milioni. Per le impre
se straniere non residenti in Italia: l'iscrizione nei registri pro
fessionali, previsti dall'art 11 della legge 30-3-81 n. 113; r • 

2) di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate nell'art. 10 
della legge 30-3-81 n. 113: - . . . . . . . 

3) ed inoltre, ai sensi degli arti. 12 lett a) e e), e 13 leti, a) e b) 
della legge 30-3-81 n. 113. dovranno sotto la loro responsa
bilità dichiarare al fine di dimostrare il possesso dei seguenti 
requisiti minimi di carattere economico-finanziario e tecnico-
organizzalivo, quanto segue: - ; •• • 
a) capacità economico-finanziaria adeguata all'importo del

l'appalto e quali istituti bancari possono ciò attestare, »,.. 
b) importo globale delle forniture realizzate nell'ultimo trien

nio; .' - • . . . 
e) elenco delle torniture identiche a quelle in oggetto, effet

tuate durante gli ultimi tre anni con il rispettivo importo, 
data e destinatario; 

d) descrizione della attrezzatura tecnica, delle misure adotta
te per garantirò la qualità. =• 

Copia del presente bando è stata inviata all'ufficio pubblicazioni 
della Comunutà Europea in data 19-3-1992 per la sua pubblica
zione e sarà pubblicato sul Foglio delle Inserzioni della Gazzet
ta Ufficiale n. 73 del 27-3-1992. 
Le domande che perverranno non vincolano in alcun modo 
questa Amministrazione. 
Cotogno Monzese, li 19 marzo 1992 
L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI IL SINDACO 
Giuseppe Milan . Doti. Valentino Ballabio 
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Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 LVNITA 

La campagna della Chiesa. La Curia avverte 
«Corsa alle urne? Non ci muoviamo» 
Ma i candidati lavorano dietro gli altari 
Nella città di Pomicino sponsorizzato Forleo 

Napoli, la De cerca consensi 
nel chiuso delle sagrestie L arcivescovo di Napoli Michele Giordano 

«Per la c a m p a g n a elettorale noi non ci muoviamo», 
dice la Curia di Napoli II cardinale Giordano tace, t 
candidati de ce rcano il rapporto direttamente con il 
prete del rione si n a s c o n d o n o nelle sagrestie «Uni
tà politica non significa fiancheggiare un partito», 
avverte il giornale della diocesi Nella città dominata 
da Cirino Pomicino, la Chiesa ha fatto venire il suo 
candida to , il professor Forleo, da Roma 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 

• • NAPOI I I. anziano padre 
barnabita ha appena f mio di 
confessare una fila di persone, 
vicino ali ingresso della chiesa 
di Santa Maria del Caravaggio 
a piazza D inte Guarda il cro
nista e scuote il capo -La 
campagna elettorale9 No noi 
non ce ne occupiamo» Invece 
il p re" che celebra la messa 
nella parrocchia di San Dome
nico Soriano disseminata di 
cartelli che avvertono "Hencoli 
di crolli» un annuncio dall al
tare lo [a Ma riguarda una tra 
smissione televisiva non lo 
Scudocrociato «Guardate il 
programma di Madre Teresa di 
Calcutta su Rai 2» dice a' fede
li No almeno apparentemen 
te la campagna elettorale non 
è entrata, qui a Napoli nelle 
chiese E sempre apparente
mente nmane la divisione tra 

Consumatori 
Proposto 
un patto 
ai candidati 
M ROMA Un patto tra citta
dini-consumatori e candidati 
al parlamento Lo hanno an 
nunciato il Codacons ^coordi
namento delle associa/ioni 
per la tutela dell ambiente e 
dei diritti degli utenti e consu
matori) lAdusbef (associa
zione difesa utenti servizi ban 
cari finanziari postali e .issi 
curativi) I Assorisparmio e 
l Assoconsumaton L obiettivo 
strategico delle associazioni e 
quello di costituire una "forza 
parlamentare» che coinvolga 
tutti i partiti allo scopo di ap
provare al più presto una legge 
«Statuto dei consumatori» in 
grado di tutelare la salute e la 
sicurezza dei cittadini rispetto 
allo strapotere dei settore in
dustriale e commerciale A li 
vello operativo previsto anche 
un segretariato tra associazioni 
e parlamentari che nsulteran 
no eletti 1 renta finora i candì 
dati di diversi partili che hanno 
ade'-io al patto Tra cui Vin 
cenzo Visco Antonio Belloc 
chio Franco Bassinini, Manel 
la Grnmaglia del Pds Cesare 
.San Mauro della De Franco l'i 
ro Felice Borgoglio del Psi 
Gianni Mattioli e Massimo Sca-
lia dei Verdi Rruno De Vita di 
Kifondazione Diego Novelli 
della Rete Mauro Dutto del Pri 
Renato Alatissimo del Pli 

il crocifisso siili altare i quello 
sui manifesti elettorali II cardi 
naie Michele Giordano chiuso 
nel palazzo di largo Donnarc 
fina late «Ma il problema ve
ro iv che lui non ha molto potè 
re politico» rammentano in 
citta h. spesso il rapporto del 
candidalo democristiano 0 di
rettamente con il prete del no 
tv con il sacerdole della par 
rocchia del collegio elettorale 
E qualche politico che evita 
I ingresso dal portone pnnci 
pale della i tue vi poi il facile 
trovarlo rintanato in sagrestia 

Dalla Curia osservano que
ste elezioni con grande distac 
co Racconta monsignor L uigi 
Pignatiello ex direttore del 
giornale diocesano portavoce-
dei cardinale «La Chiesa non 
si sta muovendo Mai ionie in 
questa occasione e e stalo tan

to poco movimento» E1 appel 
lo del cardinali- Camillo Ruini 
ali unita politica dei cattolici7 

•Appunto noi abbiamo alle 
spalle la dichiarazione della 
Conferenza episcopale CO 
chi ritiene sufficiente questo e 
che non bisogna fare altro Poi 
c e chi non la condivide e 
quindi la ancora meno di nien 
le» ribatte monsignor Pigna-
tiello Li lista democristiana a 
scorrerla con attenzione per 
un eredente non ha certo gran 
fascino stretta tra lo strapotere 
di Paolo Cirino Pomicino e di 
Enzo Scotti con una sene di 
loro gregari L unico nome di 
spicco del mondo cattolico e 
arrivato da Roma su richiesta 
di Giordano e della Chiusa na 
poletana C quello del proles 
sor Romano t-orlco candidato 
al Senato nel rione Sanità «La 
Chiesa avrebbe un ansia mag 
giore di collegare il mondo so 
ciale ed ecclesiale a quello po
litico senza compromettersi 
tanto Non vuole mica legare il 
suo nome alla De - spiega I or 
Ico - La sua preoccupazione 
non riguarda il partito ma il 
montante disinteresse verso la 
politica» Eaggiunge •Còmol 
ta più benevolenza della Chie
sa verso il Pds che verso la so 
cietà laica-rad icalc» 

Il 31 marzo si riunirà I as
semblea del clero di Napoli 

Potrebbe venire da II un invilo 
più esplicito per le elezioni di 
domenica prossima'' «lo credo 
di no - afferma monsignor Pi 
gnutiello - Ixi siile del cardi 
naie Giordano ò quello di non 
fare dichiarazioni in questo 
senso lui e contrano a prò 
nunciamenti espliciti in qua 
lunque sede» Girando per le 
strade di Napoli colpisce I as 
senzi di manifesti con il nome 
del ministro andreotliano Ciri 
no Pomicino Dei resto il rap 
porto dei vertici della Chiesa 
locale con il potente responsa
bile del Bilancio sono pratica 
mente nulli -Lui 0 notoria
mente pagano» ironizza un 
prete sulla porta di una Chiesa 
di piazza Dante Hindi altri Po
micino preferisce la sagrestia 
«Giorni fa si 0 ( itta un asserii 
bica, con I assessore regionale' 
ali agricoltura nella sala pir 
nicchiale di Aversa» racconta 
no Poi certo pesano organiz 
zazione come quelle di C omu 
mone e Liberazione e dell'A 
zione cattolica comunque 
molto più radicate in provincia 
che nella al ta partenopea 

Il settimanale della diocesi 
del cardinale Giordano si chia 
ma NIIOIXI Slcintonc V. I unico 
candidato de che trova ampio 
spazio nelle sue pagine e prò 
prio il profevsor Forleo Certo 
c'è il richiamo all'unita politica 

del callolici ina ossa e se ritto 
nell ultimo numero «non si 
propone nO di fi inilieggiare 
un partilo ritagliandosi quasi 
uno spazio di pok io conlrat 
tuale nC- di confe-rmare solo 
una line i imposi ì dalle con
tingenze storiche come fu per 
il passalo quella di arginare1 il 
SCK Lilisriio reale» V. con un 
corsivo in prima pagina non 
firmato e- quindi tanto più au
torevole il giornale cala un pe
sante ce (fonc sulle (ae e e impe
llile un dei boss democristiani 
locali Afferma commi ntando 
la massiccia alluvione di lette 
re manifesti e feste elettorali «I 
parlili avevano un ottima oc-
c isione risolvere le irui alla 
Regione alla Provincia e al Co 
illune per lornire un i cernere 
la dimostrazione di buona ve) 
lolita E invece ha pre valso ò 
I am ira conclusione ancora 
una volta la politica de i mani 
lesti dei sorrisi delle prorne-s 
se Solo e.irta destinata a dis 
solversi sottei la pioggia» 

Sulle porte delle chiese si 
possono magari trovare vee chi 
appelli come e|uello del 78 
contro la legge siili tuorlo o 
ancora più facilinente il mani 
testo con il numero anlicamor 
ra della prefettura della o t t i .Si 
ascoltano dagli altari prediche 
contro 1 usura mentre i preti 
dei quartieri periferie i si ritro

va no con la macchina bruciata 
e I esistenza assediala dalla 
malavita Questo 0 il problema 
che sia più a cuore alla chiesa 
in Campania altroché Pomici 
no e compagnia «Dobbiamo 
vini ere I inclifferenz.a I apatia 
e la paura di fronte al malavito
si e alle loro azioni illegali na 
se oste a molti ma non a lutti» 
ramine nta monsignor Agosti 
no Su|X-rbo vescovo di Sessa 
Aurunca vicino Caserta Co 
qualche candidato che se non 
può in chiesa si piazza fuori 
LI ì eerto I uciano Donelli ha 
(atto innalzare una vera e pro
pria tenda di fronte a Santa 
Maria del'e Grane, nella ccn 
tralissima via 1 oledo «Scienza 
cultura e lede» ò il suo slogan 
che tappezza tutta la facciala 
de Ila chiesa mentre i galoppi
ni vanno allassato dei fedeli 
ehi- entrano ed escono 

Qualche prete che si pre-sia 
ile uni candidati de lo trovano 
«Quelli sali ino direttamente il 
cardinale perche- il vero con 
trollo dei voti qui avviene zona 
per zon i parrocchia per par
roci Illa» spiegano a Napoli 
•I J mi sarei preoccupato se la 
Chiesa ufficialmente fosse 
se csa in campo perdire votate 
De - ammette il professor For
lì o Ma il cardinale si e limi
tato a richiamare il momento 
storico importante e a non 

astenersi Sul piano più diretto 
io spero proprio che la Chiesa 
non scenda in campo si ntor 
nerebbe ad altri periodi » Na 
poli e sommersa da un.i valan
ga di manifesti dal lungomare 
ai quartieri spagnoli dove rac
contano «soltanto alcuni can 
didati possono (are la campa
gna elettorale» Gli inviti le ce 
ne le discoteche e le promes 
se si sprecano Cosi come gli 
appelli che scrive il giornale 
della Cuna, «piovono nelle ca
se dei malcapitati elettori sol 
to fonila di letterine suadenti 
che iniziano sempre con un 
Caro amico » 

l,a camorra, che taglieggia e 
,immazza che scivola dentro i 
partili di potere che avvelena 
I esistenza quotidiana e il gran
de male di Napoli E per que
sto parlare ideologicamente 
di unita politica dei cattolici 
sembra qui un anacronismo 
M.i e ò un altra paura eleiiun 
eia F'orleo «Quella della de
stra del I escismo in un.i situa 
zione eli questo genere » I la 
la faccia impunita la De di 
questa città e forse si sente più 
torte della Chiesa E allora se 
qualche prete pensa di far 
campagna per lei si vergogna 
non la porta davanti ali altare 
ma la nasconde nella sagre
stia 

Palazzo Chigi ritira la sospensione degli spot dopo la valanga di proteste 
La lotti contro il ricorso del candidato liberale. Oggi la decisione del giudice 

Dietrofront, «vota donna» torna in video 
La presidenza del Consiglio fa marcia indietro, ri
tira la sospensione cautelativa, e ripristina gli spot 
televisivi per il «vota donna». Tina Anselmi. «È tut
to chiarito» Oggi la decisione del pretore di Anco
na, a cui un candidato liberale aveva fatto ricorso 
sentendosi discriminato Nilde lotti: «Nell'appello 
solo una forte voce di libertà, di pan dignità, di 
uguaglianza». 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Dietrofront gli spot 
pubblicitari della campagna 
«vota donna» tornano sugli 
schermi televisivi «È tutto chia 
rito» Lo dichiara 'I ina Ansclmi 
presidenti- della commissione 
parila della presidenza del 
consiglio Già da ieri sera, in
fatti e ripartita alla Rai la prò 
grammazione della campagna 
ciegli spazi gratuiti secondo 
quanto stabilito dalla e ommis 
sioni parità «S'amo comun 
que in attesa aggiunge lina 
Anselmi - di quanto deciderà 
il pretore di Ancona» 

Per oggi e fissato il proc evso 
civile davanti al pretore della 
citta marchigiana dove un 
candidato liberale aveva pre
sentato un ricorso contro la 
e ampagua per il «vota donna» 
chiedendone «I immediata so 
spensione» perche «punitiva 

per i candidati maschi» Una 
sospensione seppure in via 
cautelativa puntualmente de
cisa dalla presidenza del con
siglio Ma dopo la valanga di 
critiche e 0 stata la rapid.i re
tromarcia 

Quattro gli spot che ti candi
dato liberale di Amandola 
Emanuele Mori fino a ieri ano
nimo, vorrebbe fossero oscu 
rati e questi gli slogan «Una 
donna vi come arrivare al cuo
re di un problema» «una don 
na ha grande interesse per la 
pace», «una donna sa come 
lottare per un sogno» «una 
donna sa dare volore alle cose 
e he contano» 1 utti accompa
gnati dj un altro slogan «più 
voti alle donne più valore alla 
poi1'» a» 

«Considero sorprendente -
afferma Nilde lotti - il ricorso 

Nilde lotti, presidente della Camcia 

di un liberale - sottolineo - di 
un liberale contro lo spot pei 
più voti alle donne lnquellap 
pollo io colgo solo una forti-
voce di liberta di pan dignità 
di uguaglianza» «Volon - con 
elude - che si vogliono conse
guire politicamente e solo pò 
liticamente con il libero con 
senso alle candidale- donne-

Dura la reazione eielle altre 
candidate per le eiuali I episo 
elio mostra non solo I arretra 
tezza della cultura politica di 
una parte della classe politica 
ma e anche la inunifi stazione* 
di \in.t campagna elettorale 
difficilissima per le donne Per 
Livia 'I ureo si tratta della se
conda inizi ilivii «grottesca» 

che proviene dal partilo libera 
le Prima era stato Altissimo a 
prooorre 1 abolizione dell 8 
marzo Secondo Livia I ureo «si 
dimostra quanto sia giusta la 
campagna per più voti alle 
donne e per le pan opportuni
tà ma anche quanto sia acuto 
il conflitto tra i sessi soprattutto 
quando in gioco ò il potere 
Gravissima» anche la sospen 
sione decisa e poi nmangiala 
dalla presidenza del consiglio 
L n segnale o di ritorno indietro 
rispetto a pochi mesi fa quan
do lo stevso Andreolti si lece 
sostenitore delle quote e del 20 
per cento di donne in Parla
mento o di disattenzione da 
parte della stessa presidenza 
del con aglio» 

•E incredibile dice la so-
c lalisla Alma Cappiello - che 
dopo decenni di riflessioni giu-
r diche e di deci-noni legislati-
v - da parte di governi europei 
e internazionali ci sia ancora 
ehi ignori I pncipiocostituzio
nale che sottende la legislazio
ne di parila» E la decisione di 
sospensione cautelativa e sec 
e.unente definita dall'espo
nente socialista «un errore giu
ridico e politico» che testimo-
nierebbe che sulla campagna 
«\ota donna» non c'ò «totale 
convinzione» da parte del go 
verno a guida de 

l-Yolcstuno anche le espo 

neiitidelPsdicdellaCgil Ivan 
ka Corti del Psdì parla di una 
•campagna pubblicitaria» da 
parte dell esponente liberale-
Secondo il coordinamento 
donne della Cgil la decisione 
della presidenza del consiglio 
«e un atto grave» non solo per 
che anticipava le decisioni del 
giudice ma soprattutto perchó 
«il criterio sospensivo non vie
ne usalo neanche in caso di 
candidati verso cui pendono 
giudizi per alti di mafia e di cri
minalità» Per ora la n w i o n c 
delle donne ha bloccato la so 
spcnsione che in via cautelati 
va era stata decisa dalla presi
denza del consiglio probabil
mente fnitto di uno «sr.volo 
ne» Oggi la decisione del pre
tore ' • •- - - i 

Anche sul Ironie degli orien
tamenti politici rischiano di 
non annunciarsi bei tempi per 
le donne se la loro pattuglia sa 
ra sfoltita in Parlamento Forla-
m infatti, ha aperto la campa
gna elettorale con un impegno 
alla modificideila 1 94 Franco 
Marini altro de. gli 0 andato 
dietro Craxi sposa 1 allarme 
sui pochi figli condotto in no
rie delle colpevoliz^azione 
delle donne Insomma dice Li
via lurco «rischia di prevalere 
una cultura moderala il cui 
obiettivo 0 I autonomia e la II 
berta delle donne» 

Sedute lampo 
alle Camere 
Presentati 
undici decreti 

Olir-* ali obiezione di coscienza e già ali ordine de l giorno 
delle nuove Camere- la conversione di ben undici decreti 
legge Il governo li ha presentali ieri nei corso di due sexlule 
I imjx> » Montecitorio e a Palazyo Madama I ranne uno 
(misure per gli e-ctrucomumtan) si tratta della reiterazione 
di provvedimenti decaduti per scadenza dei termini di con 
versione In particolare alla Camera sono stati presentati sei 
decreti per provvidenze alle zone terremotate (ma qui, ha 
denunciato il radicale Tessan, sono stati surrettiziame lite in 
Irodotti cospicui finanziamenti per In ed Ehm) per la pota 
bilizza/ione delle aeque, per la (manza locale per spe-sc di 
funzionamento del ni mistero della Giustizia per coprire 
spese residue della missione italiana nel Golfo per la coper
tura dei deficit dei trasporti locali Al Senato con quello nuo
vo sono stali presentati i prowedimenU che nnnovano le 
misuie per Seveso per la spesa sanitana. per la nv ilutazio 
ne delle pensioni Inps per i crediti d'imposta e altn- misure 
lise ili 

Martinazzoli 
attacca 
il trasversalismo 
di Segni 

II ministro per le ritorme Mi 
no Martinazzoli, ali atlace o 
del «patto Segni» e della filo
sofia politica - il cosiddetto 
•trasversalismo» - che lo sol 
tende Parlando a Brescia 
Martinazzoli ha sostenuto 

"""^"—™•"*"""""—"""™" - d essere un de «interessato a 
due cose il rinnovamento ma anche la continuità della De
mocrazia Cristiana» «Capisco - ha aggiunto - i patii dentro 
la De ma non capisco i tentativi di mettere insieme cose che 
insieme non stanno Non capisco, per esempio il trasversa 
hsino di chi pretenderebbe di mettere insieme in lai -oratorio 
un pò di onesti democristiani un pò di bravi laici un pò di 
socialisti romantici, un pò di pidiessini non più radicati nel 
comunismo La politica deve certo rinnovarsi ma non può 
essere- costruita in astratto» «Ecco perche - ha concluso il 
ministro - un rinnovamento della De e- più rassicurante e fe
condo di un trasversalismo che nschia di diventare l'antica 
mera del trasformismo» ' 

Cabras invita 
tutta la De 
ad onorare 
il «patto» 

«l-a De deve onorare il patto 
per le riforme che e scnllo 
nel suo programma elettora 
le» Lo sostiene il senatore 
della sinistra democnstiana 
Paolo Cabras «Altro che go 
verno di tecnici e quadnpar-

™ " " " " — — " — " ^ — Uto di ferro la prima movsa 
dovrà esse-re la costituzione di una maggioranza nformatrice 
per cambiale la legge elettorale e per approvare le indispen
sabili riforme istituzionali Guardare con le solite lenti parti 
tocralichc al dopo elezioni sarebbe un errore fatale premie 
rebbe i picconatori senza prospettive e bloccherebbe I evo
luzione del sistema politico» 

I gestori di bar 
preferiscono 
Cossiga 
ad Andreotti 

L idea deve essere stata più 
o meno questa visto che da 
sempre sono abituati ad 
ascoltare Ir- impressioni im
mediate degli itali ini (nei 
cosiddetti «discorsi da bar») 
il loro «giudizio politico» e 

~""~"""»—*"•-—"•"•"-•"-•*•"•" piU c n e attendibile Cosi la 
Tipe la federazione dei pubblici esercizi, ha commissionato 
ad una società un sondaggio sul voto dei propnetan di bar. 
bistrot nstoranti, calfè II primo dato e che i pre pnetan di 
questi loali ancora non hanno deciso come esT-mmc™ iono 
index ISI nel 59 per cento dei casi Ed è addint'ura una per
centuale «in discesa» visto che nel precedente sondaggio 
(18 marzo) il sessantu percento dei baristi non sapeva an 
cora per chi votare Un altro dato ricavato dall inchiesta a 
questa particolare categoria di imprenditon Cossiga ò molto 
più simpatico di Andreotti 

Novelli propone <• 
un nuovo gruppo 
in Parlamento -

Diego Novelli, «il garante» 
del Movimento nazion-^'e 
per la democrazia che tulli 
conoscono come «La rete» 
ha lanciato I ipotesi che nel 
prossimo Parlamento si crei 
un gruppo che abbia I o-

" ~ ™ — ™ ^ * " " " " biettivodi«ncomporrc lelor 
ze di mocraticlie e progressiste» L unità potrebbe esseri-
raggiunta sui seguenti obiettivi la pace con l'approvazione 
della legge sull obiezione, la difesa della costituzione le ri 
forme istituzionali (riduzione numero parlamentari, legge 
elettorali che salvi la proporzionalità sia pure col sis'ema del 
collegio uninominale) la difesa dell autonomia della magi 
stratura, la questione morale 

È polemica a Napoli sul sim 
bolo che fu utilizzato dai 
«Verdi arcobaleno" Il logo e 
apparso su alcuni manifesti 
di «Rifondanone», che an
nunciavano alcune iniziative 
a difesa dell'ambiente Lafe-

•"•"•"*"••"•""••—•^•^•""•"•—'"™ derazione dei verdi che se
condo le- agenzie di stampa avrebbe presentato un ricorso 
su quest argomento, ha precisato che nella circoscrizione 
elettorale di Napoli non 6 stata presentata alcuna lista col 
quel simbolo Ma invita lo slesso «Ritond.iz.ione» a non utiliz
zare quel logo per la campagna di alcuni candidati perche 
potrebbe suscitare confusione tra gii elettori 

GREGORIO PANE 

Polemica 
a Napoli 
fra Verdi 
e Rifondazione 

«Cuore» 
Otto pagine 
di «melma 
elettorale» 
• i ROMA 11 prossimo nume
ro di Cuori' in cellcola il lunedi 
pnrn.i del voto e interamente 
dedicato alla campagna elet 
torale e raccoglie sotto il fin 
troppo esplicito titolo «11 mio 
culo per un voto» un florilegio 
delle .luzia'ive propagandisti-
che di candidati di tutta Italia 
•Otto pagine lane he eh me Ima 
elettorale - recita il sommario 
del settiman ile 'di resistenza 
umana viaggio ai confini 
della realtà tra volantini lette 
re mamfe.ti' aitn crimini con 
Irò la decenza la dignità la 
grammatica e la sintassi» Il mi 
mero e stato costruito grazie 
alle segnalazioni da parte dei 
lettori Non si salva nemmeno 
il cauto e compassalo r-orlaui 
reo di Mcr indirizzato una del 
le sue lettere alle persone clu 
•li-mono per il proprio futuro» 
al sig Guido huligni di Imola 
morto da già 7 anni 

Babbo Natale socialista offre lavoro... 
M RIVIM Ali ono-e-vole Re 
nato Capacci hanno fatto uno 
scherzo atroce e e in giro una 
lettera da leu firmata con la 
quale si cinedi- .- ehi 0 senza 
tavoro di comunicare «lo slato 
at'ualc della situazioni lavi ir i 
tiva» In una se hedu allegata 
l-da ree ipitan al miei mila 
Doratori ) si debbono indie in 
titoli possiiluti e professione 
si debbono descrivere anche 
•esigenze i-cl attitudini» -Resto 
il, attesa eli un tuo gridilo ri 
scontro» conclude la lettera 

I o »schc rzo e davvero feto 
ce Come si putì p ins ire .in 
che per un attimo che- un de
putalo del Psi -partitoeli Pietro 
Nenrn e [ crii indo S mh - vada 
a prome Ite-re posti eh lavoro 
durante la e .impaglia elettora 
le o c|uantorni*no ' te eia capi 
ri chi si possono realizzare 
«esigenze ed attitudini- rivnl 
gè udosi «ai collaboratori del 
I onorevole»' rppure nella lei 
fera spulila in giro c]ualchc ri 
ferimento concreto e e •l'resso 
la mia segritena -vi e scritto 
in via R losi u 0 te-I r>30<1'1 0 
sempre pnsii ' te nei giorni di 
mercole'lt e venerdì dalle ore 
18 (IO alle ore l'i 00 il comp.i 
giro CINGI UNI Adrio (da me 

«Camera dei Deputati Caro in riferi
mento alla Tua richiesta di occupazio
ne » Una lettera firmata dall'«On Re
nato Capacci», socialista cucciolo di 
De Michelis è stata inviata «a chi si è 
rivolto al Psi per cercare un lavoro» 
Ma non è uno scherzo, basta presen
tarsi in «via R Tosi n 6» a Rimini Due 

rampe di scale, ed ecco un grande ri
tratto di «Capacci, deputato al Parla
mento» che in un depliant appare ad
dirittura vestito da Babbo Natale. Un 
suo collaboratore cerca di ridimensio
nare «Facciamo solo mutuo soccorso 
operaio» C e chi chiede anche un'as
sunzione estiva al cimitero comunale 

DAL NOSTRO INVIATO 

incaricato) a cui potrai seri 
z altro rivolgerti in caso di una 
issenza» 

!x.eocic|ua alle ore 18di un 
mereoledì per una «verifica» 
Prima sorpresa in via R losi 
n G e i> la liberazione rimine 
sedei Psi Lsisterà anche il 
«compagno Ginghini Adno»' 
•Su per la scala primo uffie io a 
destra» diceuna ragazza b'on-
da al centralino «Ginghmi so 
no io» risponde un uomo mite 
die-tro una scrivania Alle sue 
spalle un grande manifesto di 
Re nato Capacci che annuncia 
di voli rsi battere «per i valori 
le ragioni li speranze Clelia 
nostra terra» 

•SI ' i lettera I abbiamo spe
dita noi e Capace I e1 il sovnn 

JENNER MELETTI 

tendente Qui sta e 11 sua si 
gre te-ria il suo ufficio e clic Irò 
c|uet!u porta Adesso lui non 
e e» Subito il compagno Gin 
ghini appari imbarazzalo 
•Abbiamo spedito la littera a 
quelli ehi si erano rivolli a 
partilo per trovale un lavoro 
ed abbiamo spedilo un altra 
letter i ad imprenclitopri del Psi 
per saliere se avevano lavoro 
da offrire lutto qui I idea e1-
stata mia Capaiii I ha .iciet 
tata subito ed anzi e- il supere i 
sore di II inizi itiva I. lui clu 
guarda le rie hieste e le offerte 
e mette in contatto le persone » 

«il nostro vuole precisari il 
compagno Ginghirii dipeli 
dente comunale non e un uf 

fui- di lolloeanieiiui ina un 
punto ili ine unirò se sonoro 
se eoine si die e fioriranno 
Abbiamo inizi ito e iiii|iie- me si 
ta a mandale le le ttere ed ih 
bi uno continuato nielli- do 
pò l,o giuro la campagli i 
e li Itor ile non e enlr i nulla" 
Sul t i\o|o una cartella racco 
glie le domande già an ivate 
Uè ole qu i le «esigenze alti 
lucimi» di chi s ili le due rampe 
di sea'e- della fielerazione psi 
Vorrebbero divinlari •linpie 
gtlo disi gnatriee e assieru in 
un supe-rmarkel impiegato in 
banca autista eli pullulilo in 
segnalile impiig ilo in uno 
sludio legale» Ili) r ig izze) lui 
chiesto un • issunzione esliva 
presso il emulerò» -Cere alio 

soprattutto posti pubolici -
racconta Gingluni - ma si 
td iti ino i lare di tutto purchò 
sia un lavoro onesto Vorrei ri
peterlo non e che noi promel 
l amo e lussa cosa E una cosi 
che resta ne 11 .inibito del parti 
lo con uno se ambio eli ne lue 
ste e di ollerte Mio padre so 
eialista mi parlava del mutuo 
scKiorso Ira gli operai Ceco 
noi continuiamo quell ispiri 
ZIOI I I -

1' dawero buono i lcompi 
).no Gingilli! ni.i non tocca i 
vertici del suo patron Renato 
Capace I e he nel depliant elei 
I irale si e I ilio ritrarre addirli 
tura vestito da Babbo Natale 
I orsi 0- tutta una questione di 
boni i C e ini cerca disperata 
niente un lavoro sognando 
addirillui.i un poslo da necro
foro ed i socialisti non |x>sso 
no resi ire indifferenti "Per uli
vi re bbe ose eno - spiega Acino 
Gingillili - chiederò lessere o 
voli a i hi ha bisogno di un la 
voro Mi lare-i schifo» Come 
dare torto al "Compagno Gin 
chini Acino» che riceve il mer-
loleclled il venerdì a»e 18 00 
sotlo il ritratto sorridente di 
•Capacci deputalo al Parla 
mento"' 

Basilicata 
Sanza lancia 
il bracciale 
controlla-voto 
M ROMA Si SIIVC normogra 
fo si legge Sanza È I ultima 
trovata eli questa campagna 
elettorale ideata e messa in 
opera dall onorevole Angelo 
S inza d i Potenza Un brac 
e tali Ho intorno al polso genti 
le di una donna o al polso ro 
busto di un uomo naturai 
mente ambedue analfabeti 
Un gingillo che tornerà utile in 
cabina i leltorale- Quando si 
potrà slilan stendere sulla 
scheda e riempire negli spazi 
vuoti con la inalila Sul foglio 
di carta comparirà ancora una 
volt.i I inno al candidato luca 
no Sanza ripetuto più volte 
per il suo trionfo elettor ili-
Questo 0 il eosidello sistema 
della «mascherina» conculchi 
I ha idealo pensa ani he di po
li r controllare i voti Basterà 
cambiare i caratteri del nor 
mogralo e il galoppino di tur
no nel seggio e lelloralc po'rà 
vendi are se la consegna del 
volocv .lata rispettala 
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POLITICA INTERNA VENERDÌ 27 MARZO 1992 

Affiorano i retroscena di una intervista fatta da Enzo Biagi 
alla segretaria del presidente psi del Pio Albergo Trivulzio 
e non trasmessa per l'intervento del direttore generale Rai 
«Rinunciarvi mi è costato un sacrificio e un compromesso... » 

E Pasquarelli minacciò: «Mi dimetto» 
«Se mandi in onda quell'intervista domani mattina 
mi dovrò dimettere da direttore generate». Questa la 
frase che Gianni Pasquarelli avrebbe pronunciato 
durante un teso colloquio con Enzo Biagi, autore 
del programma Una storia. L'intervista «incriminata» 
(e non trasmessa) era quella che il giornalista ave
va realizzato con la segretaria di Mario Chiesa, il 
presidente socialista del Pio Albergo Trivulzio. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Michele Santoro 
ragiona sulla Stampa di ieri 
della censura che si è abbattu
ta su Samarcanda, di altri pro
grammi Rai autosospesi, come 
Una storia dì Biagi. Scnve San
toro: "Certo Biagi ha accettato 
di non andare in onda: ma 
nessuno si e preoccupato di 
chiedergli perche. È uno stra
no paradosso che l'intornia-
zionc di un maestro del gior
nalismo sia considerata a ri
schio. A rischio per chi? Per 

chi, ad esemplo, ritiene che 
non sia utile, in questo mo
mento, parlare di tangenti in 
tv? Nessuna regola impediva a 
Biagi di andare in onda, tranne 
la prudenza. Sarebbe finito co
me noi». Ma proprio ieri, nel 
suo Strettamente personale, la 
rubrica settimanale che egli 
tiene sul Corriere della sera. 
Enzo Biagi affronta gli stessi te
mi, parlo della non indispensa
bilità dei politici in trasmissioni 
come Samarcanda e Una sto- EnzoBiagi 

ria, e parla di se: "Anch'io pos
so fare a meno dei segretari 
dei partiti, mi costa invece 
qualche sacrificio, e qualche 
compromesso, rinunciare alla 
segretaria dell'ingegner Chie
sa. Perchè io laccio il testimo
ne, e vivo di storie, e non mi in
teressa se giovano a questo o a 
quello, ma solo se meritano di 
essere raccontate...». E più 
avanti aggiunge: "Hanno chie
sto tante volle il mio licenzia
mento, e eredo di essermi dife
so col mestiere e con la buona 
fede. Ma non voglio che altri 
abbiano guai per me: la Rai ha 
le sue regole, che non sempre 
mi convincono, ma e anche 
vero che la liberta nessuno la 
regala...». 

Enzo Biagi non e reperibile, 
e partito per l'Arizona. Ma quel 
che ha scritto 0, come sempre, 
chiarissimo. Ha dovuto rinun
ciare alla segretaria di Chiesa, 
e ci6 gli costato -qualche sacri
ficio e qualche compromesso»; 

ma qual e una buona ragione 
per un compromesso? Lo e 
certamente il non volere che 
•alln abbiano guai per me», 
Dalla Rai, a viale Mazzini, arri
vano conferme, ammissioni, 
particolari che compongono 
una storia. Essa, tra l'altro, 
spiega meglio anche passaggi 
postenori, della vicenda che 
ha portato alla sospensione di 
Samarcanda. Ed e una storia 
che ha per protagonista il di
rettore generale, il censore, 
Gianni Pasquarelli. Eccola. Egli 
aveva appena saputo che En
zo Biagi aveva intervistato Stel
la Monfredi, segretaria di Mario 
Chiesa. A Biagi la donna 
avrebbe detto, tra l'altro, che 
almeno parte dei soldi intasca
ti dall'ingegnere erano stati uti
lizzati per finanziare la campa
gna elettorale di importanti 
esponenti del Psi di Milano, 
amici di Chiesa. Pasquarelli -
si dice in Rai - non minaccia 
censure contro Biagi e la sua 
trasrnissionmc, ma mette sul 

In tutta Italia giornata contro la sospensione del programma. Assemblea a viale Mazzini 

Sono tornate le piazze di «Samarcanda» 
Manifestazioni a Roma e in altre città 
Un «Samarcanda day» sopra le aspettative. Più di 
mille persone in piazza Farnese, a Roma, altrettante 
a Milano e Palermo, contro la censura. Molti visi co
nosciuti, molti politici, tanti giovani ad applaudire 
Santoro. Su un maxischermo le immagini con l'ulti
ma intervista a Libero Grassi. Occhetto: «Auspico 
che il voto per noi serva a chiudere questo governo 
e riaprire Samarcanda». 

ROBERTA CHITÌ 

• i ROMA Samarcanda alla 
rovescia. Per una volta, 0 stata • 
la -famigerata» piazza a dare 
voce a Michele Santoro. È sue- , 
cesso ieri sera a Roma, in piaz- . 
za Farnese, dove più di mille 
persone si sono riunite davanti 
a un palcoscenico, dominato ' 
dall'inarrivabile Patrizio Rover-
si e da Serena Dandlni, per di
re la loro sulla chiusura del 
programma, per protestare, 
per tare casino, per ridere an
che alla faccia di Pasquarelli 
che quella chiusura ha voluto. 

•Bene Santoro, allora dicci -
chiede a un certo punto Rover-
si al giornalista salito sul palco 
- , è più isolato Pasquarelli o 
Samarcanda?'. E Santoro ri
sponde che certo, "l'immagine 
dell'Italia che sta tanto bene», 
quella che vuole Pasquarelli. 
•un po' l'abbiamo inennata. E 
comunque ci chiamino pure 
come vogliono, di parte, mar
xisti leninisti, in ogni caso noi 
ci siamo, non ci autosospen-
diamo come ha fatto Biagi, 

non ci cancellano». E a tutti da 
un appuntamento con il con
dizionale: •Samarcanda torna 
solo se ce la fanno fare come 
vogliamo noi perdio anche la 
piazza di Palermo possa parla
re. Sennò, faremo informazio
ne in altri modi». 

È quasi la conclusione di 
una giornata tutta dalla parte 
di Samarcanda. Anche i dipen
denti della Rai si sono riuniti in 
un'assemblea indetta dalla ' 
Cgil, nel pomeriggio, votando -
una nio/.ione che denuncia 
una gestione dell'azienda «con , 
logiche di partito. Contro ogni 
censura - dice il comunicato -
rivendichiamo autonomia 
espressiva e decisionale per 
tutti gli operatori Rai». 

Nonostante la pochissima 
pubblicità data all'appunta-
mento e una temperatura geli
da, dalle 18 in poi piazza Far
nese si riempie all'invcrosimi-
Ic. Anche a Milano e a Palermo 
stanno manifestando. Tantissi
mi giovani, molte facce cono

sciute: si siedono infreddoliti 
Nanni Loy, Ugo Grcgorctti, Et
tore Scola che dice "guardate 
che ci ha combinato Santoro, 
in questi giorni sta andando in 
onda una specie di Samarcan
da a piazze unificate». Arriva 
quiisi correndo Massimo Ghi-
ni, dice una parola al microfo
no e scappa di nuovo per par
tecipare alla nottata no stop 
che sta preparando Italia Ra
dio. Sono molti i politici a voler 
parlare e la coppia Roversi-
Dandini riesce a dar loro la pa
rola senza fare della serata 
l'occasione per una passerella 
elettorale. Scrosciano gli ap
plausi quando Roversi annun
cia l'arrivo di Sandro Curzi. di
rettore del Tg3 ormai quasi leg
gendario per chi ha seguito la 
vicenda di Samarcanda «Ecco 
Curzi - fa l'attore indicando il 
giornalista notoriamente calvo 
- , non l'avevo visto perchó, sa
pete, c'ha il cappello in testa». 
E Curzi, soddisfattissimo: -E 

freddo qui. ma senlocaldo». 
Serena Dandini si muove tra 

la folla, «fende il muro dei foto
grafi assatanti» come com
menta lei stassa, dando il mi
crofono a chi lo chiede Parla
no in tanti, studenti, rappre
sentanti di decine di associa
zioni e movimenti. Un altro ap
plauso scoppia senza che 
Roversi abbia annunciato nes
suno, ed e per Achille Occhet
to che si fa largo (ino a sotto il 
palco. "Eccolo - commenta il * 
• presentatore" che fa contem
poraneamente da cronista ra
diofonico per Italia Radio - , e 
circondato dai fotografi peggio 
della Lollo». •Samarcanda c 
stata chiusa perche faceva ve
dere pezzi d'Italia che non si 
vedono su altri canali - dice 
Occhetto - . Ha latio vedere co
me ci sìa una nuova resistenza 
in arrivo dal Sud. Il voto che ar
riverà servirà anche a questo: . 
chiudere questo governo e ria-
pnre Samarcanda». 

A fasi alterne il maxischcr-

tavolo le sue dimissioni: «Se va 
in onda quell'intervista non mi • 
resta che lasciare il ponte di 
comando della Rai». Biagi non 
ha avuto vita facile neanche 
con questa trasmissione, sin 
dall'inizio: il forfait di Cossìga 
per la puntata iniziale del 20 
gennaio; direttore e vicediret
tore di Ramno, Fuscagni e Vec
chione, che si precipitano a 
Milano (da dove Biagi va in 
onda) dopo la terza "Storia», 
quella dedicata alla ricostru
zione del Belice, con Don Ri-
boldi che invoca un cambio ' 
della classe dirigente: e anco
ra, mugugni, borbottìi, insoffe
renze. Tutte cose che non fan
no deviare di un millimetro En
zo Biagi. Ma cne cosa fare di 
fronte a un direttore generale 
che ti scarica addosso le pro-
pne dimissioni? Enzo Biagi fe
ce una puntata sulle tangenti, 
intervistò il ministro Bernini, 
chiamato in causa per lo scan
dalo delle autostrade del Ve

neto. Poi tirò giù la saracine
sca. 

Si dice in Rai che questa vi
cenda spiega il lungo tentativo 
operato dal presidente Pcdullà 
per salvare Samarcanda e, infi
ne, l'accettazione di quel che 
Pasquarelli esigeva: un docu
mento per tacitare la trasmis
sione di Santoro. Insomma, il 
direttore generale metteva al
l'incasso la cambiale accesa 
con il Psi con la mancata tra
smissione dell'intervista alla 
segretaria di Mario Chiesa. Ieri, 
su queste vicende di censure e 
dintorni e tornato un consiglie
re de, Sergio Bindi. Caldeggia 
l'appello del presidente Pcdul
là a una onesta informazione, 
critica i tg Rai, alla fine sembra 
dire: atten/.ionc, che qui di er
rori ne state facendo un po' 
tutti. Monito che vale anche 
per Pasquarelli, per il quale 
qualcuno già ipotizza un pros
simo incarico al vertice di 
qualche banca. • 

Michele Santoro, conduttore di «Samarcanda» 

ino si accende sparando radi
che di flash sui politici che 
hanno manifestato contrarietà 
alla censura. Parlano a favore 
di Santoro i de Mario Segni e 
Bartolo Ciccardini, il pli Biondi, 
il leader pri La Malfa, e ancora 
Pannella, Massimo , Severo 
Giannini (lista referendum), 
Sergio Garavini (inondazione 
comunista), Francesco Rutelli 
(verde), Massimo Fini (Msi), 
il • parlamentare europeo de 
Roberto Formigoni, 11 ministro 

lioiiiver ll 'si). Dalla piazza 
lA'oluca Orlando «Censurare 
Samarcanda ò slato un grande 
atto di debolezza. Stringiamo i 
denti. Ancora dieci giorni e ci 
liberiamo di tutti i Craxi e For-
lani». Ma una delle ultime im
magini e per Libero Grassi. Sul
lo schermo ricompare l'intervi
sta che gli lece Santoro, e 11 
pubblico rivede agghiacciato 
l'imprenditore che dice: «la 
mafia ò il ceto dominante. Se 
faccio quel che faccio e per
che credo nei mass media». 

Cossiga a Raitre: 
«Non serve 
staccare la spina» 
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Gianni 
. . Pasquarelli, 

direttore • 
generale • 
della Rai 

k ^ e gran censore 
^M a viale Mazzini 

• • KOMA «L'informa/ione si 
combatte con l'informazione.. 
Non ho mai creduto che si 
possa fate qualcosa di buono 
staccando la spina...». France
sco Cossiga, intervistato da Da
niela Vergara, ò slato tra i pro
tagonisti ieri sera della lunga 
diretta, oltre due ore, che Ori 
OH, il programma di Raitre-Tg3 
curato da Antonio l>eone. ha 
dedicato al tema del rapporti 
tra potere politico e informa
zione, trj informazione e pote
re economico. -Non mi lamen
to - ha proseguito il presidente 
della Repubblica - quando i 
mezzi di informazione mi criti
cano, ma quando nascondono 
ciò che dico... anche della ter-
/.a rete non me ne lamento, 
quando anche ci sono stati er
rori, specie del 1g. sono stati 
corretti in corsa e questo è un 
forte esempio...». Auspicio 
conclusivo di Cossiga: che il 
suo successore sappia tenere i 
rap|>orti con il sistema della 
comunicazione. . . . 

L'intervista a Cossiga faceva 
par te -con un intervento di In
dro Montanelli - della coperti
na del programma messo in 
onda ieri sera, condotto in stu
dio a Roma da Manolina Sato
llino che aveva come ospiti 
Roberto Zaccaria, consigliere . 
d'amministrazione de della 
Rai, e Giampaolo l'ansa. Gran 
parte del programma era dedi
cato, comunque, ai collega-
monti: con le «piazzo», che tan
ta paura tanno ai censori di Sa
marcanda, a cominciare da 
piazza Farnese a Roma dove si 
è svolta una delle manifesta
zioni del Samarcanda day, con 
New York e Parigi; con le reda
zioni di Repubblica, del Gior
nale nuovo, della Stampa, con 
piazza del Duomo a Milano: 
con la redazione del Popolo,. 
dove era presente il direttore 
responsabile Remigio Cave-
don e da dove e partita una vi
rulenta ma prevedibile polemi

ca contro il cosiddetto partito 
trasversale e i potentati econo
mici che possiedono e control
lano i mezzi di informazione: 
con la redazione dell'Ansa e il 
suo direttore. Caselli. La mag
giore agenzia di slampa italia
na è slata anch'essa in questi 
giorni al centro di polemiche e 
strumentali accuse per aver 
diffuso la circolare sul presun
to golpe inviata dal ministro 
Scotti ai prefetti. E, infine, le 
raccomandazioni rivolte dal 
presidente della Rai, Pedullà, 
per una informazione attenta e 
sfebbrata specie in questo ulti
mo scorcio di campagna elet
torale, i > • ' ,i i —, 

Ma Samarcanda, per quanto 
sospesa, sbuca da tutte le par
ti, anche dalla Fiat, che era 
scesa in campo contro la pun
tata dedicata agli operai. Ieri In 
diritta, notiziario dei dipen
denti del gruppo Fiat, e tornato 
di nuovo sulla 'trasmissione ' 
«spenta» dalla Rai con sette ri
ghe cosi titolate: «Fiat al Sud: il 
parere dei fomiton». Ed ecco il 
testo «L'edizione speciale di ̂  
"In diretta", dilfusa il 9 marzo 
scorso in seguito all'attacco 
denigratorio portato alla Fiat 
da "Samarcanda", ha avuto 
vasta eco di consensi. Un cen
tinaio di imprenditori dell'in
dotto . automobilistico ci ha 
scotto per condividere la nspo-
sta della Fiat. lino di essi ha 
acquistato uno spaziò"pubbli
citario sn //.So/c-2<rorr'del 1* 
marzo per esprimere il proprio 
punto di vista e contestare i 
contenuti • della trasmissione 
televisiva». Un nuovo attacco? 
L'azienda, che contro Samar
canda aveva messo in campo 
addinttura Cesare Romiti, lo 
esclude. «Semplice informa
zione». • • • . . - - • 

Lunedi, finalmente, di Sa
marcanda si occuperà anche 
la commissione parlamentare 
di vigilanza, come chiesto da 
PdseVerdi. 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il l° aprile 1992 e termina il \v aprile 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il \v ottobre 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOTa 12 
mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

• i privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 marzo. 

• Il prezzo base all'emissione e fissato in 96,60% del capitale nominale: 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asti è pari al 96,65%. 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
òdcl 13,14% lordocdcll'11,47% netto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il l8 aprile. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O 
11,47% 

, • INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI SAVONA 
Ai ww<Wtv\. (>dolii tegg» "£> WXVKI t»67, n 67. « pubblicano i seguenti dato rem* al Manoo prwwwo 1992 e al conio consuntivo -990 

1) L» notlxt* relative alla entrala ad alla apeee eono la eeguentl: 

E N T R A T E (in migl iaia di liro) 

Prevts*om di Accertamenti da 
DerominuKKW competerla da contee onsunttw 

Marea a n n o i a anno 1990 

- Avanzo amm.ne 1100.000 i.<48!>.137 
- Tributarie 3.497.500 3.395 448 
- Contributi e trasferimenti 38.923 949 3t>.404 1?& 

(di Cui dallo Stato) 34 966.138 ' 32.529.441 
(di cui dalla Regione) 2 528.465 1.029 890 

- Extratributarlo 1.857.341 4.067.397 
(di cui per proventi servizi pubblici) £>05 000 * 181 009 

Totale entrate d i parte corrente 45.278.790 ' 44.352.107 
- Alienazione di beni e trasferimenti 34.009.000 : 465.296 

(di CUI dallo Stato) 33.928.000 ' 465.296 
(di cui dalla Regione) — — 

- Assunzioni prestiti 29.096 915 — 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 6.000.000 — 

Totale entrate conto capitale 63.105.915 465.296 
- Partite di giro 8.480.8G9 3 588 249 , 
Totale 6.480.869 3.586.249 
- Disavanzo di oestione — — 

TOTALE GENERALE 116.665.574 46.405.652 

* SPESE (in migliaia di lire) 

Previsioni cH AccoflBrwrrti ctó 
D&nominanone competenza d** conloc onwntivo 

bilancio anno 199? anno 1990 

- Disavanzo amm ne — , — 
-Cor ren t i 39 886.207 ^ 37 964.187 -
- Rimborso quoto di capitali per mutu' in ammortamento 5.208.283 *' 4 176.515 
Totale epesa d i parte corrente 45 .094.490 ' 42.140.702 
- Spese di Investimento 57 290.215 ? 352.754 
Totale spese c/capitale 57.290.215 ' 2.352.754 
- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 6 000 000 — 
- Purtite dt giro 8 480.869 3.588.249 
Totale 14.480.869 3.588.=£9 
- Avanzo di gostlono — 323 947 

TOTALE GENERALE 116 .865 .574 48 .405 .652 

2) La c lass i f i caz ione de l le p r i nc ipa l i spese co r ren t i e In con to cap i to le , desun to dal c o n s u n t i v o , secondo l 'anal is i 
economlco-lunzlonale 6 la seguente: (in migliaia di lire) 

Amm.no (jen Islnjr e cultura Ablazioni Atlrvita sociali Trasporti Attività ooon TOTALE 

Porsonolo 4.785.220 5 461,613 — 1 851.635 4 699.304 1.095 957 17 893 737 
Acquislo beni e servizi 1.287.587 2.344.672 5 600 911791 4302918 1208046 10060614 
Interessi passivi 88.579 475.895 - 7 705 5 093.141 544 5 665 864 
Investimenti oftettuati — — — — — — 0 
Direttamente dall'Amm ne 23.695 — — 2 230.000 — — 2 253 695 
Investimenti indiretti — — — 99 059 — 0 

Totale 6.185.089 8.282.180 5.600 5.100.190 14.095.363 2.304.547 35.972.969 

3) La r isul tanza l i n a i * a tu t to It 31-12-1990 desunta dal consun t i vo : (in migliaia di tiro) 

- Avanzo di amministrazione dal conto consunlivo dell'anno 1990 L 5 726.656 , 
- Residui passivi perenti oslslenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'Anno 1990 L i .582.966 
- A v a n z o di amministrazione disponibile al 31-12-1990 L 4 143 686 
- Ammontare dot debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

allegata al conio consuntivo dell'anno 1990 L 0 

4) Le pr inc ipal i entrate e spese per abi tante desunte dal consun t i vo sono le seguent i : (in migliala di lire) 

ENTRATE CORRENTI L 147,92 SPESE CORRENTI L. 145,41 

di cui. di cui 
-Tr ibu tane L 11,72 -Persona le L 63,37 
- Contributi e trastortmenii L 22,17 - Acqui i l o beni e sorvizi L 34. ?? 
- Altre entrate correnti L. 14,04 - Altro speso correnti L. 47.32 

IL PRESIDÈNTE Dott. Mario Robuttl 

Ui Dire/ione e la Redazione dell'U
nità sono alfettuosamenle vicino ad 
Adamo Vecchi, tanto duramente 
colpito nei MJOI affetti più can dalla 
SCOITI parsa della sua mamma 

MARIA MAGNI -
ved . VECCHI - - • 

e porgono le più sentite condoglmn-
/e a tutti gli ultn familiari M. 
frana. 27 marzo 1992 * . -. . 

I compagni del PdsGarbatella espri
mono lo più sentito condoglianze 
alla famiglia V'-cchi por la scompar
sa della cani 

MARIA , 
Koma, 27 marzo 1992 <•; 

II Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio sindacale, la dingenza ed il 
personale della Nuova Ln parteci
pano al grave lutto che ha colpito 
Adamo Vecchi, amministratore de
legato della società, per la perdita 
della madre - , , , - - , 

MARIA VECCHI 

Koma. 27 marzo 1992 -

Il Presidente della Nuov,i Eri, Guido 
Ruggiero, il vice presidente. Gianni 
Staterà, il direttore gen<-mle, Albert-"' 
Luna, partecipano con vivo cordo
glio al dolore di Adamo Vecchi, am* 
min istoriare delegato della società, 
|x*r la scomparsa della madre • • 

MARIA VECCHI 

Koma,27mar7o I W 2 ; , v . J • 

Il Consiglio di Amministrazione de 
l'Unita e il Collegio sindacale, u pre
sidente sen Emanuele Macaluso, il 
direttori* generale Amato Mattia so
no vicini all'or». Adamo Vecchi, am
ministratore delegate dell'Eri [>er il 
lultu con lo colpisce con Li scom
parvi della madre „ 

" MARIA MAGNI . 
ved . VECCHI 

Koma. 27 marzo \W2 

Antonio Zollo si stnnge affettuosa-
melile -"J Adamo Vecchi perla mor
te della cara mamma 

MARIA ' 
Koma, 27 marzo 19^2 

I*. -Primavera ciclistica-, il Comitato 
organizzatore e i «costrutton» delle 
niaiuleswjoni sportive IjIterazione, 
Regioni e Coppa delle Nazioni sono 
vicini all'amico canssimo onorevole 
Adamo Vecchi, amministratore de
legalo dell'En, colpito da un graviv 
simo lutto JXT la scomparsa della 
madre signora 

MARIA MAGNI *' 
ved . VECCHI 

Koma 27 marzo 11*92 

(^tiUt'd/Mift 21 j 

http://Amm.no
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Improvvisa luce sui «gialli» della Riviera 
Il Dna ha confermato che il necroforo suicida 
ha assassinato due prostitute ad Arma 
Sospettato per la morte di un'altra donna 

Ragazza ha confessato d'aver ammazzato, 
aiutata dal fidanzato, la mamma contraria 
al loro rapporto iniziato un paio di mesi fa 
La ricostruzione dell'efferato crimine 

15 anni, uccide la madre a martellate 
Sanremo, non è stato il «mostro» autore però di altri delitti 
Una conferma ed un clamoroso colpo di scena nel 
giallo sanremese delle donne assassinate e del bec
chino suicida: la prova del Dna inchioda Paolo Savi-
ni come omicida delle due prostitute uccise a coltel
late a febbraio. Ma per la morte di Giuliana Beghello 
sono stati arrestati la figlia quindicenne e il fidanza
to di lei, di 23 anni: avrebbero confessato di averla 
ammazzata perché si opponeva alla loro relazione. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA. Sciabolate di lu
ce all'improvviso, nelle ultime 
ore. sul granguignolesco «gial
lo» sanremese delle donne as
sassinate - Ire, forse quattro -
e del becchino suicida. Luce 
tetra e agghiacciante, che ha 
moltiplicato i «mostri» in azio
ne sulla scena. La prova del 
Dna, infatti, ha inchiodato 
Paolo Savini - il custode del ci
mitero di Valle Armea che si e 
tolto la vita con quattro dosi di 
eroina - quale omicida delle 
due prostitute uccise a coltella
te nella citta dei fiori nei giorni 
di San Valentino. E intanto si è 
scoperto che gli investigatori 
lavorano sull'ipotesi che al Sa
vini possa venire addebitata 
anche la morte misteriosa di 
Jole Ceretti, una vedova di 79 
anni soffocata e rapinata nella 
sua abitazione di Arma di Tag-
gia la sera del 28 febbraio scor

so. Ma per la cruenta fine di 
Giuliana Beghello - la casalin
ga di 37 anni, anche lei di Ar
ma di Taggia, rinvenuta cada
vere domenica scorsa a casa 
sua - sono stati arrestati a sor
presa la figlia Emanuela, di 15 
anni, e il fidanzato ventitreen
ne della ragazzina, che hanno 
confessato di avere ammazza
to la donna a martellate per
ché si opponeva alla loro rela
zione. 

Delitti orribili e vicende di 
«mostri» che si incrociano, 
cambiando volto e identità, e 
colpendo sempre più dura
mente, sempre più in basso, la 
sensibilità - sempre più coria
cea, per altro - dell'opinione 
pubblica. I «mostri» non an
nunciati si chiamano Emanue
la Del Monte e Renato Comi
ncili, meno di quarantanni in 
due; lui. giostralo nativo di Sa

lice d'Ulzio, 0 un ragazzo un 
po' sbandalo, con già un ma
trimonio fallito alle spalle; e ar-
nvato ad Arma con il «Luna 
park» di Natale e tra lui ed 
Emanuela e staio colpo di ful
mine, culminato un mese fa 
con l'avvio di una vera e pro
pria convivenza. 

Un «fidanzamento» che alla 
madre della ragazzina proba
bilmente-comprensibilmente " 
- non andava giù, specie da 

quando Comincili si era instal
lato in casa loro, e sicuramen
te gli attriti non mancavano. E 
allora (la storia trapela in que
sti termini dalla caserma dei 
carabinieri dove i due baby kil
ler hanno confessato dopT 
una drammatica notte di inter
rogatori) Emanuela e Renato 
hanno comprato un martello 
da muratore - tranquillamen
te, apertamente, in un negozio 
di Arma - e una domenica 

Renato Cominelli; a sinistra 
con la fidanzata all'uscita dalla 
caserma dei carabinieri. 
Insieme hanno assassinato 
la madre della ragazza 

manina di inizio primavera, 
l'hanno adoperato (sei violen
tissimi colpi) per spazzare via 
dalla loro strada l'ingombro di 
una madre poco compiacente. 
Poi hanno gettato il martello in 
mare, hanno passalo la gior
nata tuon e la sera, al rientro 
insieme agli amici, hanno in
scenato Ira lacrime e dispera
zione la scoperta del delitto, il 
ritrovamento del cadavere. • 

A questo punto entra in sce

na il «mostro» annuncialo, pic
cola perfetta reincarnazione ri
vierasca del doctor Jeckyll-mi-
ster I tyde. Paolo Savini. -11 an
ni, un diploma da maestro ele
mentare, appassionato di filo
sofia, . impegnalo 
politicamente e sindacalmen
te, sposato e padre affettuoso 
di una bimba di due anni e 
Paolo Savini. 4Ianni, necrofo
ro, collezionista di video hor
ror e di riviste porno, frequen
tatore assiduo di prostitute, 
eroinomane saltuario, spetta
tore delle autopsie di Wanda 
Rovatti e Annie Desitter, assas
sinate con 40 coltellate ciascu
na il 13 e il 1<1 febbraio a Sanre
mo. Domenica sera Savini par
tecipa alla sistemazione del 
cadavere di Giuliana Beghello 
nella morgue di Valle Arnica, 
poi va a casa, scrive un bigliet
to alla moglie («So che non mi 
capirete, ma spero che mi per
doniate. Vi amo.»), si chiude 
in bagno e si inietta una qua
druplice mortale dose di eroi
na. Il «mostro» e lui - titolano i 
giornali due giorni dopo - non 
può essere che lui. E in effetti 
gli indizi non mancano: un im
pronta, lasciata dall'assassino 
nel sangue di Wanda Rovatti, 
che corrisponde al suo nume
ro di scarpe; l'accappatoio di 
Zinnie Desitter ritrovato nel ba
gno di casa Savini e i ray ban di 
Savini ritrovati in casa Desitter: 

e, per il delitto Beghello, una 
spranga di ferro sospetta nel 
bagagliaio dell'auto di Savini. 

La conferma si attende dal 
Dna; verranno comparati i co
dici genetici del sangue prele
vato al necroforo suicida e le 
tracce lasciate dall'assassino 
in casa Rovatti e in casa Desit
ter. I-a conferma arriva, ieri po
meriggio; il Dna dice che Savi
ni ha ammazzato Wanda Ro
vatti e Annie Desitter. Ma con
temporaneamente, sul prosce
nio della mattanza, al «mostro 
annunciato» si affiancano i 
•mostri insospettabili». •». Dei . 
quali i carabinien di Sanremo 
hanno preso a sospettare mer
coledì pomeriggio al funerale 
di Giuliana Beghello: avevano 
un atteggiamento gelido e stra
no, l.i portano in caserma, li in
terrogano separatamente tutta ' 
la notte, e all'alba i due crolla
no e confessano, purcercando ' 
- pare - di addossare la mag- . 
gior colpa l'uno all'altra e vice
versa. Il martello da muratore 
viene ripescato in mare, tutto 
concorda. E il quarto delitto? 
Dopo il colpo di scena di ieri 
lutti spingono sul pedale della 
cautela e della prudenza; «che 
Savini abbia a che fare con la 
morte di Jole Ceretti - tengono 
a precisare gli inquirenti - e 
una ipotesi, solo un'ipotesi tut
ta da verificare». • ,., 

Marsala: a 13 anni eliminato per la spartizione di un piccolo bottino 

Ragazzino assassinato con 18 coltellate 
Fermati due minorenni: confessano 
Sono due minorenni i presunti assassini di Rosario 
Bertolino, 13 anni, massacrato, l'altro ieri, a coltella
te a Marsala. Serio I., 16 anni, e Vincenzo G., di 17, 
hanno confessato dopo cinque ore di interrogato
rio. Avrebbero ucciso il loro amico dopo un litigio 
per stabilire la spartizione della somma ricavata dal
la vendita di un motorino rubato. Il padre della vitti
ma è agli arresti domiciliari per spaccio di eroina. 

RUQQEROFARKAS 

• f i MARSALA. Sembrava . un 
giallo inestricabile. Qualcuno 
aveva anche accennato ad un 
«mostro», ad un torturatore di 
bambini. Nel quartiere Amabi-
lina, dove le strade non hanno 
nome e gli edifici color ocra 
sono contenuti nei «lotti» che si 
chiamano con due lettere del
l'alfabeto, questa parola era 
stata già - pronunciata. Nel 
1971, dall'Amabilina sparirono 
tre bambine: Antonella Valen
ti. Ninfa e Virgina Marchese. 
Furono trovate morte: prima 
erano state violentate. È stato 
accusato uno zio di Antonella: 
Michele Vinci, era lui il «mo
stro». • 

L'altro ieri, dalla stessa peri
feria di Marsala, mancava al
l'appello un altro ragazzino. 
Rosario Bertolino. 13 anni, non 
era tornato a casa la sera. La 

Lombardia 
Ogni anno 
5mila morti 
per alcool 
•fu MILANO. Morire per al
colismo. Cinquemila decessi 
all 'anno nella sola Lombar
dia. Le vittime sono soprat
tutto i giovani: tra i 15 e i 24 
anni, gli uomini, tra i 20 e i 
21, le donne. Un dato che 
mette in evidenza il disagio e 
il malessere di molti ragazzi e 
ragazze. La stima 0 contenu
ta in uno studio del coordi
namento del settore servizi 
sociali della regione che ha 
valutato l'incidenza dell'abu
so di alcool sulle morti cau
sate dai suicidi, dagli inci
denti stradale e da alcune 
malattie c o m e la cirrosi epa
tica o la psicosi alcolica. L'al
cool sarebbe la causa di 53,6 
decessi ogni lOOmila abitan
ti, pari al 5,7% del totale delle 
morti. Gli uomini rimangono 
vittime del bere tre volte più 
delle donne. La mortalità e 
elevata anche nella fascia 
d'età che va dai 40 ai 59 anni. 

madre, Giuseppina Palrneri. 33 
anni, quattro figli, è andata a 
denunciare la scomparsa alla 
polizia. La famiglia e cono
sciuta in commissariato: il pa
dre di Rosario, Nicolò, è agli 
arresti domiciliari per deten
zione e spaccio di eroina: e in 
attea di processo. Uno dei suoi 
figli, Antonio, 16 anni, era stato 
fermato, il 3 marzo scorso, per 
uno scippo. 

Sono cominciate le ricer
che, ma di Rosario nessuna 
traccia. Il cadavere è stato tro
vato ieri mattina da un suo 
amico. Stefano, dicci anni. La 
vittima indossava un paio di 
jeans, un maglioncino blu. 
scarpe da tennis, era per terra, 
al centro di un campo, sotto 
un albero: trafitto da diciotto 
coltellate. 

Un nuovo mostro si affaccia 

sulla scena? A rispondere no 
sono stati due ragazzi, due 
amici di Rosario, che ieri, a tar
da sera, dopo un lungo, este
nuante interrogatorio con il so
stituto procuratore della Re
pubblica, Giuseppe Salvo, che 
conduceva le indagini sull'o
micidio, hanno confessato. 
Sergio I., 16 anni, figlio di un 
pescatore (e fratello di Stefa
no, il bambino che ha trovato il 
cadavere) e Vincenzo G., 17 
anni, che cinque giorni fa e ri
masto orfano del padre, han
no spiegato tutti i dettagli del 
delitto. Hanno svelato il retro
scena dell'omicidio del loro 
amico e complice, Rosario, 
che a tredici anni, frequentava 
ancora la quarta elementare -
seguito da un'insegnante di so
stegno - e che gli psicologi de
finivano un «disadattato». Ma 
Rosario, secondo i suoi amici, 
era un «tosto», un «capo», uno 
«furbo e sveglio». 

Al magistrato ì due giovani 
hanno detto di averlo ucciso a 
coltellate perché non voleva 
stare ai patti, perché non riu
scivano a mettersi d'accordo 
sulla spartizione dei soldi che 
avevano guadagnalo venden
do un motorino rubato insie
me. Hanno descritto la scena 
dell'omicidio, le gnda della vit

tima quando lo hanno colpito 
le prime coltellate e poi l'ulti
ma quella mortale, alla nuca. Il 
coltello? L'hanno gettato den
tro un cassonetto dei rifiuti. A 
colpire Rosario sarebbe stato 
Sergio. L'altro ragazzo l'avreb
be aiutato durante la lotta. .-

1 poliziotti hanno trovato al
tre prove. Vicino al cadfiverc di 
Rosario c'erano due pacchetti 
di sigarette. Uno era pieno di 
impronte. Le perizie stabiliran
no a chi appartengono. E poi 
ci sarebbero anche alcuni te
stimoni, forse altn bambini che 
l'altro ieri sera giocavano vici
no al campo dove c i t a to am
mazzato il ragazzino. In com
missariato, i due presunti as
sassini sono stati portati insie
me ad altri amici e ai parenti 
della vittima. Hanno aspettato 
il loro turno prima di essere in
terrogati. Ma gli investigatori, 
nel frattempo, avevano raccol
to alcuni elementi contro di lo
ro. E il magistrato li ha tenuti 
chiusi in due stanze separate, 
interrogandoli a turno, facen
do notare le loro contraddizio
ni, ripetendo che se avessero 
confessato sarebbe stato me
glio. Adesso l'inchiesta passa 
alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale dei minori a 
Palermo. 

«Ma perché 
tanto 
accanimento 
contro di lui?» 

UH MARSALA. I familiari di Ro
sario Bertolino, sono tutti riuni
ti nella stanza da pranzo, al 
primo piano di un edificio po
polare di contrada «Amabili-
na». A una parete, un grande 
poster di «Louise e Anton», i 
protagonisti della teienovela 
«Anche i ricchi piangono». Ma 
in quella stanza a piangere 6 
povera gente: la mamma di 
Rosario, Giuseppa, di 29 anni, 
la nonna Antonia, le sorelle 
Antonietta di 15 e Dina di 10.11 
padre, Nicolò, di 39 anni e l'al
tro fratello, Antonio, di 16, so
no in commissariato per esse
re interrogati. .. . 

Nella casa, scene di dolore e 
disperazione. «Cosa aveva fat
to, perchó tanto accanimento, 
vogliamo vendetta», grida la 
madre. Padre Orazio Piacenti, 
il giovane parroco della chiesa 
del quartiere, tenta di calmare 
i presenti, dice che «anche Ge
sù è morto da innocente». Ma 

loro, le donne, non si placano. 
Ad ogni visita di parenti e ami
ci riecheggiano le urla. Padre 
Orazio invita alla preghiera e 
dopo un'Avc Maria' e un Padre 
nostro dà un bacio alla mam
ma di Rosario esortandola ad • 
avere coraggio e pietà, anche 
per gli assassini del bambino. 

La famiglia Bertolino e una 
delle duemila che abitano nel 
quartiere, un quartiere degra
dato, dove negli ultimi tempi lo 
spaccio di stupefacenti si svol
ge quasi alla luce del sole. Un 
•business» che ha attirato an
che il padre di Rosario, piccolo 
spacciatore, che si trova agli 
arresti domiciliari e il fratello 
Antonino, arrestato il 3 marzo 
.'•corso mentre borseggiava 
una donna e rimesso in libertà 
alcuni giorni dopo. «Rosario -
dice padre Orazio -- era uno 
dei tanti ragazzi a rischio di 
questo quartiere, ma non ave
va mai dato segnali d'intolle-

Rosario 
Bertolino, 
il bambino 
ucciso 
a Marsala, 
In una loto 
di qualche 
anno la 

ranza. Non ci risulta che aves
se mai rubato o che si fosse 
messo fuori dalla legge. L'ulti
ma volta che l'ho visto, - ag
giunge - è stato proprio ieri se
ra. Era venuto in chiesa. Rosa
rio era anche chierichetto. Sta
mattina ho appreso la tragica 
notizia». », 

I pochi amici, non «invitati», 
in commissariato, dicono che 
Rosario era un «bravo ragaz
zo», uno che non aveva mai 
dato fastidio a nessuno e nes
suno si aspettava che potesse 
fare quella brutta fine. «Di soli
to - dice tra le lacrime la ma
dre - non tardava tanto, ma 
quando ieri sera verso le 22 
non lo abbiamo visto ncnlrare, • 
ci siamo preoccupati». Alle ri
cerche, nonostante fosse agli 
arresti domiciliari, ha parteci
palo anche il padre, ed é stato 
lui che ha avvertito la polizia. 
Poi, ieri mattina, la tragica sco
perta. . , • , • • 

A Verona il processo alle figlie di Pietro Peruffo ammazzato mentre dormiva 
In casa era un despota, faceva l'amore con l'amante davanti alla moglie legata a una sedia 

«Ho uccìso mio padre, mi aveva stuprata » 

Quattro condanne per sequestri, violenze carnali, 
atti osceni. Tre denunce per tentato incesto sulla fi
glia minorenne. In casa un despota, liti e pestaggi 
continui. Si calmava solo facendo l'amore con l'a
mante davanti alla moglie legata su una sedia. Un 
gentiluomo, Pietro Peruffo. È andata a finire che i fa
miliari l'hanno ammazzato. Adesso sono sotto pro
cesso le due figlie ed il fidanzato di una di esse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VERONA Lucia, la mo
glie, ha appena finito di ri
spondere al pubblico ministe
ro, tre ore di particolari racca
priccianti. «Interrompiamo7», 
propone senza fiato il presi
dente dell'assise, Mario Sanni
te. Lei lo blocca. «Scusi, già 
che parlavamo dell'amante, 
posso...7». «Prego». «Ecco. 0 
successo anche questo. Una 
sera eravamo già a letto, ed e 
arrivata quella donna. Siamo 
scesi. "Facci il caffo", mi ha 

ordinato mio manto. E io, co
me una serva, l'ho preparato 
Poi lui è uscito, e rientrato con 
una corda in mano. "Cosa 
lai?". "Ti lego". E mi ha legato 
su una sedia. Poi. davanti a 
me, hanno fatto l'amore». Ne 
ha di rospi da tirar fuori, la 
donna. Posse vera la metà eli 
quel che racconta, bastereb
be a capire perché, una do
menica pomeriggio di otto 
mesi la. Pietro Peruffo ò sialo 
ammazzato dai familiari. Un 

padre-padrone, il prototipo 
della specie, che dominava 
con la violenza la sua fami
glia, in un paesino del verone
se. S.Vito di Locara. Alla fine, 
mentre era immerso nella 
pennichella pomeridiana, la 
figlia più giovane gli ha tirato 
un colpo in lesta. «In famiglia 
lo sapevano tutti Mi hanno 
procurato la pistola, mi hanno 
insegnato ad usarla», aveva 
spiegato quel giorno Marcelli-
na, appena sedici anni. Ades
so ha cambiato versione1 «Ho 
fatto tutto da sola». Ma mentre 
lei se la caverà comunque -
una perizia l'ha definita «non 
imputabile» - restano sotto 
processo la sorella ventunen
ne. Maria Cristina, ed il suo fi
danzato Tiziano Albiero, un 
operaio di trent'anni con 
l'hobby delle pistole. E lui che 
ha costruito artigianalmente 
l'arma parricida. Maria Cristi
na parla solo dialetto. «Con 
mio padre non si poteva ra
gionare. Era matto. Ci picchia

va sempre, spaccava tutto. Mi
nacciava sempre di ucciderci. 
Quando arrivava, io scappa
vo». Tiziano: «Erano tutti terro
rizzati, in quella casa. Un uo
mo volgare, sapeva parlare 
solo di auto, trattori, animali e 
donne». E poi. quella che gli 
sembra un'accusa orrenda: 
•Non gli faceva neanche vede
re la Tv!». Posse slato solo 
questo. Ancora Maria Cristina: 
«Era un maniaco sessuale. Si 
divertiva a mettere i cani in 
gabbia per farli accoppiare, e 
guardava. Una cagnetta l'ha 
latta anche morire, l'ha messa 
con una cane cosi grosso...». I 
precedenti di Pietro Peruffo 
non si occupano di animali. 
Quattro condanne per seque
stro a fine di libidine, violenza 
carnale, atti osceni e minacce 
aggravale contro una nutrita 
serie di donne e ragazzine, 
anche minorenni. Dentro e 
fuori di prigione -Un violenta
tore eli professione», lo defini

sce l'aw. Guanenle Guaricnli. 
che difende Albiero. Maniaco • 
anche in casa. Tre denunce ai 
carabinieri per «tentato ince
sto» della figlia più giovane. 
Regolarmente ritirale dalla 
madre, che adesso spiega ai 
giudici: «Avevamo paura. 
Chiamavo i carabinieri e lui 
scappava di casa. Poi arriva
vano dei suoi amici, "sai co
m'è Pietro, ti conviene ritirare 
la denuncia, pensa ai tuoi fi
gli", e mi spaventavo. SI, 
quando la piccola aveva dodi
ci anni la toccava, la baciava, 
voleva vederle i seni, poi scen
deva giù con la mano... E una 
volta l'ha fatto sul serio. Dopo 
l'ha minacciata' "Te còpo, se 
lo dici". Anche a me lo ri|>ete-
va, "se mi fai fare un'ora di ga
lera, appena esco li ammaz
zo"». C'è anche l'-amante». tra 
i testi d'accusa. Si chiama Giu
sy, con Pietro Peruffo compra
va e vendeva trattori usati. Ha 
stivaletti da rodeo, un abito al
la zingara, una pelliccetla. 

«Balle! Pietro era un uomo 
buono e gentile. Guadagnava 
cinque milioni al mese, li dava 
tutti alla moglie. • Quando 
l'hanno ammazzato, aveva 
appena deciso di venire a vi
vere con me. Mi diceva che 
avevano già provato ad ucci
derlo. Che la moglie era an
che andata dal mago Antares 
ix-r fargli una fattura. Gò le 
carte, gò i documenti...». Altre 
«balle1» controesplodono dal
le labbra della signora Lucia: 
«Mio marito se la spassava 
con quella là, spendeva e 
spandeva con assegni a vuo
to. Poi mi obbligava a coprirli. 
Ventiquattro milioni, ho dovu
to tirar fuori una volta. Lui an
dava in giro, non faceva nien
te. Io, i miei figli, dovevamo la
vorare in conceria. Gli dicevo 
di trovarsi un lavoro e ci pesta
va. Arrivava il giorno di paga, 
"mi serve un milione, due mi
lioni" e se non glieli davamo 
erano botte. I ragazzi mi chie-

Palermo 
Nuovo processo 
a Ciancimino 
per appalti 

È cominciato, ieri a Palermo, un nuovo processo a Vito 
Ciancimino tnella loto) L'ex democristiano ed ex sindaco 
di Palermo 0 accusato di avere «pilotato» e gestito due appal
li, mediante imprese intestate a un prestanome. Si tratta, per 
Ciancimino. del ter/o procedimento giunto in dibattimento. 
Gli altri due si sono conclusi con sentenze di condanna: die- . 
ci anni per associazione mafiosa e tre anni e mezzo, confer
mati in appello, per la vicenda dei «grandi appalti» comuna
li. Nel processo iniziato ieri, compaiono altn nove imputati. 
Tra questi, l'imprenditore Romolo Vaselli, titolare della 
«Ices», Loris Ercoli, rappresentante legale della «Rocoama», e . 
il cugino di Ciancimino, Vincenzo Zanghi. ex presidente • 
deH'Amap (Azienda municipalizzata acquedotti di Paler
mo) . 

Bolzano 
Muore soffocato 
da un ovulo 
di droga 

Si era pensato ad un suici
dio. L'autopsia, invece, ha 
chiarito che il tunisino Ka-
mei Ben Animar, 34 anni, e 
morto soffocato da un ovulo 
di droga che teneva nasco
sto in bocca. 11 (atto è acca-

" " ^ ™ • " " • ™ — " ~ ™ " ~ " duto a Bolzano. Nel giorni 
scorsi, il corpo dell'uomo e slato l'ovato nelle acque di un 
torrente. Sulle prime, e stata avanzala l'ipotesi di un suicidio. 
Poi, il medico legale, durante l'autopsia, ha trovato, nella 
trachea dell'uomo, un ovulo di plastica, chiuso con del na
stro isolante. All'interno dell'ovulo, una polvere gngiastra." 
Probabilmente eroina. La dinamica della morte? Forse Ka-
mel Ben Animar e stalo inseguito e aggredito da qualcuno 
che voleva la droga. 

Messina 
Altri 2 scomparsi 
Si tratta 
di «lupara bianca»? 

Duo aiovani di Barcellona 
Pozzo di Gotto (Messin;«). il 
paese in cui é in corso da 5 
anni una guerra di mafia, so
no scomparsi dieci giorni fa 
Si teme un nuovo caso di 
«lupara bianca» (gli assassi-

' " • • • ' ^ ^ " ^ ni fanno scompanre, «occul
tano», i corpi delle vittime). Rosario Chillemi, 21 anni, incen
surato, e Filippo Alcsci Lo Presti, 20 anni, pregiudicato per 
furto: la sera del 17 mar/o, si sono incontrati nella piazza 
principale del paese, e si sono allontanati a bordo di una 
«Fiat Regata». Da allora, nessuno ha saputo più niente di lo
ro. Tre giorni dopo, il 20 marzo, i familiari dei due giovani 
hanno avvertito la polizia. Dall'inizio dell'anno, a Barcellona 
sono scomparsecinque persone. 

ma 
Sabotate 
centraline 
di rilevamento 

Bologna A Bologna, sei delle dieci 
centraline di «Sara», il siste
ma di rilevamento ambien
tale, sono state manomesse. 
Tre di queste fornivano i dati • 
sull'inquinamento atmosfe
rico richiesti dall'ordinanza 

" ^ ™ — " " " ™ — firmata dai ministri dell'Am-. 
bientc e delle Aree urbane. Giorgio Ruffolo e Carmelo Con
te. 1 «sabotaton» hanno compiuto il loro raid nella tarda sera- . 
ta di martedì scorso. Ira te dieci e mezzanotte. Le centraline 
sono state aperte nella parte contenente II sistema di tra
smissione dei dati. Tagliati i cavi di alimentazione e. in cin- . 
que casi, rubata la radiotrasinutente. I danni ammontano a . 
circa 25 milioni di lire. Il Comune, per misurare l'inquina- • 
merito, ha dovuto basarsi, in questi giorni, solo sui dati di •' 
due centraline. Una di queste ha registrato il superamento * 
dei limiti e l'amministrazione ha invitato i bolognesi a lascia
re l'auto a casa. In caso di ultcnore peggioramento, scatterà 
la circolazione a targhe alterne. . , . ' -; • • . 

Trieste 
Scoperto 
traffico di armi 
destinate 
alla malavita 

Un traffico di armi e di esplo
sivi destinati alla malavita or
ganizzata è stato scoperto. , 
dai carabinieri di Trieste. Ar- -
restate una decina di perso
ne. In un nascondiRlio sul 
Carso, i militari hanno trova-

' ^ ^ " — ' to due fucili mitragliaton ka
lashnikov fabbricati in Jugoslavia, una mitraglietta skorpion, 
tre l)ombe a mano, una pistola, sempre di fabbneazione ju- ;' 
goslava. Oltre alle armi e stato recuperato anche un ingente ' 
quantitativo di materiale esplosivo. Ancora: un tubo lancia-1 
missili controcarro con granata incorporata, di produzione ? 
sovietica. La scoperta delle armi e del materiale e il frutto di ;• 
cinque mesi d'indagine. . . **i 

Prosciolti 
4 giornalisti 
accusati 
di estorsione 

L'Associazione siciliana del
la slampa, segreteria provin
ciale di Agrigento, in una 
nota esprime soddisfazione 
per il provvedimento con cui 
il giudice per le indagini pre
liminari presso il tribunale di • 

•"""—•"~~""""•——"™~~~—"•— Agngento ha disposto l'ar-
chividzione. per assoluta mancanza di elementi di prova. '• 
nei confronti di quattro dei sei giornalisti accusali di eslor- ( 

sione dall'imprenditore Angelo Fregapane. «È stata ristabili
ta la verità, e stata respinto un maldestro tentativo di gettare ' 
fango su colleglli che hanno sempre lavorato all'insegna ! 
delia massima correttezza e obiettività», si legge nel comuni
calo. Tre dei quattro giornalisti prosciolti hanno incaricalo i 
propri legali di perseguire penalmente l'imprenditore. Per 
uno dei due giornalisti non prosciolti, il gip ha chiesto un '-
supplemento d'indagine; sull'ultimo caso, si deciderà inve
ce il prossimo 24 aprile. 

GIUSEPPE VITTORI 

elevano, ma perché dobbia
mo lavorare solo per farci 
prendere i soldi da papa?» 
Domanda il pni, Mario Giulio 
Schinaia: ogni quanto vi pic
chiava? «Ma sempre! Mille vol
te, l'ha fatto. Ha cominciato 
due giorni dopo il matrimo
nio». Insiste, l'accusa: come lo 
chiamavate. Ira di voi? «Il mat
to». Ecosl ha detto Marcellina, 
quella domenica pomeriggio, 
uscendo di corsa dalla casa 
con la pistola in pugno, segui
la da Maria Cristina- «Gòcopa 
ci malo», ho ucciso il matto 
Nelle settimane precedenti 
mamma, figli, figlie e fidanza
lo avevano cominciato a pen
sine a come Mlx-rarsi di quel-
i uomo. Qualcuno, ncoida il 
pm, aveva proposto di procu
rare del veleno. Poi è stata 
scelta l'arma portata in casa, 
qualche domenica prima, dal 
fidanzato. Le ragazze ed il pa
dre fino allora l'avevano usala 
per un pò «per tirare alle pas
sere». Poi la canna si è puntata 

sull'uomo che dormiva, ha 
sparato due volte. Al guanto 
di paraffina sono risultate po
sitive -entrambe le sorelle. 
«Quando Martellina • mi : ha 
detto di averlo ammazzato, 
non sono neanche salita a 
controllare, avevo paura che 
non losse morto», ricorda can
dida la vedova, «lant'é che-
quando sono arrivati i carabi
nieri ini e venuto un colpo». 
Perché' «Uno e salito, l'ha vi
sto a letto, e sceso e mi ha det
to: 'Ma che scherzi ci combi
na? Suo marito è la che dorme 
tranquillamente...». Alla libe
razione finale manca solo l'e
sito del processo. Maria Cristi
na lo aspetta tranquilla, occhi 
sgranati, aria inconsapevole. 
Marcellina ha stampato sul vi
so un sorriso fisso I due fratel
li maschi ridono e sghignazza
no sdraiati sulle sedie della sa-
lelta dei testimoni Uno 0 già 
stato denunciato dalla fidan
zata. Perviolenza. 



Diffamazione 
Pomicino 
chiede 
11 miliardi 
wm ROMA .In questo modo, n 
ministro attenta alla liberta di 
stampa e punta ad intimidire 
tutti quei giornalisti che, sem
pre più di frequente, si stanno 
interessando ai suoi affari». Il 
ministro in questione e Paolo 
Cirino Pomicino, titolare del 
Rilancio. La dichiarazione 0 di 
Kugenio Pellegrini, la cui casa 
editrici-, «Publiprint» di Trento, 
ha pubblicato il libro «'O Mini
stro, la Pomicino story. Bilan
cio all'italiana", scntto da An
drea Cinqucgrani (direttore 
del periodico «La voce della 
Campania') , Rita Pennarola 
(.condirettore del periodico) 
ed Enrico Ficrro (redattore de 
•l'Unita»). Pomicino quel libro 
(in circolazione da 4 mesi, 
vendute giù 12mila copie), in 
cui viene descritta la sua asce
sa politica, non lo ha proprio 
gradito e ria chiesto, come ri
sarcimento per "danni morali e 
materiali», undici miliardi di li
re Una cifra che metterebbe in 
ginocchio la piccola casa edi-
tnce. I miliardi, in realta, po
trebbero essere ventidue. Per
chè un altro democnstiano, Al
do Bolla, assessore del comu
ne di Napoli, anch'egli citato 
nei libro, ha seguito le orme 
del ministro. , 

Ieri, l'editore e i tre autori 
hanno tenuto una conferenza 
stampa (la sede scelta ha un 
valore simbolico: gli uffici della 
Federazione nazionale della 
stampa, a Roma). Ecco Rita 
Pennarola svelare un retrosce
na: "Perche il ministro non 6 ri
corso, per la diffamazione, al 
tribunale penale ed ha scelto 
la sede civile? Semplicissimo: 
perche, per la sede penale, sa
rebbe stato competente il tri
bunale di Trento, mentre per 
la c-'jsa civile e il tribunale di 
Napoli. Pomicino, insomma, 
prefensce giocare in casa». En
ne» Fierro: -L'iniziativa del mi
nistro e un vero e proprio at
tacco alla liberta di stampa. Il 
messaggio che si vuol lanciare 
ai giornalisti e molto chiaro: 
non late inchieste. Noi, invece, 
nvcndichiamo il diritto-dovere 
di cronaca». «Abbiamo solo ri
portato fatti - ha aggiunto An
drea Cinquegrani - . Anzi, al
cuni fatti riportati nel libro era
no giù stati pubblicati sul setti
manale "l'Espresso" e sul quo
tidiano TUnitù", giornali che 
Pomicino si e ben guardato dal 
denunciare». ? 

Agli autori e all'editore sono 
giunti numerosi messaggi di 
solidarietà: la Cgil del Trenti
no, l'onorevole Franco Piro. ex 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, Michele 
Santoro (Samarcanda). Nan
do Dalla Chiesa per la "Rete». 
Sergio Garavini per «Rifonda-
zione comunista», La Lega 
trentina delle cooperative, il 
comitato di redazione dell'U-
uiiù. «Li queste ore - ha detto 
Fierro - arriveranno quelle del 
comitato di redazione di "Re
pubblica" e di altri quotidiani, 
l'uri* la Federazione nazionale 
della stampa sta mettendo a 
punto un propno documento». 

Mentre tutto questo avviene, 
l'editore Eugenio Pellegnni 
non si lascia scoraggiare e 
pubblica un altro libro dedica-
io a Pomicino. S'intitola: -L'ac
cordo. Un ministro, un impren
ditore privato, la vera stona del 
contratto Italgrani». Autore, il 
giornalista Enzo Di Frcnna. 

Scoperta un'organizzazione 
criminale in Veneto e in Piemonte 
Sono tutti accusati di appartenere 
ad una banda di stampo mafioso 

L'inchiesta è partita da Belluno 
Indagando su un gruppo di estorsori 
gli inquirenti hanno scoperto 
un traffico molto più ampio 

Appalti Anas truccati: 15 arresti 
In manette politici e amministratori della De e del Psi 
Appalti pubblici ad imprese mafiose grazie alla 
connivenza di funzionari dell'Arias, di ammini
stratori pubblici e di politici. Quindici persone so
no state arrestate a Belluno, Treviso, Padova, Ve
nezia, Reggio Calabria e Torino con l'accusa di 
associazione a delinquere di stampo mafioso. In 
manette anche il vicesindaco socialista e il segre
tario de di un comune in provincia di Belluno. 

M BELLUNO. Appalti truccati: 
le mani della mafia sui fondi 
pubblici grazie alla conniven
za di alcuni amministraton e 
politici locali e dirigenti dell'A
rias. A pochi giorni dalle ele
zioni la squadra mobile di Bel
luno e riuscita a scoprire un'or

ganizzazione criminale che 
agiva da tempo con sistemi 
mafiosi a duemila chilomentri 
dalle regioni tradizionalmente 
considerate a nschio. 

Quindici persone sono finite 
in manette in diverse citta d'I
talia: Belluno, Treviso, Vene

zia, Padova, Reggio Calabria e 
Torino. Tra questi il vicesinda-
co socialista di un Lentiai, un 
piccolo centro in provincia di 
Belluno, il segretario della de 
dello stesso Comune, un pic
colo boss calabrese arrestato a 
Reggio Calabria, imprenditori 
e funzionari dell'Anas. Per tutti 
l'accusa 0 di associazione a 
delinquere di stampo mafioso. 

L'inchiesta, avviata giù da 
diverso tempo, aveva comi-
obiettivo una banda di compo
sta soprattutto di calabresi. Da 
qualche mese aveva messo in 
piedi una ventaglio di attività 
illegali che vanno dalla ricetta
zione all'estorsione. Indagan
do su questa banda gli investi
gatori hanno scoperto un se
condo gruppo, che aveva 

obiettivi assai più ambiziosi: 
lavorava nel settore delle co
struzioni e puntava con suc
cesso ad ottenere appalti di 
opere pubbliche. Il gruppo 
non aveva scrupoli e per ag
giudicarsi le gare usava i mezzi 
più svariati, dalle tangenti alle 
minacce. Ma a a giudicare dai 
risultati dell'inchiesta pare che . 
l'associazione abbia trovato 
presto alleati prezioni, nei par
titi, nell'amministrazione dei 
centri interessati e anche nel
l'azienda pubblica. ' * • 

Secondo quanto si e appre
so (La procura di Belluno terrà 
questa mattina una conferen
za stampa per illustrare i parti
colari dell'indagine) nella vi
cenda sarebbero coinvolti im
prenditori, amministratori e 

funzionari di enti pubblici, tra i 
quali dipendenti dei comparti
menti Anas di Venezia e Bellu
no. Ed e proprio in quest'ulti
ma città che sarebbero avve
nuti il maggior numero di arre
sti. Altre due persone sarebbe
ro finite in manette a Padova, 
una a Venezia, una a Travisto, 
una a Rovigo. Un arresto, sem
pre su disposizione della pro
cura di Belluno sarebbe avve
nuto anche a roggio Calabria. 
Gli uomini della squadra mo
bile della città dello stretto che 
sono andati a prendere il boss, 
hanno però mantenuto il riser
bo sul nome della persona ar
restata rispettando le «tassative 
disposizioni» dei giudici veneti. 
L'uomo arrestato in Calabria e 
già stato trasferito a Belluno, 

ma secondo alcune indiscre
zione non si tratterebbe di un 
elemento di spicco della crimi
nalità organizzata. In serata e 
trapelato invece il nome ai due 
degli arrestati in provincia di 
Belluno, si tratta di due espo
nenti politici locali: Francesco 
Zugliani (Psi) viecsindaco di 
Lentiai e di Francesco cecche!-
la, segretario della de dello 
stesso comune. 

Gli arresti sono stati eseguiti 
da polizia, carabinieri e guar
dia di finanza di Belluno. Trevi
so, Venezia, Padova, Reggio 
Calabria. L'operazione e scat
tata all'alba e si è conclusa nel 
primo pomeriggio. Solo quan
do la maggior parte degli im
putali era al sicuro e stata data 
notizia dell'indagine. 

Due consiglieri di amministrazione dell'ospedale di Pavia sono stati presi con le mani nel sacco 
Avevano chiesto 300 milioni per un appalto di quindici miliardi e stavano intascando un acconto 

Tangenti, arrestati un de e un pds (espulso) 
Due consiglieri di amministrazione del policlinico 
San Matteo di Pavia, Giuseppe Girani (De) e Giu
seppe lnzaghi (Pds), sono stati fermati pochi minu
ti dopo aver ritirato una tangente di 30 milioni. Pare 
fosse la prima rata dei 300 milioni chiesti a un im
prenditore per un appalto da 15 miliardi nell'ospe
dale pavese, lnzaghi è stato espulso dal Pds, Girani 
è stato sospeso cautelativamente dalla De. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. Un altro caso di 
malcostume politico in Lom
bardia. Due amministratori 
pubblici sono stati fermati a 
Pavia poco dopo aver ritirato i 
30 milioni di una tangente. 
Una vicenda analoga a quella 
accaduta nel febbraio scorso a 
Mario Chiesa, presidente so
cialista a Milano del Pio Alber
go Trivulzio. Nel caso pavese i 
due arrestati appartengono al
la De e al Pds. Il primo e Giu
seppe Girani, il secondo Giu
seppe lnzaghi. Entrambi sono 
consiglieri di amministrazione 
del Policlinico San Matteo, isti
tuto di ricovero e cura di carat
tere scientifico, autonomo dal
l'Usi, forte di una bilancio di 
292 miliardi l'anno (nel 1990), 
M00 posti letto, 1300 dipen
denti. Sono stati fermati intor
no alle 13 30 in via Mentana, 
nel centro di Pavia; l'arresto e 
stato effettuato da alcuneguar-
die di finanza pochi minuti do
po che i due ammnistratori 
avevano ritirato una busta con

tenente i trenta milioni e con
segnata loro dall' amministra
tore della «Ibces», la ditta che 
ha l'appalto per i lavori per l'o
spedale pavese. 

A Girani e lnzaghi e stato 
contestato il reato di concus
sione. Ieri a tarda sera erano 
ancora custoditi nella locale 
caserma della guardia di finan
za, interrogati dal pubblico mi
nistero Vincenzo Calia, titolare 
dell'inchiesta. La magistratura 
mantiene la massima discre
zione. Si è appreso solo che il 
denaro consegnato dall'ammi
nistratore della "Ibces. ai due 
esponenti politici e la prima 
parte di una tangente di tre-

• cento milioni chiesta per avere 
I' appalto dei lavon di ristruttu
razione del policlinico. Valore: 
15 miliardi. L'inchiesta sareb
be partita alcuni giorni la e la 
guardia di finanza avrebbe in
stallato negli uffici dei due am-
ministaton apparecchiature 
per intercettare i loro colloqui. 

Alle 19 di ien, poche ore do

po la dilfusione della notizia, 
la federazione provinciale dei 
Pds ha emesso un secco co
municato - 6 righe - in cui si 
annuncia «l'espulsione imme
diata dal Partito» di Giuseppe 
lnzaghi. La segreteria politica e 
la direzione provinciale della 
De, verso le 20,30, hanno inve
ce disposto la sospensione 
cautelare di Giuseppe Girani. 
Entrambi sono assai noti in 

- provincia di Pavia. lnzaghi, per 
• anni funzionario del Pei, e sta
to assessore provinciale all'E
cologia fino al 1986, poi presi
dente dell'Usi di Vigevano, dal 
1990 consigliere d'amministra
zione del policlinico pavese, 
lnzaghi si era dimesso un anno 
e mezzo fa dal Pei in seguito a 
una vicenda giudiziaria dalla 
quale era uscito con un'asso
luzione. Allora aveva lasciato 
tutti gli incarichi di partito, 
tranne la poltrona di consiglie
re di amministrazione dell'o
spedale pavese, cui era giunto 
per deiega dell'Usi di Pavia. Si 
era iscritto al Pds solo due mesi 
la. Il democristiano Giuseppe 
Girani, oltre alla carica di am
ministratore del San Matteo, n-
copre quella di sindaco di Tor-
nizza Coste, paesino dell'Ol
trepò pavese. È inoltre il diret
tole amministrativo dell'Azien
da per la promozione turistica 
di Pavia (Api). Ma soprattutto 
e un uomo di fiducia della De 
locale (che può contare su un 
iscritto eccellente, il ministro 
della Difesa Virginio Rogno

ni): Girani ha l'incarico di se
gretario amministrativo provin
ciale della De. 

Frattanto a Milano e conti
nuato ancche ieri (e prosegui
rà oggi) l'interrogatorio dell'ex 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio Mario Chie
sa, arrestato il 17 febbraio 
scorso poco dopo aver inta
scato una tangente di 5 milio
ni. Chiesa ha negato che siano 
fondate le accuse contro di lui 
dell'imprenditore in odor di 
mafia Vito Occhipinti, detenu
to per estorsione e pentito. Oc-
chipinti aveva detto di aver pa
gato mazzette a Chiesa, che ha 
chiesto un confronto col suo 
accusatore. Sempre ieri gli in
quirenti hanno portato a segno 
altri due blitz. A Verona, Pado
va e Roma i carabinieri hanno 
arrestato 11 persone accusate 
di aver percepito illegalmente 
contributi erogati dalla Cce per 
oltre 3 miliardi, fatturando ine
sistenti produzioni di materiale 
per la zootecnia. L'inchiesta e 
della magistratura veronese. 
La magistratura bellunese ha 
invece disposto l'arresto di 15 
persone, per lo più di orginc 
calabrese. nell'ambito di 
un'inchiesta su irregolarità in 
appalti di opere pubbliche. 
Coinvolti anche alcuni dirigen
ti dell'Anas. Gli arresti sono av
venuti a Belluno, Treviso, Ve
nezia, Padova. Reggio Calabria 
e Tonno. L'accusa: associazio
ne a delinquere di slampo ma
lioso. 

Catania 
Due uccisi: 
riprende 
la faida? 
• U CATANIA. Due pregiudica
ti. Santo Romano, 33 anni, e 
Ernesto Sanfilippo, 32 anni, so
no stati uccisi ieri pomeriggio 
nel quartiere popolare di San 
Cristoforo, nel centro di Cata
nia. I sicari, a bordo di una mo
tocicletta, erano armati di pi
stola e di mitra. Hanno sparato 
cinquanta colpi. Le due vitti
me, al momento dell'agguato, 
si trovavano su di una "Fiat 
Uno» bianca. Santo Romano e 
stato colpito al petto da cinque 
proiettili, Ernesto Sanfilippo e 
uscito dall'auto, ha corso per 
trenta metri, poi una raffica di 
mitra lo ha falciato. 

Gli investigatori temono che 
l'agguato possa segnare la ri
presa della falda che ha insan
guinato il clan di «Turi» Cap
pello, capomafia catanesc ar
restato lo scorso 7 febbraio. •• 

Santo Romano, infatti, pur 
avendo precedenti penali sol
tanto per rapina, e considerato 
il successore di Antonino Pace 
nel ruolo di braccio destro di 
Cappello. 

Viminale 
«Satelliti 
contro 
la criminalità» 
• • FIRENZE Satelliti spia per 
combattere la criminalità orga
nizzata e «stanarla da quelle 
zone del paese che sono di
ventate nascondiglio privile
giato di sequestratori e latitan
ti». La proposta è stata avanza
ta dall'onorevole Valdo Spini, 
sottosegretano all'Interno. Se
condo il parlamentare sociali
sta, «la criminalità organizzata 
può essere combattuta meglio 
con molti mezzi e con moder
ne tecnologie piuttosto che 
con tante uniformi». E, dun
que, «per tenere sotto controllo 
una zona come l'Aspromonte 
sarebbero sufficienti un satelli
te ed un servizio di osservazio
ne aerea che potrebbe essere 
svolto dalle forze dell'ordine». . 

11 sottosegretario all'Interno 
propone inoltre di realizzare 
una «mappa geografica degli 
omicidi impuniti». In questo 
modo, si, potrebbero indivi
duare le zone in cui, per la ca
renza di magistrati e di poli
ziotti, «i criminali ncscono a 
farla franca». E concentrare 11 
giudici, poliziotti e carabinicn. 

Floriana Bilulco alla conferenza stampa dopo la sua liberazione 

«Novellini» i tre arrestati 
Floriana ha visto in faccia 
il suo carceriere 
e lo ha riconosciuto 
Doveva morire. Floriana Bifulco aveva visto in faccia 
uno dei banditi, firmando quasi certamente la sua 
condanna. Particolari drammatici emergono dalle 
indagini sul sequestro-lampo di Oristano. Già in car
cere i presunti rapitori: sono tre pericolosi pregiudi
cati, però, senza precedenti di banditismo. Uno, 
l'allevatore Enrico Musu, sarebbe già stato ricono
sciuto. Tutti accusati di «sequestro di persona». •• • 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

••ORISTANO Un gesto di in
sofferenza, la mano che strap
pa la benda dagli occhi, da
vanti al suo carceriere. Forse 
Floriana non se n'e nemmeno 
resa conto, ma in quel mo
mento aveva firmato la sua 
condanna a morte. Come Puc
cio Carta, lo studente oristane-
MJ sequestrato, ucciso e dato in 
pasto ai maiali diciotlo anni fa 
per aver riconosciuto i suoi ra
pitori. O come l'avvocalo Pie
tro Riccio, deputato de, ucciso 
IX'r gli stessi molivi un anno 
più tardi, durante il suo clamo
roso sequestro. C'è una lunga 
fila di sangue nei rapimenti 
messi a segno da queste parti: 
con Flonana Bifulco.fortunata-
mente, non f> finita così perche 
il suo sequestro ò fallito quasi 
sul nascere. E adesso quella 
grave «leggerezza» che poteva 
costarle la vita, diventa un ele
mento derivi'", sicuramente il 
più importante, per il successo 
dell'inchiesta 

Ieri mattina l'ex ostaggio e 
stata nuovamente convocata 
dal magistrato, per un confron
to col suo carcenere. E, a 
quanto pare, l'operazione ha 
dato l'esito sperato: Floriana 
avrebbe riconosciuto infatti 
Enrico Musu. 32 anni, un alle
vatore di Ollastra, ctie si trova 
in stato d'arresto addirittura 
dalla notte di martedì, otto ore 
prima dunque della liberazio
ne della ragazza. Ieri, poco do
po mezzogiorno, l'hanno rag
giunto in carcere i suoi presun
ti complici: Giovanni Mocci, 28 
anni di San Quirico e Giovanni 
Baralla, 30 anni di Benelutti. 
Sui tre pende l'accusa di -con
corso in !«qucstro di persona» 
e «detenzione abusiva d'anni». v 

Una banda di balordi, con 
precedenti per rapine, furti e 
attentati, ma finora sconosciuti 
alle cronache di banditismo. 
Con ogni probabilità dovevano 
gestire solo la fase iniziale del 
sequestro, per poi passare l'o

staggio . a qualche latitante. 
Forse il tramiti* era Baralla. l'u
nico degli arrestali a provenire 
da luon, dalla provincia di Sas
sari Come si e amvati ai tre? 
Gli investigatori insistono sulla 
segnalazione di un testimone, 
probabilmente un pastore del- " 
la zona che ha notato dei mo- • 
vimenti sospetti. Ma a quanto 
pare un molo importante lo ha " 
avuto anche la giovane madre • 
di Fionana, Giovanna Pala, 34 -
ann*. Poco prima del rapimen
to, infatti, aveva notato non 
lontano da casa un auto appa
rentemente abbandonata, una 
Peugeot blu metallizzata, con '. 
un'ammaccatura sul lianco si
nistro. Il particolare - subito 
raccontalo alla polizia - si sa- , 
rcbl»c nvelalo decisivo: l'auto * 
infatti e stata rintracciala la * ' 
notte dopo il rapimento nella , 
zona di San Quirico, poco di-
Mante dalla casupola-pngione : 

della ragazza. A boido c'era 
appunto Enrico Musu. Qual
che ora più tardi, rimasta sen- ' 
za carceriere, Floriana si e sle
gata ed e fuggita. 

ieri intanto c'è slato il trasfe
rimento formale dell'inchiesta 
dalla procura della repubblica 
di Oristano alla procura distret
tuale di Cagliari, ufficialmente 
competente |>er i fatti di bandi- • 
tismo. A Oristano ci arrivato 
l'inviato della superprocura. <• 
Mano Marchetti, già impegna
to nelle indagini per il seque
stro Kassain. 1 la parlato a lun
go con il procuratore di Orista
no Walter Bastione, ha letto gli 
atti, ha interrogato Floriana Bi-
fulco e i tre arrestati, infine si è 
presentalo alla stampa per di
re che «la j>olizia giudiziana ha 
lavorato bcnivsimo» e per pro
nunciare molti «no conimela». 
E Flonana' Dopo due giorni di 
festeggiamenti (ieri un ini;. 
gliaio di studenti si sono recati 
in corteo a casa sua per salu-
tarUi), oggi loma a scuola. 
Vuole lasciarsi - l'incubo alle 
spalle, il più in fretta possibile 

Droga e traffico d'armi 
Regolamento di conti 
nell'Alessandrino 
Ammazzate due persone 
• • TORINO. «Venite, venite, 
c'è una ragazza morta su 
un'auto... SI, credo l 'abbiano 
ammazzata, e tutta piena di 
sangue». Ma quando i carabi
nieri sono giunti, ieri mattina, 
nel luogo indicato dall'agri
coltore che aveva fatto la te
lefonata, una stradina inter
rata che corre parallela al 
torrente Orba, nel comune di 
Predetta, a una ventina di 
chilometri da • Alessandria, 
non hanno tardalo a scoprire 
che gli assassinati in realtà 
erano due: la giovane donna, 
riversa sul sedile posteriore 
di una Citroen di colore gri
gio chiaro, e un uomo il cui 
cadavere era stato chiuso nel 
bagagliaio della vettura tar
gata'MI PM0169. Lei trafitta 
da cinque o sei proiettili in 
diverse parti del colpo, lui 
lolgorato da un unico colpo 
ili pistola che lo aveva rag
giunto in mezzo alla fronte. 
Una duplice esecuzione 
compiuta da killer spietati. 

La donna si chiamava Leti
zia Semuraro, 25 anni, resi
dente a Milano in via Ugo 
[Setti. Quasi certamente e sta
ta uccisa perché si trovava in 
compagnia del quarantenne 
Paolo Ponti, con domicilio a 
Casarile (Milano), via Leo
nardo da Vinci, che era l'o
biettivo della spedizione 

omicida. Il Ponti, da tempo 
separato dalla moglie, è ri
sultato implicato in vicende 
di droga, traffico di armi e 
usura. Un curriculum che ha 
fatto automaticamente ipo
tizzare un regolamento di 
conti per qualche sgarro o 
per feroci rivalità nel c ampo 
dei «business» criminali. 

In un fosso, a un centinaio 
di metri dall 'auto, gli inqui
renti hanno trovato una vali
getta ventiquattrore al cui in
temo c'era solo un mazzo di 
chiavi. Ma e possibile che a 
svuotarla siano stati proprio 
gli assassini. Cosa contene
va? Le supposizioni sono 
molte e a ognuna di esse 
possomo corrispondere un 
movente e una pista diversa. 

Quel che sembra certo è 
che il delitto è stato compiu
to in un luogo diverso da 
quello del ritrovamento dei 
corpi. Accanto alla Citroen 
c'erano le tracce lasciate dai 
pneumatici di un'altra vettu
ra di grossa cilindrata. I killer 
(certamente più d 'uno) de
vono averla usata per allon
tanarsi dopo aver abbando
nato nella stradina l'auto coi 
due cadaveri a bordo. 

L'inchiesta è nelle mani 
del procuratore della Repub
blica di Alessandria, dott. Pa
rola. 

Chiesto il trasferimento d'ufficio del procuratore di Agrigento 

Il Csm: «Il tribunale di Gela 
avamposto in territorio Apaches» 
Il tribunale di Gela? «Un avamposto in territorio apa
ches». Questo è il giudizio espresso dalla commis
sione riforma del Consiglio superiore della magi
stratura dopo una visita a Gela e Agrigento. Intanto 
un'altra commissione, la referente, ha proposto al 
plenum del Csm di trasferire d'ufficio da procurato
re capo di Agrigento Giuseppe Vajola: è accusato di 
aver fatto molto poco contro la mafia. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Alla delegazione 
del Csm e sembrato, di col
po, di trovarsi in chissà quale 
sperduto posto del Far West. 
Cosi, per descrivere le condi
zioni in cui lavora il tribunale 
di Gela, ha usato questa me
tafora: «Un avamposto in ter
ritorio apaches». Un presidio 
dello stato solamente simbo
lico, che viaggia verso la pa
ralisi completa. È questo il 
giudizio espresso dalla com
missione riforma del Csm 
che ha prodotto una relazio
ne approvata ieri dal ple
num. 

La relazione e stata scritta 
dopo una visita eseguita da 
un gruppo di lavoro del Csm 
a Gela e Agrigento, in due 
delle zone più sottoposte alla 
pressione della criminalità 
della Sicilia. 

Nella relazione, redatta 
dal consigliere Gianfranco 

Viglie'ta, si parla di una situa
zione drammatica di un tri
bunale, quello di Gela, in cui 
esistono carenze «sul piano 
degli organici dei magistrati e 
del personale ausiliario, del
le strutture, delle possibilità 
operative e delle prospettive 
future e perfino dei rapporti 
con la corte d'appello e gli 
uffici di Caltanissetta». È an
cora vuoto il posto del presi
dente del tribunale oltre a 
quello di magistrati e uomini 
che lavorano in cancelleria. 

La relazione contiene an
che i dati della situazione' «Il 
numero degli omicidi volon-
tan premeditati, consumati o 
tentati, registrati nel corso del 
biennio 1990-91, 0 in assolu
to e in rapporto alla popola
zione, tra i più alti d'Italia». 
Cento sono stati gli omicidi e 
altrettanti quelli tentati. Alla 

procura sono stati iscritti in 
poco meno di un anno 2G70 
procedimenti, 379 dei quali 
definiti con richiesta di rinvio 
a giudizio, mentre davanti al 
Gip (che pure ne ha definiti 
798) ne sono pendenti anco
ra 1016. In una struttura del 
genere «qualsiasi problema è 
pressoché insolubile: si é po
sto quello di un incidente 
probatorio nei confronti di 
oltre 100 indagati che avreb
be esposto il Gip e l'unico so
stituto ad un lavoro di mesi, 
distogliendoli dal lavoro or
dinario». ', 

Poi nella relazione si legge 
che l'aula del tribunale altro 
non 6 che «la palestra di una 
scuola di dimensioni limita
te, dove non entrano più di 
tre-quattro imputati». Tra gli 
altri problemi segnalati dal 
Csm, c 'è quello della sicurez
za degli uffici. È stata affida
ta, in appalto, a un istituto di 
vigilanza privata. Con tutti i 
problemi che si evidenziano 
sull'affidabilità del servizio. 

Intanto un'altra commis
sione, quella referente, ha 
chiesto al plenum del Csm di 
trasferire d'ufficio il procura
tore capo di Agrigento, Giu
seppe Vaiola. La commissio
ne ha concluso i suoi lavori 
decidendo che Vajola e in
compatibile ambientalmente 

e funzionalmente con la pro
cura di Agrigento. La com
missione ritiene che il procu
ratore capo ha perso presti
gio sia nella città di Agrigento 
sia nell'esercizio dello sue 

. funzioni. 
Il lavoro di Vaiola - spiega 

la commissione - è divenuto 
incompatibile con una zona 
ad alta densità maliosa. In
somma a questo giudice vie
ne contestato un tiepido im
pegno nella lotta alla mafia 
in una provincia di frontiera 
come Agrigento. Ma non so
lo: a Vajola viene contestato 
anche il fatto di non aver so
stenuto le attività del giudice 
Rosario Livatino, ucciso dai 
killer delle cosche, e di Ro
berto Saieva, il giudice anti
mafia trasferito per motivi di 
sicurezza dal ministro Martel
li nel ministero di Grazia e 
giustizia. 

Accuse molto gravi, quelle 
rivolte al discusso giudice di 
Agrigento; ma Vaiola era sta
to anche accusato da un al
tro magistrato di Agrigento, il. 
sostituto procuratore Michele 
Emiliano al quale era stato 
sottratta e archiviata un'in
chiesta mentre era in vacan
za. L'inchiesta riguardava un 
politico democristiano: • e 
Giuseppe Vaiola mandò in 
archivio il fascicolo. 
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Catanzaro 

Solidarietà 
per vincere 
11 gradini 
• 1 CATANZARO ' C'è stato 
uno scatto dell'Italia della soli
darietà per sconfiggere gli un
dici gradini che fino ad oggi 
hanno impedito ad Ilario Tre-
cosJi. un bambino handicap
pato di 13 anni, di frequentare 
la scuola media di Pazzano. un 
paesino della provincia di Reg
gio. Un impedimento oggettivo 
e crudele non sufficiente però 
ad evitare ai genitori di Ilario la 
condanna del tribunale per 
evasione dell'obbligo scolasti
co de! figlio. Per superarli, que
gli undici gradini, serve uno 
•scoiattolo», lo speciale appa
recchio che consente anche a 
chi ò costretto sulla sedia a ro
telle di salire le scale. Rita Tre-
costi, madre di Ilario, maestra 
elementare, ha -raccontato: 
•Da Messina un privato mi ha 
già offerto uno "scoiattolo" 
gratis. Più in generale ho avuto 
in questi giorni tantissima soli
darietà. Un anonimo mi ha fat
to recapitare un milione. Da 
Padova l'associazione per la 
distrofia muscolare mi ha ma
nifestato Urna la sua solidarie-
tàed il suo appoggio». La si
gnora Trecosti ha lanciato un 
appello perche la regione Ca-
labna faccia sapere se il contri
buto per l'acquisto • dello 
"scoiattolo", che sarebbe stato 
deciso fin dal 19S9. verrà ver
sato. Immediata la risposta 
della giunte regionale (De, 
Pds. Pri, Psdi): per l'erogazio
ne del contributo serve la pre
sentazione della fattura che e 
stata presentata dai genitori di 
llano - ha precisato l'assessore 
ai lavori pubblici Donato Ve-
raldi - soltanto lo scorso 27 
febbraio. «Il Comune di Pazza-
no l'ha trasmessa alla Regione 
il 6 marzo ed 6 già pronto il de
creto di assegnazione al co
mune di un contributo di 5 mi
lioni e 200 mila lire». 

Isolabella 
Espropriato 
lo scoglio 
di Taormina 
••MESSIMA. C'è chi è pron
to a giurare che è lo scoglio 
più bello del mondo. Di sicu- -
ro è uno degli angoli più noti 
di tutta la Sicilia. Si parla di 
Isolabella, l'isolotto coperto 
d'alberi aguzzi e cespugli 
proprio di fonte alla spiaggia 
di Taormina. Dopo molte tra
versie la regione siciliana lo 
ha definitivamente asequi-
stato per 3 miliardi e 570 mi
lioni. Il decreto di espropria
zione è stato firmato dall'as
sessore ai beni culturali Filip
po Fiorino e sarà al più pre
sto pubblicato sulla Gazetta 
ufficiale della regione. Isola-
bella era stata posta all'asta 
un paio d'anni fa dopo il falli
mento dei vecchi proprietari, 
la famiglia Bosurgi. Il prezzo ' 
iniziale dell'asta era stato di 5 
miliardi, ma le aste via via se
guite erano andate deserte. 
Per acquisire al demanio del
la Regione Isolabella venne
ro condotte vere e proprie 
battaglie parlamentari all'as
semblea siciliana. Sembra 
che la Regione siciliana vo
glia trasformare Isolabella in 
un oasi marina. Se lo farà 
davvero sarà più facile verifi
care se ha ragione chi lo con
sidera lo scoglio più bello del 
mondo. 

«Censimento bugiardo: l'Italia cresce» 
Secondo i calcoli del professor Vitali 
mancano clamorosamente all'appello 
un milione e 400mila persone 

Secca risposta di Antonio Cortese 
direttore dell'Istituto statistico: 
«Dobbiamo dare un senso ai numeri 
la popolazione non aumenta» 

Bisticcio sulla «crescita zero» 
Professore universitario accusa l'Istat: «Dati falsi» 
Bisticcio sui dati dell'ultimo censimento della popo
lazione italiana. Bisticcio che si scatena proprio sui 
dati più clamorosi tra quelli diffusi dall'Istituto na
zionale di statistica: la «crescita zero», la voglia degli 
italiani di non fare figli. Secondo un professore del
l'università La Sapienza di Roma sono dati falsi. 
«Perché la popolazione italiana, invece, tende ad 
aumentare parecchio» 

FABRIZIO RONCONE 

• 1 ROMA. Ieri, per qualche 
ora. alcuni importantissimi 
dati dell'ultimo censimento 
sono stati messi in discussio
ne, duramente criticati. Un'a
genzia di stampa e un profes
sore universitario hanno in
fatti sostenuto che, contraria
mente a quanto affermato 
dall'lstat, la popolazione ita
liana dal 1981 ad oggi sareb
be in realtà cresciuta. La teo
ria del Paese con «crescita 
zero», una teoria falsa. Consi
derazioni fatte con i numeri, 
e i numeri sembravano dare 
netta ragione al professore. 
Una ragione certo non di 
scarsa importanza. Istat in 
lieve imbarazzo. Incredulità, 
inizialmente. Poi, rapidi ac
certamenti. Controlli. E. infi
ne, la risposta ufficiale di An
tonio Cortese, il direttore 

centrale dell'Istituto naziona
le di statistica: «Calma, tran
quilli, ripeto, siamo sicuri: il 
numero degli italiani, nell'ul
timo decennio, è rimasto so
stanzialmente stabile». 

Il tono dell'affermazione 
può sembrare eccessivamen
te solenne, ma e giusto che 
lo sia. Sulla teoria della «cre
scita zero» si e discusso mol
to, in questi giorni. Decine di . 
sociologi, demografi, intellet
tuali, hanno a lungo riflettuto 
su cosa potesse significare 
questa tendenza degli italiani 
a non fare più figli. Non solo. 
Era in bilico anche la credibi
lità dell'lstat, generalmente 
considerato uno degli istituti 
italiani più seri: e cos'è suc
cesso, di preciso, perche tut
to ciò accadesse? 

L'Agenzia Italia ha intervi

stato il professor Ornello Vi
tali, ordinario di Statistica 
economica all'università La 
Sapienza. L'intervista, lunga 
e dettagliata, arriva a questa 
conclusione: all'appello del
l'lstat mancano un milione e 
-100 mila italiani su quanto 
c'era da attendersi. Ciò risul
ta dal confronto tra censi
mento e anagrafe. Il Censi
mento '91 ha infatti contato 

56.411.000 unità, mentre se 
si aggiunge al dato del censi
mento '81 - pari a 56.557.000 
residenti - il saldo del decen
nio fra nati e morti (417 mi
la) e fra iscritti e cancellati 
(saldo migratorio: pari a 832 
mila), si perviene a 
57.806.000 residenti «anagra
fici». Dunque, questa è la 
conclusione, ecco il milione 
e 400 mila italiani scomparsi 

da sotto la lente d'ingrandi
mento dell'lstat. 

«11 ragionamento va bene, 
ma per noi non porla da nes
suna parte, a nessuna con
clusione diversa da quelle 
già fatte il giorno della pre
sentazione del censimento», 
spiega Alberto Cortese, il di
rettore dell'lstat. «Leggendo i 
numeri di un censimento oc
corre interpretarne la ten
denza generale, il senso...». E 
il senso del censimento '91 • 
resta quello spiegato martedì 
scorso: gli italiani hanno la 
tendenza a non crescere nu
mericamente. Quindi, si de
duce, a non fare figli. . 

Il senso di un censimento, 
spiega Cortese, non è una 
cosa difficile da capire. «Ad 
esempio: bisogna capire se 
la gente aumenta di numero 
oppure no. Bene, questo si ' 
deduce dai numeri. Ora suc
cede che, se nei decenni pre
cedenti abbiamo registrato 
incrementi sostanziosi f di 
due, tre milioni di persone, 
stavolta, tra il 1981 e il 1981, 
abbiamo contato solo un 
modestissimo aumento. Tan
to modesto da autorizzarci a 
dire clic la tendenza della 
popolazione è verso una 
"crescita zero". E senza sbi
lanciarci troppo, anche se i 

dati in nostro possesso non 
sono per nulla definitivi, ab
biamo creduto fosse giusto 
sostenere che, evidentemen
te, gli italiani hanno poca vo
glia di fare figli». .. . .. ' 

Ma il saldo tra gli italiani 
morti e gli italiani vivi lo avete 
[atto? E quello relativo agli 
italiani emigrati? «Non scher
ziamo: "n censimento conta 
i vivi, non i morti, mi sembra 
chiaro. E comunque: qual
che scarto minimo, voglio di
re qualche piccolo errore 
può anche esserci stato. Ma 
siamo stati noi i primi ad av
vertire: attenti, abbiamo det
to presentando il censimen
to, attenti che alcune norme 
emanate recentemente ren
dono più complicata l'inclu
sione nella popolazione resi
dente in Italia di cittadini re
sidenti all'estero. E non ba
sta: abbiamo anche aggiunto 
che alcune anagrafi, soprat
tutto nel Mezzoggiorno, non 
funzionano troppo bene...». 
Anagrafi dove il numero de
gli abitanti è stato gonfiato. 
Appositamente, si capisce. 
Per la solita, vecchia regola 
ben conosciuta dalla mafia: 
più grande è il numero degli 
abitanti, più grande e la torta 
delle sovvenzioni, degli ap
palti da poter divorare. 

f 
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Denuncia del Comitato difesa consumatori a Milano 

Allarme per una penna regalo 
nel detersivo: bimbo intossicato 
Tre casi di bambini intossicati in pochi mesi. Il Co
mitato difesa consumatori mette sotto accusa il li
quido contenuto in una biro-regalo distribuita insie
me a un noto detersivo. Chiesto il ritiro del gadget. Il 
prodotto inviato in un laboratorio di analisi. La so
cietà produttrice si difende: «L'oggetto regalo ha ri
cevuto l'approvazione dell'Istituto per la sicurezza 
del giocattolo». • • 

ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO. Le «sirenette» so
no velenose? len il Comitato 
difesa dei consumaton. in una 
nota, le mette sotto accusa. Si 
tratta di un gadget promozio
nale che per qualche mese ha 
accompagnato le confezioni 
di Pedana, prodotto dalla Hcn-
kcl. Una penna biro contenen
te del liquido che tiene in so
spensione una sirenetta. Qual
che giorno fa e finito in bocca 
a un bambino che e stato por
tato in ospedale. Il piccolo se 
l'è cavata con una lavanda ga
strica, ma i genitori hanno de
nunciato il tatto al Comitato 
Difesa dei Consumatori, che ' 
con un esposto, ha chiesto ai 
Nas (Nuclei antisofisticazioni) . 
di intervenire presso la magi- ' 
stratura affinchè disponga il ' 
sequestro del prodotto. Nella 

stessa nota, il Comitato sottoli
nea che il Centro antiveleni 
dell'ospedale di Niguarda 
avrebbe definito il liquido con
tenuto nella penna «un solven
te a tossicità acuta». Nel giro di 
pochi mesi, il Centro ha riscon
trato tre episodi dello stesso ti
po. «Non si può parlare di vere 
e proprie intossicazioni - dice 
il primario, Maria Luisa Rugge-
ronc -, i casi si sono risolti sen
za conseguenze. Ma già al pri
mo episodio, noi sollecitam
mo l'azienda, attraverso la As-
socasa • (l'associazione che 
raggruppa i produttori di gene
ri per la casa, ndr) di invitare la 
I Icnkel a ritirare i gadget dal 
commercio». Il responsabile 
dell'ufficio legale della società 
multinazionale, dottor Dome
nico Binda, afferma che al mo

mento della segnalazione le 
confezioni del prodotto con 
l'omaggio erano già state tutte 
distribuite. L'azione promozio
nale e finita nel mese di otto
bre, gli episodi «incriminanti» ; 
sono accaduti qualche mese • 
dopo. «A quel punto - conti
nua Binda - sarebbe stato diffi- ' 
cilc intervenire sulla catena di ». 
distruibuzione». E' probabile 
che le penne ancora in circola
zione siano residui di magazzi
no dei punti vendita o prodotti ; 
già acquistati, clic la gente ha 
ancora in casa. A scopo caute
lativo, il Comitato difesa Con
sumatori invila coloro che so
no in possesso delle sirenette, . 
di tenerle lontane dalla portata 
dei bambino. «Consiglio - sot
tolinea Binda - che è riportato 
sulla confezione, sulla quale e 
scritto che il prodotto non deve • 
essere dato in mano ai bimbi : 
inferiori a 36 mesi'. Sembra 
che il piccolo rimasto lieve
mente intossicato avesse 9 me
si. . ., % •• - -

Ma cosa contiene il liquido 
sotto accusa? Secondo la Hen-
kcl si tratterebbe di un idrocar
buro, a basso indice di tossici
tà, e nella quantità contenuto 
nella penna (circa 7 grammi) 
non presenterebbe rischi per 
la salute Sulla base dei para

metri convenzionali di deter
minazione della tossicità acuta 
- si legge in una nota della 
l-lcnkcl - sarebbe tre volte me
no pericoloso del comune sale 
da cucina. «Una sostanza non 
commestibile - precisa la dot
toressa Ruggerone, del Centro 
Antiveleni -, non caustica, nò 
particolarmente '. tossica». Ix-
analisi che un laboratorio spe
cializzato sta compiendo per 
conto • del • Comitato - difesa 
Consumatori, saranno più pre
cise. I risultati potrebbero già 
essere resi noti nella giornata 
di oggi. Intanto la casa produt
trice aggiunge che il famigera
to liquido avrebbe un odore 
sgradevole. E pare che sia stata 
proprio questa caratteristica 
ad allarmare i genitori dei pic
coli che l'hanno succhiato. 
L'azienda aggiunge a propria 
•discolpa» che il prodotto, pri
ma di essere messo in com
mercio, sarebbe stato sottopo
sto all'Istituto per la sicurezza 
del giocattolo. «Dopo essere 
stato testato-conclude il lega
le della Hcnkcl -. in base alle 
direttive Cce, l'Istituto ha rila
sciato l'attcstalo di "giocattolo 
sicuro"». L'unico particolare 
contestato alla •sirenetta» sa-

: rebbe la punta della penna bi
ro. • - , . - - . « , • 

Ondata di maltempo su tutta 
la penisola: vento forte 
neve e grandine allontanano 
la neonata primavera 

Pioggia rossa 
In Italia arriva 
il deserto 

Auto a Roma sporcate dalla sabbia africana trasportata dai venti 

• • ROMA L'ondata di mal
tempo chi: ha colpito l'Italia 
non accenna a placarsi. Ven 
to forte, neve, grandine e 
pioggia mista a sabbia han-
"o caratterizzato la giornata ' 
di ieri nelle regioni del centro 
sud. È stato soprattutto il cie
lo color ocra e la pioggia mi
sta ad una sabbia finissima 
ad incuriosire la gente. Il fe
nomeno potrà continuare 
anche nei giomi prossimi ed • 
e dovuto ad una profonda 
depressione sull'Africa set-
tentriomale che provoca per
turbazioni sul Sahara. La ne
ve e caduta dalle prime ore 
di ieri su alcuni passi appen
ninici dell'Emilia Romagna, 
Toscana e Umbria creando 
problemi alla circolazione. 
Anche il lago Trasimeno ha . 
risentito delle abbondanti "• 
piogge dei giorni scorsi: il li
vello dell'acqua e aumentato 
di 10centimetri. . 

Roma e tutto il Lazio, inve
ce, si sono svegliati sotto un 
cielo rossiccio. Nella notte, 
infatti, la sabbia e caduta con ' 
la pioggia su tutta la regione 
sporcando auto, monumenti 
e strade. Nella capitale molte 
pesone sono scivolate a cau- • 
sa del selciato reso viscido 
dalla mistura acqua-sabbia. 
La neve, con 25 centimetri di 
altezza, e ricomparsa anche 
sul Terminillo. In alcune zo
ne del Reatino, inoltre, la 
temperatura bassa ha causa- > 
to danni alle colture: in que
sto periodo peschi, ciliegi e 
mandorli sono in fiore. 

Nel Viterbese, dove si sono 
verificati allagamenti, un ful

mine ha colpito il campanile 
del duomo di Marta compro
mettendone la stabilità. An
che nelle Marche da ieri mat
tina si sono verificate fitte ne
vicate nelle zone appennini
che, con molte difficoltà per 
il traffico stradale obbligato 
all'uso delle catene. - -v 

Neve gialla, invece, in Sar
degna. 11 fenomeno ha iute-, 
ressato il Gennargentu dove , 
sono caduti 20 centimetri di > 
neve. Pioggia e grandine in i 
Campania. Acausn dei vento ;: 

sono interrotti i collegamenti 
con le isole. Numerosi gli in- ' 
terventi dei vigili del fuoco ' 
nella regione per la caduta di • 
cornicioni, impalcature e al
beri. Il vento con raffiche an
che di 130 chilometri all'ora 
e pioggia hanno interessato 
anche la Puglia e la Basilica
ta. In una strada del centro dì 
Barletta una gru di 40 metti e 
caduta a causa del vento, di
struggendo un appartamen
to, tre automobili in sosta e 
danneggiandone altre - cin
que. » - '. .— • , • •.-

Il vento non ha risparmiato 
nemmeno la Sicilia. Sono 
stati soprattutto i collega
menti aerei e marittimi a ri
sentire delle avverse condi
zioni del tempo. Chiuso per 
alcune > ore l'aeroporto > di 
Punta Raisi. Anche la naviga
zione nello stretto di Messina 
procede con molte difficoltà. 
Ieri mattina nello stretto si e ; 
registrata una velocità del ', 
vento pari a 138 chilometri . 
orari, valore che rappresenta ' 
la seconda velocità tra quelle * 
registrate negli ultimi anni *• 

Il gesto disperato di un uomo sieropositivo che deve percorrere 130 km per curarsi 
L'ospedale di Lanusei (Nuoro) rifiuta l'assistenza senza motivo e chiede finanziamenti 

Non fa la dialisi per denunciare la Usi 
Un uomo di 40 anni, sieropositivo e nefropatico, da 
quattro giorni si rifiuta di sottoporsi all'emodialisi 
per protestare contro la Usi di Lanusei (Nuoro) che 
da due anni gli nega l'assistenza senza alcun moti
vo. Continuare lo sciopero significa una morte sicu
ra. Ma Nicola Tedesco è disperato, per sopravvivere 
è costretto a recarsi ogni due giorni all'ospedale di 
Cagliari, a 130 chilometri dalla sua abitazione. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 
• • ROMA. Da due anni l'o
spedale vicino casa si rifiuta di 
praticargli la dialisi. E lui, siero
positivo e nefropatico, ò co
stretto a recarsi a giorni alterni 
all'ospedale di Cagliari, 130 
chilometri di curve e curvettc. 
Una via crucis, uno stress inso
stenibile per un uomo che de
ve già sopportare di essere le
gato a un rene artificiale per 
tutta la vita. Nicola Tedesco, 
disperdo, aveva deciso di non 
sottoporsi più alla dialisi, nella 

speranza di convincere i sani
tari dell'ospedale di Lanusei, 
in provincia di Nuoro, a garan
tirgli un suo diritto. 

Sono quattro giorni che l'uo
mo. 10 anni, tre ligli. non va a 
Cagliari per ripulire il suo san
gue. Ora sta male, ha la febbre 
alta, se oggi non sarà attaccato 
al rene atificiale nschierà di 
morire. Il medico della Lila 
(lega italiana per la lotta al
l'Aids), che lo sta seguendo, 
ha cercato di convincerlo a in

terrompere lo sciopero, lo stes
so hanno fatto i tre figli. E lui ha 
ceduto: «Lo laccio per i mici 
bambini, non posso prender
mi questa responsabilità, se 
fosse.- solo per me andrei (ino 
in fondo. Non ho nemmeno la 
forza di prendere un taxi che 
mi porti a Cagliari, spero che 
qualcuno venga a prendermi, 
la strada ò bnilta e in questi 
giorni c'è anche la neve, b una 
vergogna, in tutti gli ospedali 
d'Italia non ho mai avuto pro
blemi e qui invece... Ormai ne 
sono certo, stanno usando il 
mio caso per farsi dare dei fi
nanziamenti, per ingrandire 
l'ospedale. Mi chiedo perche il 
ministro della Sanità permetta 
un abuso del genere». 

Una denuncia contro la Usi 
9 di Lanusei giace da un anno 
e mezzo sul tavolo della pro
curatrice della Repubblica, De 
Savio. Telegrammi e lettere so
no stati scritti da Tedesco al 
presidente della Repubblica, 

al ministro della Sfinita e all'as
sessorato alla sanità della re
gione Sardegna. Ma in due an
ni non 0 cambiato nulla. All'o
spedale di Lanusei prendono 
tempo, dicono che si stanno 
attrezzando, che ancora non 
c'è una stanza dis|xinibile per 
chi ò stalo contagiato dal virus 
I liv. Ma la verità 0 che una per
sona sieropositiva non ha al
cun bisogno di essere isolata 
per sottoporsi alla dialisi per
che non rappresenta un peri
colo per gli altri pazienti lx> ha 
stabilito la commissione na
zionale per la lott.i all'Aids nel 
"documento guida operatori 
sanitari per il controllo del vi
rus I liv": «I sieropositivi posso
no essere dializzati sia con dia
lisi peritonalechecon emodia
lisi senza necessità di isola
mento da altri pazienti-. Di 
scandalo in scandalo' a Lanu
sei si pratica l'emodialisi a pa
zienti alletti da epatite, un virus 
molto più resistente di quello 

dell'Aids e quindi pii'i conta
gioso, 

Perché questa discrimina
zione? Il sospetto e che i diri
genti della Usi stiano usando la 
vicenda per ottenere maggiori 
finanziamenti e costruire un 
«•parto per le maialile infetti
ve. Lo scorso febbraio il mini
stro della Sanità. Francesco De 
l-orenzo, ha spedito un tele
gramma alla Usi 9 di Lanusei 
ricordando l'obbligatorietà del 
servizio di dialisi e invitando 
l'amministratore straordinario 
e il direttore sanitario dell'o
spedale a prendere «in consi
derazione responsabilità cui 
signoria vostra potrebbe incor
rere |K'rdurando tale compor
tamento, invitasi voler rimuo
vere immediatamente cause 
che impediscono trattamento 
dialitico nei confronti di sog
getti sieropositivi e fornire stes
so mezzo assicurazione que
sto ministero». Eloquente la ri
sposta che i responsabili della 

Usi hanno invialo al ministro il 
G marzo scorso: «Vorremmo 
assicurare lo scrivente sui no
stri continui sforzi volti alla ri
soluzione dei problemi riguar
danti i pazienti sieropositivi 
|x>r il virus 1 liv. nella fattispecie 
ci stiamo adoperando per ri-
colverc il problema del pazien
te che la signoria vostra ci sta 
sollecitando, anche se a tutto
ra non sembrano arrivare se
gnali, sotto forma di finanzia
menti, della volontà di affron
tare seriamente questo proble
ma nelle sedi competenti». 
Perche chiedere dei finanzia
menti per fare l'emodialisi a un 
paziente sieropositivo quando 
esiste un reparto dell'ospedale 
che ò già funzionante? Manca
no forse i reni artificiali? Per 
sbloccare la situazione l'ospe
dale di Cagliari si e offerto di 
dare una macchina per la dia
lisi al nosocomio di Linusei. 
Basterà per porre fine al calva
rio di Nicola Tedesco? 

Carlo d'Inghilterra ieri a Roma 

Le lacrime del prìncipe 
nella stanza di Keats 
• 1 ROMA. In un impeccabile 
completo grigio fumo di U>n-
dra, Carlo d'Inghilterra ò arri
valo con anglossasone pun
tualità al primo appuntamento 
del suo veloce viaggio in Italia.. 
Alle 17 di ieri l'erede al trono 
inglese ò sceso da una «Rover 
Sterling S20», ovviamente gri
gia, e ha varcato la soglia del 
palazzetto rosa al numero 26 
di piazza di Spagna, l'ex pen
sioncina dove Keats mori di tisi 
e dove soggiorno Percy. li. 
Shelley di cui ricorre il duecen
tesimo anniversario della na
scita, e che ora è sede della 
Fondazione dedicata ai due 
poeti. Ad accogliere il principe 
c'era la direttrice del centro 
culturale, Bathsheba Abse. m 
grande agitazione per la pre
senza di un ospite cosi impor
tante, cui ò toccalo il compito 
di far da guida attraverso le sa
le dove sono allineati circa no-
vernila volumi e che poi ha 
raccontato della commozione 

del principe nel visitare la ca
mera dove Kcals mori. 

Fuori, dietro le transenne, e 
rimasta ad attendere una gran
de (olla di curiosi tra cui molti 
stranieri a cui Carlo d'Inghilter
ra si e avvicinato affabilmente 
prima di lasciare la splendida 
pi.izza romana. L'omaggio del 
principe, che sul registro degli 
ospiti ha poi lasciato il segno 
della sua visita tracciando cori 
la stilografica semplicemente 
Charles, ha tra l'altro l'obietti
vo di cercare sponsor e racco
gliere fondi per consentire il 
restauro dei libri e degli oggetti 
custoditi nelle vetnnettc del 
piccolo museo Per riuscirci ie
ri sera nel castello di Lunghez
za, nei pressi di Tivoli, o stato 
organizzato un banchetto con 
concerto. Per essere tra i due-
centocinquanta " commensali 
eli Carlo d'Inghilterra gli inter
venuti, dopo evserc passati al 
vaglio dcll'Amabasciata ingle
se, hanno dovuto sborsare 

duecentomila lire a persona. 
In cambio, oltre ad una cena 
in piedi e ad un concerto de «Il 
coro del lunedi» di cui fanno • 
parte molti rampolli di famiglie 
aristocratiche, ì fortunati che '. 
sono riusciti ad avere accevso -
al castello di cui ò proprietano " 
Malcom Mumhe figlio ottanta
duenne del medico-scnttore " 
Axel, hanno visto anche Carlo 
che spegneva le duecento can
deline accese in ricordo del 'r 
«complcsecolo- di Shelley. 

1! viaggio in Italia di Carlo, 
ancora una volta senza moglie 
al fianco, prosegue oggi e do
mani a piccole tappe attraver
so luoghi suggestivi di questo 
paese molto caro all'erede al 
trono d'Inghilterra. . Questa 
mattina sarà a Spoleto per pro
seguire, dopo una colazione in 
casa Menotti, per Firenze e To
nno. Nella città della Fiat, gui
dato da Gianni Agnelli, doma
ni visiterà il Lingotto prima di . 
ritornare in patria. Vìrt Ci. ' 
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Il ministro degli Esteri tedesco Genscher 
minaccia ritorsioni diplomatiche 
contro il governo turco se continueranno 
i massacri di civili nel Sud-est anatolico 

Mai in passato tra paesi membri della Nato 
era stato deciso un embargo militare 
Decine di migliaia in Germania gli esuli 
dalle zone ove è in corso il conflitto 

Bonn non darà più armi ad Ankara 
«I nostri tank vengono usati contro i ribelli curdi» 
La Germania ha sospeso le forniture di materiale mili
tare alla Turchia La decisione, senza precedenti tra 
due paesi alleati nella Nato, è stata presa dopo le testi
monianze sull'uso di armi tedesche nella feroce re
pressione nelle regioni abitate dai curdi Duro monito 
del ministro degli Esteri Genscher, che minaccia con
seguenze diplomatiche contro Ankara se proseguiran
no le operazioni contro la popolazione civile 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

M Bf-RLINO Finalmente 
Bonn ha deciso di fare sul se
no Dopo molte esitazioni, e 
d o p o aver fatto per cinque 
giorni orecchie da mercante 
alle sollecitazioni che veniva 
no dalla Spd, dai Verdi e dal
le associazioni umanitane, il 
governo federale ha annun
ciato ieri la sospensione di 
tutte le forniture militari alla 
Turchia 

La decisione che e stata 
comunicata dal portavoce 
governativo Dieter Vogel e 
stata presa d o p o numerose 
testimonianze sull uso di ar
mi «made in Gcrmany» nelle 
spietate rappresaglie dell'e
sercito turco contro le popo
lazioni civili curde nell'Ana
tolia orientale Decisivi sa
rebbero stati i reportage* di 
alcuni giornalisti tedeschi e 
un servizio televisivo tra 

smesso I a l fa sera nel quale 
si vedevano chiaramente 
carri armati dell'ex esercito 
tedesco orientale (conse
gnati nei mesi scorsi alle for
ze armate di Ankara nel qua
dro degli aiuti Nato) impe
gnati nelle operazioni contro 
ì curdi 

Il governo turco a suo 
tempo si era impegnato a 
utilizzare le armi ricevute dal
la Germania soltanto per 
scopi di legittima difesa e in 
caso di aggressione estema l 
sospetti che ora ne stiano fa
cendo invece un uso «impro
prio' ha detto Vogel spie
gando i motivi dell'embargo, 
«sono considerati con molta 
serietà» da Bonn 11 governo 
federale, perciò, non ripren
derà le forniture se non 
quando la questione sarà sta
ta «chiarita in modo soddisfa 

Dimostranti curdi protestano a Parigi contro le violenze dell esercito turco 

cente» Il linguaggio come si 
vede e duro e ultimativo 
Molto duro, d altronde era 
stato il ministro degli Lsten 
poche ore prima dell aninin 
ciò del portavoce Li Tur 
chia, aveva detto Genscher 
«sta conducendo una guerra 
contro le popolazioni civili» 
la quale rappresenta «una 
palese viola/ione dell'atto fi
nale di Helsinki" In mattina 

ta il sottosegretario agli Esteri 
Dieter Kastrop MQVJ. COIIVO 
cato I incaricato d affari del 
I ambasciata turca al quale 
Mt:v^ ribadito la posizione 
del governo federale la que 
stione curda dev essere risol
ta «con gli frumenti demo 
craiici dello Stalo di diritto» e 
aveva consegnato una secca 
nota di protesta per le insi
nuazioni di esponenti del go 

verno di Ankara su un pre 
sunto «appoggio di Bonn al 
«terrorismo curdo» 

Una escalation diplomati
ca insomma che a un certo 
punto ò parsa arrivare a un 
punto di non ritorno È stato 
quando I agenzia ufficiale 
turca Anadolu' ha diffuso la 
notizia secondo la quale sa 
rebbe stato richiamato in pa
tria I ambasciatore a Bonn 

L annuncio e stato poi 
smentito dal vicemmistro de 
gli Esteri Ferhat Ataman ma 
I episodio testimonia I imba
razzo con cui la mossa tede
sca per certi versi inaspetta 
ta ò stata accolta ìd Ankara 
Le forniture militari dalla 
Germania infatti hanno per 
la Turchia una importanza 
vitale e la loro interruzione ri
schia di avere conseguenze 
assai più che simboliche 
Gran parte dell arsenale bel 
lieo turco e «made in Germa 
nv» e dalla Repubblica fede 
rale dagli anni 00 in poi so 
no arrivate armi per ben 5 5 
miliardi di marchi (3 4 mi 
liardi di dollari) 

A queste fornite nel qua 
dro degli accordi Nato, va ag 
giunto il «regalo» di altro ma 
tenalc in gran parte prove
niente dagli arsenali della ex 
Rdt per un miliardo e mezzo 
di marchi consegnato duran 

te la guerra del Golfo Inoltro 
la I urchia dovrebbe ancora 
ricevere 150 carri armati 
«Ix'opard» del tipo più recen 
te nonché 45 aerei «Phan 
toni >da ricognizione 

1. embargo insomma po
trebbe avere effetti convin
centi sulle autorità di Ankara 
e spingerle cosi si spera a 
Bonn e nelle altre capitali 
Cd- a desistere dalle sangui 
iio>e operazioni contro le 
popolazioni civili h proprio 
per questo d altronde, che 
esso veniva reclamato da 
mesi e mesi da parte delle 
opposizioni e delle organi? 
zazioni umanitarie tedesche 
come I unico strumento effi
cace per costringere il gover
no turco ad avviare il dialogo 
con i curdi e desistere dalle 
ricorrenti violazioni dei diritti 
umani 

Tino ali inizio della violen 
ta offensiva di questi giorni 
però il governo federale non 
,iwv<x mai voluto sentire ra
gioni Pare anzi che proprio 
qualche giorno fa il ministero 
della Difesa fosse riuscito ad 
ottenere il via libera per i 
contratti relativi ai 150 «Leo-
pard» 

La decisione di ieri, dun
que rappresenta una radica
le correzione di rotta Dovuto ' 
a e he cosa 7 Oltre alle notizie 

terribili che arrivano dall A-
natolia orientale, i bombar 
damenti contro i villaggi e le 
rappresaglie indiscriminate 
che avrebbero provocato se
condo Amnesty mternationat 
già almeno 60 morti, può 
aver pesato I intervento com
piuto dall aviazione contro 
gli insediamenti curdi nell I-
rak settentrionale 

L eventualità di una escala
tion che coinvolga I Irak di 
Saddam Hussein nella nuova 
«crociata» anti-curdi deve 
aver provocato qualche su 
dorè freddo a Bonn Inoltre 
sull atteggiamento del gover 
no federale deve aver pesato 
la simpatia diff j s a nell opi 
mone pubblica per il piccolo 
popolo martoriato decine di 
migliaia di esuli curdi fra I al 
tro vivono in Germania Non 
hanno per il momento pro
blemi di rapporto con la più 
vasta comunità turca e nella 
grandissima maggioranza 
sono estrane, ai metodi di 
lotta violenti del Pkk (il parti 
to estremista che si e fatto vi
vo anche qui con qualche at
tentato) benché molti ne ab
biano in tasca la tessera Se 
però i massacri e le rappresa
glie dovessero continuare 
nella patria lontana tanti po
trebbero cadere allora nella 
trappola dell estremismo -

Il primo ministro Sùleyman Demirel butta acqua sul fuoco: «Tra noi e la Germania soltanto incomprensioni » 
Alla frontiera con l'Irak continuano gii scontri tra esercito e guerriglieri del Pkk 

overno turco smentisce: «Sono accuse false» 
Ankara nega di usare armi fomite dalla Germania 
per le operazioni militari contro la ribellione dei cur
di nel Sud-est della Turchia II primo ministro Demi-
rei «La Germania è un paese amico Si tratta solo di 
incomprensioni» Intanto gli scontri tra esercito e 
guerriglieri continuano Decine dt ribelli sarebbero 
stati arrestati ieri a Cizre, Silopi e altre località presso 
!a frontiera con Irak e Sina. 

• i ANKARA Ankara smentì 
sce le accuse del governo te
desco noi non usiamo le anni 
dateci dalla Germania nelle 
operazioni contro guerriglieri 
ocmlicurdi l.asmentita avvie
ne tramite 1 ambasciata turca a 
Bonn «Sono tesi false» after 
ma una nota consegnata alle 
autorità tedesche «La 1 urehia 
si attiene rigorosamente agli 
impegni assunti con la Gcrnia 
ma- sull uso del materiale bel 
lieo 

Sulla questione che rischia 
di apnre una cnsi senza prece 
denti tra due paesi membri 
dell'Alleanza atlantica inter
viene poi in serata lo stesso pn-
mo ministro turco Suleymal 
Dcmrel cercando di minimi/ 
zarne la portata «l*i Germania 
ò nostra grande amica sembra 

vi siano state incomprensioni 
ma possono essere chiante» 

Secondo il governo di Anka 
ra la decisione tedesca sul 
blocco delle forniture militan ò 
motivata da -agioni di politica 
interna Un nfcrimento forse 
alla crescente protesta anti-tur 
ea dei profughi curdi in Ger 
mania Ancora ieri un ottanti 
na di persone ha manifestato 
davanti ali ambasciata di An 
kara nella capitale tedesca 

Sùleyman Demirel succe
duto solo quattro mesi la a 
Purgut Ozal nella carica di pn 
mo ministro si trova a frontcg 
giare una drammatica escala
tion di violenza nel conflitto 
che da anni oppone le autorità 
turche ai separatisti curdi nel 
sud-est del paese 

Il governo ha deciso di raf 

forzare la stretta repressiva 
sperando cosi di bloccare sul 
nascere questa nuova fase del 
la rivolta curda, avviata sabato 
scorso con I uccisione di alcu 
ni «collaborazionisti» da parte 
dei ribelli e slociata nei succes 
SIVI durissimi scontri tra gu"rn 
glien ed esercito E intervenuta 
persino ! aviazione clu ha 

colpito sia il centro abitato di 
Sirnak unaci'tadinadi 25 mila 
abitanti ove si erano insediale 
numerose unità di guerriglieri 
sia alcuni basi dei ribelli al di 
la della frontiera in territorio 
irakeno 

I ra i motivi che hanno in
dotto Demirel ad alz ire il uro 
sembra esserci anche 11 volon 

ta di frenare I irrequietudine 
del capi militari e prevenire 
ogni loro eventuale progetto di 
riprendere in mano il controllo 
dello Stalo come ai tempi non 
lontani della dittatura Se ciò 
accadesse vcrreblx. grave 
mente danneggiata I immagi 
ne di paese democratico che 
I i l urehia ha tentalo di forgiar 

si negli ultimi anni per corona
re le proprie ambizioni ad en
trare nella Comunità europea 
Ne ve rrebbe compromessa an
che la possibilità di proporsi 
come elemento di equilibno in 
Asia centrale fra le nuove e liti-
g ose Repubbliche dell ex 
Lrss 

Dclniri I si trova in una situa

zione di seno imbarazzo politi 
co poiché in Parlamento figu
rano una ventina di deputati 
curdi del partito socialdemo
cratico, alleati alla sua forma
zione la «Retta via» Lo stesso 
ministro degli Esteri Hikmet 
Cctin ò di ongini curde 

Il ripetersi dei raid aerei ol 
trelronlicra potrebbe inoltre 
estendere il fronte del naziona
lismo curdo e portare a un rav
vicinamento tra il Pkk (Partito 
curdo del lavoro) e i partiti 
curdo-irakeni come il Partito 
democratico del Kurdistan 
fPdk) di Massud Bar/ani e I U 
mone patriottica del Kurdistan 
(Upk)diJalalTalabam -'. 

Preoccupano Ankara anche 
gli stretti rapporti tra il Pkk e 
Damasco Lo scorso novem 
bre, poco dopo la nomina del 
nuovo governo il segretario 
del Pkk Ocalan, che vive in Si
na si era mostrato disposto ad 
avviare un dialogo con Anka 
ra rinunciando al sccessioni-
smo in cambio di concrete 
concessioni sul piano dell au 
tonomia locale Ma di fronte 
alla freddezza di Ankara il Pkk 
ha dichiarato di avere «perso la 
pazienza» rilanciando la lotta 
armala 

Ripresi i negoziati a Vienna 
L'Irak tratta con l'Onu 
per la riduzione 
dell'embargo sul petrolio 
M VlfcNNA L Irak ò tornato 
sui suoi passi Ieri mattina so
no riprese a Vienna le trattative 
tra Baghdad e i rappresentanti 
dell Onu per un allcggerimcn 
to dell embargo sulle esporta 
/ioni eli greggio imposto nel 
I agosto del 90 dopo I invasio
ne del Kuwait da parte delle 
truppe iraehene Dopo aver ri 
fiutato ripetutamente di pre 
sentarsi ai negoziati giudicali 
do lesivi della propria sovrani 
ta i controlli previsti dalle Na
zioni Unite per la nprevi delle 
esportazioni di petrolio il go 
verno iracheno sembra ora cte 
ciso a tornare al tavolo delle 
trattative senza porre condizio 
ni 

In questo modo Baghdad 
avrebbe la possibilità di vende 
re greggio por 1 6 miliardi di 
dollari per finanziare I acqui 
sto di generi alimentari e meeli 
email per interventi umanitari 

riparazioni di guerra e parte-
delie spese affrontate dalle Na 
/ioni unite per il piano di di 
stm/ione del potenziale nu 
eleare iracheno 

So le trattative che si con 
eluderanno domani dovesse 
ro andare in porto I Irak pò 
Irebbe sportare 1 5 milioni di 
barili di petrolio al giorno non 
appena il compromesso sigla 
to a Vienna venisse approvato 
dal consiglio di sicurezza del 
I Onu Una quota comunque 
inferiore a quella che il cartello 
dell Opec assicurava a Bagh 
dad prima della guerra i MO 
milioni di barili al giorno 

La pro|X)sta di alleggerire 
I embargo lu fatta dall Onu a 
settembre con una risoluzione 
valida per sei mesi II provvedi 
mento e ora scaduto ma li 
Nazioni unite sono decisi a 
prorogarlo per un ulteriore pc 
-lododiseimesi 

Il caso di una bambina malata di otite in lista d'attesa per un anno 

S'infiamma il testa a testa Kinnock-Major 
Insulti al veleno per uno spot sulla sanità 
Uno spot alla tv e la campagna elettorale inglese si è 
fatta incandescente 1 laburisti hanno presentato il 
caso di una bambina che ha dovuto aspettare 11 
mesi per un operazione, mentre la sua coetanea 
l'ha sorpassata brandendo un assegno I tones de
nunciano le «tecniche della propaganda nazista» 
ma Kmnock ribatte «È tutto vero state commercia-
hzz.ando la sanità pubblica» 

ALFIO BERNABEI 

•HONDKA Unospolpubbh 
citano alla televisione usato 
dai laburisti per mettere in pn 
ino piano i problemi di I s sle 
ina sanitario ha scatenalo una 
controversia che ha portato la 
campagna elettorale al pillilo 
più caldo da quando e corniti 
ciata 17 giorni fa Per tutta la 
giornata ili ieri i due principali 
partiti si sono scontrati con 
una sene di insulti iieuse t 
contr.iccusc su qui Ilo t Ite do 
pò 1 economia e lorse l argo 

mento su cui si gioca in gran 
parte il destino di queste eli 
zioni I tones hanno eondan 
nato le «(attutii della propa 
gaiida nazist i» usate dal lalxi 
nsti per impaurire I elcltoralu 
ma Neil Kinnoek ha dikso lo 
s|x>t dicendo elle i contenuti 
corrispondono alla situazione 
i he e- venuta a crearsi do|x» il 
v irò della riforma sanitaria di i 
toni s ehi ha introdotto un si 
slein i di auloueslionc opzio 
nak ospcdalli-r t eoli l primi 

cenni di privatizzazione e 
eliminirciali//a/ioni della s i 
nita pubblica 

l-o spol esamina il e iso di 
due bambini affette da malat 
tic ali udito Una deve aspetta 
ri 11 mesi prima di essere sot 
toposla id intervento L altra 
salta 'a eoela e viene operat i 
pnv itamente gr i/ie ad un as 
segno di 200 sterline (circa 
400niilii lire) Ix> spol es stato 
girato dal noto regista Mike Ne 
well («Ballando con uno seo 
noscmto») con attori e attrici 
inclusi'li bambine 

I atmosfera si ò arroventata 
quando la stampa ha idonlifi 
eato 1 protagonisti della stona 
ve M su eui lo spot ò stato basa 
to II primario dell ospedale 
dapprima ha detto clic la baili 
bina lennifer Bennett ha dovu 
to aspellare cosi a lungo icau 
sa di un errore amiiiinistr itivo 
l.r ) Imita nella list 1 sbagli ita 1 
genitori dilla banibin 1 h inno 

' 'agito 111 maniera diametral
mente opposta Li madre che 
vota per 1 eonservaton ha ae 
eusato 1 I ibunsti di aver usato 
senza scrupoli un caso privato 
per 1 loro fini politici II manto 
invece si e dichiarato contento 
che il caso di sua figlia abbia 
potuto servire a mettere in luce 
I problema clelle lunghe attese 
e ile 1 sisli ina «doppio» che 
consente a ehi ha 1 mezzi di 
saltare la coda Cisonoc)25mi 
II persone in tali liste e nono 
stanti gli e nonni sforzi fatti dal 
inverno per accorciarle il nu 
mero di coloro che devono 
jspett ire fino j dodici mesi 

continua ad aumentare del 
H i ili anno 

Il premiar lolin Major pren 
ilendo pir buona li versione 
dell irrori imministrativo ha 
denunciato la «grossa me 11/0-
wia» propag mei ita dal labun 
sii 1 ci 1 suoi ministri si sono sca 

tonati contro Kinnoek definen
dolo persona non degna di di 
ventare il pnmo ministro A 
questo punto 1 laburisti hanno 
tirato fuori I asso dalla manica 
una lettera scritta dallo stesso 
primario al padre della bambi 
na nella quale specifica che le 
ragioni del ritardo sono dovute 
proprio a mancanza di fondi e 
mancanza di legRi I. apice di 
questa straordinaria debacle 
che ha dominato su tutte le al 
Ire notizie 0 stata raggiunta ieri 
sera quando 1 tones hanno li 
nalmenle ammesso di essere 
st ili loro a passare al Dailv AA 
press uno dei quotidi ini dalla 
loro parie il nome del prima 
rio che ha poi permesso di ri 
s ilire alla famiglia Nella leu 
sione accentuata da sondaggi 
che continuano a dare ai labu 
risii un paio di punti di vantag 
gin mentre la popol trita di 
Major tr inaila sono volati altri 
insulti 

Soldi e una Volga per Krikalev 
«Non sono partito dalFUrss 
ma dal pianeta terra 
L'importante è essere qui» 

JOLANDA BUFALINI 

• • Sergei Krikalev cittadino 
terrestre Non finisce di stupire 
la stnordinana stoffa umana 
dell astronauta che per 1 guai 
finanziari dell e \ Urss C rima 
sto in orbita cinque mesi pili 
del previsto «Noi non avevamo 
lasciato ut I Urss nò la Csi ma 
la terra Quello clic conta e di 
esserci torn iti» ha detto nel 
suo primo incontro con 1 gtor 
nulisti nella sta/ione spaziale 
di Baikonur facendo mostra 
della distan/a siderale che si 
frapponi fra un ing< gnere del 
cosmo e un comune mortale 
Cstato lasMi 313 giorni ha do 
vulo accettare che le beghe 
politico-linan/iane della Csi 
sconvolgessero 1 suoi prò 
grammi di volo e di vita di 
esporsi al rischio per il doppio 
del tempo stabilito Ora espo 
ne tranquillo «Abbiamo biso 
gnodi tempo per abituarci alla 
nuova realtà' Parla al plurale 
anche in nome del suo colle
ga AleksandrVoIkov 175gior 
ni nella Mir Sa probabilmen 
te della commozione suscita 
ta nel mondo dal suo caso il 
caso di un uomo dimenticalo 
nello sp 1/10 Ma il suo proble 
ma prima ancora di ncono 
scere 1 mutamenti straordinari 
cui e stata sottoposta la società 
in cui ò cresciuto e quello di 
abituare il corpo al peso dell a 
ria «Il mio stato di salute e con 
fomie alla lunghezza del volo 
È difficile riabituarsi alla gravi 
ta Ho provato la slessa sensa 
/ione dopo il volo preceden 
te» 

Quella di ieri ò slata anche la 
giornata dei riconoscimenti ul 
liciali II presidente Cltsin ha 
conferito ai tre astronauti tor 

nati sulla terr 1 e ò ani he il to 
disco Klaus-Dietrich Klade 
1 ordine della Amicizia fra 1 pò 
poli Li motivazione delle ono 
rcficien/e (a riferimento al sue 
cesso dell impresa e al «corag 
gio e eroismo» 
C 011 le onoielicenze sono arri
vati anche 1 premi ldeguali al 
tasso d inflazione Serge] Kn 
kalev riceverà 150 000 rubli il 
premio per Aleksandr Volkov 
vira di 75 000 rubli e 30 000 ru 
bli a testa andranno .il tedesco 
I lade e al suo collega Rei 
nhold Lwald (che ha seguito 
d.i terra la spedi/ione come ri 
serva) 
II premio di Krikalev 0 dieci 
volte superiore a quello che n 
cevette il primo comandante 
della spedizione tornalo in ot 
lobre dopo cinque mesi di vo 
10 A tutti anche un auto Volga 
11 governo russo insomma 
non ripudia le glon.- spaziali 
dell Urss anche se ha scelto 
per ragioni economiche di 
condividere con il resto del 
mondo 1 propn gioielli tecno
logici Per Sergei Krikalev e 
Aleksandr Volkov cittadini del 
globo questo non e un male 
I importante ò che la terra per 
loro non diventi troppo picco-
I • e qualcuno finanzi ancora le 
loro vis"c lassù 

Sergei Krikalev ha compiuto 
due missioni nella Mir La pn 
ma volta era stato nella stazio 
ne orbitante per 155 giorni La 
somma dei due periodi lo clas 
sifica al secondo pos'o per du 
rata di permanenza nello spa 
zio al pnmo è il cosmonauta 
Musa Manarov che ha sog 
giomato Ira le stelle complessi
vamente 541 giorni 

Supermulta alla Rockwell 
L'industria militare Usa 
aveva scaricato plutonio 
nelle acque del Colorado. 
Wm NLW YORK U Rockwell 
International una impresa 
americana operante nel cam 
pò dell industria nucleare nuli 
tare ha accettato di pagare 
una multa senza precedenti 
per inquinamento con soslan 
/ e radioattive l̂ a cifra 0 di 18 5 
milioni di dollari che la società 
americana dovrà versare alle 
autorità federali La Rockwell 
j\cv^ scaricato illegalmente n 
fiuti radioattivi in una località 
del Colorado Rocky FlaLs du 
runte la sua gestione di un im 
pianto federale per la costru 
/ione di anni nucleari La som
ma da versare (oltre venti mi 
liardi di lire) ò il frutto di un 
patteggi imento extragiudi/ia 
le fra la società e le autorità fe
derali 

l-i Rockwell aveva per anni ne 
gaio ogni responsabilità nella 
dispersione delle sostanze tos 
siche nell ambiente 1 accordo 
fatto indica invece che vi è sta 
to alla fine una ammissione 
di colpevolezza 

Il caso era scoppiato nel 
1989 Una squadra di agenli 
Fbi fc e allora irruzione negli 
uffici di Rockv Rais dove dal 
1975 la Rockwell Mova in gc 
stione I unico impianto degli 

Stati Uniti per la costruzione di 
detonatori al plutonio Gli 
agenti trovarono documenti 
che provavano la responsabili 
tà della Rockwell nella conta 
unnazione dell ambiente l,a 
fabbrica di detonaton fu chiù 
sa ma le indag ni sono durate 
tre anni ò stato costituito un 
gran giurì che Inascoltato cir 
ca 600 testimoni Laconclusio 
ne dell inchiesta 11 1 stabilito 
che le rigorose leggi fede-iali 
sullo stoccaggio e la discarica 
di materiale radioattivo non 
erano state aspettate e sono 
siati riscontrali danni al terre 
no che ha asorbito 1 residui di 
plutonio poi (unii in fiumi e 
sorgenti della zona Secondo il 
governo non si sono però 
prodotti danni gravi per gli abi 
unti della zona II ministero 
dell Energia ha acconsentito a 
pagare 78 milioni di dollan di 
risarcimento alle popolazioni 
I area vicina alla capita'e dello " 
Stato Denver ò densamente • 
abitata Li multa alla Rockwell 
t> 'a più alta che sia mai stala 
pagata in casi di questo tipo e 
corrisponde in pratica alle ci
fre ricevute dall impresa per le 
commissioni ricevute dal mini
stero dell Energia per la gestio
ne dell impianto 

Rabin: sì agli insediamenti 
Il capo laburista israeliano 
respinge le condizioni 
per il maxi-prestito Usa 
M 1,1 RUSAIJA1MI Anche il 
leader del partilo laburista 
israeliano Yitzhak Rabin re
spinge le condizioni poste dal 
1 amministrazione aniencan 1 
alla concessione di g iran/ie 
per un prestito pan 1 dieci mi 
liardi di dollari allo Stato isne 
'lallO 

Rabin ha dichiaralo che se il 
2 5 giugno 1 laburisti vineeran 
no le elezioni e lui stesso in 
quanto capo del partilo diven 
ter.i primo ministro non ordì 
neri la sospensione degli i n v 
diamenti colonici nei territori 
occupati come richiesto dal 
novi mo di Washington Opte
rà invece |x r limitare la costru 
/ione di nuovi insediamenti al 
le are-e ritenute vitali per la si-
curc-z/i del paese come la 
valli di-I Giordano t li- alluri 
del Colali 

Il le idi-r I ibunsta chi ni I 
respingere il diktat americano 

i> d accordo con li posizioni 
del primo ministro Yitzhak 
Sh ìpnr e del blocco conserva
tore del Likud si ò poi detto 
certo del fatto che una volta 
eletto riuscirà a ripristinare le 
tradizionali relazioni di amici 
/la con gli Stati Uniti 

«Non accetterò di non poter 
costruire ti Gerusalemme di 
non |xiter ralforzare gli inse
diamenti lungo le lince di 
scontro nella valle de! Giorda 
n o e sulle alture del Golan Mu 
sono convinto sulla basede'la 
una passata esperienza che se 
gli americani comprenderan 
no ehi qui sia è- la pollina 
israeliana ci s u a una possi 
bilita di ottenere gli .nuli Usa 
ali assorbimento dell minugia 
zinne- ha dichiarato Rnbir- al 
la radio di Sialo 
Ribin ha preso alcune settima 
ne la il posto di Perc-s alla gui 
LÌt\ de I partilo laburista 
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Nuova proposta di Gheddafi alla Lega araba 
Il colonnello chiede che i «terroristi» 
non finiscano a Londra o in America 
Boutros Ghali invitato a Tripoli 

Alle Nazioni Unite si lavora al documento 
contro la Libia: lunedì o martedì il voto 
Al Dipartimento di stato Usa restano scettici 
«Non crediamo a questa ennesima sortita» 

«Daremo i due nostri agenti all'Orni» 
Ma al Palazzo di vetro si accelera l'iter delle sanzioni 
Adesso la Libia sarebbe disposta a consegnare alle 
Nazioni Unite i due presunti responsabili della stra
ge di Lockerbie. In cambio Tripoli chiede che i due 
non vengano interrogati né in Usa né in Gran Breta
gna. Al Dipartimento di Stato americano però non 
credono alla nuova iniziativa di Gheddafi. E il Consi
glio di sicurezza si prepare a votare, non prima di lu
nedì, le sanzioni contro la Libia 

• i Nuovo colpo di scena a 
Tnpoli: ora le autorità libiche 
sarebbero disposte a conse
gnare alle Nazioni Unite i 
suoi due presunti «agenti» 
che la magistratura britanni
ca e quella americana hanno 
incriminato per la strage di 
Lockerbie. Fonti diplomati
che di paesi del nord Afnca . 
hanno dichiarerò ieri all'a
genzia britannica Reuters 

che Gheddafi e compagni 
per prima cosa chiedono in 
cambio che i due non venga
no interrogati ne negli Stati 
Uniti né in Gran Bretagna. 

Le fonti hanno aggiunto 
che, secondo la proposta li
bica, tutte le indagini prelimi
nari dovrebbero essere con
dotte dalle Nazioni Unite o 
da un organismo ad esse col
legato. Una delle sedi dell'in

chiesta, secondo la proposta, 
potrebbe essere Ginevra, do
ve si trova il quartier generale 
europeo dell'Onu. Come 
condizione, la Libia chiede 
poi che l'indagine venga li
mitata a far luce sul suo 
eventuale ruolo nell'attenta
to del dicembre 1988 costato 
la vita a 270 persone. Tripoli 
sollecita anche una revoca 
delle sanzioni imposte dagli 
Usa nel 1986. Washington e 
landra finora hanno chiesto 
la consegna dei due accusati 
senza nessuna pregiudiziale. 

Di più: il ministro degli 
Estri libico, Ibrahim A! Bestia
ri, ha annunciato che «nuove 
proposte libiche precise e 
pratiche, destinate a risolvere 
la crisi saranno trasmesse ur
gentemente alla Lega Ara
ba». E già ieri sera, il rappre
sentante libico alla Lega ara
ba, Ali Triki, e arrivato al Cai

ro latore di un nuovo piano 
di Gheddafi. 

Tripoli non si e fermata 
qui: ha invitato il segretario 
generale dell'Onu, Boutros 
Ghali, a recarsi personal
mente a Tripoli o a inviarvi 
un proprio emissario per «in
dagare» sulle sue asserite re
sponsabilità libiche nella 
strage di Lockerbie e nell'at
tentato contro l'aereo france
se della «Uta». L'offerta è sta
ta resa nota in un comunica
to diffusi dall'agenzia libica 
«.lana» che ha citato una fon
te autorizzata del ministero 
degli Esteri. La «Jana» ribadi
sce che la Libia «nega qual
siasi coinvolgimento in atti di 
terrorismo» ed è «pronta a 
punire severamente chiun
que venga riconosciuto col
pevole di tali atti». Nel frat
tempo, perù, lo stesso Ghed
dafi ha minacciato, ieri, in 

un'intervista, di procedere a 
«un embargo» delle merci 
provenienti'dai Paesi «ostili 
alla Libia». 

Il «gioco delle tre carte» 
messo in piedi dal regime di 
Gheddafi sta indignando, nel 
frattempo, il Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
ha deciso in un primo mo
mento di accelerare l'iter del
le sanzioni che intende im-
|x>rre alla Libia per un voto 
che ci sarebbe dovuto essere 
addirittura oggi. Ma, poi, dal 
Palazzo di vetro di New York 
è rimbalzata la notizia che 
questo voto non avrà luogo 
prima di lunedi o martedì 
prossimi. La spiegazione uffi
ciale sta nel fatto che i mem
bri dell'organismo avranno 
più tempo per discutere a 
fondo alcuni aspetti margi
nali del documento ma non 
si sfugge alla sensazione, che 
di fronte al nuovo colpo di 

scena che viene da Tripoli, 
che il Consiglio di sicurezza 
stia . «diplomaticamente» 
prendendo tempo per vede-
re quali sviluppi ci saranno 
nelle prossime ore. Comun
que la risoluzione che si sta ' 
preparando è durissima: tutti 
gli Stati dovrebbero «inter
rompere il traffico aereo civi
le da e per la Libia, con l'ec
cezione per i trasporti urgenti ; 

di carattere umanitario» e im- ' 
pegnarsi a non vendere più :•> 
al paese nordafricano «armi • 
e componenti, attrezzature e 
servizi tecnici e di consulen- , 
za di carattere militare». Per 
accentuare • l'isolamento di ' 
Gheddafi, i paesi membri 
delle Nazioni Unite dovreb- • 
bcro anche ridurre «in misura ' 
significativa» il personale di- ; 
plomatico di Tripoli • ed 
espellere dal loro territorio i 
libici in odore di terrorismo. 

Sull'esito del voto in Consi
glio di sicurezza, presieduto 
per tutto il mese di marzo 
dall'ambasciatore ' venezue
lano Diego Ama, gli america
ni non hanno comunque 
dubbi, a dispetto delle «ma
novre dilatorie» di Tripoli: il 
pacchetto di punizioni alla ; 
Libia sarà approvato senza 
difficoltà. La Cina è apparsa . 
nei giorni scorsi l'unico serio 
ostacolo e si è dissociata in . 
modo aperto dalla linea an
glo-americana. Il governo di 
Pechino , ha -pero indicato 
che non userà il potere di ve
to e si limiterà all'astensione. 

E la nuova-iniziativa di 
Gheddafi? Al Dipartimento di 
Stato americano hanno rea
gito iero con un'alzata di 
spalle: gli Stati Uniti non dan
no alcun valore alle offerte di ' 
consegna condizionata for
mulata da Tripoli. - » 

Riunita la Corte internazionale 
Gb accusa: «Una perdita di tempo» 

All'Aja 
le ragioni 
di Tripoli 
La Libia si difende davanti alla Corte internazionale 
di giust'zia dell'Aia e afferma di non essere «né diret
tamente, né indirettamente responsabile dell'odio
so attentato di Lockerbie». Il rappresentante di Tri
poli rivolgendosi ai 15 giudici della massima istanza 
giuridica dell'Onu li scongiura di bloccare le iniziati
ve di Stati Uniti e Gran Bretagna che vogliono un 
embargo e sanzioni contro il regime di Gheddafi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

I rappresentante di Tripoli Al-Faitoun espone le ragioni della Libia alla Corte internazionale dell'Aia 

A colloquio con il prof. Conforti 
docente di diritto internazionale • 

Libia e Onu 
si rifanno 
a norme diverse 
A quali norme internazionali fanno riferimento l'O-
nu e la Libia nella vicenda dei presunti colpevoli 
dell'attentato di Lockerbie, che sta precipitando il 
mondo verso un nuovo braccio di ferro? Ci sono 
precedenti? Risponde a queste domande il profes
sore Benedetto Conforti, docente di Diritto Intema
zionale alla facoltà di Giurisprudenza dell'ateneo 
romano «La Sapienza». - ,--..•, . j \ - ,• • 

ANTONELLA CAIAFA 

• i L'AIA. Il Palazzo della pace del
l'Aia è circondato dalla polizia e dal
le telecamere. Alle IO finalmente si 
entra nella grande sala, tutta .stucchi, 
vetrate multicolon e cristalli, dove si 
svolgerà la prima udienza della Cor
te di Giustizia dell'Onu sull'attentato 
contro l'aereo della Pan Am. avve
nuto il 21 dicembre 1988 a Locker
bie, in Scozia, che costò la vita a 270 
persone. Ore IO e 20: l'usciere grida 
il ntualc: «La corte ed entrano i 15 
giudici dietro il vicepresidente, il 
giapponese ShiReru Oda che in que
sto processo sostituirà il presidente 
effettivo, l'inglese sir Robert Ycwdall 
Jenning, che opportunamente, per 
questo caso, ha rinunciato a presie
dere. L'attenzione dei cameramen e 
dei fotografi però si nvolge subito in 
direzione del rappresentante di 
Gheddafi. Una lunga tunica bianca, 
un copricapo rotondo • nero: 
Mohammed Sharal edin al-Faitouri, 
36 anni, attualmente ambasciatore 
libico a Bruxelles presso la Cee, af
fronta con grande disinvoltura il plo
tone dei fotografi e delle telecamere. 
Cerca e vuole publicità. Quindi, ni 
arabo, si rivolge alla Corte e dopo 
aver trasmesso «i rispettosi saluti del
la guida della rivoluzione ,il fratello 
Moammar Gheddafi-, il diplomatico 
dichiara che la Libia «non 0 nò diret

tamente, ne indirettamente coinvol
ta con l'odioso attentato». La linea di 
condotta di Tripoli e chiarissima: 
«questa sarà la battaglia di Davide 
contro Golia. Del Terzo mondo con
tro le super potenze». Da accusata la 
Libia si disegna come vittima: «do
mandare l'estradizione di due citta
dini - prosegue Al-Faitoun - e un ri
catto illegale ed arbitrano. Se la Cor
te intemazionale darà ragione alla 
Gran Bretagna e agli Stati Uniti gran
de sarà il pencolo per i piccoli stati 
ai quali si chiederà di consegnare i 
loro cittadini sotto la minaccia di in
correre nel castigo delle grandi po
tenze. Come si può considerare due 
semplici cittadini come una minac
cia per la pace e la sicurezza mon
diale? È ridicolo - ha affermato - si 
tratta di una questione giuridica e bi
sogna che decidano i giudici. Noi n-
spetteremo le loro decisioni sino in 
fondo e siamo disposti a collaborare 
con il segretario generale dell' Onu e 
rispettare la nsoluzione 731». E ha 
concluso la sua arringa nbadendo la 
richiesta libica di misure sospensive 
da parte della Corte che blocchino 
le pressioni anglo-americane miran
ti ad ottenere l'estradizione dei due 
presunti autori dell'attentato contro 
il Boeing della Pan Am. Dopo la pau
sa per il pranzo ha preso la parola il 

rappresentante di Londra, il vice 
procuratore generale di Scotland 
Yard, Alan Rodger. Che ha denun
ciato l'appoggio offerto dal regime 
del colonnello Gheddafi al terrom-
smo intemazionale e ha sostenuto 
che il ricorso alla Corte dell'Aia da 
parte di Tripoli «motivato soltanto 
dalla speranza di prendere tempo e 
di confondere l'opinione pubblica». 
Rodger ha sostenuto che la Corte di 
giustizia dell'Onu non ha alcuna giu
risdizione sul caso Lockerbie, e ha 
spiegato che le autorità inglesi han
no chiesto l'intervento del Consiglio 
di Sicurezza nel momento in cui la 
Libia non ha accettato di consegna
re i due presunti autori dell'attenta
to. «Le indagini condotte da britanni
ci e statunitensi - ha proseguito -
hanno stabilito che i timer utilizzati 
per far esplodere l'aereo facevano 
parte di una fornitura ordinata dai 
governo libico». Il rappresentante 
americano, il consigliere legale del 
dipartimento di Stato Edwin Wil-
liamson, interverrà oggi. È probabile 
che la Corte si pronunci sulla richie
sta di Tripoli, che ha sollecitato un 
ordinanza urgente contro Usa e 
Gran Bretagna, entro tre settimane. 
La sentenza in ogni caso non si oc
cuperà dell'estradizione dei due cit
tadini libici. 

Mi ROMA. A quali norme giuridiche 
si appellano rUpettrvamente l'Onu e 
la Libia In quatto grave contenzioso 
Internazionale? 
l.a Libia fa riferimento alla Conven
zione di Montreal del 1971 sulla pi
rateria aerea, cui hanno aderito tutti 
i Paesi coinvolti nella vicenda dell'c-. 
stradizione dei due terroristi, presun
ti colpevoli dell'attentato di Locker- : 
bie, gli Stati Uniti, la Libia, la Gran 
Bretagna. La Convenzione prevede il 
principio dcll'«aut dederc aut puni
re», Cloe o il Paese nelle cui mani si 
trovano i terroristi li giudica e li puni
sce oppure li estrada. In questo caso 
Tripoli si era candidata a processar
li 

E per quanto riguarda Invece l'O
nu? 

L'i carta delle N<izioni Unite prevede 
che il Consiglio di sicurezza possa ri
correre a sanzioni «quando accerta 
l'esistenza di una minaccia alla pa
ce, di una violazione della pace o di 
un atto di aggressione». Su questa 
base si e agito nel caso della guerra 
del Golfo Ma e la pnma volta che 
viene riconosciuta una minaccia alla 
pace nella mancata consegna di 
presunti col[>evoli di alti di terrori

smo. Ma lo Statuto dell'Onu non po
ne limiti alla discrezionalità del Con
siglio di sicurezza. Semmai si pre
senta il problema di studiare dei 
meccanismi di maggiore democrati
cità del Consiglio. . . . . _-

Da che cosa nasce l'Idea di Ghed
dafi di portare 11 caso davanti alla 
Corte di Giustizia deU'AJa? 

Il leader libico fa nfcrimento alla 
Convenzione di Montreal sulla pira
teria aerea. Ma L'Onu sembra invece 
escludere questa via. Del resto il 
Consiglio di Sicurezza ha scelto di ri
farsi al capitolo 7" della Carta, quello 
che prevede le sanzioni di fronte a 
una minaccia alla pace, piuttosto 
che al capitolo 6° che prevede l'ope
ra di mediazione e di conciliazione 
e in quest'ambito fa riferimento alla 
Corte dell'Aia. 

Se la vicenda arrivasse davanti al
la Corte di Giustizia della città 
olandese che cosa accadrebbe? 

Bisognerebbe attendere la sentenza, 
che sarebbe ovviamente vincolante 
ed 0 stato cosi per la stragrande 
maggioranza dei casi. Certo ci sono 
precedenti in cui le sentenze della 
Corte dell'Aia sono state rigettate ma 
si tratta di casi di altissima politiciz-

• zazione, come del resto e diventato 
> quello dei presunti colpevoli dell'at

tentato al jumbo Pan Am. Nel 1979, 
nella vicenda degli ostaggi america
ni a Teheran, l'Iran venne giudicato 
colpevole ma la sentenza rimase let
tera morta. Cosi come nel 1986 gli 
Usa vennero condannati per aver 
violato il diritto intemazionale aiu
tando i contras del Nicaragua. An-

.' che in questo caso la sentenza fu ri
gettata e gli Siati Uniti continuarono " 
la loro politica antisandinista. .-, • 

Che cosa succederebbe se Tripoli 
decidesse alla fine di consegnare I 
presunti terroristi alle Nazioni 
Unite? _ , ,,? • -r/ , 

Sarebbe in assoluto il primo caso in 
. cui all'Onu verrebbero consegnati 

degli imputati. All'organismo inter
nazionale però non rimarrebbe altro • 

. da fare che consegnare i presunti ' 
colpevoli agli Usa, come Paese con
tro il quale era diretto l'attentato o -
alla Gran Bretagna, come Paese nel 
quale è avvenuta la strage. L'Onu sa-

, rebbe un intermediano e un garante 
per un giusto svolgimento del pro
cesso. Altrettanto farebbe la Lega 

• Araba se le parti in causa decidesse
ro chea ancora una via percorribile. • 

Preservativo è sacro per i teologi 
• a WASHINGTON Che avesse 
delle apprezzabili proprietà 
per evitare effetti collaterali in
desiderati, era cosa nota da 
tempo. Ma che quella piccola 
impalpabile guaina di lattice 
avesse un'anima, questo dav
vero era difficile da immagina
re Colorato, aromatizzato alla 
frutta, stimolante, ritardante, 
ultrasicuro, supersottile, tutto 
insomma si poteva dire del 
preservativo tranne che avesse 
una vocazione spirituale, che 
gli e stata invece riconosciuta 
dalla facoltà di teologia dell'u
niversità di Harvard con un.i 
mostra dall'inequivocabile ti-
tolo di «Sacro profilattico» e 
con tanto di benedizione, im
partita dal rettore Richard Va-
lanpassis durante l'inaugura
zione. • . . 

Ospitata nelle irreprensibili 
sale dell'ateneo, sotto l'indiffe
renza severa del ritratti di retto
ri e pastori di chiara fama che 
hanno dato lustro alla facoltà, 
l'esoosizionc si dilunga nell'e-
sibire piccole sculture, bambo-

Preservativi rivestiti di perline. Usati come abitini per 
le bambole, da scolpire, da guardare. Nelle sale au
stere della facoltà di teologia dell'Università di Har
vard, ce ne sono per tutti i gusti, esposti in una mo
stra dal titolo «Sacro profilattico». Organizzata da 
uria psichiatra del Boston City Hospital, l'esposizio
ne, nell'intento dei teologi, è destinata a parlare di 
sesso in modo nuovo a seminaristi e studenti. 

line e oggettuu decorativi tutti 
fatti con i preservativi. E ce n'e 
davvero per tutti i gustr profi
lattici interamente rivestiti di 
perline (solo decorativi, se ne 
sconsiglia l'uso) o di pelle e la
na per i più freddolosi. E poi 
quelli assolutamente inservibi
li, per chi non no avesse capito 
l'utilità e volovse familiarizza
re bambole vestite di preser
vativi o addinttura «scolpite» 
nel loro morbido lattice Come 
quella che raffigura J Everctt 
Koop, ministro della sanità 

nell'era rcganiana, che per 
combattere l'Aids caldeggiava 
l'uso sistematico dei profilattici 
o che per questo dovette af
frontare un duro braccio di fer
ro con i colleghi dell'ammini
strazione che consigliavano -
agli altri - di ricorrere all'infalli
bile metodo della castità. 

fc. lui, Koop, il pezzo forte 
della mostra. «Per noi e stato 
un modello di coraggio e inte
grità medica", dice commossa 
Karen Norbcrg, psichiatra del 
Boston City Hospital che ha 

promosso l'iniziativa con l'in
tento dichiarato di spogliare il 
preservativo dall'-aurea di 
proibito» Meno convinti, ma 
non meno disponibili ad ad
dentrarsi su un terreno ino di 
difficoltà, i pastori di Harvard 
Che però han no posto dei lim i 
ti alla divulga/ione delle doti 
spintuali dell'oggetto in que
stione, la mostra rimane apcr 
ta non più di 90 minuti al gior 
no e per non più di due sett 
mane, da far coincidere con I ) 
pausa primaverile delle lezion 
dell'ateneo. «Diciamo la vent\ 
non ci auguriamo corto che di 
venti un successone di pubbli 
co», ha spiegato un jxirtavoct 
della facoltà Ma non c'è club 
bio che I teologi abbiano ac
cettato di buon grado l'cspt s 
zione di profilattici come «un 
modo nuovo per parlare di 
sesso a studenti e scminansl • 
Anche perchè, conci.iti come 
sono nella mostra, diffidimi, n 
te i preservativi potrebbero cs 
sere usati per lo scopo origina
rio 

Gheddafi 
investe a Londra 
382 miliardi 
per i «Metropole» 

La Libia controllerà un terzo delle azioni della catena 
degli Hotel «Metropole». La Lonrho, una società inglese 
proprietaria degli alberghi, ha accettato un'iniezione di 
capitali libici per 177,5 milioni di sterline, pari a 382 mi
liardi di lire. L'operazione ó stata effettuata grazie alla 
mediazione della Lafico, la società libica per gli investi
menti all'estero entrata qualche anno fa tra gli azionisti 
della Fiat. La notizia è stata data ieri, poco prima della 
riunione del consiglio di sicurezza dell'Onu, convocato 
per discutere le sanzioni contro Gheddafi (nella foto) 
per l'attentato di Lockerbie. 

Russia 
Recluta uccide 
8 soldati e fugge 
con le armi 

Ha sparato contro le senti
nelle e poi è fuggito, dopo 
essersi impossessato di un 
fucile automatico, una pi
stola ed una grande quan
tità di munizioni. Un mili-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ tare della regione di Kjak-
ta, in Buriazia, Russia, ha 

ucciso otto suoi compagni, nella notte di mercoledì. Al
tri due soldati sono rimasti feriti. Nessuna traccia del 
fuggitivo. 

Lettonia 
Precipitano 
due Mig 
Morti i piloti 

Due Mig sono precipitati 
ieri in Lettonia. Gli aerei 
dell'aviazione militare del
l'ex Urss erano partiti dalla 
base di Lielvarde. Non si 
conoscono le cause del-

_ „ _ _ _ _ _ _ _ « • « _ l'incidente. Uno dei due 
velivoli si è schiantato al 

suolo mentre si apprestava ad atterrare nella base, l'ai- ' 
tro è precipitato ad un chilometro da un centro abitato. 
I due piloti sono morti. ' " -

Primarie Usa 
Harkin lascia 
ma appoggerà 
Bill Clinton 

«Mi dispiace di non aver 
avuto successo, ma credo 
che il governatore Clinton 
condivida i miei stessi va
lori». II senatore Tom Har
kin, ritiratosi dalla corsa 

_ _ _ _ _ _ ^ . . _ alla nomination democra
tica il 9 marzo scorso, ha 

annunciato ieri a Rochester, in Arkansas, che appogge
rà la candidatura di Clinton, finora il più quotato nello 
schieramento democratico in lizza per la Casa Bianca. ' 
«Super-Bill», nel ringraziare, si è detto convinto che con 
il sostegno di Harkin riuscirà a conquistare consensi nei '. 
sindacati e nelle frange più liberal del partito». / 

Check-up. 
elettorale 
per Bush 
«Sono in forma» 

Per rassicurare gli elettori," 
in vista della sua ricandi-
datura alla presidenza de- . 
gli Stati Uniti, George Bush 
si è sottoposto ad un accu- ' 
rato check up. I test sono 

_ ^ i « « » » ^ i — « m ™ durati cinque ore ed han
no fornito risultati definiti, 

«perfetti». I medici dell'ospedale militare di Bethesda * 
non gli hanno riscontrato nessuna patologia. Anche il 
glaucoma all'occhio sinistro, che gli era stato diagnosti- " 
cato due anni fa, è stato superato. E Bush ha potuto sfo- ; 

derare un sorriso smagliante ad uso della stampa, men
tre lasciava l'ospedale: «Sono in forma». - - . ? ' 

Corea del Sud - '• Il presidente sudcoreano 
Prossimo Rot1 Tae W o ° P r o c e d e r a 

la settimana prossima ad * 
nmpaStO un rimpasto del governo, 
d i QOVernO dopo la sconfitta registrata " 

dal partito liberaldemo-
_ « _ ^ m — ^ m m m m m m ^ m m cratico (Ldp) alle elezio

ni. Scesi a 149 seggi su"-
213, i liberaldemocratici hanno recuperato ieri la mag
gioranza parlamentare grazie alla defezione di un de
putato dalle file degli indipendenti. Nei prossimi giorni -
sono attese anche le dimissioni di alti esponenti del par
tito, giudicati responsabili della disfatta. • - . - -•• 
Estonia 
e Finlandia 
«Chiudete 
la centrale russa» 

«Non siamo per nulla sod- • 
disfatti dei livelli di sicu
rezza della centrale». Esto
nia -e • Finlandia • hanno 
chiesto perciò la chiusura ' 
della centrale nucleare di *' 

« . _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ Sosnovy Bar, vicina a San s 
Pietroburgo, dalla . quale f 

martedì scorso sono fuoriusciti gas radiottivi. L'Estonia l 

ha presentato ieri una nota di protesta all'ambasciata * 
russa di Helsinki, lamentando la mancata risposta alla 
sua richiesta di informazioni sull'incidente. Le autorità ', 
estoni, infatti, non sono state avvisate dell'incidente, 
mentre quelle finlandesi hanno ricevuto una comunica
zione ufficiale con 10 ore di ritardo. 

VIRGINIA LORI 

«Lei e lui», due bambole vestite con abitini di profilattici, esposti alla scuola "Harvard Divinity» a Cambridge 

L'omicìdio di John Kennedy 

Due senatori propongono 
al Congresso una legge 
per aprire gli archivi 
• WASHINGTON «La deci
sione sarebbe stata presa 
ugualmente, con o . senza 
J.F.K.». Ma il film di Oliver Sio
ne sull'assassinio di John Ken
nedy ha sicuramente prepara
to il terreno ad una possibile 
riapertura dell'inchiesi» sull'o
micidio del presidente da par
te del Congresso. Promotori 
dell'iniziativa, il presidente 
della commissione informa
zioni del senato, David Boren. 
e Louis Stokc, presidente della 
commissione della • Camera ' 
che si occupo del delitto alla fi
ne degli anni 70. 

Il progetto di legge che han
no presentato len al Congresso 
prevede la deciassificaziono di 
migliaia di documento segreti 

sull'assassinio Kennedy, con
servati negli archivi della Cia <• 
dell'Fbi. A vagliarli sarà una 
commissione civica, incancata 
di scegliere le carte drvulgabili, 
fatte salve le eccezioni di quel
le che violano la privacy di per
sone ancora viventi o conten
gono informazioni relative alla 
sicurezza nazionale. La risolu
zione presentata da Boren e 
Stokes impegna il dipartimen
to di Stato a chiedere la colla
borazione dell'ex Kgb. - •-.- . 

•Bisogna ripnstinare le fid'i 
eia della gente nel propno go
verno - ha delio Boren. spie
gando le ragioni dell'iniziativa 
-. È importante soprattutto pur 
i giovani che al tempo di Dal
las non erano ancora nati». 
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Il giudice Gifford ha deciso 
ieri la pena da infliggere 
all'ex campione mondiale 
colpevole di stupro 

Lui si è scusato con la vittima 
ma in attesa dell'appello 
non avrà la libertà provvisoria 
Dal tribunale subito in carcere 

Dietro le sbarre per sei anni 
Per Tyson è proprio finita 
Carcere per Mike Tyson. Ieri, a Indianapolis, il giudice 
Patricia Gifford ha stabilito che l'ex campione, ricono
sciuto colpevole di stupro lo scorso 10 febbraio, dovrà 
trascorrere dietro le sbarre i prossimi sei anni. Prima 
della sentenza Tyson, pur proclamando la propria in
nocenza, si era in qualche modo «scusato» con la pro
pria vittima. «Mi dispiace, ammetto di aver fatto qual
cosa, ma non era mia intenzione». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MASSIMO CAVALLINI 

ME NKW YOKK. -Mi aspetto il 
peggio. E, francamente, non 
so se potrò sopportarlo». Que
sto, con voce appena percetti
bile, aveva detto ieri Mike Ty
son tomaio per l'ultima volta 
sul banco dei testimoni. E que
sto e, anche, quanto in effetti è 
di 11 a poco accaduto. Quel 
«peggio» che l'ex campione 
mondiale dei massimi s'atten
deva e temeva e prevedibil
mente arrivato non appena Pa
tricia Gifford, il giudice del Tri
bunale Supremo di Indianapo
lis, e rientrata in aula dopo una 
breve meditazione: carcere. 
Riconosciuto colpevole di stu
pro dalla giuria lo scorso IO 
febbraio, Iron Mike dovrà tra
scorrere dietro le sbarre i pros
simi 6 anni della sua vita. Nes
suna sospensione della pena. • 
Nessuna liberta provvisoria in ' 
attesa di quell'appello che i 
suoi superpagati avvocati si so
no premurati di richiedere po
chi istanti dopo la sentenza. 
Dall'aula del tribunale, Tyson 
è stato direttamente trasferito 
in quella che sarà, per molto 
tempo a venire, la sua residen
za ufficiale. , 
. Se valutata in termini statisti
ci, la condanna inflitta al cam- • 

California 
17 anni 
in carcere 
per errore 
Mi LOS ANGEliS. Due uomini 
condannati crroroneamente 
all'ergastolo per l'assassinio di 
un poliziotto, sono stati rimessi 
ieri in liberta con le «sincere 
scuse»del giudice, dopo 17an-
ni e mezzo di carcere. 

•A nome della California e in 
particolare della giustizia, vi 
presento le più sincere scuse 
per questa ingiustizia immen
sa», ria detto ai due uomini il 
giudice Rorecc Cooper. 

Clarcnce Chance e Benja
min Powell, che ora hanno ri-
pcttivamente 42 e 44 anni e so
no entrambi neri, furono con
dannati all'ergastolo nel 1975, 
sulla base delle testimonianze 
di tre donne. Una inchiesta 
condotta in seguito da un de
tective privato ha dimostrato 
che la loro testimonianza era 
pero priva di fondamento e 
che esse erano stute indotte a 
deporre il falso dagli inquiren
ti. 

. pione non e in realtà durissi
ma. Anzi - stando ai giornali 

' americani, maestri in questo 
genere di calcoli - essa è lieve
mente inferiore tanto alla me-

. dia generale dei tribunali del
l'Indiana (8 anni, per reati 
analoghi), quanto a quella 
personale del giudice Gifford 
(7 anni). Ma significa iti ogni 
caso la fine della carriera di Mi
ke Tyson, l'ultimo tristissimo 
capitolo d'una di quelle storie 
front raift lo ricfmess, dagli 
stracci alla ricchezza, che tan
to appassionano l'opinione 
pubblica americana. E proprio 
sul ricordo di questa favola or
mai bruciata, aveva puntato ie
ri tutte le sue carte l'avvocato 
Fullcr. «Vi chiedo - aveva detto 

' - di evitare a Mike l'esperienza 
' del carcere. Ve lo chiedo non 
perche cerchi indulgenza, ma 
per umana pietà. Questo caso 
0 una tragedia ed il carcere 
non potrà fare nulla per mi
gliorare l'imputato. Al contra
rio, potrà solo respingerlo ver
so quel passato di miseria e di 
violenza dal quale era usci
to • . • ••••-.• 

Parole vane. Cosi come va
no era stato, poco prima, il . 

- par/.ialissimo e patetico «mea 

culpa» dell'imputato, «lo - ha 
detto Tyson - non ho fatto ma
le a nessuno...niente occhi ne
ri, niente ossa rotte...Ricono
sco di aver fatto qualcosa ma 
non ne avevo l'intenzione.. ». 
Era disposto a scusarsi Myke 
Tyson, ma solo . per essersi 
«comportato in modo volgare». 
Troppo poco per covincere il 
giudice. Abbastanza, invece, 
per illuminare a giorno il culto 
della violenza che ha nutrito la 
sua vita e la carriera. «Niente 
occhi neri, niente ossa rotte...». 
Dal punto di vista d'un uomo 
che. tra le ovazioni del mondo, 
s'ò arricchito massacrando i 
suoi rivali sul ring, si tratta d'un 
ragionamento che non fa una 
grinza. : ••...•..•...•••• 

Tyson è stato, in efletti, con

dannato a 30 anni, 10 per cia
scuno dei tre reati per i quali 
era stato riconosciuto colpevo
le un mese e mezzo fa. Ma cia
scuna delle pene e stata poi ri
dotta a sei anni di detenzione 
più quattro di libertà vigilata 
(durante la quale Tyson dovrà 
sottoporsi a terapia psichica e 
contribuire al lavoro di comu
nità per il recupero della gio
ventù). Un complesso di 18 
anni di carcere che la sentenza 
ha considerato «non cumulati
vi». Ovvero: Mike potrà sconta
re contemporaneamente tutte 
e tre le sentenze. Risultato fina
le: sci anni di carcere. 

I suoi avvocati, come si e 
detto, si sono affrettati a pre
sentare; lo domanda di appel
lo. E,pcr,ll nuovo processo (se 

Un tipo 
di cella ' "•' 
dell'istituto ' 
di correzione , 
a Pendleton 
che potrebbe 
essere 
assegnata -
a Mike Tyson. 
Accanto, . , .. 
il boxeur - •• 
ammanettato 
lascia - -. 
l'aula del 
palazzo • • 
di Giustizia 
di Indianapolis 
dopo la •••••• 
sentenza >*• 
di condanna 

mai ci sarà), Tyson si e assicu
rato i servizi d'una autentica 
superstar dei tribunali d'Ame
rica: quell'Alan Dershowitz 
che già ha avuto tra i suoi 
clienti il «re» dei junk bonds Mi
chael Milken, il tele-evangeli
sta Jim Bakker e la miliardaria 
Leona Helmsly (tutti peraltro 
pesantemente condannati); e 
la cui difesa del presunto uxo- ' 
ricida Claus von Bulow è di
ventata oggetto d'un film di 
grande successo («Reversal o( • 
fortune», per il quale l'attore 
Jeremy. Iron ha , guadagnato 
l'Oscar lo scorso anno). Si cal
cola che l'opera di Derscho-
witz costerà all'ex campione. ; 
nei prossimi mesi," tra 12 ed i 5 
milioni di dollan Vaie a dire 
poco meno della metà di quel

lo che gli resla del patrimonio 
accumulato in questi anni di 
combattimenti. . 

Un prezzo equo per tenervi- : 
va la speranza di tornar presto 
in libertà. Ma soprattutto una 
logica forma di liquidazione 

' d'una ormai insostenibile ano
malia. Tyson non aveva che 
due cose: i suoi pugni d'ac-

1 ciaio e la ricchezza che, grazie 
ad essi, aveva affastellato con ; 
l'infantile ingenuità dei parve- ; 
nues (gran parte dei soldi li ' 

• aveva spesi per acquistare 30 
.• limousines con telclono cellu- i 
lare). Ora i suoi pugni sono fi
niti dietro le sbarre e ciò che . 
resta del suo danaro, come ac
cade dopo ogni fallimento, e , 
finito all'asta. Pronto a tornare 
là da dove era venuto. ,, ... -• 

In questi mesi molte voci si 
sono levate in favore del Tyson 
campione. Quella del suo pro
curatore Don King, l'uomo che 
aveva trasformato in puro e ci
nico business la boxe che il 
vecchio Cus D'Amato aveva in
segnato a Mike come mezzo di 
riscatto umano e sociale. Quel- : 
la del miliardario -Donald 
Trump che organizzò molli dei i 
suoi incontri. Quella, infine, 
d'una pattuglia di sacerdoti at
tratta assai più dalle sue pro
messe di generose donazioni < 
che dai risvolti religiosi della 
sua tragedia personale. E di 
queste voci, ieri, ancora e ri
suonata l'eco. . Non . durerà 
molto, Presto - molto presto. ' 
lorsc - intorno, al Tyson dete
nuto non ci sarà che silenzio. • 

Serata d'onore a Mosca per il golpistaLukianov 
Mi MOSCA, «Altre chitarre mi 
faranno eco...». La voce regi
strata di Anatolii Lukianov arri
va un po' storpiata attraverso 
gli altoparlanti nella sala del ci
nema «Orizzonti» pieno come 
un uovo. Ma tutti capiscono e 
scattano in piedi. È il grido di 
«Rossija, Rossiia» seguito subi
to dopo da quello ritmato e ac
compagnato dal battere delle 
mani di «Svoboda, svoboda». 
cioè liberta. Per l'ex speaker 
del parlamento dell'Urss, per il 
giurista amico di studi di Gor-
bacìov, per l'ex membro del 
Politburò del Pcus in carcere 
con gli altri del golpe d'agosto, 
si sono sgolali e hanno pianto. 
E con rabbia hanno invocato 
l'Unione ormai perduta. «Altre 
chitarre mi faranno eco», ha 
scritto Lukianov dalla sua cella 
nella prigione di Mosca chia
mata «il silenzio dei marinai». 
Un Lukianov inedito, poeta 
non professionista, che passa 
le ore di prigionia a scrivere 
versi d'amore e poesie di spe
ranza. Un Lukianov non rasse
gnato e che. non si direbbe, 
può contare sulla solidarietà di 
moltissima gente che crede 

CHE TEMPO FA 

Una grande folla in un cinema di Mosca per la serata 
in onore di Anatolij Lukianov, ex presidente del So
viet supremo dell'Urss, in carcere accusato per il gol
pe. Recitate poesie dell'illustre detenuto cui il procu
ratore ha negato il permesso di esser presente: «La 
verità si farà strada tra la menzogna...». Un appello al 
Parlamento della Russia per la liberazione di tutti i 
golpisti in carcere. «Salvatemi voi, poeti...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

nella sua innocenza e che lo 
vuole libero al più presto. Sino 
a sollecitare l'intercessione 
della regina d'Inghilterra e del 
presidente Mitterrand perche 
gli fosse consentito di lasciare 
il carcere per due ore e presen
ziare a questa serata in suo 
onore. 

Il procuratore generale della 
Russia. Stepankov, non si e tur
bato. Il permesso al detenuto 
Lukianov non l'ha dato. Ma 
l'ex presidente del Soviet su
premo e come se fosse stato 
egualmente presente. I suoi 
versi, letti da tre attori del tea
tro di Mosca, sono caduti sul-

• l'affollatissima platea e una 
volta l'hanno travolta di com
mozione, l'altra l'hanno in
fiammala. E la moglie, Ludmil
la, la liglia Elena sono stale ri
petutamente assaltate dai foto
grafi, abbracciate dalla gente e 
ricoperte da mazzi di fiori. Ro
se rosse per Lukianov, in tuta 
blu, che sorride da una gigan
tografia affissa sul palco. Sono 
accorsi a centinaia nella spe
ranza di vederlo ma non sono 
rimasti delusi per l'assenza, La 
«serata di benefìcienza» e stata 
anche una serata politica, an
che se gli organizzatori non vo
levano che cosi finisse. Ma c'è-

Anatolij Lukianov 

rano tutte le condizioni perche 
lo diventasse, C'era Egor Liga-
ciov. c'erano numerosi ex de
putati dell'Urss. c'erano i pa
renti degli altri accusati per il 
golpe (in terza fila Anghelina 
Shenin, figlia del responsabile 
d'organizzazione dei • Pcus, 
Oleg), c'era l'immancabile Sa
zili Umalatova, la protagonista 

del congresso dei deputati so
vietici, in quei fatidico 17 mar
zo. Tutti per Anatolii Ivanovich 
clic si ù dimostrato anche un 
discretocompositore. *• - •• ' 

«I lo saputo che molta gente 
ha interesse per la mia perso
na - ha ripetuto Lukianov sul ' 
nastro registrato - e • oggi, 
quando l'Unione si e disgrega
ta penso,che la poesia possa 
unire il nostro popolo». Furtive, 
sono scivolate le prime lacri
me. I tre attori, accompagnati 
(Iti una musica soffice, hanno 
recitato i versi del recluso: 
«Conservate la coscienza per la 
gente, perche la porti con so 
come il cielo limpido lungo 
tutto il cammino della vita...». 
Co un pensiero per la moglie: 
«Siamo fortunati, insieme ab
biamo messo le righe...». Ce 
«Miraggio»; avete mai visto in 
montagna la vostra ombra cosi 
grande? E, poi, quando tra
monta il sole l'ombra sfuma e 

. sparisce e alla fine tu non sci 
nulla?. Ce l'accorato appello: 

1 «Salvatemi poeti, . perche . io 
non sia sordo e muto». :'-

Più volle nella sala si e in

neggiato all'Urss e la gente s'ò 
alzata per spellarsi le mani do
po aver sentito la «canzone 
della protesta», quando ha 
condiviso che «senza il passato • 
non c'è futuro per il paese», 
quando ancora ha avvertito il 
«dolore per la patria», per que
sta Russia «cui un nemico in
terno ha tolto tutta la sua for
za». Un'ovazione. Un intermi
nabile applauso che ha coper
to l'impegno solenne del dete
nuto: «Rimanere uomini sino , 

• in fondo». Ed 6 finita con tutti • 
gli ex deputati sul palco e con : 

l'approvazione, un po' contra
stala, di un appello al parla
mento russo per la liberazione ". 
di tutti i «golpisti». Perchè in ; 
Russia, se c'è la democrazia, ; 

•non devono esserci prigionie
ri politici». L'ultima immagine : 
è stata quella di Ligaciov. Ha 
fatto un balzo e ha salutato la 
lolla con le mani strette sopra • 
la testa. Sotto il palco, uno ha • 
continuato a leggere una poc- • 

• sia: «La verità si farà strada tra • 
la menzogna e la schiuma del
le parole. Tutto valuterà la sto
ria, tutto la storia capirà». ,n • 

SABATO 28 MARZO 
; ORE 17,30 
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Capolista alla Camera dei Deputati 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

CONSORZIO 01 BONIFICA VALLI DI VECCHIO RENO 
,FERRARA 

AVVISO DI GARA 
Il Consorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno, con sede in Ferrara, 
Via de Romei n. 7 • Tel. (0532) 207009 • 40797 - 203093. fax 
0532/40797, indirà una licitazione privata con il sistema previsto dal
l'art. 1. lett. a) della legge 2/2//1973, n. 14 per l'appalto dei LAVORI 
DI SISTEMAZIONE DELLO SCOLO PARZIALE E DELLO SCOLO 
PRINCIPALE INFERIORE E DI COSTRUZIONE DEI CANALI 
FELETTI E VARIANTE MONTALBANO. per un importo a baso d'ap
palto di £. 2.691.200.000.1 lavori ricadono noi territori dei Comuni di 
Ferrara, Argenta e Baricella. 
In ottemperanza all'art. 2 bis. 2" comma della legge 26W1989. n. 
155, saranno considerate anomale e quindi escluse dalla gara le 
offerte che presentino una percentuale di ribasso superiore alla 
media delle offerte ammesse, incrementata del 7% (sette oer cento). 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Le domande di partecipazione, rodane in lingua italiana e su carta 
legale, dovranno pervenire alla sede del Consorzio entro le ore 12 
del giorno 10 Aprile 1992. Copia integrale del Bando di gara può 
essere richiesta all'indirizzo sopraindicato. 
Il Bando di cui al presente avviso è stato inviato alla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana in data 20 Marzo 1992. 
Ferrara, 20Marzo 1992 ,, . , . ' • • Il Presidente 

Arnoldo Bonsl 

COMUNE DI BIVONA r -
Provincia di Agrigento " 

AVVISO DI GARA 
Si comunica che questa Amministrazione ha invitato, per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, l'avviso di 
gara per l'appalto del lavori di costruzione della piscina coperta 
e sistemazione dell'area pertinente - 1 " stralcio, dell'importo a 
base d'asta di £. 2.228.300.000. da aggiudicarsi col sistema 
della licitazione privata e col metodo di cui all'art. 40, comma 
1°, della L.R. 29/4/1985 n. 21. mediante offerte di ribasso 
secondo quanto stabili :o dall'art. 1, lett. A) della Legge 
2/2/1973, n. 14. „e, , -, •.?,.- v». , 
Non sono ammesse offerto in aumento ed offerte alla pari. 
Nell'avviso di gara, che verrà pubblicato sulle predette Gazzet
te, conformemente alla normativa di cui all'art. 34 della LR. n. 
21/1985, le imprese interessate avranno notizie complete sia 
sulla categoria nazionale di iscrizione all'albo sia delle docu
mentazioni e dichiarazioni per partecipare alla gara, sia sui 
tempi e modalità di inoltro dell'istanza di partecipazione. •» • *• 
Bìvona 16 marzo 1992 ... . - . • . • : Il Sindaco 

' P. Musso 

NEVE . MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra Penisola si tro
va ancora interessata da una fase di tempo 

' decisamente perturbato. Nella doprosslono 
che ò localizzata sulla nostra Penisola ó Inse
rita una perturabazione che provoca annuvo
lamenti e precipitazioni su tutte le regioni ita
liane. La temperatura che è scesa al di sotto 
dei livelli stagionali si manterrà invariata. La 
depressione che ci interessa, molto profonda, 
tonde a colmarsi lentamente per cui avromo 
bisogno di qualche giorno prima di tornare 
verso una fase di miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sullo isole maggiori cielo molto nu
voloso o coperto con precipitazioni diffuse. . 
Nevicate sui rilievi alpini e sugli Appennini ol
tre ai mille motri. Le precipitazioni potranno 
localmente assumere carattere temporalesco 
specie lungo la fascia tirrenica. Durante il po
meriggio o in serata tendenza ad attenuazio
ne dei fenomeni di cattivo tempo ad iniziare 
dal settore Nord-occidontalo. 
VENTI: al Nord deboli dai quadranti settentrio
nali, al Centro deboli dai quadranti occidenta
li, al Sud moderati dai quadranti meridionali. 
MARI: tutti mossi o localmente agitati con 

, possibilità di mareggiate. 
DOMANI: sul sonore Nord occidontale e suc
cessivamente lungo la fascia tirrenica centra
le condizioni di variabilità con la presonza di 
annuvolamenti Irequenti e sporadiche schia
rite. Sulle altre regioni italiane ancora cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparso a carattere intermittente. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Borsa 
-0.41% 
Mib 978 
(-2,2% 
dal 2-1-1992) 

Lira 
Più debole 
nello Sme 
Il marco 
a 753,940 lire 

Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1247,905 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Tutti contro tutti all'indomani 
della notizia sul «buco» da 30mila miliardi 
Cossiga minimizza e Cristofori agita 
lo spettro della quinta colonna disfattista 

Ma la situazione preoccupa imprenditori 
e sindacati. Del Turco: «Fuori le idee» 
Ciampi ammonisce: senza risanamento 
in arrivo una stretta monetaria 

Maxi rissa sui conti pubblici 
E Bankitalia avverte il governo: «Niente sconti sui tassi» 
! tassi di interesse non si toccano, nessun ribasso 
forzato per ostacolare la corsa del deficit. La Banca 
d'Italia non dà un grammo di fiducia al governo e, 
anzi, ammonisce: senza un risanamento serio la po
litica monetaria potrebbe farsi anche più stringente. 
Zuffa elettorale sul buco da 30mila miliardi, An-
dreotti e Cossiga minimizzano, sindacati e impren
ditori no. Del Turco: «Tirate fuori delle idee». 

RICCARDO LIQUORI 

wm ROMA. Il disastro dei conti 
pubblici è ormai passato dalle 
pagine economiche dei gior
nali alle matite dei disegnatori 
satirici: "Drammatica resa dei 
conti tra De e Psi, crivellato lo 

' Stato con buchi calibro trenta
mila miliardi», la vignetta di ieri 
della nostra Blekappa. mentre 
Massimo Bucchi. su Repubbli
ca, per la collana «poeti italia
ni» ci presentava un Carli porti-

' «ilarmente ispirato: «M'indebi
to d'immenso». Non ' male 
neanche // Popolo, che titola-

• \vr»ll disaviinzo del '92 non ol
trepasserà i livelli di guardia». 

' Ma qui si passa dai comici doc 
a quelli, per così dire, occasio
nali. Che comunque abbonda
no, specie in tempi di campa
gna elettorale. -

Tutti contro tutti. E cosi, 
mentre il Psdi si scaglia contro 
la Finanziaria, dimenticandosi 

di averla votata, il sottosegreta
rio Cristofori attribuisce le re
sponsabilità del deficit ad una 
«quinta colonna che predice lo 
sfascio». Una battuta chiara
mente indirizzata a Giorgio La 
Malfa, il quale si e presentato 

• ieri in una Borsa depressa e 
preoccupata dalle ultime noti
zie sul deficit pubblico: se lo 
Stato continua ad ingoiare ri
sparmio, si chiedono gli ope
ratori, cosa ne sarà del merca
to azionario? Ci ha pensato il 

. segretario del Pri a tirare su il 
, morale a tutti: «La situazione 

dell'economia italiana e desti
nata ad aggravarsi ancora» ha 
detto, chiedendo che il 5 aprile 
venga punito «un governo che 
e scappato con la cassa». «Sen
ti chi parla - gli ha risposto il li
berale Patuelli - quando eri 
ministro del bilancio il deficit e 
aumentato , addirittura del 
41,8% rispetto al previsto». Rigi

damente allineato agli slogan 
di partito Giuliano Amato: bi
sogna tornare ai tempi del go
verno Craxi, dice l'ex ministro 
del tesoro, che peraltro ai suoi 
tempi sbagliò I calcoli di 30mi-
la miliardi. 

Gli allarmati. C e anche 
chi ride per non piangere, co
me l'economista Sabino Cas-
sesc (-conti fuori controllo? in 
caso contrario avrei comincia
to a credere alla divina provvi
denza») , e chi invece proprio 
non ha voglia di scherzare. Co
me i sindacati, che stavolta 
sperano in qualche idea nuo
va, «differente dalle solite ba
nalità sulle piattaforme con
trattuali. (Del Turco, Cgil), o 
gli artigiani della Cna, per i 
quali, se il governo avallasse il 
passaggio di 250mila lavorato
ri dall'lnps alla Cpdel «ogni 
manovra economica perde
rebbe di credibilità». Preoccu- • 
paio anche il presidente 
uscente degli industriali, Pinin- ' 
farina, per il quale «l'importan- '• 
te e che il governo non pensi di 
rimediare ponendo mano alla 
pressione fiscale». 

I pompieri. Preoccupazio
ne prematura, visto che prima 
del voto a nessuno viene in ' 
mente di proporre nuove tas
se. Anzi, qualcuno chiede su
bito, per decreto, «tagli cospi

cui», per dare l'esempio al 
nuovo Parlamento e al nuovo 
governo. È II de Nicola Manci
no, evidentemente ignaro che 
nelle stesse ore in cui rilasciava 
questa dichiarazione, da Bolo
gna Giulio Andreotti in perso
na tagliava corto: «Vorrei che 
mi dicessero quali spese can
cellare». C'è qualche «oscilla
zione» nei conti, ammette An
dreotti, ma l'importante è che 
le previsioni di entrata più con
sistenti rimarranno. A cosa si 
riferisce? Alle privatizzazioni, 
per le quali si spera in un getti
to di I5mila miliardi nel '92. 
Un obiettivo «realistico» anche 
secondo il presidente deila 
commissione sulla vendita de
gli enti pubblici. Luigi Cappu-
gi, per nulla demoralizzato 
dall'ennesimo rinvio deciso 
dal Cipe. E anche Cossiga 
sdrammatizza: disquisendo di 
internazionalizzazione della fi- -
nanza e dinamiche dei cicli . 
economici. Il capo dello Stato 
afferma che non c'ò bisogno 
«nò di eccessiva autocastiga
zione, ne di leggerezza». 

Banldtalla: niente «conti. 
Da via Nazionale giungono in
tanto segnali preoccupati e di-
sfiducia. La Banca centrale si 
chiama ovviamente fuori dalla 
rissa sui conti pubblici, ma non 
rinuncia a prefigurare quelle 

che saranno le linee di inter
vento nei prossimi mesi e che 
verranno presumibilmente re
se esplicite dal governatore 
Ciampi nelle sue «considera
zioni finali» del 31 maggio. È 
stalo il direttore centrale per le 
attività operative, Carlo Santi
ni, ad anticiparle, escludendo 
qualsiasi intervento tecnico 
per abbassare i tassi e quindi 
ridurre la spesa per interessi da 

parte dello Stato, stimata ades
so intomo ai 162mila miliardi. 
«L'unico modo per ridurre i 
tassi - ha detto Santini - è 
quello di ridurre inflazione e 
deficit, non c'ò altra strada». In 
caso contrario, secondo Ban
kitalia sarà anzi - necessaria 
una politica monetaria più 
stringente, tutto dipenderà dal 
nuovo programma di agiusta-
mento. 

Amaro (Q|L1) contro l'Enel Spa: 
Carli non incasserebbe una lira Giulio Andreotti con Guido Carli 

GILDO CAMPESATO 

M i ROMA. «Ma quali necessi
tà del bilancio pubblico, tutta 
questa voglia di privatizzazioni 
non ha niente a che fare con la , 
gestione delle aziende, e solo • 
ìtirore ideologico»; Andrea 
Amaro, segretario -generale 
della F-'nle, il sindacato energia ' 
della Cgil. non usa mezzi ter
mini per denunciare i risultati 
dell,! commissione Cappugi. 

Ma non peccate anche voi di 
eccesso di Ideologismo, «la 

. pur opposto? 
Niente affatto. Io non dico no 
alle privatizzazioni. Dico che 

alcune cose si possono priva
tizzare ed altre no. E tra queste 
ultime ci metto l'Enel. 
' E perchè mal non al può toc

care l'ente presieduto da 
Franco Vlezzoli? 

Perchè trasformarlo in Spa e 
cederlo ai privati significhereb
be trasfenrc dal monopolio 
dello Stato al monopolio priva
to un settore delicatissimo in 
cui non e immaginabile un 
mercato concorrenziale. Tor
neremmo alla situazione che 
precedeva la nazionalizzazio
ne, pochi gruppi con in mano 

un forte potere di condiziona
mento della vita sociale, eco
nomica, produttiva col rischio 
di stravolgere le stesse regole 
del mercato e della concorren
za a tutto danno dell'imprendi
toria minore. All'aumento del
le tariffe, necessario per paga
re i dividendi agli investitori, bi
sognerà poi aggiungere un 
peggioramento del servizio per 
i cittadini che vivono nelle aree 
meno remunerative. L'esem
pio inglese dovrebbe pur avere 
insegnato qualcosa». 

Ma le casse dello Stato han
no bisogno di soldi. 

Privatizzando l'Enel rischiano 

di averne ancor più bisogno. 
Perchi? 

La gestione industriale è attiva, 
ma l'ente elettrico e gravato da 
un indebitamento complessi
vo di quasi 30.000 miliardi. 
Inoltre, deve remunerare lo 
Stato per circa 500 miliardi 

• l'anno e far fronte nel contem
po ai costi delle obbligazioni. 
In questa situazione, trasfor
mare l'Enel in Spa significa do
ver coprire l'esposizione debi
toria con un aumento di capi
tale cui lo Stato dovrebbe par
tecipare: spenderebbe con 
una mano quel che conta di 
incassare con l'altra. Con risul

tati perversi sul bilancio dello 
Stato ma anche sull'economia. • 

Pecbè un effetto negativo 
sull'economia? -

Perche in una fase di recessio
ne, l'Enel e uno dei pochi 
grandi gruppi che fanno inve
stimenti. Nel 1990 sono stati 
spesi 8.000 miliardi, soprattut
to nel settore elettromeccani
co. Per quest'anno e previsto 
un impegno di 11.000 miliardi. 
Trasformare l'ente in spa signi
fica di (atto stabilire la morato
ria di tali investimenti con ef
fetti negativi in una economia 
già depressa per conto proprio 

facilmente prevedibili». . 
Quindi, per voi l'Enel sta be
ne come sta. 

Molte cose si possono fare per 
renderne più efficace il ruolo. 
Ma la forma giuridica dell'ente 
e migliore della spa. Del resto, 
già ora i privati possono avere 
un peso di rilievo nel mercato 
dell'energia. • Penso all'auto-
produzione e alle aziende mu
nicipalizzate, ma anche a quei 
10.000 miliardi per il parco 
centrali: - possono ,-. essere 
un'occasione per importanti 
iniziative miste pubblico-priva
te nell'impiantistica energeti
ca. . . . . . . . 

'•- L'8 aprile saranno resi noti i nomi dei tre vicepresidenti della Confìndustria. Fra questi una donna? 

Lombardi? Sama? Callieri? Abete cerca i vice 
Abete cerca i tre nuovi vicepresidenti della Confìn
dustria. Finora top secret sui nomi che saranno resi 
noti solo l'8 aprile in una riunione straordinaria del
la Riunta. Fra tutti emergono tre industriali: Giancar
lo Lombardi, imprenditore cattolico e controcorren
te, Carlo Sama, uomo Montedison e Ferruzzi e Carlo 

• Callieri, dirigente targato Fiat e Assolombarda. Ci 
sarà anche una donna? . . . . 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Penultima tappa 
del cambio della presidenza 
della Confindustna il prossimo 
otto apnle. In una riunione 
straordinaria della giunta Luigi 

' Abete, presidente designato, 
esporrà le linee del suo pro-

. gramma per i prossimi due an
ni e annuncerà il nome dei tre 
vicepresidenti. • All'assemblea 
della Confindustria del - 27 
maggio spetterà solo il compi
to di ratificare il tutto e, quindi, 
nel palazzo di Viale dell'astro-

' norma comincerà «l'era Abc-
. te». O meglio l'era di Abete e 

dei tre nuovi vicepresidenti 
che il presidente designato 

avrà scelto nella folta schiera 
di imprenditori e manager 
confindustriali. Una scelta non 
facile e - a quanto si aprende -
assai più difficile che in altre 
occasioni. Luigi Abete ha aper
to delle vere e proprie consul
tazione, pare orientato a sce
gliere, degli imprenditori «ven», 
ma deve tener conto degli 
equilibri politici e degli scon
tenti che la sua designazione 
ha suscitato. E. tentare di sa
narli attraverso la scelta dei • 
suoi più diretti collaboratori. 
Per ora sull'argomento regna il 
top secret. Si sa soltanto che 
sono già stati consultati gli im-

Carlo Sama Giancarlo Lombardi 

prenditori del nord e che all'i
nizio della prossima settimana 
lo saranno quelli del sud. 

Eppure nel mare delle can
didature, nella lotta politica e 
noli? trattative non tutti i nomi 
sono uguali. Alcuni emergono 
con più forza e più autorcvo-

lezza.ll primo e quello di Gian
carlo Lombardi, attuale consi
gliere per la scuola ed ex presi
dente della Federtessilc. Indu
striale cattolico, intellettuale, 
battitore libero, spesso contro
corrente rispetto alle tesi della 
stessa Confindustria. negli am

bienti imprenditoriali è sicura
mente un uomo di prestigio. È 
stato in questi anni fra gli indu
striali che hanno puntato di • 
più alle riforme istituzionali e 
ad un ruolo politico della Con
findustria. Ed è stato, non a ca
so, fra i promoton del referen
dum per la preferenza unica. , 
Oggi si occupa della scuola. La 
sua ultima uscita e stata contro 
gli insegnanti. «Sono troppi -
ha detto la colomba della Con
findustria - nel pubblico im
piego si deve licenziare come 
nell'industria». 

Il secondo probabile vice
presidente e Carlo Sama, l'am
ministratore delegato della 
Montendison, l'alter ego di 
Cardini, quando Cardini era in 
auge, il cognato fedele di Artu
ro Fenruzzi dopo la svolta del
l'anno scorso e la l'estromis
sione del grande Raul. La vice-
presidenza di Carlo Sama por
ta il gruppo chimico la Monte
dison al vertice della Confin-
dustna. ma ha sopraltuto un 
altro significato. Sancisce il 
nuovo corso dei Feiruzzi carat
terizzato da buoni rapporti con 

Andreotti 
«Macché buco 
solo piccole 
oscillazioni» 

• • BOLOGNA. Presidente, 
qual è la sua verità sul deficit 
pubblico? 

Non esiste una verità. Ci sono 
delle cifre che e chiaro qual
che volta hanno delle oscilla
zioni. Basti pensare che se 
cambia mezzo punto negli in
teressi che noi dobbiamo pa
gare per i Bot, questo da già 
una cifra molto elevata; oppu
re se c'è un ritardo nella riscos
sione di determinate imposte. 
La cosa importante è che le • 
poste più consistenti nella pre
visione, compresi i quindicimi- -
la miliardi che dobbiamo 
prendere dalle privatizzazioni • 
rimangano, e queste rimarran- • 
no nonostante le tante inter
pretazioni. . • ' .„*• 

Comunque Io sfondamento 
> è pesante in ogni caso... 

Guardi, io però vorrei che mol
ta gente che ha una saggezza 
stagionale, adesso meraviglio
sa, dicesse con chiarezza quali 
spese dovrebbero essere can
cellale, .i ' ',:-.: • •->•-• • " 
La domanda successiva sareb
be stata: come mai non è il go- • 
verno, e il presidente del Con- ' 
sigilo in primo luogo, che si as- ' 
sumc la responsabilità di deci
dere quali tagli effettuare p e r : 

risanare il bilancio pubblico? * 
Ma non si riesce a formularla ' 
perche il fido Nino Cristofori , 
trascina via Andreotti. Il tempo •' 
e poco, bisogna visitare i padi
glioni del Saicdue, stringere 
molte mani e farsi fotografare 
con il maggio numero di espo- , 
sitori, È vero che Andreotti non '• 
ha bisogno di voti, ma Cristofo
ri (candidato a Bologna come • 
secondo in lista perche ha do
vuto sottostare al più giovane 
ma più rampante Pier Ferdi
nando Casini) e la Democra
zia Cristiana certamente si. 11 
presidente del Consiglio si sot
topone cosi all'ennesimo tour 
detorce. . - , , - • • . .": OW.D.: 

l'establishment industriale e 
politico del Paese. E per Carlo 
Sama? Lui che nel gruppo non • 
ha mai disdeganto il compito " 
di testa d'ariete di fronte alle -
grandi scelte ha l'occasione di 
svolgere un ruolo analogo an
che in un organismo politico. • 

Infine salgono le azioni di 
Carlo Callieri, un uomo targato 
Fiat e Assolombarda. In Fiat, , 
infatti e entrato nel 1967 come 
assistente del direttore genera
le del personale. Poi con una 
carriera non rapida, ma siste
matica e stato direttore del 
personale e dell'organizzarne 
della Fiat auto, amministratore 
delegato della Gilardini, quindi 
amministatore delegato del 
gruppo Rizzoli, Dal 1986 di 
nuovo Fiat dove ora e direttore 
centrale addetto all'ammini
stratore delegato per lo svilup
po strategico del gruppo. • -

Ma C possibile che l'univer
so della Confindustria rimanga 
tutto maschile? Ieri l'Ansa lan
ciava un interrogativo tanto in
teressante quanto improbabi
le: una donna fra i vicepresì-

Carlo Callieri 

denti? Sarebbe questa, secon
do l'agenzia, una delle novità 
che il presidente designalo 
Ahete starebbe preparando in 
vista della riunione dell'8 apri
le per sancire davvero un nuo
vo corso della organizzarne 
degli imprenditori pnvati. No
mi? Se è difficile trovare un no
me femminile per il vertice del
la Confindustria e anche per
che di imprenditrici ce ne sono 
poche. Fra queste quelli di Ce
cilia Danieli, Maria Grazia Ran-
di e Claudia Matta. Quest'ulti
ma e l'unica donna presente 
nella giunta della confedera
zione. , , 

Banca d'Italia 
Oggi sciopero 
e manifestazione 
nazionale a Roma 

I dipendenti della Banca d'Italia faranno oggi uno sciopero 
nazionale nell'ambito della vertenza per il rinnovo del con
tratto di lavoro, che interessa circa 9.400 persone. Sempre 
oggi e in programma una manifestazione nazionale a Ro
ma. Dal primo aprile scatterà un «pacchetto» di scioperi a 
scacchiera che interesserà le divisioni di cassa delle princi
pali sedi (17,21,24, 27 oprile), la sottoscrizione dei titoli di " 
stato (1-7, 14-17), il servizio di ragioneria (2 ore dai l°al 17 
apnle) e le stanze di compensazione di Milano. Tonno, Ge
nova, Roma, Firenze e Napoli. Per quanto riguarda il rinvio 
del concorso per l'assunzione di 60 commessi, in ralcndario 
per il 30 marzo, Fisac, Fiba, Uib e Fabi osservano in una nota ' 
che «la banca avrebbe potuto ugualmente far svolgere le 
prove d'esame avviando le procedure di emergenza predi- . 
sposte da tempo», che prevedevano l'impiego di dingenti -
precettati. 

Via libera 
delCipi 
a 23 mila 
cassintegrazioni 

Il Cipi ha detto si alle 218 ' 
aziende che avevano chie
sto la cassa integrazione per 
23mila lavoratori. La deci
sione che ha accolto la prò- -
posta del ministro Franco 

' Manni, comporterà un one-
•"•"•"•••""•™™™™""™™""""™™™"™— re complessivo di circa 404 
miliardi di lire. Il comitato ha inoltre approvato i criteri per ' 
l'individuazione delle crisi aziendali e occupazionali nel set
tore edile. Su proposta del ministro dell'Industria sono stati 
approvati anche 42 programmi aziendali da agevolare con il 
fondo innovazione tecnologica. 

Contratti 
In Giappone 
aumenti 
sotto il 5% 

' Il rinnovo dei contratti di la
voro in Giappone si e con
cluso ieri con aumenti sala- -
riali medi sotto il 5 per cen- , 
to. i più bassi degli ultimi 
quattro anni. Lo ha reso no- • 

• ' • to la federazione sindacale * 
""""^""••~~"'^^""^™""'™ «Rengo», la maggiore del ' 
paese che conta 8,5 milioni di iscritti. La «campagna di pri
mavera» si era aperta in gennaio con la richiesta di aumenti » 
dell'8 percento. La federazione dei datori di lavoro (Nikkei-
ren) aveva offerto il 3 percento. La media sulla quale è stato 
trovato un accordo è attorno al 4,8 per cento, contro il 5,6 ". 
del 1991. il 5,9 del 1990, il 5.1 del 1989. Neil 988 era stata del -
4,3. Gli aumenti minon si registrano nel settore siderurgico 
con il 3,6 percento, seguito da quello delle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche con il 4,7, e da quello delle auto ,' 
con il 4,8, La cantieristica ha registrato aumenti del 5,05 co
me lo scorso anno. Nella stampa gli aumenti sono stati su
periori al S%. , , „ , • - . . • '-," - , ,. ; 

Fincasa in Borsa 
per partecipare 
alle 
privatizzazioni 

La Hncasa 44, società im
mobiliare del gruppo Boc
chi, si prepara a sbarcare in 
piazza affari, probabilmente , 
entro il 31 maggio, per par- • 
tecipare nel miglior modo 
possibile, anche dal punto ; 

~ " " ^ " " < • « • • • — » • — • » — • j j yjjja dell'immagine, alla ( 

gara delle privatizzazioni del patrimonio immobiliare pub- -t 
blico, a cominciare d i quello delle Ferrovie dello Stato. È 
questa la principale indicazione strategica emersa da una 
conferenza stampa tenuta ieri a Milano da Renato Bocchi, : 
presidente di Fincasa, e da Pier Domenico Gallo, presidente » 
della Pacchetti, la società già quotata in borsa che controlla 
la stessa Fincasa. «La Fincasa andrà in borsa -ha spiegato : 

Gallo - per irrobustire la struttura finanziaria: non tanto allo 
scopo di ridurre l'indebitamento, che per un'immobiliare è 
a livelli fisiologici, ma perchè è importante, per le privatizza
zioni, avere una veste Istituzionale da società quotata». Nel 
'91 Fincasa ha registrato 75.6 miliaidi di ricaw (.contro i ' 
164,6 del 1990), con un risultato operativo di 41,5 miliardi 
(40,3) e un risultato netto di 17,8 miliardi (22). Il <MIO del
l'utile è dovuto agli oneri finanziari (17,4 miliardi), conse - ; 

guenza dell'indebitamento (191,8 milardi i soli debiti a bre
ve contro 14 7,6 di patrimonio netto). • ' • 

Bilanci: Tirrenia 
primi utili dopo > 
venf anni. Bene 
la Rinascente 

Utile di due miliardi di lire, 
azzeramento delle sovven
zioni statali, fatturato a 375 
miliardi (+11,5%). record 
negli investimenti (1000 mi
liardi) , traffico in crescita (4 
milioni di passeggeri tra-

^ ~ ™ ^ ~ ~ ^ ^ " ^ ~ ~ " ^ , " — " sportati, 900mi!a auto e mer
ci in aumento): questi in sintesi i dati significativi del bilan- ; 
ciò 1991 della Tirrenia, compagnia di navigazione del : 
gruppo Iri-Finmare tornata all'utile dopo due decenni. Ri
nascente. Un 91 positivo per il gruppo Rinascente che ha 
chiuso l'esercizio con utili, fatturato e dividendo in aumento. 
Le vendite sono ammontate a 4.495 miliardi ( + 10% rispetto , 
al 90%) e l'utile netto consolidato 6 risultato di 100,9 miliardi 
contro i 96.4 del '90. Buone le prospettive per il 92: +12% 
nei primi due mesi dell'anno. • .-._ •, -., . „. 

FRANCO BRIZZO 

Guerra dì cifre su Irìtecna 
La società smorza i timori: 
tagli, ma anche assunzioni 

1 B ROMA. Balletto delle cifre 
sugli esuberi all'Iritecna previ
sti dal piano '92-92, ancora al
l'esame dei vertici della socie
tà. Secondo alcune indicrezio-
ni, 1.250 persone devono pre
pararsi a far le valige. Anzi, 244 
già hanno abbandonato il ' 
gruppo, 157 sono impegnate 
in cantieri temporanei destip;- • 
ti alla chiusura, 835 sono quelli 
occupati in aree di esubero o 
società destinale alla liquida
zione. A tutti costoro andrà ad 
aggiungersi ,-il gnippone 'd i 
2.000 persone che trova occu
pazione nelle aziende di cui si 
sta trattando la cessione. Un ' 
quadro reso ancor più allar
mante da alcune voci nmbal-
zate ien sulla stampa: gli esu
beri sarebbero oltre 6.000. Una 
mazzata clamorosa per un 
gruppo che conta circa 20.000 
addetti. „ -

'Un comunicato di Iritecna 
ha - ridimensionato ieri le 
preoccupazioni • dichiarando 
•del tutto infondate» le notizie 
più allarmanti. Non si smenti
sce la cifra dei 1.250 esuberi, 
ma si rileva che il piano preve

de ridimensionamenti occupa
zionali ma anche «lo sviluppo 
di nuovi settori di attività con 
un saldo occupazionale finale 
positivo». Da quanto si è sapu
lo, tra il primo gennaio '91 ed il 
31 dicembre '95 tale saldo sa
rebbe di 818 persone. Ai ridi
mensionamenti nelle aree di 
esubero viene contrapposto • 
un incremento occupazionale 
di 936 persone nei nuovi busi
ness (ambiente, acqua, par
cheggi), 479 nelle autostrade, 
240 nell'lnse di Genova. - . ,. 

La confusione su Iritecna 
viene definita dai sindacati 
«Una sgradevole farsa». Il se
gretario confederale della Cgil ; 

Sergio Cofferati chiede un in
contro con Iritecna perche «si 
fa sempre più netto lo scosta
mento della società attualo 
dalle intenzioni iniziali». Anto
nio Mucci. segretario confede
rane della Uil chiede all'In di 
«uscire dallo scoperto indican
do con chiarezza quali sono le 
strade e le soluzioni attuabili 
|x;r uscire definitivamente da 
uno stalo di indeterminazione 
e di confusione». 
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Anche le Ferrovie si dovranno trasformare 
in società per azioni. Ma appena sette mesi 
fa (dopo interminabili polemiche) il governo 
aveva scelto la strada dell'ente economico 

Per fare decollare l'operazione Necci dovrà 
liberarsi dei debiti (50mila miliardi) e 
passare allìnps le pensioni dei ferrovieri 
Un'altra mazzata da 30mila miliardi 

Il conto è 80mila miliardi 
I ministri del Cipe hanno deciso, almeno formal
mente, che anche le Fs devono trasformarsi in Spa. 
Sette mesi prima lo stesso governo aveva scelto in
vece la soluzione dell'Ente pubblico economico, 
dopo interminabili polemiche. L'operazione coste
rà all'erario SOmila miliardi per azzerare i debiti del
le Fs e passare all'lnps le pensioni dei ferrovieri. 1 
sindacati, attoniti: «È pura follia». 

RAUL WITTENBERG 

H i KOM'V Lo hanno deciso, 
almeno formalmente, i ministri 
del Cipe, prima o poi anche le ' 
Ferrovie dello Stato dovranno • 
diventare una società per azio
ni. All'amministratore, ancora . 
straordinario, delle Fs Lorenzo 
Necci tocca dunque preparare . 
un piano di traslormazione 
dell'Ente entro trenta giorni, in . 
base al quale il futuro governo 
dovrà decidere sul come e ' 
quando. ' < 

L'anno scorso partiti, mini
stri e sindacati si dilaniarono • 
sulla soluzione «istituzionale» 
da dare alla riforma delle Fs. 
non più azienda di Stato dal 
1985 con la legge 210. Ente 
pubblico o Spa? Fu una guerra 
fra le opposte fazioni, in en
trambe c'erano politici della 
maggioranza che tentavano di ' 
mantenere un piede in una ; 
azienda attraverso la quale, 
pur con scandali clamorosi (ci 
rimise la pelle noll'89 l'ex pre
sidente de Lodovico Ligato), 
in tempi passati avevano lucra
to affari innominabili. Final
mente in estate si trovò il punto 
d'intesa «incito nel disegno di 
legge di riforma presentato dal 
governo: le Fs saranno un Ente 
pubblico enonomico. Sembra

va cosa fatta, almeno sotto 
questo profilo (i problemi sor
sero in commissione per gli 
emendamenti del governo 
stesso che ricostituiva poteri 
del ministro ai danni dell'auto
nomia dell'Ente). Però la que
stione fu riproposta dal parla
mentare socialista Sanguinetti 
che rilanciò la Spa, senza pe
raltro avere molto seguito. Ed 
ecco che fra la sorpresa di tutti 
lo stesso governo che sette me
si fa aveva solennemente pro
clamato, anche per bocca del 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini, il futuro dell'Ente per 
le Fs, l'altro ieri decideva la 
Spa. E dire che trai ministri del 
Cipec'era pure Bernini. 

La pnma cosa che farà Nec
ci nel preparare il piano, sarà 
quella di presentare il conto. 
Un conto salato, forse troppo 
per qualunque privato che si 
voglia coinvolgere nelle Fs co
me tali (altro e il discorso sulle 
società operative come quella 
per l'Alta Velocita). Nel '91 
l'Ente per incassare 4.267 mi
liardi di ricavi ne ha spesi 
13.904 di cui 1 Ornila per paga
re il personale. Quale privato sì 
carica una gestione che perde 

quasi diecimila miliardi l'an
no? I debiti pregressi ammon
tano a oltre SOmila miliardi, e 
per costituire la Spa dovrebbe
ro essere azzerati. 

Non basta. 400mila ferrovie
ri, fra quelli in quiescenza e 
quelli in attività, dovrebbero 
passare dal fondo previdenzia
le pubblicistico gestito diretta
mente dalle Fs ma senza una 
lira accantonata (il Tesoro pa
ga a pie di lista), a quello pri
vatistico dcll'lnps. Anche qui la 
gestione e passiva (2mila mi
liardi nel '92) perché , su 
230mila pensionati, a pagare i 
contributi ci son soltanto 
170mila ferrovieri. Si calcola 
che per il trasloco all'lnps. 
Necci dovrebbe dare a Mario 
Colombo qualcosa . come 
30mila miliardi. Insomma, la 
trasformazione dell'Ente Fs in 
Spa costerebbe almeno SOmi
la miliardi, la metà del deficit 
pubblico italiano stimato per il 
1992. A chi toccherebbe paga
re? Si accettano scommesse. • • 

La decisione del Cipe ha la
sciato attoniti i sindacati. Lu
ciano Mancini (Flit Cgil) ritie
ne che essa «crea solo allarme, 
senza risolvere alcun proble
ma delle Fs per le quali l'unica 
soluzione e quella dell'Ente-
holding che si articola in Spa». 
Stupito anche Gaetano Arconti 
(Fit Cisl). che definisce -pura 
follia» trasformare adesso in 
Spa l'Ente con tutti quei debiti 
di cui dovrebbe (arsi carico lo 
Stato, e invita a riflettere piutto
sto sulla Direttiva Cec n.440 
che liberalizza l'uso delle reti. 
E pure Sandro Degni (Uilt) ve
de nell'enorme passivo delle 
Fs il principale nemico dei pro
posili del Cipe. 

La Cinq, Berlusconi dà forfait 
Disertato il consiglio 
d'amministrazione 
Lyonnais rigetta le accuse 
• • ROMA II consiglio di am
ministrazione della Cinq, che 
era stato inzialmente convoca
lo [>er discutere l'ai, mento di 
capitale proposto da Silvio 
Berlusconi, si 0 tenuto ieri in 
assenza dei rappresentanti del , 
gruppo italiano. La riunione e 
servita a constatare da una 
parte che l'aumento di capita
lo non è realizzabile e dall'al
tra che il gruppo Berlusconi 
non desidera proseguire il suo 
piano di ripresa. I consiglieri 
non hanno comunque rilascia
to alcuna dichiarazione al ter
mine. In quanto alla •sorpresa» 
elio secondo un quotidiano 
del mattino sarebbe in gesta
zione, sulla base di presunti 
contatti in atto tra Berlusconi e 
Hachette per salvare l'emitten
te, da tutte e due le parti inte
ressate I indiscrezione è stata 
smentita, e Hachette ha preci-
Vito di non avere avuto contat
ti con Berlusconi «da dieci gior
ni», s . • • ' , • , ' • 

Clinvest. filiale • di • Credit 
Lyonnais e azionista della 
Cinq. ha replicato alle accuse 
contro le banche lanciate dal 
gruppo Berlusconi, dalla reda
zione dell'emittente e da alcu

ne personalità politiche dell' 
opposizione dopo il ritiro del 
piano di salvataggio proposto 
da Berlusconi. Anche il gover
no si era discolpato: «Quello 
della Cinq - ha risposto alle 
accuse - 6 un affare di ordine 
privato». Secondo il direttore 
generale di Clinvest, l/3ic De-
raison, «È abitudine che quan
do un'impresa e in liquidazio
ne, si tenti di far credere che le 
banche siano la causa di tutte 
le disgrazie». Deraison ricorda 
che Clinvest 0 stata azionista 
della Cinq al fianco dei due 
successivi operatori, Hersant e 
Hachette, di cui il Credit Lyon
nais e il banchiere principale. 
Il Lyonnais - prosegue Derai
son - «non 0 né banchiere né 
azionista del gruppo Berlusco
ni: non ha alcuna ragione di 
assumere dei ruschi al suo fian
co». . « . , - . 

Inoltre, «quando il gruppo 
Berlusconi in febbraio ha pro
posto un piano di bonifica del 

' passivo, c'è stata unanimità da 
parte delle banche creditrici, 
comprese le banche private, 
nel giudicare che le condizioni 
erano troppo severe per essere 
accettabili. 

Una decisione delFInps 
La madre è ammalata? 
Va al padre l'indennità per 
assistere i figli piccoli 
• • ROMA. Al padre che sosti
tuisce nell'assistenza al figlio 
piccolo la madre malata spetta 
l'indennità di maternità. Lo ha 
stabilito la direzione generale 
dell'lnps che lo ha comunicato 
ieri attraverso un messaggio di
retto alle sue sedi. Una decisio
ne importante che risolve una 
questione controversa che re
centemente * era • approdata 
nelle aule dei tribunali. L'Inps 
in sostanza ha accolto con la 
disposizione di ieri una sen
tenza emanata dal tribunale di 
Treviso. L'antefatto, almeno 
quello venuto alla luce con il 
ricorso in tribunale, é originato 
dal caso di una madre in 
astensione obbligatoria dal la
voro dopo la nascita del liglio, 
ammalatasi gravemente e, 
quindi, non in grado di assiste
re il bambino 1-a lavoratrice rw» 

chiesto l'indennità di malattia 
a causa della sua infermità. La 
legge però prevede che, per 
tutto il periodo di astensione 
obbligaotna dal lavoro, spetta 
alla lavoratrice soltanto l'in
dennità di maternità, che as
sorbe • ogni altra indennità 
spettante per malattia. Il tribu
nale, chiamato a pronunciarsi 
sulla questione, ha stabilito 
che, se l'assistenza al piccolo 
viene assicurata dal padre che 
usufruisce del diritto all'asten
sione obbligatoria dal lavoro, a 
quest'ultimo spetta l'indennità 
di maternità. Di conseguenza, 
la madre ammalata, che a quel 
punto non percepisce più l'in
dennità di maternità, può rice
vere dall'Inps l'indennità di 
malattia. Da qui il messaggio 
inviato dall'Inps allo sue sedi 
penforiche. 

Il Pds denuncia: 
«Una decisione 
fuori dalla realtà» 
• • ROMA Con ta decisione 
del Cipe ritorna la formula del- . 
le Fs trasformale In Spa. Che 
cosa ne pensa il responsabile. 
del Trasporti nel Pds Franco 
Mariani? -, , • „ . 
È una decisione irrealizzabile. • 
I costi sono enormi, non solo 
per ripianare debiti di oltre 
50mila miliardi ma anche per 
caricare sui bilanci dcll'lnps le ' 
pensioni di 230mila ferrovieri -
in quiescenza e ricostruire il 
fondo previdenziale e di fine 
rapporto dei 170mila in attivi
tà. SI vuole l'efficienza e il rigo
re delle società per azioni? Eb- ' 
bene, la formula dell'ente pub
blico non impedisce di costi
tuirle nelle diverse realtà, co
me già si è comincialo a fare. 
Non c'è dubbio, questa deci
sione non solo va contro il pro
getto di rìlorma bloccato in 
Parlamento a fine legislatura, 
ma anche cantra il lavoro fatto 
finora dall'amministratore 
straordinario Necci. 
' Ciò vuol dire che si rischia di 

allontanare la riforma delle 
Fs? vk . 

Certamente, ' perché si riapre 
una polemica su Ente o Spa 
che finirà per rinviare la rifor-

' ma, mentre chi si oppone al 
cambiamento vi troverà un ali-

' bt per bloccare tutto .all'inse
gna del «non possiamo far nul
la prima che si costituisca la . 
Spa«. E invece non 6 vero per
ché un contratto di program- , 
rr.a per quanto disatteso c'ò, 
alcune società operative ci so-

_ no pure. Il rischio è che con 
questa scusa del Cipe si finisca " 
piar tornare alla vecchia legge 

.210, con le Fs di nuovo lottiz
zate e condizionate dalle pe-

' santi interferenze del ministro. 
E infatti Bernini, al di là delle 

'. parole, è mollo impegnato nel 
• ricostruire il potere ministeria

le nelle Fs, ad onta della pro
clamata autonomia dell'azien- • 

' da. Del resto la riforma non ù 
più rinviabile perché la stessa 
Corte dei Conti ha sentenziato 
che l'attuale amministrazione 
straordinaria ò illegale. 

Hai citato il lavoro di Necci, 
ma sia la gente sia I ferrovie
ri continuano a lamentarsi 
di come funzionano I treni. ,-. -

Hanno ragione da vendere.' 
C'ù una grave divaricazione tra 
le prospettive proclamate dal 
vertice delle Fs e lo stato reale 
della rete e dell'esercizio ferro

viario. Basta ricordare gli inci
denti più recenti per rendere 
evidente l'assenza in questi ul
timi anni degli interventi di am
modernamento e manutenzio
ne delle linee. L'Ente non può 
impegnarsi solo sul «business» 
forte, è inaccettabile una sepa
razione tra ferrovie di tipo «A» 
come l'Alta Velocità, e ferrovie 
di tipo «B» ovvero gli attuali 
lOmila chilometri di linee; oc
corre fare i conti seriamente e 
subito con i problemi del fun
zionamento di tutti i treni, del
la sicurezza, degli orari e della 

Franco Mariani ' ' '• 
responsabile del Pds 
per i trasporti -

qualità del servizio. . 
Ma il Pds è d'accordo con la 

' • «societarizzazione» dell'atti-
- vita dell'Ente avviato da Nec

c i a , , • •' 
Veramante finora queste Spa 
mi sembrano piuttosto delle 
scatole vuote. Inoltre per noi la 
«societarizzazione» non deve • 
significare semplicemente 
vendere ai privati alcune attivi
tà, servizi o patrimonio (di cui ' 

. le F» non sono ancora litolari) ;,' 
occorre invece coinvolgere i ; 
privati in società miste con lo ' 
scopo di realizzare obiettivi . 
che debbono essere stabiliti 

. dall'Ente. E poi siamo in ritar- • 
do sul piano di risanamento e 
sviluppo. Di sviluppo ve n'é 
poco, il risanamento si 6 risol
to nel taglio del personale. --. 

E alla maggioranza di gover
no, nulla da dire? 

C'è lo scandalo del contratto di 
programma, .uno strumento 
essenziale per costruire le nuo-

.. ve Fs. La sua scadenza è immi
nente, e devo denunciare la re- • 
sponsabilità del ministro de
mocristiano Bernini e della leg- • 
gè Finanziaria perché gli impc-

' gni finanziari del governo sono 
stati disattesi. • OR.W. 

LETTERE 

Ma sul Fondo monetario pesa ancora il blocco Usa al rifìnanziamento 

Camdessus: disco verde per la Russia 
Entro Pestate i primi crediti del Fmi 
Eltsin può stare tranquillo, il Fmi lo accoglierà a pie
no titolo alla fine di aprile. Un accordo sulla quota 
di partecipazione, attorno al 3%, è ormai vicino. Il 
direttore Camdessus è ottimista: linee di credito pri
ma dell'estate. Però gli Stati Uniti non hanno ancora 
versato la loro parte nelle casse del Fondo Moneta
rio. Si riapre lo scontro tra Est e Terzo Mondo? An
che Reagan critica Bush sugli aiuti all'ex Urss. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• H ROMA. Soffia ottimismo 
sugli aiuti alle repubbliche del
la Csi. Il direttore generale del 
Fondo Monetario anticipa via 
via le decisioni che saranno 
prese tra un mese all'assem
blea annuale dell'istituzione fi
nanziaria. La Russia ne farà 
parte a pieno titolo con una 
quota di partecipazione che 
sarà più alta di quella voluta 
dal Fmi (2.5%) e più bassa di 
quella richiesta da Eltsin (<TX). 
L'intesa é prossima, sarà di cir
ca il 3%. 1-a trattativa procede 
da un paio di mesi: da una par
te gli Stati Uniti, umorosi di 
perdere il diritto di veto nelle 
decisioni fondamentali del 
Fondo monetario in seguito al 
calcolo delle quote dopo i 
nuovi ingressi; dall'altra parte, 

il governo russo non disposto 
ad accettare una quota collet
tiva da spartire con le altre Re
pubbliche e soprattutto timo
roso di non riuscire a convin
cere il parlamento: una quota 
troppo bassa significherebbe 
un ingresso nella primaria isti
tuzione del capitalismo mon
diale in condizioni di intrinse
ca debolezza politica, una 
specie di «svendita». l-a Russia 
arriverà dunque dopo Usa, 
Gran Bretagna. Germania. 
Francia. Giappone, Arabia 
Saudita e probabilmente pri
ma di Italia e Canada. La quota 
(con relativo diritto di voto) 
renderebbe possibile l'apertu
ra di linee di credito di circa <1 
miliardi di dollari l'anno. Ba
steranno? La stima del Fondo 

monetario per il 1992 è preci
sa: a parte il fondo di stabiliz
zazione del rublo che richiede 
circa 6 miliardi di dollari, la Csi 
avrebbe bisogno dai 12 ai 17 
miliardi di dollari per pugari i 
suoi conti. La distanza tra 
quanto il Fmi sta per sbloccare 
e il fabbisogno della Csi é an
cora molta. Sono gli Stati Uniti 
ad essere sotto il bersaglio de
gli alleati essendo l'unico tra i 
grandi paesi industrializzati a 
non aver sottoscritto la quota 
di incremento delle finanze 
del Fondo Monetario e avendo 
lasciato sulle spalle europee 
(e principalmente della Ger
mania) la massima parte del
l'impegno finanziario. Il capi
tale Fmi deve essere portato da 
120 a 180 miliardi di dollari. Gli 
Usa sono il primo azionista 
con una quota del 18,9%pari a 
24 miliardi di dollari. Ne devo
no aggiungere 12. Bloccando il 
suo versamento, si blocca tutta 
l'operazione di rifinanziamen-
to facendo temere una crisi di 
liquidità del Fmi. Il primo effet
to, politicamente devastante, 
sarebbe un contrasto esplicito 
tra interessi dell'Est e interessi 
dei paesi indebitati del terzo 
mondo. Per mesi Bush ha con
tinuato a oscillare tra le dichia
razioni di principio e le assicu-

Michel Camdessus 

razioni e il silenzio operativo, 
Nixon lo ha accusato di tir
chieria (gli aiuti degli Usa al
l'ex Urss tuono pateticamente 
inadeguati*). Ieri é intervenuto 
anche Reagan. L'ex presidente 
sostiene che gli Stati Uniti pos
sono acquistare il meglio della 

produzione militare sovietica: 
dai missili alle navicelle spa
ziali. Bush • potrebbe essere 
d'accordo. Meno d'accordo la * 
Casa Bianca e nell'accettare ] 
un'altra proposta di Reagan: o 
coinvolgere le repubbliche 
nella costruzione della stazio
ne orbitale americana (reedom 
dal momento che l'Ammini
strazione finora ha • frenato 
qualsiasi scambio di alte tec
nologie con l'ex nemico. Bush 
ha margini stretti di trattativa 
con il Congresso, sempre più 
vittima dell'ansia isolazionista, ' 
e non osa tirare la corda nel '' 
pieno della campagna eletto
rale. L'ansia isolazionista del 
campo democratico si salda 
all'insofferenza dcWeslablishe-
meni repubblicano nei con
fronti della superburocrazia 
del Fondo monetario che dalle 
colonne del Wall Street Journal 
viene accusato addirittura di 
eccessi di rigidità monetarista 

' nell'approccio alle riforme dei 
paesi dell'Est e delle repubbli
che della Csi. 11 segretario di 
stalo Baker, in ogni caso, sta 
preparando un nuovo piano di 
assistenza. Al vertice di luglio 
del G7, Eltsin non potrà torna
re a mani vuote come successe 
a Gorbaciov l'anno scorso. • • , 

Impiegato sbadato, Wall Street in tilt 
• i MILANO Tutti i principali 
giornali del mondo hanno re
gistrato la modesta flessione 
degli indici della Borsa di New 
York, dopo un avvio che era 
sembrato promettente. Qual
cuno si é anche impegnato in 
complesse spiegazioni del fe
nomeno, tirando in ballo, co
me ha latto autorevolmente il 
Financial Times, l'influenza 
che sul mercato azionario può 
aver avuto la pubblicazione di 
dati riassuntivi dello stato di sa
lute dell'economia americana, 
che pure segnalavano una mo
desta ripresa. 

Dopo circa 3 ore di contrat
tazioni l'indice Dow Jones dei 
30 maggiori titoli industriali era 
in rialzo di 11.85 punti, a quota 
3272,81. E ancora a pochi mi
nuti dalle 1C, ora di chiusura 
della Borsa, gli indici erano 
orientati al rialzo. 

Mancavano meno di due 
minuti al suono della campa
na che manda tutti gli operato
ri agli spogliatoi a cambiare le 
scarpe da tennis che usano in 
Borsa con le più apprezzate 
scarpe di foggia inglese, buone 
per il tempo libero, quando e 

La seduta di mercoledì alla Borsa di 
New York è stata sconvolta l'altra sera 
da un'anomala ondata di vendite. Dalla 
Salomon Brothers è partito un ordine di 

. vendita del valore di oltre 120 miliardi di 
lire quando mancavano due soli minuti 
alla chiusura della seduta. Immediato a 
Wall Street è scattato l'allarme. Perché 

alla Salomon hanno deciso di vendere? 
Cosa sanno loro che noi non sappiamo? '• 
Nel dubbio sono partiti importanti ordi-, 
ni di «alleggerimento» che hanno contri
buito a far chiudere la giornata in ribas-. 
so. Infine la verità: è stalo un errore di un 
impiegato sotto stress dopo i tagli recen
temente decisi dalla società. 

giunto un ordine di vendita di • 
proporzioni inusuali. 

Gli ordini partivano tutti da 
un unico operatore, presso la 
Salomon Brothers, una delle 
maggiori centrali finanziane 
americane. Rispondendo alle 
indicazioni di un cliente, l'ope
ratore ha inviato senza battere 
ciglio al mercato un ordine di 
vendita di 11 milioni di azioni: 
un quantitativo enorme, se si 
considera che nell'arco di una 
giornata, in media di questi 
tempi se ne scambiano circa 
200 milioni. ,. 

L'enorme malloppo buttato 
sul mercato ha provocato una 
autentica tempesta. Sui moni-

DARIOVENEQONI 

tor delle società di intermedia
zione i prezzi hanno preso a 
scendere in picchiata, attivan
do i programmi computerizza
ti. Perché la Salomon vende? 
Che cosa sa che noi ancora 
non sappiamo? Nel dubbio 
meglio «alleggerire» le posizio
ni, lasciando che i computer 
eseguano i loro programmi di 
vendita. Una reazione a catena 
tipica del mercato americano, 
che nessuna polemica ha por
tato a correggere, nemmeno 
dopo il grande crollo dell'87. 

In due minuti l'indice Dow 
Jones ù precipitato di oltre 10 
punti, e il mercato, come si di

rebbe nel gergo pugilistico del 
Madison Squarc Garden, ò sta
to salvato solo dalla campana, 
contenendo la perdita a 1.57 
punti rispetto al giorno prece
dente. 

lii chiusura della seduta 
non ha spento le polemiche, 
Anche alla Salomon Brothers, 
in un clima che si può immagi
nare, si é aperta una rapida in
chiesta, che Ila presto portato 
a sorprendenti risultati. .Un 
operatore, del quale é stalo ta
citilo il nome (ina clic si può 
scommettere ha chiuso la sua 
carriera alla Salomon) -nella 
concitazione ha sbagliato a in
terpretare l'ordine di un clien

te. Invece di vendere titoli per 
11 milioni di dollari (somma 
sempre rispettabile, ma tutto 
sommato usuale negli affari a 
Wall Street) ha venduto 11 mi-

• lioni di titoli, per un controva-
lorcalmcno 10 volle superiore. 

La Salomon ha informato il ' 
mercato che rimedierà nei 
prossimi giorni all'errore, com
prando sul mercato i titoli ven-. 
duti. Il cliente involontario pro
tagonista del caso, ha assicu
rato, non ne avrà danno alcu
no. La Salomon si. si dice ora a 
New York, perché dovrà com
prare a prezzi superiori ciò che 
ha cosi avventatamente sven
duto in due minuti. ••• «-•-

• All'origine dell'errore ci può 
essere anche l'abnorme accu- • 
mulo di stress che grava sugli 
impiegati della Salomon dopo 
il drastico sfoltimento degli or
ganici deciso dal nuovo padro
ne, il miliardario Warren Bul-
(ett (il quale proprio ieri ha an
nunciato che. in seguito all'in
chiesta sulle aste truccate, si 
dimetterà mollo presto). In
somma, lo sfruttamento non 
sempre paga. Neanche a Wall 
Street. 

Ho sofferto, ma 
sono tornato ! 

in campo 
e voto Pds 

s*S Cara Unità, la mia sto- ' 
ria personale non ò impor- ; 
tante: essa fu comune a 
un'infinità di compagni che 
dalla metà degli anni 60 en- . 
trarono nel Pei e che all'ini
zio degli anni 90 non accet
tarono di militare nel Pds. 

Per oltre un anno ho vis
suto in una dimensione qua- , 
si sconosciuta, ai margini 
della vita politica, spiando 
tra i giornali e alla televisio
ne quello che andava succe
dendo nel mondo, in Italia e 
- con attenzione particola-
re, mista d'antico amore ma ' 
anche di contrastanti senti
menti - l'evoluzione dei co- . 
munisti non più tali, di quel 
partito nuovodal nome stra- -' 
no che a lungo ho persino " 
evitato di pronunciare. • , 

Avrei voluto restare II. fuo
ri dalla politica attiva, tra i 
giornali, le riviste, i libri e le • 
molte altre cose che amo: 
ancora per riflettere. : per 
spiare e cercare di com
prendere il nuovo, ripensan
do la storia vissuta, i balzi in 
avanti, le ragioni delle scon
fitte... 

Ma la vita e spietata e i fat
ti non ti lasciano respiro. 

Cosi, ad ogni angolo, la . 
realtà u chiede conto di quel 
che sci, di quello che fai e 
tu, educato nella tua sensibi
lità di cittadino che ha in 
odio l'irresponsabilità socia
le, di nuovo senti di dover 
essere «partigiano», di dover
ti schierare, di dare il tuo ' 
contributo: una goccia nel 

. mare, certo, dove però quel
la goccia sei tu con tutta la 
sua storia e il mare gli altri, 

•tutto quello che succede in
tomo a te e di cui tu sei par
te: che tu lo voglia o no, che . 
tu lo sappia o no, che tu, 
umilmente, lo accetti o no. -

Dunque schierarsi, torna
re in campo, di nuovo nella 
mischia... •- ' '.-. i ..-• 
, E davanti ai mali di questo 
paese clic ogni giorno si fan
no più gravi, in mezzo alla 
confusione che Irastorna la 
«gente», tra i pericoli che ci 
sovrastano, tu vedi anche la 
debolezza d'inadeguatezza 
di quelloche fu il tuo partito. ' 
quello dal nome e cognome 
nuovi e tuttavia dalle sem
bianze familiari: ne ncono-
sci i tratti, vi ritrovi nuovi e • 
vecchi compagni scossi dal
le lue stesse ansie e anche 
loro, come te, in cerca d'un 
sogno nuovo da vivere per 
l'oggi e per il domani che è 
lo stesso sogno, più o meno, 
che ogni giorno, ogni notte 
tu non ha mai smesso di so
gnare: un mondo più giusto. 

Allora viene il tempo delle 
scelte e la mia l'ho maturata 
in questa campagna eletto
rale: votare e far votare Pds. 

Non ancora come mili
tante iscritto, ma con la cer
tezza che dal risultato eletto
rale di questo partito dipen
dono le sorti della sinistra in 
Italia e, in larga parte, quelle 
dell'intero paese. - . 

Ci sarà tempo per capirlo 
meglio, questo protagonista 
nuovo dalle radici così pro
fonde e forti nella società 
italiana; tempo per chiedi • 
si che cosa più esattamente 
voglia e per verificare - nei 
fatti - quel che farà, quel 
che vorrà essere. 

Sapremo col tempo se 
quell'albero (chea me con
tinua a non piacere) era 
davvero una robuta quercia 
virgulta o un misero egracile 
arbusto: per ora va aiutato a 
crescere e comunque a non 
sfiorire sul nascere. -

Se anche con questa di
chiarazione di voto e di im
pegno, un comunista come 
tanti altn, fino a ieri smarrito 
e confuso, potrà aiutare altri 
come lui a rompere gli indu
gi - pur conservando tutti i 
benefici dubbi - allora vorrà 
dire che la speranza e la 
possibilità di migliorare il 
mondo, sono, per fortuna, 
ancora vivi. - , 

Al di là di ogni nome, più 
in alto di ogni simbolo. . < 
' ' • ' ' Leonello Sed. Roma 

Il «giustiziere» 
Costa trascura 
il suo collegio 
elettorale 

• • Ilo seguito in questi 
ultimi tempi la decisa azio
ne dell'on. Raffaele Costa 
contro gli sprechi, le lentez
ze e le distorsioni dell'appa
rato politico e burocratico 
italiano. Ora l'on. Costa vie
ne soprannominato «il giu
stiziere di Mondovì», ma pro
prio questa definizione sol

leva in me dubbi e riserve. 
Come mai questo «moralista 
e giustiziere» che si occupa 
cosi efficacemente delle 
malefatte, che si verificano a 
Roma e nelle altre regioni, 
non si preoccupa di quelle ; 
che *rc;»rinnr> nel simenlle-
gio dottorai*-? Dei f.il-.i celti 
vatori diretti (all'lnps gli 
oneri, a Qualcuno il votui 
degli mutili ed inoperanti 
mercati coperti, delle rase 
popolan in piccoli comuni, 
che da anni vedono dimi
nuire i loro abitanti? Il sinda
co di Montezemolo. del suo " 
partito e suo piutetto, sui ' 
quale pesano ancora altre 
denunce di privati cittadini, 
che hanno subilo le sue an-

1 ghcrie, ò stato denunciato 
nel 1989 e poi nel 1990 per 
omissione di atti di ufficio, 
per turbativa di trattativa pn-
vata, per interesse privato in ' 
atti di ufficio; eppure le de
nunce sono state inspiega
bilmente archiviale. Il pre
detto sindaco e slato poi de
nuncialo per avere permes- . 
so lavon di scavo in un terre
no (appartenente per metà . 

'alla moglie) gravato da vin
coli idrogeologici, ed anche 
questa accusa e stata archi
viata, perche- il sindaco, po
verino, non conosceva la 
legge. Ed intanto lo stesso 
permette costruzioni abusi
ve sullo stesso terreno, mal
grado le continue diflide . 
della Guardia forestale. - • -

Cosa aspetta l'on. «giusti- -
ziere» per intervenire sul pia- . 
no della moralizzazione po
litica di cui si fa paladino' 

Nei giorni scorsi coloro . 
che hanno proprietà lungo • 
la strada provinciale che at
traversa la frazione Ville de l , 
Comune. di Montezemolo 
hanno ricevuto una comuni
cazione prefettizia, che de
creta l'occupazione urgen
te, definita nel mappalc ac- ' 
eluso con due cervellouche 
linee tracciate dall'Anas, e 
comprendente lemmi, pezzi. 
di giardini e di caseggiati. Il " 
sindaco ha spiegato che era 
urgente usufruire dei sei mi-
lardi stanziati per le Colom-
biadi al fine di costruire due 
marciapiedi ai lati della pro
vinciale stessi). Non risulta • 
che Colombo sia mai slato 
in villeggiatura nelle Lan-
ghe, né che da quei boschi , 
sia stato tratto il legname per 

-le sue Caravelle. -- . ' ,' 
L'on. Costa non e a cono^ ' 

- scenza del buco nero del 
deficit pubblico, oppure an- . 
che questo può servire per 

• la prossima campagna elet
torale? . , ., '. • , . - ; v . 
Giuseppe Racco. '" 

Celle Ugiire (Savona) 

Obiezione 
o opzione. 
di coscienza? 

• • Caro direttore. ' 
se viene stabilito per legte • 
che la Patria si può servire -
anche senza l'addestramen
to alle armi, il servizio civile ,. 
ò equiparato automatica
mente a quello militare e 
quindi viene a cadere il con- ' 
cclto dell'obiezione di co- " 
scienza come inleso sinora: • 
una contrapposizione de la 
coscienza al dovere di usr re * 
le anni per difendere la l'a- • 
Ina. - , . . . . .. . . . . -f • 

Se cosi è la coscienza nan 
obietta più nulla e quindi ri- -
tengo non si debba più par- , 
lare di «obiezióne di i o - ' 
scienza» ma semmai di »op-. 
zione di coscienza» e ciò.in- ' 
che per dare adeguato vaio- " 
re al giusto dintto ncono- " 
sciuto, ponendo, -cosi, - i 
cittadini sullo stesso piano 

- giuridicoc morale. 
Dino Cinici, t-in 

Censurati 
anche gli 
ascoltatori di 
«Prima pagina» 

Mi Cara Unità, sono nau- • 
seato. In periodo di campa
gna elettorale,i radioascolta- . 
tori non possono interveni
re. |>er dire la loro nella ru-
bnca «Prima pagina», in on- ' 
da tutte le mattine su Radio-
tré, mentre il giornalista di 
turno può invece fare i com
menti che crede. 

Certi personaggi di potere 
tuonano contro Samarcan
da e permettono a Tgl e Tg2 
di lare ogni giorno i loro co
mizi prò Dc/Psi. Oggi, do
menica 15 marzo, nel tele
giornale regionale Rai Lom- • 
bardia vi sono stati servizi 
elettorali su: l.a Malfa per il 
Prr, Craxi per il Psi; un espo
nente De; un esponente di 
U'ga l.il>era ('".) ; Ruffolo per 
il Psi e inlinc su Martelli per il ' 
Psi Amen • 

W.P. - Milano 

c * 
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Un incontro 
sui «Maestri» 
della letteratura 
a Rimini 

• • Mille iscritti a partecipare 
ed altri ottocento -respinti» per 
mancanza di spazio un record 
per il convegno dedicato agli 
•Studi cag l i aggiornamenti sul 
la letteratura italiana» che si 

tiene oggi e domani a Rimini 
al Icatro Novelli organizsato 
dall Università di Pavia e dalle 
Pdizioni Scolastiche Bruno 
Mondador i bara un severo 
banco di prova per il lancio 
della nuova antologia - les t i 
nella storia» Si parlerà di «co
municazione letterana» (Mana 
Corti) d i -testo» (Cesare Se 
gre) di -poetica e tematica» 
(Ezio Raimondi) della «Di 
st u v a dai maestn» (Remo Ce-
serani Romano I upenni Ni 
colo Pasero e Claudio Scalpa
ti» 

CULTURA 
Un immagine 

del Salone 
del libro 

dello scorso 
anno a Torino 

Il pellegrinaggio in Oriente 
dell'autore di «Siddharta» 
che non mise mai piede 
nel sub-continente indiano 
nasce essenzialmente 
da una esperienza interiore 
D rifiuto dell'Occidente 
tecnologico vissuto come 
disvalore e l'idea 
dell'induismo rigeneratore 
Oggi un convegno a Milano 

Il giovane Hermann Hesse 
(m basso a destra) 

fotografato con alcuni 
amia a Tublngen 

E Hesse inventò l'India 
Con il titolo «I volti di Hermann Hej.se» si terrà oggi a 
Palazzo Visconti a Milano un convegno organizzato 
dalla Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori m 
collaborazione con il Goethe Iru>titu.t. Dell autore di 
Siddharta, la sua fortuna presso l'universo giovanile, 
t rapporti con la cultura orientale parleranno Giu
seppe Pontiggia, Gert Mattenklott e Alfonso M. Di 
Nola di cui pubblichiamo un intervento 

ALFONSO M. DI NOLA 

• • Quale fu I immagine che 
dell Onente ebbe Hesse e co
me tale immagine, spesso d i 
stante dal la realtà ha influito 
quasi mit icamente su successi
ve generazioni d i lettori so
prattutto g iovan i ' • 

L India d i Siddharta, d i Aus 
Indiati e di altri testi «indiantsti-
ci» e un India nella quale una 
prorompente fantasia al imen
tata dalla lettura d i alcuni testi 
tradotta in tedesco, non £ mai 
fondata su una reale espenen-
za geografica Hesse ha viag
giato in Onente dal l estate fino 
alla fine del 1911 accompa
gnato da l suo amico pittore 
Hans Sturzcncgger, ma non ha 
mai toccato il subcontinente 
indiano Dal suo d iano d i viag
gio del 1913 sappiamo che 
partito da Genova, ha visto il 
canale i Suez il Mar Rosso si e 
fermato qualche giorno nello 
SnLanka (Ceylon) po i a Sin
gapore, nell isola d i Pcnang a 
breve distanza dalla costa oc 
adonta le della penisola di Ma 
lacca, a Sumatra e nella città 

sumatrese d i Palembang già 
sede di sultanato, oltre che in 
minor i centri lungo 1 itinerario 
dc' la nave Egli quindi ha visi
tato in modo reale e diretto 
soltanto per un tempo brevis
simo una regione appartenen
te a una cultura mista malese 
indonesiana nella quale con
fluiscono presenze culturali ed 
etnie cinesi indiane europee 
e autoctone con influenze re
ligiose confuciane induisti
che b u d d i s t i c h e islamiche e 
sincretistiche Tuttavia con il 
trascorrere degli anni I espe
rienza si transfigura nella sua 
memoria e si integra nelia sua 
personalità cosi radicalmente 
che egli parlerà dell India co
me di un luogo in cui realmen 
te visse e conobbe Nel 1960 
definit ivamente entrato nel 
gioco autoil lusono di un lonta 
no viaggio in India senveva 
«Quando mi trovavo in India 
cmquant anni la » L'Onente 
e innanzitutto una figura meta 
fonca, diversamente a secon 
da dei pcnodi biografici valu

tata col locata in un non-luo
go e tuttavia nettamente inne
stata nel vissuto tipicamente 
intellettuale e giovando dS'-.ina-
crisi dei valori europèi gja ' t ió ' 
pò la prima guerra mondiale 
acutizzatasi e rinnovatasi nel 
secondo dopoguerra E c ioè 
non e comprensibi le I utopia 
del l Oriente se non la si con
nette a una personale espe
rienza di passaggio attraverso 
I immagine di disvalore di d i 
sfacimento e d i nonsenso del 
I Europa contemporanea Si 
determina cosi nel pensiero 
creativo d i Hesse e nella nce 
zione vissuta dei suoi letton la 
stridente polanlà oppos i to re 
fra civiltà tecnologica = negati
vità «* disvalore e immaginane 
civiltà orientali — valori e uma
nizzazione In conseguenza la 
fuga verso Oriente significhe
rebbe non più alienazione 
esotizzante, ma viaggio pura
mente interiore mistico o alle
gorico verso la ricostruzione d i 
una identità che Hesse sotto 
I influenza di Jung identifiche
rà con la Coscienza o I Io tota 
IcoSelbst 

Quest India inserita nel do
min io dell immaginano ridot
ta a cifra simbolica di una «di 
scesa» o katabasis verso il 
Selbst resta tuttavia connessa 
alla memoria rielaborata e tra 
sformata d i una Indonesia-Ma 
lesia conosciuta rapidamente 
nel viaggio del 1911 Ma emer 
gè nella produzione hessiana 
una seconda India puramente 
fantastica diluita in un lin
guaggio poetico e delirante 

quasi filtrata attraverso il velo 
di un oninsmo e d i un visiona 
nsmo allucinati Ci si deve rifa
ro i n particolare al // Pellegn 
naygto in Oriente Veramente 
qui si tratta d i un «viaggio onir i
co», rraurnfahrte, dal titolo che 
egli adotterà per una raccolta 
pubblicata a Zurigo nel 1945 II 
movimento peregrinante av
viene visionariamente al d i 
fuori d i ogni tempo e d i ogni 
spazio e, in parallelo, in tutti 1 
tempi e in tutti gli spazi, ad 
opera d i un associazione o d i 
una lega segreta che stringe, al 
d i là delle dimensioni concre
te, tutti co loro che sono stati 
attraversali e tormentaU da 
una rnistenosa sete d i raggiun
gere una meta al di là della fisi
cità, che 0 un -Onente» topica
mente nscattató da ogni refe
rente geografico 

La terza India d i Hesse a dif
ferenza del le due precedenti 
si ongina in una espcnenza 
erudita, quella del la indo-gcr-
mamstlca senza che, tuttavia, 
egli abbia mai potuto accede
re alle fonti ongmali del pen
siero sanscrito o al temtono 
geografico in cui esso si svilup
pò Il fatto concreto e che egli 
nasce al l ' interno di una fami
glia che aveva avuto rapporti 
duraturi con il subcontinente 
indiano come sede pnvilegiata 
del movimento pietistico mis
sionario germanico 

In questo ambiente I interes
se di Hesse per i mondi del l In 
dia e secondanamente per il 
Buddhismo il Taoismo lo Zen 
e il Confucianesimo cinesi e 

giapponesi fu la conseguenza 
naturale d i un educazione che 
lentamente lo al lontanò dal 
pietismo praticato ne l l in fan 
zia e lo poi tò verso forme sin- , 
eretistiche m£> chiaramente 
definite di Buddhismo e di In
duismo 11 nucleo narrativo 
della sua espcr enza indn-bud 
dhistlca resta certamente Sid 
dharta la cui prima parte fu 
pubblicala nel 1921 mentre la 
seconda parte nel 1922 Sid 
dtiartava intesa soprattutto co
me la cronaca sofferta di un 
fall imento religioso che passa 
attraverso i remoti simboli del
la vita del Buddha che I lesse 
tenia di rivivere in persona In
fatti Siddharta che e po i il pre
nome di Gotamo Buddha, si 
presenta come un giovane 
mondano che lascia la vita di 
benessere alla ncerca della 
straordinana figura del l ' I l lumi
nato attraversando I esperien
za del monachesimo delle sel
ve praticato da i novizi o giova
ni adepti, i samanao \ramana 
( termine monastico che prò 
«abilmente ha dato origine al 
sibenano «sciamano») Si avvi
cina al Buddha con il suo ami 
co Gowinda, pratica il rigore 
ascetico l 'elemosina, le morti
ficazioni di d igiuno ma a dif
ferenza dell amico Gowinda 
ad un certo punto del suo iter 
salvifico abbandona la via 
buddhistica In sostanza a vo-
l e ' leggere al d i sotto della nar 
ragiono piuttosto ingenua il 
vero -nsveglio» o la vera «illu 
ninazione» di Siddharta (c ioè 
eli Hesse) sta nello scoprire 

che la realt > ult ima non va ri 
cercata ne 11 autoannul lamen 
to o nirvana ma prono in quel 
vorticoso mu t i r e dell-? vile e 
delle formo il samsara t ipico 
dell Induismo che la predica
zione di Buddha aveva indica
lo come origine del dolore e 
del desiderio da cu i germina
no le vite rinnovate nella loro 
negativa ripelitività 

I utto il romanzo a r c h e con 
la debolezza evidente della se
conda parte, r ichiama fin trop
po da vicino il personale iter di 
Hesse allont i n a t n simboli e le 
cifre onentaleggianti del d i 
scorso la narrazione di un 
passaggio dal l Induismo origi
nano al Buddhismo por poi 
tornare ali Induismo o anche 
il codice narrativo di una tran
sizione dall ascesi ngorov i al 
godimento pacifico e panici 
stico dell esistere evocano il 
d ramm i hessiano del l od io 
contro i rigori pietisticicnstiani 
e" attraverso contrastate fasi il 
suo nacquisto d i un Cristiane
simo anunfonnalisl ico e uni
versalistico Tuttavia egli .ìon si 
accorge che il monachesimo 
buddhista o 1 Induismo univer 
salistico del l amore (bhakt i ) 
come il l 'antnsmo lo Zen il 
Taoismo sono fatti infinita
mente distanti dalla cruda 
realtà dei popol i orientali tra 
vagliati da una sconfinata mi-
sena dalla fame e dalle malat
tie h. non a caso i rapazzi 
•orientaleggianti» del pr imo 
dopoguerra mondiale e quell i 
che partendo dal 68 amvano 
ai nostri giorni entrano nel gì 

ro pseudoanstoeratico d i un 
gioco mistico o intellettualisti
co che ha chiuso costante
mente gli occhi sulla realtà sto
r ica degli Orienti visitati o im
maginati 

Credo che una sola volta 
nella sua sterminata produzio
ne Hesse si riscatti dal la pro
spettiva oninca e romantica 
surrealistica e sostanzialmente 
deculturantc ( in rapporto alla 
cultura europea) e apra gli oc
chi sulla realtà che ha visto nei 
suoi tre masi d i viaggio In un 
articolo del 1914 pubbl icato in 
Mùrz (Ennnerung an Asien) 
pone a confronto i Cinesi che 
suscitano I ammirazione e il r i
spetto degli Europei con i Ma
lesi realmente da lui visti e in
dicati come «primitivi» Sono 
quegli stessi Malesi che gli 
hanno ispirato le considera
zioni sulle pratiche e le conce 
zioni induistiche e musulma 
ne e che ora lo spingono a 
senvere «Anch essi i primitivi, 
si conquistavano subito il mio 
amore ma era I amore dell a-
dulto nei confronti dei fratelli 
più giovani e più debol i Inol
tre di fronte a queste popola
zioni affiorava in me il senti
mento t ipico dell europeo che-
fino ad oggi si è comportato 
con questo popolo solo come 
un ladro un conquistatore e 
uno sfruttatore non già come 
un fratello desposto i d aiutare 
con il suo soccorso e la sua 
guida come I amico compas
sionevole o il governante prò 
digo» 

Presentato ieri il programma 
Le numerose proposte nuove 

Gorby e Gordimer 
al salone 
del libro di Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I E R G I O R G I O B E T T I 

M TORINO C o m e al so l i to 
in magg io da l 21 a l 26 m a 
questa vo l ta a l L ingot to ne i 
pad ig l i on i d e l Cen t ro f iere d i 
E x p o 2000 freschi d ' i naugu 
raz ione Nuova sede e n u o 
ve a m b i z i o n i per il Sa lone 
de l l i b ' o c h e gira la boa d e l 
la qu in ta ed iz ione a n n u n 
c i a n d o par tec ipaz ion i ecce l 
lent i , in iz iat ive inedi te a l i 
ve l lo e u r o p e o e un sal to d i 
qua l i tà nel le fo rme d i gestio
ne C o m i n c i a m o d i qu i L at
teso passaggio da associa
z ione a Fondaz ione de l Sa
lone c o n 1 ingresso d i ent i 
pubb l i c i e pnvat i tra c u i I o n 
nipresente Fiat sembra stia 
o n d a n d o f i na lmen te in por
to Questo per l o m e n o , è 
q u a n t o si è de t to nel la c o n 
ferenza s t a m p a c h e si è svol 
ta ne l la sp lend ida aula de l -
I A c c a d e m i a de l le sc ienze 
Se ne era par la to un a n n o fa, 
po i i l p roget to avev<i sub i to 
un imprev is to ra l l en tamen
to «Si è anda t i p i a n o pe rchè 
le cose g rand i v a n n o m e d i 
tate» 0 stata la sp iegaz ione 
de l l assessore al la cu l tu ra 
de l la Regione P iemonte E n - 1 
n c o Nerv ian i «Siamo de i 
lenti» ha tagl iato co r to po le
m i c a m e n t e , il p res idente de l 
Sa lone G u i d o A c c o m c r o , 
a c c e n n a n d o a d i f f ico l tà o ra 
in via d i supe ramen to ne l la 
messa a pun to degl i statuti 

La Fondaz ione conso l i de 
rà le rad ic i tor inesi de l la pre
st igiosa man i fes taz ione c u l 
tura le c h e al t re c i t tà amb iva 
n o a fare p r o p n a E forse 
avrà a n c h e 1 ef fet to d i accre
scerne il lustro p r o p r i o ne l 
m o m e n t o in c u i si pun ta a 
da re a l la rassegna u n a d i 
m e n s i o n e c h e v a d a o l t re i 
c o n f i n i de l l ' ed i tona i ta l iana 
Ha ••> sp iegato A c c o r n e r o 
«Stiamo v e d e n d o se è possi
b i le arr ivare a un Sa lone in 
te rnaz iona le de l l ibro E un 
p r o b l e m a c o n aspett i de l i ca 
ti» A n c h e pe rche I Ital ia è 
no to r i amen te un paese d i 
«lettura debole» e b isognerà 
accertare c o n qua l i t imo r i 
( o d i f f i denze) gl i ed i to r i 
stranier i gua rdano al la pro
posta C è un sondagg io in 
co rso il responso sarà n o t o 
en t ro g iugno po i si dec ide 
rà Nel l ibro, T o n n o al la p a n 
c o n Francofor te 7 Si v e d r i . 

Nel cassetto de i progett i 
e è un 'a l t ra novi tà la c rea
z ione a T o n n o de l la p n m a 
scuola ( p n m a in Ital ia e a n 
c h e in Eu ropa ) per t radut to
ri ìet teran L 'obiet t ivo 6 da re 

«più professional i tà» e a n 
c h e c o m e d i re , p iù v is ibi l i tà 
uf f ic ia le a una ca tegona po 
c o conosc iu ta pagata ma le 
e c h e m e n t a una giusta va lo 
r izzaz ione L Universi tà ha 
acco l to I idea c o n interesse, 
sono desponibi l i un f o n d o 
Cee e il f i nanz iamen to ag
g iun t i vo de l l a Regione Pie
m o n t e Resta d a vedere se e 
q u a n d o i p ropos i t i acquiste
ranno concre tezza , :-

E v e n i a m o ai p r o g r a m m i 
de l Sa lone c h e apn ra i bat
tent i fra m e n o d i un mese 
nol i ex s tab i l imen to > au to 
mob i l i s t i co d i v ia Nizza. Po
t rebbe esserci M ika i l Gorba -
c i ov -S iamo in con ta t t o c o n 
I ex pres idente sov iet ico c h e 
sarebbe o n o r a t o d i par tec i 
pare» Ma sembra c h e la sua 
agenda sia z e p p a d i i m p e 
gn i e forse la speranza deg l i 
o rgan izza ton tor inesi è de
st inata a restare ta le E' cer ta 
invece la pa r tec ipaz ione c o 
m e «ospite d onore» d i Nad i 
ne Gord imer , p r e m i o Nobe l 
per la letteratura nel '91 c h e 
in Sudafnca si è l ungamen te 
i m p e g n a t a ne l la bat tag l ia 
c o n t r o l 'apar the id L autnee 
de «Il m o n d o ta rdoborghe-
se» e d i «Vivere nel l interre
gno» sarà una de l le persona
lità d 1 sp i cco de l l e o t t o c o n 
versaz ion i c h e Enzo Sic i l ia- • 
no c o n d u r r à sul t e m a «Genio 
e regolatezza», u n a sor ta d i • 
incurs ione ne l l abo ra tono H 

de l l a c reaz ione a scopr i re il <r 

r a p p o r t o -* c h e - in tercor re 
( n o n so lo in let teratura) tra 
1 idea e la rea l izzaz ione d e l 
l 'opera, tra 1 in tu iz ione e le 
«regole» de l l inguaggio . - • 

Un 'a l t ra sene d i incont r i 
( l ' a r g o m e n t o è «Editona e 
luogh i c o m u n i » ) avrà per 
condu t t o re Rober to Cotro-
neo e tra i pro tagonis t i G iu 
l io E inaud i («il m i t o de l l ' ed i 
tore d i cul tura») e il d i re t tore 
de l l a Terza Rete A n g e l o G u 
g l ie lmi («Hbn e tv, b i n o m i o 
impossib i le») I n c a l e n d a n o , 
convegn i e d ibat t i t i su ed i to 
r ia e b ib l i o teche , su l l 'ed i to
ria ca t to l i ca , sul le letterature 
del l 'Est , su ed i tona e teatro 
sugl i scn t ton perseguitat i E 
anco ra , * in iz iat ive pe r le 
scuo le , c o n i l ibra i e «per il 
p iù a m p i o c o i n v o l g i m e n t o 
d e l pubb l i co» ->«.».-

A l la data de l 20 m a r z o , 
e rano già stati p renota t i 652 
stands Lo scorso a n n o i V ISI -
ta ton f u r o n o 106 m i l a d i cu i 
p o c o m e n o d i 10 m i l a «ope
rator i professional i» 

«Scrivo per difendere la pace e i diritti dei palestinesi» 
• V Dopo aver ncevuto il pre 
m io Israele per la Ic'teratura lo 
scrittore Emil I lab ib i arabo 
ci t tadino israeliano ex depu
tato comunista autore del ro
manzo Le siiaordmarie auven 
ture di Felice Sventura il pes 
sottimma pubbl icato in Italia 
da Editon Riuniti ha intrapreso 
un lungo viaggio attraverso 
I Europa Lo abbiamo rintrac
ciato a Malaga e gli abbiamo 
nvolto alcune domande su un 
avvenimento che ha destato 
interevse c lamore e anche pò 
lemiche ^ t 

Congratulazioni, s ignor Ha-
b ib i . Come si sente, le i , 
scr i t tore arabo, dopo aver 
r icevuto un premio israelia
no? 

Provo riconoscenza nei con 
fronti dei miei stimatissimi co l 
leghi membri della giuria 
ebrei e arabi per aver «osato» 
assegnarmi il premio in un a l 
mosfera ali interno d Israele 
di intenso od io anti-arabo e 
contro I Intifada Considero 
I assegnazione del premio nel 
quarantaquattresimo anniver 
sano della creazione del lo sta 

t o d Israele come* un tardivo ri 
conoscimento per le mie ope 
re letterarie e per i risultati po
sitivi raggiunti dal la cultura na 
zionale palestinese nella no
stra patria diventata stato 
d Israele L assegnazione del 
premio a uno scrittore arabo 
cit tadino israeliano e uno di 
quei dintt i negati alla minoran 
za nazionale araba negati fino 
a len Spero che mi darà più 
forza e sicurezza nella mia lot 
ta culturale per la reciproca 
comprensione per una pace 
giusta e contro la violazione 
dei nostri diritti umani in parti
colare del nostro diritto a 
esprimerci l iberamente 

Che lei meritasse i l premio, 
per chi ha letto I suol rac
cont i e romanzi, è fuor i dub
bio. Ma lei pensa che la giu
ria abbia voluto anche com
piere un gesto d i pace, invia
re un messaggio? 

Sono certo che la giuna, che 
include membn del «Comitato 
israeliano palestinese di scnt
ton artisti e cattedratici contro 
I occupazione per la pace e la 
libertà d i esprevsione» di cui 

Intervista a Emil Habibi 
romanziere arabo a cui Israele 
ha dato un importante premio 
letterario. «È stato un gesto 
di coraggio, ma me lo meritavo» 

ARMINIO SAVIOLI 

sono co-presidente insieme 
con Yoram Kaniuk ha voluto 
trasmettere un messaggio al 
ministro della cultura e a tutta 
la classe dirigente d Israele un 
messaggio di nspetlo alla co
munità palestinese d Israele ai 
cittadini arabi d Israele al pa-
tnmonio cultural i palestinese 
un nspetto indispensabile per 
realizzare la comprensione re 
ciproca e la pace 

Che cosa pensa delle cr i t i 
che che le sono state r ivolte 
per aver accettato U premio? 

La maggioranza dei miei colle 
ghi sia palestinesi sia di altri 
paesi arabi specialmente del 
I Egitto hanno pienamente 

compreso I importanza del 
I assegnazione del premio De 
sidero rivolgere un particolare 
nngraziamento al premio No
bel egiziano per la letteratura 
Naguib Mahfuz per essersi 
congratulato con me o con il 
mio popolo Sono s,a'o invece 
colpi to dalle critiche dei miei 
fratelli e «pupilli» il poeta Mah 
mud Darwish e il dirigente del 
dipart imento culturale del l 
Olp Abdal lah Horani Ricono
sco il loro dintto d i invitarmi a 
rifiutare il premio Ma essi non 
hanno alcun dintto d i avanza
re il dubbio che un oscura
mento della mia integrità tu 
zionale sia il motivo del l asse 
gnazionc In un tempo lontano 

Uno scorcio del mercato alimentare di Gaza nei territori occupati 

e erano arabi e palestinesi 
fuon della nostra patria e he 
non credevano alla nostr i ca 
pacilà di continuare ad esiste 
re in Israele senza pagarne il 
prezzo cioè senza traslonnar 
e in «sionisti» e «collaborazio
nisti» La mia generazione ha 

dovuto spendere una buona 
parte della sua vita a spiegare 
i questi fratelli e sorelle che la 

natura stes'a vuole che si viva 
e muoia nella propria patri i 
Non siamo debitori a nessuno 
l>cr questo semplice latto ne 
alla ci isse dirigente israeliana 

nò a parliti o persone ina solo 
alle nostre madri e ai nostri pa 
dri che ci hanno fatto nascere 
p ilestmesi e nell ì nostra pa
tria Speravo che certi argo 
menti contorti fossero scom
parsi da molto tempo Mi di 
spiare che alcuni dei miei illu 

stn «pupilli» siano regrediti a un 
tale linguaggio specialmente 
d i questi tempi Sono tuttavia 
convinto della mia capacità 
insieme con altn miei col leghi 
di ri-convincere questi miei 
«pupilli» del l assurdità e anor 
malità delle loro argomenta
zioni Desidero anche replica
re a un altra del le loro «esorta 
zioni» e eie»'1 che io non dovrei 
•stringere la mano dell'assassi
no dei mio popolo» e per «as
sassino» essi intendono il pn -
mo ministro Shamir Questo ò 
assurdo nel contesto concreto 
della nostra attuale vita polit i 
ca caratterizzala dal fatto che 
Yasser Arafat offre a Shamir la 
mano palestinese in segno di 
pace e mutuo riconoscimento 
e Sh un i rs i nfiuta d i stringerla 

Lei crede che, nonostante 
tutte le violenze e I lu t t i , I ne
goziati continueranno f ino 
ad approdare a una soluzio
ne soddisfacente? 

Sono uno di co loro che hanno 
esortato i palestinesi a parteci
pare al processo di pace in 
corso compreso le trattative 
dirette conf idando nelle nuo
ve opportuni tà offerte dalla si 

tuazione intemazionale in evo
luzione Shamir si e legato le 
mani con tante d i quelle pro
messo d i espansione che sta
volta non e è alcun pencolo d i 
isolamento dei palestinesi dai 
paesi arabi e di accordi sepa 
rati con questo o quel lo stato 
arabo Per la pnma volta gli 
amencani non sono interessati 
i un proseguimento del con 
flirto Finora i negoziati diretti 
non hanno dato frutti sostan
ziosi Ma hanno cominciato ad 
abbattere la diga che impediva 
il dilagare del desiderio d i pa 
co e d i sicurezza dei due popò 
li h n da ora c iò influenza la 
situazione interna israeliana e 
la campagna elettorale 1 due 
gruppi dirigenti il palestinese 
e I israeliano capiscono di 
aver «attraversato il Rubicone» 
sanno che non e e più possibi 
lità d i tornare indietro Sono 
ottimista sulla volontà del 
gruppo dirigente palestinese di 
persistere nei negoziati a di 
spet'o delle lattiche israeliane 
di nnvio e talvolta di provoca 
zione SI non c'è altra alterna 
Uva se si vuole raggiungere una 
soluzione soddisfacente 
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i Gli eucalipti 
! «malati» 
j uccidono 

i koala 

I koala, i marsupiali minacciati di estinzione, corrono seri ri
schi non solo per una malattia che li colpisce rendendoli 
ci'-chi, ma anche per una "guerra chimica» mossa contro di 
loro dalle foglie di eucalipto, elemento principale della loro 
dieta base. E' quanto emerge da una serie di ricerche con
dotte dall'ente australiano di ricerca scientifica (Csiro), se
condo cui gli eucalipti, costretti dall'insediamento umano in 
terreni poveri, emettono più tossine nelle foglie proprio per 
impedire ai koala di mangiarle. Secondo la presidente del 
Csiro ,-Vlnenne Clarke, l'intensità della guerra chimica intra
presa dagli eucalipti dipende da dalle sostanze nutrienti nel 
suolo in cui essi sono piantati. Quando crescono in suolo 
povero, molte piante, gli eucalipti m particolare, aumentano 
la produzione di tossine, specie tannino, come difesa contro 
gli animali erbivori. I koala sono di gusti assai difficili e vivo
no in aree con suolo ricco, dove le foglie hanno miglior sa
pore. Il loro habitat però si fa sempre più ristretto. Lo foglie 
ad alto contenuto di tossine sono anche assai più dure da 
digerire. Secondo gli studiosi, le tossine sembrano inoltre 
agire da controllo delle nascite: il tannino in particolare, che 
non uccide gli erbivori ma ne peggiora la forma fisica e ne li
mita l'attività sessuale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 27 MARZO 1992 

Un esploratore britannico, 
John Blashford-Snell, ha 
scoperto in un remoto ango
lo del Nepal un esemplare dì 
quello che e a suo avviso l'e
lefante più grande dell'Asia, 
L'animale, che secondo la 
popolazione locale assomi-

Spedizione , 
del «Times» 
scopre 
super elefante 
in Nepal 
glia a un mammut, ha battuto di alcuni centimetri l'elefante 
più grande finora conosciuto, un maschio ucciso a Ceylon 
oltre un secolo fa, nel 1882. Venuto a sapere delle voci circa 
l'esistenza del bestione, il colonnello, scrive il >Times». ha 
organizzato una spedizione per andare alla ricerca del gi
gantesco esemplare. E' slato fortunato. Di super pachidermi 
ne ha trovati due e ora un naturalista e scrittore, lan Dou
glas-Hamilton, specializzato nello studio degli elefanti, e in 
Nepal per studiare da vicino i due animali scoperti in una re
mota località ai piedi dell'Himalaya, in una zona dove non 
era stato trovato mai prima d'ora nessun elefante. Secondo 
esperti del museo di storia naturale di Londra l due pachi
dermi potrebbero essere degli anziami maschi estromessi 
da un branco formato da elementi più giovani. 

Malattìe 
autoimmuni 
e cellule suicide: 
uno studio 
su Nature 

Non sono solo gli esseri 
umani a suicidarsi, li deside
rio di autoelirninarsi colpi
sce anche le cellule, secon
do alcuni scienziati giappo
nesi che pubblicano una ri
cerca in proposito sulla rivi-

— ~ ~ ~ ~ — — — — ^ — — sta scientifica britannica Na
ture. L'importanza della ricerca giapponese, spiega Nature, 
consiste nell'aver scoperto i collegamenti finora poco noti 
tra morte delle cellule, malattie autoimmunitarie e malattie 
ereditarie. E ciò potrebbe contribuire ad approfondire le co
noscenze in una vasta gamma di malattie anche per gli esse
ri umani. La morte programmata delle cellule, o apoptosi. 0 
il modo in cui l'organismo rinnova i propri tessuti. Gli scien
ziati dell'istituto di bioscienza di Osaka ritengono che esista 
nelle cellule una innata propensione al suicidio contraria
mente a quanto ritengono altri studiosi secondo i quali la 
cellule muoiono quando vengono -istruite" a farlo. Lo studio 
di una varietà di topi che soffre comunemente di malattie 
autoimmuni (nelle quali cioè alcuni'linfociti presenti nel ti
mo si «rivoltano» contro i tessuti, come avviene ad esempio 
nel lupus eritematosus) ha permesso di stabilire la presenza 
di un difetto genetico che impcdisce'ai linfociti del timo di 
distinguere le cellule del proprio organismo da quelle estra
nee. • . • • 

Meno 
trigliceridi 
nel sangue, meno 
rischi 
cardiovascolari 

C'é una diretta corrispon
denza tra un tasso ridotto di 
trigliceridi nel sangue e lon
gevità cardiovascolare. Inol
tre e da sfatare la convinzio
ne che la donna sia. in tutto 
l'arco della vita, più protetta 
dell'uomo dalla cardiopatia 

ischemica. Sono due novità emerse a Milano nel corso di 
una conferenza stampa promossa dalla «Fondazione italia
na per il cuore», nella quale il presidente, prof. Rodolfo Pao-
letti, ha comunicato le conclusioni raggiunte da una confe
renza di consenso tra 23 esperti di tutto il mondo, riuniti all'I
stituto nazionale della sanità americano (Nih) di Bethesda 
dal 26 al 28 febbraio scorsi. In particolare i medici hanno 
raggiunto il consenso generale nell'attribuire ai trigliceridi 
un importante lattore di nschio cardiovascolare e fra gli 
esperti figuravano questa volta anche gli amencani, che fi
nora avevano puntato I' attenzione soltanto sul colesterolo. 
Anche t trigliceridi sono grassi presenti nel sangue, ha ricor
dato Paoletti, ma se prima erano visti come un pericolo per 
le arterie solo in presenza di un tasso elevato di colesterolo, 
la conferenza di Bethesda ha stabilito che anche in presen
za di colesterolo «normale» C200 milligrammi per decilitro), 
un alto tasso di trigliceridi, che si presenta in genere in con
comitanza con un basso livello di colesterolo «buono-
Oidi) . contribuisce al processo aterosclerotico. 

MARIO PETRONCINI 

.La contesa scientìfica sull'evoluzionismo/7 
Perché la teoria evolutiva moderna tende a concentrarsi 
sul livello genetico piuttosto che su quello organico? 

L'ossessione darwinista 
• 1 11 fatto che si consideri il 
neodarwinismo in crisi o meno 
dipende in gran parte dal rap
porto che si ha con esso. Colo
ro che lavorano confortevol
mente all'interno di tale tradi
zione non saranno molto pro
pensi a parlare di gravi disordi
ni o di confusione, mentre co
loro che hanno un rapporto 
marginale saranno più disposti 
a fare discorsi rivoluzionari. 
(E, ovviamente, coloro che 
hanno una rapporto marginale 
devono questa loro posizione 
alla loro scontentezza nei ri
guardi della teoria ortodossa), 
Chi si trova all'interno tende a 
vedere il proprio sistema teori
co come ampio e notevolmen
te elastico, mentre i critici ' 
spesso definiscono il pensiero 
neodarwinista come più ri
stretto, e lo ritengono incapace 
di rispondere in modo soddi
sfacente alle sfide attuali. 

Queste discussioni attraggo
no l'attenzione dei non biolo
gi, in gran parte perché posso- , 
no verificarsi sullo sfondo dì 
una preoccupazione circa le 
implicazioni politiche e morali 
della teoria evolutiva, special
mente della sociobiologia. 
Tuttavia, gli attacchi al neodar
winismo non sono unificati, nò 
sono le difese, perciò vale la 
pena chiedersi quali questioni . 
siano in gioco. Non posso spe
rare di fare un esame comple
to, ma desidero dire qualche . 
parola circa il mio interesse 
personale in quelle discussio
ni, in un interesse che nasce 
dalla mia preoccupazione, di 
vecchia data, per il concetto di 
sviluppo. . . . 

La teoria evolutiva moderna 
tende a concentrarsi sul livello 
genetico, piuttosto che su 
quello organico. Persino i fe
nomeni relativi alla popolazio- . 
ne vengono descritti in termini, 
di flussi o «pool» di geni, e la 
stessa evoluzione è stata defi-, 
nita come un cambiamento 
nelle frequenze dei geni. 11 fat
to che nessuno metta in di
scussione questa definizione e 
U prova del prevalere del pun
to di vista genetico. In queste 
condizioni, diviene molto faci
le ignorare i problemi di svilup
po. In realtà, fra i ncodarv.-inisti 
ed i loro critici esiste un difluso 
accordo circa il fatto che gli 
studi relativi allo sviluppo sia
no largamente esclusi dalla 
cosiddetta «teoria sintetica» 
della evoluzione, che ha perso 
forma all'inizio di questo seco
lo. 

Coloro che dissentono dal 
• neodarwinismo lo fanno per 
una varietà di ragioni, delle 
quali non tutte hanno a che fa
re con lo sviluppo. Tuttavia, lo 
sviluppo compare in alcune di 
queste discussioni in modo 
molto interessante. È mia im
pressione che gran parte del
l'incertezza che circonda lo 
stato del neodarwinismo derivi 
dalla confusione circa la natu
ra dello sviluppo ed il suo rap
porto con i processi evolutivi. 

Probabilmente, la forma più 
comune di critica del neodar
winismo può provenire da per
sone, all'interno ed all'esterno 

Un rapporto allarmante reso noto da Unicef e Oms 

«Imminente nell'ex Urss 
una grave crisi sanitaria» 
Una grave crisi delle strutture sanitarie nelle repub
bliche dell'ex Unione Sovietica (in particolare in 
quelle asiatiche) è prevista a tempi brevi da un rap
porto dell'Unicef (il fondo mondiale per l'infanzia 
dell'Onu) e dell'Organizzazione mondiale della sa
nità. Il rapporto afferma che, se la comunità interna
zionale non interviene subito, la crisi colpirà pesan
temente i bambini e le donne. 

RENE NEARBALL 

M i UINKVRA Una «crisi sanita
ria imminente in molte delle 
regioni che compongono l'ex 
Unione Sovietica», soprattutto 
nelle zone asiatiche, e stata 
prevista da cinque missioni 
congiunte Unicef - Organizza
zione mondiale della sanità. 
Le missioni, che hanno valuta
to nel corso di due settimane 
di lavoro nelle l'I repubbliche 
dell'ex Urss i bisogni sanitari e 
umani urgenti, ntengono che i 
bambini e le donne siano gli 
strati della popolazione più 
esposti ai rischi dovuti a questa 
crisi imminente. ,: 

Il rapporto Unicef - Organiz
zazione mondiale della sanità " 

raccomanda la realizzazione 
di un programma di appoggio 
tecnico e materiale da cento 
milioni di dollari. Un program
ma da realizzare immediata
mente da parte della comunità 
internazionale per la line del 
1992, mentre altri 320 milioni 
di dollari sotto forma di pro
grammi prioritari dovrebbero 
essere spesi entrai prossimi 18 
mesi. 

«Si tratta di un momento sto
rico in cui la comunità intema
zionale può prestare la sua 
opera per attenuare gli effetti 
di una crisi che può assumere 
proporzioni gigantesche», ha 
affermato Hiroshi Nakajima, 
direttore generale dell'Orga

nizzazione mondiale della sa
nità. Riferendosi alla situazio
ne nelle cinque repubbliche 
dell'Asia centrale, il rapporto 
ha indicato che la crisi -ha un 
carattere senza precedenti, 
evolve rapidamente e il suo 
percorso e ì suoi ritmi futuri so
no totalmente imprevedibili». 
•Ci sono molti segni - afferma 
ancora il rapporto - che lascia
no pensare che i sistemi politi
ci e sanitari esistenti rischiano 
di crollare imboccando il cir
colo vizioso della fame, delle 
malattie e del caos politico ed 
economico». 

Questa crisi colpirà soprat
tutto i bambini, che già presen
tano problemi di inlezioni acu
te delle vie respiratorie, malat
tie diarrotiche, tubercolosi e 
carenze alimentari. Per le don
ne asiatiche, poi, esistono gra
vi problemi relativi alla ripro
duzione: il loro lasso di fecon
dità e il più elevato della Csi e il 
tempo tra una nascita e l'altra 
ò spesso inferiore ai 18 mesi. 
«Non e raro - sostiene il rap
porto - che una donna subisca 
fino a sette interruzioni di gra
vidanza nella sua vita». 

della comunità biologica, che 
presumono che l'evoluzione 
produca caratteristiche di svi
luppo rigide (inevitabili o diffi
cili da cambiare). Al fine di so
stenere il cambiamento, quin
di, questi critici - spesso impe
gnati politicamente - devono 
insistere sul fatto che il com
portamento rilevante (aggres
sività, egoismo, rapporti ses
suali, ecc.) non sia biologico, 
ma culturale. Sebbene questo 
non sia un argomento valido, , 
esso crea convizioni vecchie e 
ben assimilate circa il corpo e 
la mente, l'istinto e l'apprendi
mento, la natura e l'alleva
mento, come pure altre, più re
centi, circa i geni e l'ambiente. 
Le persone che sostengono il 
proprio punto di vista in que
sto modo usano variazioni cul
turali e storiche di schemi di 
sviluppo per combattere il de
terminismo biologico. Convin
te che una storia evolutiva 
comporti uno sviluppo rigido, 
esse si sentono obbligate a 
modellare una spiegazione 
non rivoluzionaria, in modo da 
poter affermare che ci possia
mo comportare in modo diver
so dai nostri più lontani ante
nati, o dai babbuini o dagli 

Quali sono le questioni in gioco in 
questa contesa sulle teorie neodarwi
niste sull'evoluzionismo? Perché sia su > • 
un fronte che sull'altro i punti di vista 
interni allo stesso fronte hanno spesso 
punti di partenza perfino opposti? Un 
dato di grande interesse è che la teoria ', 
evolutiva moderna tende a concen

trarsi sui livello genetico piuttosto che 
su quello organico. La stessa evoluzio- -
ne è stata definita come un cambia
mento nella frequenza dei geni. Un 
punto di vista meno centrato sui geni 
non soddisfa un bisogno, quasi emoti
vo, di spiegazioni che comprendano 
una dinamica interna. - •-• . - • 

scimpanzé. Sfortunatamente, i 
bersagli di questi attacchi 
(spesso sociobiologi) di fre
quente hanno le stesse luorvia-
te convinzioni, e pertanto le 
polemiche risultanti possono 
essere animate ed improdutti- ' 
ve. , • • • -• 

Sebbene valga la pena op
porsi al determinismo biologi
co e far notare la ricchezza 
della variabilità culturale ed in
dividuale, ciò dovrebbe essere • 
fatto con una mente lucida ed ', 
un cuore buono. Non è neces-. 
sarìo rifiutare la biologia, ma è , 
sufficiente considerarla secon
do un adeguato complesso -
punto di vista. Un diverso pun- ; 

to di vista sullo sviluppo, meno 

SUSAN OYAMA . 

centrato sui geni di quanto 
non siano quelli tradizionali, • 
pone l'enfasi sulle complesse 
interazioni dei fattori dello svi
luppo. Alcuni fattori, come i 
geni, sono all'interno dell'or
ganismo, mentre altri sono al
l'esterno. • " Secondo ' questo 
punto di vista, tutte le caratteri
stiche nascono in modo iute-. 
raltivo, in sistemi complessi e 
mutevoli, e diviene impossibile 
dividere il comportamento 
nelle sue componenti biologi-

. che e culturali. Un tale approc
cio allo sviluppo consente una 
critica molto più efficace dei 
determinismi biologici e cultu
rali tradizionali, perche- non ne 
condivide i presupposti ingiu

stificabili. Un altro modo in cui 
lo sviluppo viene usato per 
mettere in discussione il dog- • 
ma neodarwiniano è quello : 
della nozione di costrizione ' 
inerente lo sviluppo stesso. L'i
dea, in questo caso, e che la 
selezione naturale non possa 
produrre una forma qualun
que, ma che sia costretta in 
una certa direzione dalle dina
miche di sviluppo. Queste di
namiche «interne» definiscono 
una gamma di forme possibili, 
fornendo l'ambito nel quale 
può - lavorare •- la selezione 
«esterna». : v~. . . • • -.. 

Secondo ine, questo 0 un 
approccio più vantaggioso, in . 
quanto concentra l'attenzione ' 

sugli effettivi processi median
te i quali gli organismi diven-, 
gono esseri (piuttosto che di- • 
scuterc su quali aspetti siano ' 
geneticamente programmati, e 
su quali no), ed in quanto sfi
da alcune delle più gonfiate 
chiacchiere circa il «potere» 
della selezione naturale. Il pro
blema di questa letteratura è la 
tendenza a trattare le costrizio- ' 
ni e le selezione come cause 
competitive . nell'evoluzione, 
un po' come i geni e l'ambien
te sono considerati cause alter
native dello sviluppo. Ma nem
meno l'opposizione è valida. ' 
Allineile sia utile, quindi, e ne
cessario che questo approccio 
chiarisca i termini del dibattito. 

Ho sostenuto che l'evoluzio
ne dovrebbe essere definita 
come il cambiamento nella 
costituzione e nella distribu
zione dei sistemi di sviluppo. 
La stona evolutiva di un simile ' 
sistema • organismo-ambiente 
comporta molto di più che ; 
semplici cambiamenti nella ' 
frequenza dei geni. Domande 
circa il «potere» della selezione 
naturale hanno ampiamente a 
che fare con l'ammontare del
la variabilità in questi sistemi e 
con quanto, e perchè, la loro 
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distribuzione cambi nelle ge
nerazioni successive. Sono i si
stemi di sviluppo che cambia
no durante il tempo evolutivo. 
Uno dei vantaggi di una defini-. 
zione allargala dell'evoluzione L" 
e che rende questo fatto espli
cito. Ciò previene l'esclusione 
dei processi di sviluppo dalla 
stona evolutiva e, contempora
neamente, impedisce l'esclu
sione dell'ambiente dalla sto
na dello sviluppo. ••-;- • •- . ' 

Un interesse sullo sviluppo 
riporta la nostra attenzione su
gli organismi, su ciò che e re
golare e ciò che e irregolare 
nei loro successivi cicli di vita. ; 

Ciò non significa che i geni ; 
non siano importanti, e non * 
preclude studi sul livello della 
popolazione, lo ritengo, però. * 
che un adeguato esame dei • 
processi evolutivi risolverebbe . 
molti dei problemi concettuali 
che ora affliggono le discussio- ' 
nicirca il neodarwinismo. - • - ' 

Una delle , caratteristiche ', 
della scienza moderna è stata 
la progressiva rimozione della ; 
causa delle nostre descrizioni,: 

di noi stessi. Ma poiché l'abitu-. 
dine di considerare la causa e 
l'intenzionalità nel mondo è 
dura da sradicare, abbiamo ' 
tentato di proiettare queste " 
qualità nelle entità al nostro in- ' 
terno: . pertanto, non siamo ' 
realmente noi a decidere e ad '; 
agire, ma e il nostro ld. sono i ' 
nostri geni egoisti, i nostri im- ' 
pulsi, i nostri istinti a spingerci. \ 
O forse un potere causale e in
vestito nell'ambiente, in un "• 
mondo che controlla, che ci • 
condiziona culturalmente» o 
ci manipola'premiandoci o ;. 
punendoci. In entrambi i casi. '. 
la causa è rimossa dalla perso- ' 
na, e spostata o verso l'interno, " 
verso un qualche «substrato» 
biologico, oppure verso Tester-,. 
no. - . 

Che il nostro modo di vede
re il mondo vivente sia influen
zato da queste abitudini di 
pensiero risulta chiaro quando 
parliamo della selezione natu- , 
rale come se si trattasse di una 
causa, che modella gli organi
smi come un artista modella la 
creta, o quando diciamo di es
sere manipolati dalla moltitu
dine delle spirali progettanti 
del Dna nelle nostre cellule. Il 
nostro discorso scientifico, in
fine, non e indipendente dal 
resto delle nostre vite. Esso ri- ; 
flette (ed influenza) il nostro 
continuo arrovellarci circa le 
origini il cambiamento e la sta- • 
bilità, le somiglianze e le dilfe- -
renze. Piuttosto che distingue
re in modo ossessivo le cause 
inteme da quelle esteme del- . 
l'evoluzione e dello sviluppo, 
dobbiamo rivalutare le nostre 
idee circa il processo e la cau-
s.i'itd. In ultima analisi, ottene
re una coerenza concettuale 
ed una adeguatezza e più im
portante che decìdere chi stia 
vincendo la battaglia contro il 
nedarwinismo. ' 

Disegno di Mitra Divshali 

Il Consiglio dei ministri adotta tre progetti che introducono la nozione di corpo umano nella legislazione • 
No agli uteri in affìtto, fecondazione artificiale solo tra coppie etero, controllo sulle schedature genetiche 

In Francia la bioetica diventa le 
La Francia adotta, per prima, delle leggi nate dal 
dibattito bioetico. Tre progetti di legge sono stati 
assunti dal Consiglio dei ministri. Sotto lo slogan 
«il corpo umano non è in vendita», si definiscono i 
limiti della fecondazione artificiale (limitata alle 
coppie eterosessuali), dell'utero in affitto (vieta
to), delle schedature su basi genetiche, dei tra
pianti. . 

ROMEO BASSOLI 

M Jack Lang. portavoce del 
governo francese, e convinto 
che la nuova legge «introduce 
nel diritto dei principi di un ta
le valore, di una tale importan
za, che dovrebbero figurare 
nella Dichiarazione c'ei diritti 
dell'uomo, se qualcuno ne re
digesse una nuova». La nuova 
legge - anzi le tre nuove leggi 
adottate dal Consiglio dei mi
nistri francese l'altro ieri - in
troduce infatti per la prima vol
ta nella legislazione mondiale 
la nozione di corpo umano, 
evolvendo il concetto di perso
na intesa solo nel suo aspetto 
sociale. 

E il corpo umano viene ri
chiamato per definire i confini 

etici messi in movimento, per 
non dire in subbuglio, dalle 
nuove tecniche di fecondazio
ne artificiale, dal trapianto 
d'organi e dalle potenzialità 
delle analisi genetiche. 

1 nuovi confini che i francesi 
tracciano facendo il punto su 
un lungo dibattito bioetico, 
esprimono soprattutto una se
ne di no. No alla fecondazione 
in vitro al di fuori delle coppie 
eterosessuali. No agli uteri in 
affitto. No all'uso selvaggio 
delle indagini epidemiologi
che >u base genetica. No al 
commercio degli organi e all'i-
dentilicazione dei donatori. 

Vediamo quali sono le stra
de attraverso cui questi no si 

articolano in norme. 
Fecondazione In vitro. Uno 
dei progetti di legge prevede 
che la procreazione medical
mente assistita possa essere , 
praticata unicamente come 
necessità terapeutica (e mai, 
quindi, come una «tecnica di 
conforto»). E i beneficiari di -, 
questa tecnica possono essere 
esclusivamente le coppie ete
rosessuali. Sbarrata, dunque, 
la strada alle donne sole o alle 
coppie omosessuali. La «vergi
ne britannica», la ragazza in
glese che, ancora vergine, 
chiedeva di essere inseminata 
artificialmente, sarebbe dun
que fuori legge in Francia. Che 
e però l'unico paese ad aver 
adottato una normativa in me
rito e che, con la stessa legge 
mette fine a tutte le fantasiose 
utilizzaioni degli embrioni o 
dello sperma congelato: gli uni 
e l'altro possono trasformarsi 
in un feto solo se la coppia e 
vivente. \JC vedove non posso
no più reclamare un'insemina
zione artificiale dopo la morte 
del coniuge con lo spcmia di 
quest'ultimo o con un embrio
ne concepito prima del deces
so del marito. 

Uteri In affitto. Affermando 
che il corpo umano «non e in 
vendita» il progetto di legge 
francese stronca ogni discorso . 
sugli uteri in affitto. Non sarà , 
valido alcun contratto «tra un • 
corpo sterile e una madre in 
affitto». «Sanzioni penali - af
ferma la legge - sono previste 
e possono comportare fino ad 
un anno di prigione per chi fa
vorisca contratti di questo ge
nere». In compenso una madre 
biologica che aveva promesso , 
di «vendere» il suo bambino ad 
una coppia sterile potrà deci
dere di tenere per so il bambi
no senza incorrere in sanzioni 
di carattere civile. • -.";.-. 
Schedatura .genetica. Nel 
gennaio scorso, un laboratorio • 
di Strasburgo ha lanciato sul -
mercato la propria offerta di 
«certezza di paternità». Attra
verso l'esame genetico del pa-
dre e del figlio, si può avere, 
pagando, la certezza di esser
ne davvero il padre. In Francia, ; 
peraltro, secondo un'indagine • 
campione, il lO'.V.dci figli ha un 
padre diverso da quello pre
sunto. E ancora: le ricerche 
epidemiologiche possono uti
lizzare lo strumento dell'inda

gine genetica. Ma questo signi
fica che si possono creare ban
che dati nelle quali sono acca
tastate schede individuali sulle * 
probabilità (o le certezze) che 
una persona sviluppi malattie 
anche gravi come tumori o pa
tologie cardiovascolari. Queste 
informazioni possono com-
pormeltere gravemente le op
portunità di lavoro o la possibi
lità di contrarre una polizza 
d'assicurazione. Chi assicure
rebbe qualcuno che ha, ad 
esempio, un'alta probabilità di 
sviluppare un cancro al seno . 
nel giro di una ventina d'anni? 
Questi problemi, che sta cre
scendo paurosamente d'im
portanza nelle società indu
strializzate, vengono affrontati 
con strumenti ad hoc nella leg
ge francese. La certezza della 
paternità può essere decisa so
lo da un giudice. IJer quel che 
riguarda la costruzione di 
schedi' individuali, «si tratta, af
ferma il comunicato del Consi
glio dei ministri, di conciliare i 
diritti delle persone e gli inte
ressi generali relativi alle ncer-
che nel campo della salute. 
Qualsiasi trattamento di dati 
nominativi 0 sottomesso al
l'autorizzazione preventiva 

della commissione nazionale 
dell'informatica e delle libertà, 
in seguito al parere di un comi
tato creato ex novo, il Comita
to consultivo nazionale sul 
trattamento dell'informazione 
in materia di ricerca nella sani
tà. Un comitato che valuta l'in
teresse scientifico della ricer
ca. Per ciascuna scheda, un " 
medico e responsabile del trat- • 
lamento e della sicurezza dei 
dati. Le persone di cui si rac
colgono le informazioni sono 
informate dell'esistenza e della 
finalità della scheda. Le perso
ne interessate dispongono del 
diritto di opporsi alla raccolta 
di dati e di accedere alle infor
mazioni che le riguardano». — 
Commercio di organi. Divie
to assoluto del commercio di . 
organi. Ma non solo di reni o di • 
cornee. Anche le cellule del 
corpo umano non possono es
sere vendute. Chi, quindi, ha 
subilo per motivi terapeutici 
un prelievo di cellule da cui, 
poi, e stato sviluppato un far
maco, non possono poi chie
dere le royalties su quel pro
dotto. Infine: il donatore di or
gani e rigorosamente anoni
mo, proprio perche il suo do
no e gratuito. 

^ 
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Dalla-Roversi 
Le loro canzoni 
ripubblicate 
in un album 

1 B ROMA. Dopo quasi ven-
t'anni dalla loro pubblicazio
ne. Lucio Dalla ripropone le 
canzoni scritte in collaborazio
ne con il poeta Roberto Rover-
si. I brani, che costituiscono 

uno dei capitoli più felici nella 
camera dell'artista bolognese, 
sono pubblicati in un'ontolo
gia di 12 canzoni dal titolo II 
minore del 2000 Tra i (itoli 
Anidridi' solforosa. Meta da 
scarto, Passalo presenti: [Prossi
mamente .vira anche pubbli
cato un cofanetto intitolalo // 
Suturo dell'automobile che 
conterrà tutte le canzoni dei tre 
album nati dalla collaborazio
ne tra Lucio Dalla e Roberto 
Koversi: // giorno uveua cinque 
teste. Anidride solforosa. Auto
mobili. 

SPETTACOLI 
Dopo oltre quattro anni di silenzio Bruce Springsteen sulla scena con due nuovi album 
«Human touch» e «Lucky town» segnano un ritomo in grande stile al rock'nVoll 
Grintoso ma raffinato il primo, più tradizionale e vicino alle sue radici il secondo 
Il venti maggio da Ottawa parte il tour mondiale. In Italia il 20 e 21 giugno a Milano 

Il risveglio del Boss 
Una intensa confessione di fede nel rock'n'roll lun
ga 2 album e 24 canzoni. Questo sono i nuovi album 
di Bruce Springsteen, Human touch, rock raffinato e 
venato di soul, e Lucky town, più sanguigno e ai-
spante. Escono dopo quattro anni di silenzio; ma 
della E Street Band ò rimasto al fianco del Boss solo 
il tastierista Roy Bittan. A maggio parte il tour, che 
forse toccherà l'Italia il 20 e 21 giugno. 

ALBA SOLARO 

• i «Ho comprato una casa 
da borghese sulle colline di 
Hollywood, con un conto da 
centinaia di migliaia di dollari» 
canta Springsteen in 57 chan
nels (and nothin 'ori) («57 ca
nali e niente da vedere»), una 
delle canzoni di Human Tou- ' 
eli, dal sapore troppo forte
mente autobiografico per es- • 
sere ignorata. Nella canzone. 
lui va in citta a comprare per la 
sua «baby» un'antenna para
bolica per la tv, la carica sulla 
sua macchina giapponese e la 
porta nella sua villa di Beverly 
Hills da venti milioni di dollari; 
ma non basta a salvare il loro 
amore. Lei'se ne va lasciandosi 
dietro un messaggio: «By»> bye 
John, our love is 57 channels 
and nothin' on». E lui? Va a 
comprare una 44 Magnum e 
«nel sacro nome di Elvis» si 
mette a sparare sul televisore 

finche lo manda in pezzi. 
Quando tutto finisce c'è 

sempre il rock'n'roll, e sant'EI-
vis. ad assicurarci la porzione 
necessaria di fede e di sogni 
per tirare avanti. Ece n'e molto 
di rock, iper-romantico. ener
gico e irrobustito da iniezioni 
di blues e soul come ai tempi 
di Borri in the Usa e oltre, «tra
dizionale- e saldamente anco
rato alle radici, per quello che 
può significare oggi, nei solchi 
dei due nuovi album di Bruco 
Springsteen. Album sospirati e 
lungamente attesi: per quattro 
anni, durante i quali il Boss ha 
chiuso il matrimonio con la fo
tomodella Julianne Philips, ha 
preponsionato la E. Street 
Band, ha scritto decine e deci
ne di canzoni nella sua nuova 
residenza californiana, e si è ri
sposato con la rossa Patti 
Scialfa, sua ex corista, dalla 

quale ha avuto due figli. «Bruce 
non avrebbe mai dovuto far 
entrare una radazza nel grup
po», pare sì sia lamentato il 
sassofonista Clarcnce Ciò-
mons, che imputa alla Scialfa 
la causa dello scioglimento 
della band. Vecchia storia (ri
cordate? anche coi Beatles la 
colpa ricadde tutta sulle spalle 
delle mogli terribili). Ma intan
to sono finiti gli anni del came
ratismo, delle scorribande con 
i «ragazzi»; o n o ' 

Lo «zoccolo duro» spring-
steemano può star tranquillò: 
Lucky town e l'album che han
no atteso per tutti questi anni, 
un ritorno in grande stile alle 
atmosfere più sanguigne, all'e
pica individualista dell'uomo 
comune, una professione di 
fede nei valori eterni del r'n'r, 
un disco in cui Springsteen 
suona quasi tutti gli strumenti 
(e si intuisce che ci tiene un 
po'di più, dal momento che lo 
ha dedicato a Patti ed ai suoi fi
gli, Evan e Jessie); lì dove Hu
man toucli si presenta con suo
ni sempre graffianti ma più raf
finati, e una produzione più 
sensibile al gusto tnainstream. 
Non per nulla la sezione ritmi
ca ò offerta da due vecchie vol
pi come il bassista Rane1 lack-
son e il batterista Jelf Porcaro, 
dal tocco secco e preciso (ma 
purtroppo lontano da quello 
potente di Max Weinberg), 
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L'erede di Elvis 
o l'erede di Steinbeck? 

ROBERTO GIALLO 

M Poco prima del Natale 
1986 le stazioni televisive ame
ricane trasmettevano strane 
immagini. Per le vie di New 
York, Chicago. Boston, Los An
geles, enormi camion raggiun
gevano negozi e centri com
merciali, ma la ressa era tanta 
che la merce passava diretta
mente dai rimorchi alle mani 
tese degli acquirenti, nemme
no fosse pane per gli affamati. 
E invece era il cofanetto (cin
que dischi) di Bruce Spring
steen, una delle più lunghe, 
dense e sofferte registrazioni li
ve della storia. Da allora il rock 
ha intrapreso strade nuove, ri
percorso senza vergogna quo1-
le vecchie, cambiato rotta in , 
uno zigzagare spesso senza . 
senso. Ma Bruce Springsteen e , 
sempre rimasto li. sospeso nel 
suo ruolo ambiguo di proleta
rio-miliardario con villa a Be
verly Hills e guardia armata (di 
chitarra) di un concetto estre
mamente scivoloso nell'ambi
to del music business: ilconcet-
todigenuinità. . . . 

È sempre così, quando si 

parla del Boss: nel bene o nel 
male si finisce sempre con il 
toccare il tasto della purezza, 
con la complicazione ovvia 
che, parlando di un eroe ame
ricano, l'idea europea di pu
rezza ideologica si confonde, 
sbiadisce, cosi come si perdo
no per strada le categorie «po
litiche» a noi più familiari. È in
vece importante non dimenti
care quel che. invece, e chia
rissimo: il Boss ha smesso da 
tempo di essere soltanto un 
musicista e il suo talento e in
servibile ormai nel grande 
orizzonte - della letteratura 
americana. Letterari sono i 
suoi personaggi, spesso narra
tivi i testi delle sue canzoni. E 
letteraria, realisticamente lette
raria è l'America che ne esce, 
figlia ormai più degli affreschi 
dolenti dei grandi narratori 
(dallo Steiubeck di Furore al 
Dennis Johnson di Angeli") che 
delle lezioni dei padri fondato
ri del rock'n'roll. Accettata 
questa impostazione, perde 

• peso l'annosa questione della 
genuinità: raramente a un nar

ratore si chiede di vivere come 
i suoi personaggi, mentre sem
pre (e naturalmente invano) 
si chiede a una rock-star ade
renza concreta alle storie che 
racconta. 

Per interpretare il nuovo 
Boss, dunque, non si può che 
andare al Boss di prima, a quel 
misto di iperrealismo descritti
vo e di populismo romantico 
che sta nelle sue canzoni. E, 
per (orza, a quell'America 
sconfitta e dolorosa che nelle 
sue canzoni ha trovato spazio 
sempre, anche negli anni «vii-
toriosi» e arroganti del reagani-
smo. Ecco allora che uno dei 
tratti caratteristici della produ
zione rock di Springsteen e per 
l'appunto il realismo. Inteso 
come cronistica celebrazione 
del consueto, laddove il pop e 
il rock hanno sempre giocato 
nel verso contrario: quello di 
trasformare in clamoroso, stu
pefacente ed eroico il solito 
tran-tran quotidiano. L'Ameri
ca di Springsteen dunque non 
e fatta di bandiere, ma di fab
briche, non di trionfi ma di fu
ghe, non di successi personali, 
ina di constatazioni di impo-

meutre il Boss sostiene brillan
temente tutto le parti della chi- *. 
tarra. E ci sono pure incursioni 
curiose, come la tromba «silen- • 
ziosa» di Mark Isham in Witli > 
euery wisli. che e uno dei pezzi 
più belli (m.i non del tutto ine
dito; compare in versione acu-
slica assieme a Real world, 57 
channels e l'accattivante Soul 
driver, nel bootleg tnplo regi
stralo al concerto di benefi-
cienza tenuto dal Boss a Los 
Angeles nel novembre del 
'90). Nei quattordici brani di ' 
Human touch e rimasto ben 
poco dell'inquietudine di Tun
nel of Ione, il disco dell'88 che 
analizzava l'amore non più co
me sogno adolescenziale, ma 
come sentimento «adulto», dif
ficile, che mette in conto i biso
gni dell'altro, le disillusioni, la 
fatica di capirsi e comunicare. 
Qui l'umore invece 0 ridiventa
to A man'sjob; «amarti non e 
affare per ragazzini, ma per 
uomini», canta il Boss in duetto 
col grande Sani Moore. Veri 
uomini. «Ilo portato la mia ' 
bambina al cinema, ci siamo 
seduli in fondo, si sono spente 
le luci e c'era Rambo che li fa-, ' 
ceva tutti fuori, ma io non ho 
bisogno di impugnare una pi
stola, mi bastano i tuoi dolci 
baci, per sentirmi un vero u o - , 
mo» {Real man). Il destino 
può metterci a dura prova, e la * 
vita sarà «una dura e fredda 

corsa» (Cross my heart), ma 
alla fine, per vincere un po' di 
tranquillità, bastano quei valo
ri semplici e indistruttibili co
me l'amore, la solidarietà 
umana. Human touch si chiu
de con una ninna nanna coun
try, Pony boy, ingenua e dolcis
sima, Mentre Lucky town (an
che visivamente diverso, con le 
sue foto di famiglia - Bruce 
con la moglie, o mentre gioca 
con il cane ) si apre con Setter 
days, che e un invito a non au-
tocommiserarsi e a non spre
care le cose buone della vita. 
Ed is tutto percorso da questa ' 
positività di fondo, dai suoni 
ruspanti, folk (con tante chi
tarre e tanta armonica) e le 
sione dense dal sapore «popò- , 
lare», di provincia prolonda, 
racconti di passioni, guai e re
denzioni sullo sfonde di vec
chie città, fiumi, strade, cicli 
notturni. Locai lieto, Lucky 
town. The big muddy (che ri
suona di echi alla Ry Cooder), 
una ballata dolcissima come / / . 
/ should fall Miind, e il rock ' 
ruggente di Souls ofthe depar-
ted, si conquisteranno facil
mente un posto nei cuori dei 
(ans. Aspettando il momento 
magico del ritorno sul palco: il 
tour mondiale si apre il 20 ' 
maggio ad Ottawa, e arriverà :-
anche in Italia, dove e atteso 
per il 20 e 21 giugno al Forum 
di Assago (Milano). 

Bruce Springsteen; da oggi sono in vendita i suoi due 
nuovi album, «Human touch» e «Lucky town» • 

lenza dell'uomo indifeso nei 
confronti del potere. L'indivi
dualismo che ne deriva e con
seguenza logica, ma anche fe
deltà alla tradizione: i vaga
bondi di Springsteen non sono 
gli hobo ribelli di Woody Culli
ne, nò gli eterni beat lisergici e 

sfaccendati di Ginsberg. ina 
fuggitivi per sopravvivenza che 
percorrono le stesse strade e 
guardano gli stessi panorami. 

Un luogo comune molto dif
fuso e altrettanto snob dice 
che non si può capire appieno 
Springsteen se non si è guidata 

la macchina in America, me
glio su quelle strade blu che 
sono le interminabili Interstate. 
Errore: per il solito inconcepi
bile miracolo del rock, ò vero 
pure il contrarlo, e chi ha senti
to bene il Boss ha già guidato 
su quelle strade, già visto quel
le facce, già sentito il morso 
cattivo della sconfitta nell'uni
co Paese che si vanla di vince
re sempre. Di qui, anche di 
qui, arriva la famosa genuinità 
di Springsteen, che impersona 
ancora quell'animale in estin
zione che e il working class he-
ro, l'eroe dei deboli in perenne 
fuga. Intorno. un'America più i 
reale di quella che ci cantano 
gli altri. E soprattutto una con
dizione operaia diversa da co
me la si intende qui, «arreda
mento permanente dell'espe
rienza - dice l'americanista 
Alessandro Portelli - ma non 
un'identità operaia matrice di ' 
liberazione». Per concluderc
ene in Springsteen «il momen
to più allo dell'identità operaia 
consiste nel dimenticarsela». 

Ecco che rientra a forza nel 
discorso un allro grande classi-
co della letteratura e della so

cietà americana, l̂ a fuga, il 
movimento, - lo spostamento 
geografico ed emotivo verso 
terre che si credono, e già si sa " 
che è un'illusione, più tenere, 
meno crudeli. Questo muover
si, questo «andar via di II» e del 
resto anche una costante pn-
maria del rock'n'roll, con la 
macchina e la strada intese en
trambe come un bene rifugio ' 
della coscienza. È la stessa 
America dei disperati di Furo
re, l'America di Johnny 99 che -
suonava cosi: «Avevano chiuso 
lo stabilimento d'auto di Mah-
wah alla fine del m e s e / Ralph 

1 si era messo a cercare un lavo
ro ma non ne aveva trovato 
nessuno / Tornò a casa una 
sera troppo ubriaco per aver 
mischiato vino e Tanqueray / • 
Sparò al guardiano di notte e • 
ora lo chiamano Johnny 99». 
Proprio la canzone che il Boss 
dedicò a Ronald Reagan quan
do quest'ultimo cercò di para
gonare la sua missione di ca
stigamatti a stelle e strisce ai 
sogni di strada di Springsteen. 
Più forte, certo, di un «No gra
zie, la mia America e un'altra 
cosa». • 

Due tenori per Violetta, uno gesticola l'altro canta 
Contestazioni al Bellini di Catania 
per la prima dell'opera di Verdi 
Sostituita la voce di «Alfredo » 
il pubblico insorge a suon di insulti 
Regia e testo fuori dalla tradizione 

ERASMO VALENTE 

M I CATANIA. Memorabile ca
sino nella storia del Teatro Bel
lini, per la «prima» di Traviata 
in una particolare edizione. La 
quale edizione tutto prevedeva 
(anche un casino d'alto ran
go, nel quale viene presentata 
Violetta tra i suoi spasimanti) 
meno che il tenore arrivasse 
allo spettacolo senza voce. Ad 
un pubblico che già fremeva 
per le innovazioni del regista. 

l'annuncio del tenore indispo
sto e della sua buona volontà, 
tuttavia, di non compromette
re Io spettacolo, e sembrato un 
segno del destino. E infatti, 
quando Alfredo confessi! a 
Violetta di essere preso da 
qucM'«amor che e palpito del
l'universo intero», ma non ce 
l'ha fatta ad affacciarsi neppu
re dal primo gradino di questo 
universo, le cose si sono subito 

messe per il meglio. 
«Abbiamo diritto al tenore», 

ha gridato qualcuno; «questa e 
una ixggogna, parola d'ono
re», ha detto un altro e, poiché 
Alfredo continuava a strozzarsi 
con amore, palpiti ed univer
so, «ma che aunghia si palpili,, 
s'andasse a nascondere», con
sigliava un altro. Detto fatto. 
Era questo Alfredo (guarisca 
presto e si faccia valere) il te
nore Antonio Barasorda e la 
voce lì gli precipitò, come in 
una bara senza risonanza, sor
da, appunto, Eppure, tutto 
questo 0 stato appena un di 
più. 

Il regista tedesco, Pet Hai-
men, per questa Traviala ha 
fatto cose e pazzi. Per un 7>o-
vatore aveva inventato camere 
di tortura; a Catania vuol fare 
una Tetralogia ambientata in 
Sicilia, tra Ciclopi, carretti sici
liani e favole mitologiche. Qui 

ha collocato (Preludio del pri
mo atto) Violetta nel suo «sa
lotto», con tanti uomini, in frac 
e in fila, pronti a zomparle ad
dosso. Quando dal clima «ri
servato» si passa alla festa, 
quegli stessi uomini, si metto
no tutti insieme a cantare, fa
cendo flessioni sulle gambe, a 
suon di musica (quella del 
brindisi), tenendosi con tutte e 
due le mani il cilindro sulla 
pancia. Il regista voleva che il 
cilindro ognuno se lo tenesse 
un poco più sotto, ma il coro 
non se l'c sentita di acconten
tarlo. Era un particolare «brin
disi», con la promessa di am
plessi intanto simulati seduta 
stante. . . 

Il primo atto, manco a dirlo. 
e finito tra fischi; ma era anco
ra un niente. Dopo l'intervallo 
(e si sono improvvisate «tavole 
rotonde» per difendere Violet
ta che era una mantenuta - di
cevano alcune dame - e non 

una cosi irrispettosa putain), si 
è temuto che tutto finisse 11. 
quando e stalo annunziato 
che il tenore, bontà sua, sem
pre per non compromettere lo . 
spettacolo, sarebbe rimasto in ' 
palcoscenico, lasciando però 
la voce nella bara e accompa
gnando con i gesti la voce di 
un allro tenore che avrebbe 
cantato stando in orchestra. 
Un tenore volenteroso («can
ta, se no vedi tu») e bravissi
mo: Cesare I lernandez. 

La lava dell'Etna non ha mai 
destato tanto timore quanto 
(lucila esplosa dal pubblico, 
sotto forma di fischi e grida. 
Tuttavia, Christian Badea, di
lettore d'orchestra, come è riu
scito a tener ben soffocata la 
musica, così ha saputo spe
gnere il furore del pubblico, 
appellandosi alla pietas: quel
la, cioè, di consentire una 
chance al giovane che, tutto 
sommato, ha permesso di con

durre in porto questa Traviata, 
non senza che, invogliati dalla 
soluzione, alcuni proponesse
ro di adottarla anche per Vio
letta: Nelly Miriciou (ma non 
c'erano più le condizioni per 
dare il meglio), un po' al di 
qua sia del prestigio vocale, sia 
del cosiddetto pliisique du ru
te. . • , . ,•.•;, . 

Già Benedetto Croce aveva 
lamentalo in Dumas figlio un 
«romanticismo . grossolano», 
ma il regista rinunciando al ro
manticismo, si e tenuto il gros
solano. Rimangono fisse, in 
palcoscenico, . alcune basse 
casupole sormontate, nel pri
mo atto, dalla visione dell'O
pera (restaurata nel 1875), nel 
secondo, dalla Torre Eiffel (in
nalzata nel 1889) e nel terzo 
da Notre-Dame che mostra di 
accogliere l'anima della pove
retta, miracolosamente illumi
nandosi. 

Una più generosa acco
glienza ha avuto il nostro Ro
berto Frontali (Gennont pa
dre) , dalla voce ricca e ben " 
timbrata. Il gusto scenico di Pet 
Halmen (sono suoi anche i 
costumi) prevale sul cattivo 
gusto d'una regia cui nulla ag
giunge l'aver spostato la vicen
da dal 1850 alla fine dell'Otto
cento. 

Il pubblico, molto applau
dendo il tenore «in borghese», 
Hernandcz, e il Frontali, ha 
mantenuio i «buu» di dissenso 
per Halmen e un po' anche 
per Violetta. Non sappiamo 
che cosa succederà per le re
pliche che incominciano da 
stasera, alle 20,30. In operazio
ni che stravolgono la tradizio
ne tutto e ammesso, purché le 
voci siano il punto forte dello 
spettacolo. Le repliche di do
menica e martedì, del 2, 4 e 7 
aprile sono tutte fissale alle 
17.30. 

Morto Jack Arnold 
piccolo padre 
della fantascienza 
Il regista cinematografico Jack Arnold è morto il 
17 marzo scorso a Woodland Hills, California. 
Era nalo a New Haven, Connecticut, nel 1916. In -
America nessuno si è degnato di ricordarlo, solo : 

un necrologio sul Times ha diffuso la notizia. Ep
pure Arnold fu un maestro della fantascienza, 
«povera» anni Cinquanta, un uomo a cui molti 
giovanotti di Hollywood devono qualcosa. ', ;,,-•"• 

ALSéRTO CRESPI 

• i «B» come Arnold. Il re
gista morto dieci giorni fa (• 
tutto in questo paradosso al
fabetico, e tutto sommato 
anche in questa morte «rin
viala» come in uno dei suoi 
film. È stato il più grande 
della serie B, ed ò persino un -
po' tnste dire oggi, nel 1992, 
quando si avviava compiere 
76 anni, che avrebbe potuto 
benissimo giocare in serie A 
e aspirare alla zona Uela. • 
Preferiamo pensare che la 
morte sia solo l'ultimo dei 
suoi scherzi, che Jack Ar
nold si sia in realtà inabissa- . 
to in qualche palude della 
California pronto a ghermire 
qualche bella turista di pas
saggio, o sia diveniate invisi
bile, per non farsi più trovate 
da un cinema, da un'Ameri
ca in cui non si riconosceva 

più. » ' - • " . 
Citiamo, " l'avrete capito 

tutti, i suoi due gioielli più l 
noti: // mostro della laguna ' 
nera (1954) e Radiazioni 
BX • Distruzione " uomo 
(1957). Due classici della 
lantascienza anni Cinquan
ta, di quel genere che Ar
nold ed altri «artigiani» in
ventarono con quattro soldi, 
ritagliandosi budget risicati ' 
all'interno dei bilanci delle 
majors. Una fantascienza 
che non vinceva Oscar, ma 
chiamava le folle nei drive in 
e nei cincmini di provincia. 
che «seminava» frammenti 
di immaginario nell'incon
scio del pianeta Terra. I 
complici di Arnold erano 
Byron Haskin (tju guerra dei 
mondi), Don Sicgcl (L 'inva
sione degli ultracorpi), Ro
bert Wise (Ultimatum alla 
Terra), George Pai (L'uomo 
che vissi' nel futuro), Gor
don Douglas (Assalto alla 
Terra), Chnstian Nyby (La 
cosa da un altro mondo, . 
prodotto da 1 loward 
ilawks). Giocavano su lenii 
ancestrali e su ambienti po
veri, senza lo spiegamento 
di mezzi di oggi. Il genere 
avrebbe poi conosciuto due-
grandi «rivoluzioni», in due 
date altamente simboliche; 
il '68 di 2001 Odissea nello 
spazio e il '77 di Guerre stel
lari. ' 

Dei film citati, quelli di 
Siegel e di Douglas erano i 
più politici: la figura dell'a
lieno rifletteva le paure pro
fonde dell'America, l'ango
scia di affrontare (non sem
pre di assecondare) la pia
ga del maccartismo. Quelli 
di Arnold, invece, erano più -
intimi. Nel Mostro della lagu
na nera l'essere subacqueo 

(che nel titolo originale e 
più sensibilmente una crea
ture, non un rnonsler) viene 
dal profondo, da un'acqua 
torbida che ò una sorta di li
quido amniotico, e ha una • 
carica erotica e primordiale 
che lo rende quasi affasci
nante. In Radiazioni BX il 
protagonista vive un incubo 
ad occhi aperti: diventa pic
colo, sempre più piccolo, ' 
viene inseguito dal suo gatti
no e al la fine lotta contro un : 
ragno, armato solo di uno 
spillo (ricordate il recente, 
dlsneyano Tesoro mi si sono 
ristretti iragazzi?). In Taran
tola invece 0 un ragno gi
gantesco a terrorizzare l'Ari
zona, «creato» da esperi
menti atomici che innestano . 
nel genere la paura nucleare -
e l'ansia ecologica. Se in :-
questi casi Arnold inclina ' 
decisamente all'horror, in -
anticipo di decenni su registi 
come Joe Dante, John Lan-
dis, Wes Craven che non • 
hanno mai negato la sua in
fluenza su di loro, Destina
zione Terra ( 1953) e invece 
un classico della fantascien
za più pura. Si ispirava a un 
soggetto di Ray Bradbury, e 
rappresentava gli extraterre- ' 
sui con un'insolito spirito 
•democratico». Era pensato 
per gli effetti tridimensionali, • 
allora di moda, e girato qua
si tutto in esterni, il che lo -
rende un film ancor oggi 
modernissimo. - ^ »» 

Girò anche thrilling, coni-" 
medie (una con un titolo 
strepitoso: // ruggito del to
po, con Peter Sellers) e film '• 
di vario genere, con esiti al
terni. Ma fu nei film «fantasti
ci» che contnbul a creare ;. 
quell'America immaginana 
che tutti abbiamo amato. Ci ^ 
riuscì senza imbrogli, con 
un senso dell'ironia enco
miabile (anche so c'è sem
pre qualche passaggio «in
volontariamente» umonstico 
anche nei suoi film più riu
scito) e senza sprechi. Pro- ' 
pno ieri leggevamo, in un'in
tervista a Spielberg (uno dei 
nulle registi che ad Arnold * 
debbono - qualcosa), <, una 
frase molto brutta: «Amo so
lo le storie costose. Non mi 
si potrà mai dire: Steve, ecco 
quindici milioni di dollari, 
fanne uscire qualcosa». 
Confrontando un film ric
chissimo e vacuo - come 
Hook alla nutriente bigiotte
ria di Arnold, viene da pen
sare che a Spielberg non fa
rebbe male una chiacchie
rata con il vecchio Jack. Ahi
mè, non è più possibile. 



«Occhio allo specchio» 
Cosi «candid» così cattiva 
Su Canale 5 il mistero 
della telecamera nascosta 
Da stasera su Canale 5 Occhio allo specchio, nuovo 
programma appartenente a un vecchio intramonta
bile genere: la candid camera. Conduttore Paolo 
Bonolis, guastatori Carlo Pistarino e Burt Simpson. 
Filmati americani e australiani in salsa nostrana, 
collocati al traino potente di Lucky Luke alle 21,45. 
Dove sta la novità? Nel fatto che le scenette sono tut
te inedite e girate con tecniche più raffinate. 

MARIA NOVELLA OPPO 

H i MILANO. Si chiama can
did camera, ma e piuttosto 
maliziosa. Benché nata in 
America, ha conosciuto mo
menti di grande splendore an
che in Italia ("basti un nome: 
Nanni Loy). Momenti visti e ri
visti in numerose occasioni, 
che hanno consentito di ra
gionare più o meno a proposi
to sul costume nazionale, sul
le diverse identità di un paese 
come il nostro cosi lontano 
dal sentirsi uno (e trino), cosi 
vicino all'autolesionismo dal 
votare i governanti che ha. Ma 
questo è un altro discorso, an
che se a farcelo venire in men
to è il conduttore Paolo Bono
lis. mettendo acutamente a 
confronto i due stili (quello • 
Usa e quello nostrano) di • 
candid camera. Dice infatti 
Bonolis: «Nello stile anglosas- • 
sone non c'ò cattiveria. Tro
viamo persone messe in situa
zioni paradossalmente buffe, 
quasi da cartoni animati, li 
nostro genere è più centrato 
sul far perdere la pazienza al
la gente, sul misurare i limiti 
della resistenza. Da un lato c'è 
la ricerca dello stupore, dal
l'altro una maggiore attenzio
ne alla psicologia». 

Lo stesso Bonolis deve es
sere stato messo duramente 
alla prova della sua resisten
za. Lamenta infatti il ritmo 
esagerato di produzione per 
le prime due puntate, che se
condo lui hanno battuto un 
record mondiale. Molto (elice 
invece si proclama Carlo Pi
starino. che in Occhio allo • 
specchio ha il compito che 
spesso si assegna ai comici. 

cioè quello dello zuzzurellone 
mascherato. 

Lui lo racconta cosi: «Entro 
come vecchietto del West, in 
ntardo sulla fine di Lucky Luke 
(cioè il programma che va in 
onda prima di noi), poi mi 
perdo negli studi e vado a fini
re nelle altre produzioni. La 
seconda volta entro come as
sistente di studio pazzo, con 
accento vagamente francese 
e parlo come uno che sta la
vorando a un kolossal televisi
vo. In terza istanza entro con 
un megafono, in camice bian
co, e faccio annunci impor
tantissimi di cui non si capi
scono le parole essenziali. Al
la fine amvo come Carlo Pista
rino, quando il programma 
sta già finendo e cerco di scu
sarmi con Bonolis per il ritar
do.» 

Cosi si sviluppa (o dovreb
be svilupparsi) il rapporto iro
nico tra i due conduttori, che 
sono a loro volta condotti dal
la candid camera americana 
e accompagnati dal pupazzo-
ne Bart, della rinomata fami
glia Simpson. 

Rispetto alle tante candid 
camera precedenti, dove sta 
la novità? Risponde Pistarino: 
«La novità sta nel latto che i fil
mati sono tutti nuovi», E non è 
poco, in tempi di forsennato 
riciclaggio. Si tratta infatti di 
una settantina di scenette car
pite, come dice il titolo, dietro 
lo specchio e girate sia negli 
USA che in Australia con tec
niche molto più raffinate che 
in passato e da diversi punti di 
vista. Molte telecamere molto 
divertimento? Speriamolo. 

Fuscagni interrogato per tre ore. «Ecco perché la mia rete è in crisi» 

Gli ultimi giorni di Raiuno 
Il direttore Carlo Fuscagni spiega al consiglio di am
ministrazione la crisi di Raiuno, le iniziative per con
seguire l'obiettivo che l'azienda le ha assegnato: il 
22% dell'ascolto in prima serata. Con un dubbio fi
nale: Raiuno esprime ancora una cultura maggiori
taria nel paese? Intanto Tg5 si riawicina a Telegior
nale Uno: mercoledì sera 6 milioni e 391 mila spet
tatori, contro 6 milioni e 574 mila. 

ANTONIO ZOLLO 

•SI ROMA. Ma chi l'ha detto 
che Raiuno deve essere sem
pre e per forza la prima rete 
Rai7 E se (osse ormai espres
sione di culture, sensi comuni, 
atteggiamenti e comporta-
rnente minoritari nel paese ' 
Per la prima volta nella stona 
di viale Mazzini, questi interro
gativi sono nsuonati l'altro 
giorno nel grande salone al 
pian, dove tiene le sue riunioni 
il consiglio di amministrazione 
della Rai. Di fronte al quale, in 
venti, il direttore di Raiuno. 
Carlo Fuscagni, si era presen
tato l'altro ieri per illustrarare -
nei prossimi giorni toccherà ai 
direttori di Raiduc e Raitre, So
dano e Guglielmi - le linee del
la programmazione por il se
condo trimestre '92. Viceversa, 
per qualche ora Fuscagni -
sollecitato dal presidente Pe-
dullà - ha dovuto spiegare e 
argomentare sulle ragioni del
la crisi di Raiuno e sulle possi
bilità di bloccarla. I dati sono 
espliciti: al 22 marzo scorso 
Raiuno segna un 21.88% di 
ascolto in prima serata, il 
19.36% nell'arco delle 24 ore; 
sono dati che già scontano gli 
altissimi ascolti delle quattro 
serate di Sanremo e della pun
tata conclusiva di Fantastico e. 
dunque, di difficile tenuta. Pur 
preso in contropiede Fuscagni, 
ha illustrato problemi e inten
zioni per chiudere il '92 nel 
modo meno disastroso possi
bile. Per quanto so ne sa, il di
rettore di Raiuno ha detto quel 
che segue. ., < 

1 ) A Raiuno e stato assegna

to per il '92 un obiettivo d'a
scolto del 22% (con il \&X, as
segnato a Raidue e il 10% a 
Raitre la tv pubblica conia di 
chiudere l'anno al 48% in pn-
ma serata, distanziando di al
meno 8 punti la Fininvest, 
)ndr) ma la strada è impervia, 
b debole la serata del martedì; 
una ipotesi è quella di spostare 
in seconda serata Tgl sette, 
collocando in prima serata la 
serie di IndianaJones; termina
ta la quale si potrebbe pensare 
a un varietà che si snodi su due 
giorni: un'ora al martedì, due 
ore nella prima serata del gio
vedì. Qualcosa bisognerà stu
diare anche per il venerdi (la 
cui seconda serata sarà ancora 
assegnata alla cosiddetta Sa-
marcanda bianca, ovvero la 
non esaltante ITBorsavalori di 
Paolo Frajese, ndr), mentre è 
tutta da inventare la soluzione 
per il buco nero collocato tra 
le 22.25 (quando finisce il pro
gramma di prima serata) e le 
23.15, quando comincia Linea 
notte. Ci si potrebbe piazzare 
un talk show ma - ha precisato 
Fuscagni - non abbiamo tro
vato il conduttore adatto («Si 
potrebbe ingaggiare Michele 
Santoro», ha suggento non tan
to scherzosamente un consi
gliere) . 

2) Per quel che riguarda ì 
film vale il discorso ormai no
to: Berlusconi e la Penta hanno 
fatto il deserto, Raiuno ha po
chissimi titoli e, comunque, il 
film in tv raramente supera il 
22% d'ascolto. Nò, aggiunge 
Fuscagni, la mia rete può met

tere in onda qualsiasi cosa, ro
ba scollacciata o violenta. Di
scorso analogo per la fiction-
non supera il 22% d'ascolto. E 
cosi anche per il calcio. • • 

3) Vanno bene i vanctà, va 
banc la nuova serie di Scom-
mettiamo che?. Ma costa 800 
milioni a puntata: dove trovo i 
soldi per produrre gli sceneg
giati? 

<!) In estate Raiuno repliche
rà la Piovra4 e 5 a mo' di intro
duzione, per il periodo fine an
no-inizio '93, non alla Piovra 6. t 
cancellata per ostinato volere 

della De, ma a L'ultimo secre
to. 

5) Rischia di aprirsi un buco 
nero anche nella fascia anti
meridiana perchè Piacere 
Ramno costa troppo e non si 
può fare più. Al suo posto un 
talk show' Forse, ma intanto 
anche Ramno perde la sua 
«piazza». Il buco nero del pò-
menggio, invece, c'è ma, av
verte Fuscagni, sono impoten
te dal momento che debbo 
ospitare programmi fatti da al- • 
tri o dovuti: Oggi in Parlamento 
o le trasmissioni del Diaprti-

Carlo Fuscagni 
direttore , 
di Raiuno 

mento scuola. 
Sin qui il direttore di Raiuno. 

Che raccoglie reazioni diverse. 
C'è chi difende Piacere Raiuno 
(il de Zaccaria); chi accusa 
Fuscagni di avere una linea 
troppo debole (il de Grazioli) ; 
chi accusa la De di aver dele
gittimato Fuscagni, mentre So
dano e Guglielmi - possono 
contare su retrovie ben più so
lide (il de Delfino, presidente 
del collegio sindacale). Ma c'è 
anche chi (Bernardi, Pds) si 
chiede se non si possano lima
re i costi di Piacere Ramno; se è 
proprio inevitabile che la rete 
debba rinunciare a quel rap
porto con il cinema italiano, 
che negli anni passati è stato 
uno dei marchi forti di Raiuno. 
E bisogna per forza irrigidirsi 
su una linea editonalc che 
esclude a priori una certa pro
grammazione e che obbliga a 
produrre soltanto ; polpettoni 
buoni per lo stomaco de? • 

Conclusioni. Per un Pasqua-
rclli che nlancia la solita dire
zione unica delle reti, altn di
cono: se Raiuno è stanca e ma
lata, perchè tenerla sotto stress 
con l'incubo di quel 22% obbli
gatoria? non è meglio lasciarla 
guanrc in pace - se ci sono le 
forze, le idee, le condizioni per 
guanre - e frustare le altre reti 
(nvedendone ì budget, ovvia
mente) a faro di più? Anche 
perchè Raidue è già oltre il 16 
e Raitre potrebbe benissimo 
mirare al 15%. Ma l'incubo di 
alcuni è che Raiuno possa non ' 
guarire più ed esaurirsi come 
rete magglontaria della tv pub
blica 

I FATTI VOSTRI (Raidue, Il 55). Nella piazza Italia di Al
berto Castagna raccontano i fatti loro: il propnetario di » 
una concessionaria di automobili vittima di minacce ed "_ 
estorsioni, una ragazza della provincia di Ragusa, «eroi
na» per un giorno. 

TV DONNA (Tmc. 15 30) Nel salotto di Carla Urban si par
la delle donne tassiste. In studio una ex tassista e Vittorio 
Marchiceli!, autore del libro Sogni e realtà tinti di giallo, ' 
diano di cinque anni di attività di un tassista. • 

DIOGENE (Raidue, 17). Le vendite per corrispondenza so
no al centro della rubnea del Tg2 condotta da Monella 
Milani. Da poco anche l'Italia si è uniformata ad una nor
mativa Cce che salvaguarda il compratore da eventuali 
truffe «a distanza». »•• . • ...,i-.i~ . 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17 IO). Da
vanti ai fornelli è più creativo l'uomo o la donna? Se lo 
chiede la rubnea rosa a cura di Ilda Bartolom che ospita • 
in studio Laura Mantovano, capo redattore del Gambero • 
rosso, e Livia laccanno, gastronoma. 

INTERVISTA A SPIKE LEE (Telepiù I, 19.30). Rifletton sul ' 
caposcuola del nuovo cinema nero americano. Il pro
gramma (in in chiaro, dunque visibile a tutti) riprojsone 
l'intervista al regista di Jungle fcucrvenuto l'altro giorno a ' 
Roma per una lezione agli studenti del Centro spenmen-
tale di cinematografia. Spike Lee, attualmente sta mon- . 
tando il suo nuovo film sul leader nero Malcolm X. ••,. . 

SERATA D'ONORE (Raidue, 20.30). Marisa Launto. in 
compagnia del cane Rolf, presenta il varietà primaverile 
di Raidue. Scendono in passerella Loretta Goggi, Gianni 
Morandi, Umberto Tozzi ed Eros Ramazzotti. 

LUCKY LUKE (Canale 5,20.40). Terence Hill nei panni del 
celebre cow-boy dei fumetti. Stasera in La mamma dei 
Dalton Lucky Luke dovrà fare ì conti con una banda di . 
«tcmbili» banditi, che non digeriscono l'affetto che loro * 
madre nutre per lo stralunato sceriffo. • •"' « : « . . - '«*-> 

L'ISTRUTTORIA (Italia 1. 22.30). Giuliano Ferrara «inda
ga» sulla famiglia italiana delincata dall'ultimo censi
mento. Intervengono, tra gli altri. Ombretta Colli, condut
trice del programma Gelosia-, Mario Monicelli. accompa
gnato da Paolo Panelli e Pia Velsi. interpreti del suo ulti- . 
mo film Parenti serpenti; Ilona Staller e il marito Jeff 
Koons: Antonio Colini, demografo. " • ' • 

AUTO & MOTORI (Odeon tv. 22.30). Debutta stasera il ' 
nuovo programma dedicato all'universo delle due e ' 
quattro ruote. Realizzano la trasmissione Fulvio Oldani, \ 
Luciano Giorgetti e Sergio Marengo. . . , , - - ,.-, - „ < •: 

CIAK (Relequattro, 23. 20). Serata nel segno deggli Oscar. • 
Servizi su Hook, di Steven Spielberg candidato a 5 sta
tuette e su Mediterraneo di Gabriele Salvatores, candida- ' 
to come miglior film straniero. • • • ' - , . . 

(Gabriella Gallozzi) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
5.85 UNOMATTINA 
7-8-9 TO UNO MATTINA 
7.30 DA MILANO TOR ECONOMIA 

10.00 TO UHO MATTINA 
-10.06 UNO MATTINA ECONOMIA 

10.1» CI VEDIAMO. ( r parte) 
11.00 DA MILANO TO UNO 
11.08 CI VEDIAMO. (2« parte) 
11.50 CHETEMPOFA 
12.00 P U C B H RAIUNO. Con G. Sa-

bam. T. Cotogno. Nel corso del 
programma alle 12 30- Tg Uno 

13.30 TELEGIORNALE 
13.53 TO UNO-TRE MINUTI DI— 
14«00 TENNIS-COPPA DAVIS. Brasi-

le-ltalla 
18.3Q BMI Varietà por ragazzi 
17.45 VUOI VINCERE? Quiz 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.08 TENNIS. Coppa Davis. Brasllo-

Italia 
18.50 CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 NEWMAN, ROBOT DI FAMI-

QLUL Film di J Cookson. Con E. 
Grosa 

32.15 TRIBUNA ELETTORALE. 
23.10 TO UNO NOTTI 
23L28 ITALIA CHIAMO. 

0.15 TO UNO NOTTE-UNEA NOTTE 
0.48 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.06 DSE AUSTRALIA 
1.38 LA TERRA SI TINSE DI ROSSO. 

Film di R C. Saratian. Con R. Stel-
ger 

3.18 TO UNO-LINEA NOTTE 
3*30 IL MORALISTA. Film di G. Bian-

chi. Con A. Sordi 
8.08 TO UNO-LINEA NOTTE 
8-30 DIVERTIMENTI 
6.08 IL RAOAZZO DAI CAPELLI 

VERDI. Film di Joseph Losey (1" 
tempo) 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
AORICOLTURA NON SOLO 
DEE-VITA DEGÙ ANIMALI 

8.38 

10.00 CARO PAPÀTTilm di D. RISI, con 
V Gasaman 

11.80 T02-FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 
13.28 

T02 ORE TREDICI 
T02 TRENTATRE - METEO 

1 3 4 0 TRIBUNA ELETTORALE 
14.00 SEGRETI PER VOL Con M Viro 
14.08 QUANDO SI AMA. Sene Tv 
1 8 X 0 . SANTA BARBARA. Serio Tv 
18.30 TUA. Bellezza e dintorni 
1 * 4 8 DETTO TRA NOI 
17.00 T02-DIOGENE 
17.10 T02 - DALLA PARTE DELLE 

DONNE. Di Ilda Bandoni 
17.28 DA MILANOTQ3 
17.30 ANDIAMO A CANESTRO 
17.55 ROCK CAFE. Di Andrea Olcese" 
18.05 TOS-8PORTSERA 
18JJ0 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 
18.12 
19.18 

SEGRETI PER VOI. Sera 
BEAUTIFUL. Serie Tv 

19.48 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.20 

20.30 

MADRE TERESA. Preghiera per 
gli orfani 
SERATA D'ONORE. Conduce 
Marisa Laurlto 

234)0 RAIDUE PER VOI 
23.18 TQ2-PEOASO 
23.55 T02 NOTTE 
24.00 METEO 2-TQ2-OROSCOPO 

0.08 
0.10 

ROCK CAFETOI Andrea Olcese 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PUGILATO. Benzo-Mendy 
LA GRANDE PARATA. Film di 
K Vidor, con J Gilbert 

3.48 T02-PEOA80 

9.28 SCI. Campionati italiani: Slalom 
gigante femminile 

10.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Campionato del mondo- danza 

12.00 DSE IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Mario Cobellini. Alle 
12.0!>daMilanoTG3 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 TOa-POMERIOOIO 
14.48 DSEAMBIENTEVIVO 
15.15 PUGILATO DILETTANTI. Quali-

licazione olimpica 
18.00 SCI. Campionati italiani- Slalom 

glganlolemminile 
18.30 TENNIS-COPPA DAVIS. Brasi-

lo-ltalia Nell'intervallo: Scherma, 
campionati Italiani assoluti 

18.03 GEO. -La nuvola nora» 
18.35 TRIBUNA ELETTORALE 
18.50 METEO 3 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. DI TUTTO, DI PIÙ 
20.25 UNA CARTOLINA. Spedila da 

Andrea Barbalo 
20.30 CHI L'HA VISTOT Luigi DI Maio 

e Alessandra Grazlottln sullo 
tracce di persone scomparse 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.46 ROSSO NEL BUIO. Film di C. 

Chabrol Con D. Sutherland 
0.46 T03 NUOVO GIORNO-METEO 
1.10 FUORI ORARIO. Cose mai viale 
1.40 BLOB. Di tutto di più 
1.88 UNA CARTOLINA 
2.00 T03 NUOVO GIORNO 
2.20 ROULETTE. Film con Barbara 

Stanwyck 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8.30 BRACCIO DI FERRO. Elettorale 

IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Viamnl 

9.00 

9.36 BELLE MA POVERE. Film di D. 
Risi. Con R. Salvatori 

11.30 ELETTORANDO 
11.80 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

1 2 4 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

Dalla Chiesa, Santi Llcherl 

13.00 TOBPOMERIOOIO 

13JW NONELARAL Varietà con Enrl-
ca Bonaccorll (0769/64322) •• . 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! 

6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIOAPERTO. Attualità " 

9.06 SUPER VICKV. Teletilm -

9.30 CHIPS. Telefilm •• 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm • -

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funari. Alle 

12.55 «Conto alla rovescia» 

14.12 METEO 

14.16 STUDIOAPERTO. Notiziario 

16.00 SUPERCAR. Telefilm 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tolo-
film -La resadei conti» * • 

17.00 A-TEAM. Telodlm "-• • 

18.00 MACQWER. Tolefilm 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Quizcon Mike Bonglorno 

19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT 

20.00 TOSSBRA 19.38 METEO 
20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 19.40 IL0I0CODEI9. Quiz 

20.40 LUCKY LUKE. Telefilm 
21.45 OCCHIO ALLO • SPECCHIO. 

Conduce Paolo 8onolls 

20.30 THE HITCHER. LA LUNOA 
STRADA DELLA PAURA. Film 
di R Harmon Con R.Hauor ' 

22.30 ITALIA DOMANDA 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Alle 24-Tg5 Notte 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara • • •• 

0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario ' 
1.46 ELETTORANDO 

2.05 STRISCIA LA NOTIZIA 
0.80 STUDIO SPORT 

2.20 SIMON TEMPLAR. Telelilm 
0.87 METEO 

3.10 

4.30 T02-TRENTATRE 
4 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCt-

SCO. Telelllm 

3.55 THROB. Telefilm 

QUEBEC. Film di G Templeton. 
ConJ. Barrymore 

1.06 LA BELLA E LA BESTIA. 
ZAO MACOYVER. Tolelilm 

7.55 BUONGIORNO AMICA. Varieté. 
8.00 COSI PIRA IL MONDO 
8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LA VALLE DEI PINI 
9.30 ONOREVOLI SIGNORE 

10.00 UNA DONNA IN VENDITA 
10.30 CARI GENITORI. Quiz. Alle 

10.55 Tg4 
11.36 MARCELI-INA. Telenovela 
12.10 CIAO C U P . Cartoni 
13.30 T04 POMERIGGIO 
13.40 BUON POMERIOOIO. Varietà 

con Patrizia ROBselti 
1 3 4 6 SENTIERI. Teleromanzo 
16.46 VENDETTA DI UNA DONNA 
16.46 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.20 CRISTAL. Teleromanzo 
17.00 ONOREVOLI SIGNORE 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 TQ4 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 
18.30 IL aiOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
19.10 NATURALMENTE BELLA 
19.16 DOTTOR CHAMBBRLAIN. To-

lenovola 
1940 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 MANUELA. Telenovela 
22.30 DALLAS. Telefilm 
23.20 CIAK 
23.46 PARLAMENTO IN 

0.30 ONOREVOLI SIGNORE 
1.00 SPENSER. Telelllm 
2.00 RITORNO A EDEN. Telefilm 
2.30 ANNI RUGGENTI. Film di L. 

Zampa ConN Manfredi, G. Cervi 

8.20 
6.10 

VIDEOCOMIC 
DESTINL (256-) 

4.40 T03 NUOVO GIORNO 
6.00 IL VIAGGIATORE 
8.60 SCHEGGE 
6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

4.16 AGENTE SPECIALE. Telefilm 3.05 A-TEAM. Telefilm 3 4 0 SPENSER. Telefilm 

5.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 4.08 CHIPS. Telefilm 

8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 5.08 SUPERCAR. Telefilm 

6.00 BONANZA. Telefilm 6.08 SUPERVICKV. Telefilm 

4.06 L'UOMO DEL MARE. Telelllm 
8.00 AMORE MIO AIUTAMI. Film 
7.00 RITORNO A EDEN. Telelllm 
7.28 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

^BJB"' miiMONTMBHO w ODEOit 
citiittitlle 

TELE * 7 ' RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8 J 0 BATMAN. Telefilm 
9.00 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

Campionati del mondo. Originale 
uomini 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 4 8 A PRANZO CON WILMA 
12.30 OET SMART. Tolotilm 
13.00 TMC NEWS. Notiziario 
13.30 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
16.00 CARTONI ANIMATI 
15.30 TV DONNA. Attualità 
17.30 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

Campionati del mondo. Libero 
coppie 

19.30 SP0RnSSIM0'92 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 3 0 ELEZION11992 
21.20 UNA FORTUNA SFACCIATA. 

Film di A Hitler Con S. Long 
23.16 TMC NEWS. Notiziario 
23.38 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

Campionati del mondo. Libero 
uomini 

2.30 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathls 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCO ROSA 
15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

16.00 ILMERCATONE 
17.20 CARTONI ANIMATI 
19.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Telo-

film, con J.Cavalier 

19.30 FANTASILANPtA. Telefilm 

20.30 KINDA.1 L'INVULNERABILE. 
Film di 0. Civirani.ConM Porosi 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz •_ 

23.10 DISTRUGGERE FRANKEN
STEIN. Film di T Fisher. Con P 
Cushing 

1.00 COLPO GROSSO. Quiz 

2.00 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 

16.45 HAPPY END. Telonovela 

18.30 IL SEGNO DI ZORRO. Film di R. 

Mamoulian ConT Power 

18.16 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Tolefilm 
20.30 COROLIANO, EROE SENZA 

PATRIA. Film di G Ferroni Con 
0 Scoli 

22.15 AUTO 4 MOTORI 
22.45 WANTED. Film 

9.00 CINQUE8TELLE IN REGIONE 
12.00 GEO. L'aquila e il toro 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LA PADRONCINA 
13.45 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 

(Programmi codificati) 

20.30 IL 0IAU.0 DEL BIDONE GIAL
LO. Film di E Eslovoz Con C 
Sheon 

22.30 ALLA RICERCA DELL'ASSAS
SINO. Film di K. fioisz Con D 
Wlnger 

18.00 LA PADRONCINA 
18.48 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

0.30 IL TUNNELL DELL'ORRORE. 
Film di T. Hooper Con K. Conway 

22.00 
22.30 

IL MARSIGLIESE. Sceneggiato 
con i Polito,M Porel(2«) 
MOTORI NON STOP TELE 
TELEGIORNALE REGIONALE 

1.00 ESECUTORE OLTRC LA LEG
GE. Film con Alain Delon 

' (replica dalle 1 00 allo 23) , 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 LE ROCAMBOLESCHE AVVEN

TURE DI ROBIN HOOD. Telo-
film 

20.30 SPERANZE DI VETRO. Mlnlse-
ne di 8.MnhcrrconR Wallace 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Con 0. Capriogllo -

15.00 
16.00 
19.30 
1 9 4 8 
21.30 
22.00 
22.30 

ON THE AIR 
METRO POLIS 
TELEGIORNALE 
SUPER HIT EOLDIES 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 

19.00 TOAHEWS 
20.30 YESENIA. Tolonovola 

24.00 SUOARCUBES SPECIAL 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 INVOTOVERITAS . 

RADIOGIORNALI GR1: 6; 7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17: 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30: 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30: 17.30: 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45,-20.45:23.15. 
RADIOUNO Onda verde: 6 08, 6.56, 
7 56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'io '92; 11.15 Tu. lui, I f igl i, gli altr i ; 
12.04 Telefono rosso; 13.30 Alla r i 
cerca dell ' i taliano perduto; 16.00 II 
paginone; 17.27 On the road: 21.04 
Concorto sinfonico. 
RADIODUE Onda vordo: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26. 10.12; 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17,27, 18,27; 19.26. 21.27; 
22 27., 9.49 Taglio di terza; 10.31 Ra-
dlodue 3131: 12.50 Impara l'arte. 
15.00 Madame 8ovary: 18,35 Appas
sionata; 20.03 Questa o quella; 20.30 
Dentro la sera. 
RAOIOTRE Onda verdo 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42; 7.30 Prima pagina. 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Fino secolo; 12 II club dell 'Opo-
ra, 13.15 Italoamerlcana; 14.05 Dia
pason. 16.00 Palomar; 19.15 DSE 
Ascoltiamo insieme; 23.35 II raccon
to della sera 
RAOIOVEROERAI. Musica, notlzio o 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 allo 24. , . 

0 . 3 5 BELLE MA POVERE 
Regia di Dino Rial, con Renato Salvatori, Maurizio 
Arena, Marisa Allaslo. Italia (1957). 98 minuti. 
«Poveri ma be l l i - capitolo secondo. La vicenda è qua
si la stessa del prototipo ma vista dal punto di vista 
del le ragazze. Della solita bel lona, Marisa Al laslo, 
corteggiat lsslma dai due giovanott i con pochissima 
vogl ia di lavorare. E delle rispett ive fidanzato che 
spingono Invoco perche I due mettano la testa a posto 
e comincino a pensare al matr imonio Meno fresco 
del precedente, tuttavia gradevole, una finestra sul l ' l -
tal ietta degl i anni Cinquanta. - • • • , - . - ' 
CANALE5 J , ^ » . , . . • > . - _ J <•- • . - . . . , 

2 0 . 3 0 THE HITCHER - LA LUNGA STRADA DELLA PAURA 
Regia di Robert Harmon, con Rulger Hauer, Jennifer 
Jason, C. Thomas Howoll. Usa (1986). 97 minuti. 
Vi ricordate -Duel -? LI ora un autocarro a Inseguire (o 
a non scomparire mal) sul la strada un tranquil lo auto
mobil ista costr ingendolo a trasformarsi In un vero 
combattente. Qui 6 un autostoppista che rendo la vita [ 
diff ici le ad un giovane malcapitato. Pazzo e maniaco , 
e diff ici l issimo l iberarsene... Un f i lm Inquietante cho • 
si presta a più di una lettura. - - . . , 
ITALIA 1 . . . . , k . ... _.. • -• • • " • .- . ~ - , 

2 1 . 2 0 UNA FORTUNA SFACCIATA 
Regia di Arthur Hitler, con Shelley Long, Bete Mldler, 
Peter coyote. Usa (1987). 95 minuti. 
Una sorta di «strana copp ia- ma al femmini le. Due ra
gazzo frequentano la stossa scuola di recitazione e. 
da subito, si sono antipatiche. L'avversiono reciproca 
diventa rivalità quando scoprono di essere innamora
te del lo stesso uomo, un agente del la Cia... Finiranno 
col diventare amiche. , . 
TELEMONTECARLO . ' * * . . ' " . 

0 1 - 2 3 ESECUTORE OLTRE LA L E G G E ' 
Regia di George Lautner, con Alain Delon, Mlrollle 
Dare. Francia (1975). 120 minuti. 
Uno scri t tore cerca un sogetto por il suo prossimo l i 
bro e crede di trovarlo mentre passeggia su una 
spiaggia. É qui che Incontra una donna che gl i place e 
con la qualo f inirà con intrecciare una relazione. Ma 
lei è circondata da un mistero part icolare... Da un d i 
screto romanzo di Richard Matheson trasposto con 
adeguata suspense da un art igiano special ista nel 
genere. 
TELE + 3 • . 

2 2 . 4 5 ROSSO NEL BUIO 
Regia di Claude Chabrol, con Donald Sutherland, Ali
de Landry, Lisa Langlols. Francia-Canada (1978). 95 
minuti. 
Tra flash back e rivelazioni Improvviso si snoda un 
gial lo «alla Chabro l - dove la dinamica del la storia si 
mescola e si confonde con letture più metaforicho e 
pslcoanallt iche. Una ragazza aggredita da un mania
co (che ha anche ucciso sua cugina) lo denuncia al la 
polizia. Salvo poi svelare che l 'uomo in questione ù in 
realtà suo fratel lo da tempo innamorato del la cugina 
Ma la polizia non le crede dei tutto . , 
RAITRE p • . „ , . . , . , . . .. . 

2 . 3 0 ANNI RUGGENTI 
Regia di Luigi Zampa, con Nino Manfredi, Gino Corvi, 
Salvo Bandone. Italia (1962). 100 minuti. 
Un assicuratore arr iva in un paesino del Meridione e 
tutti lo credono u gerarca fascista in Incognito Grazio 
a quosto equivoco ha modo di apprendere molto dolio 
miserie e dele magagne che circondano anche in pro
vincia la vita del regime. Quando si scopro la verità, 
tutti gl i voltano le spalle, compresa la ragazza con la 
quale aveva cominciato a f l i r tare. 
RETEQUATTRO . . . . . . . . 

3 . 3 0 IL MORALISTA 
Regia di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi, Vittorio 
De Sica, Franco Fabrlxl.Italia (I960). 93 minuti. 
Implacabi le consore, responsnbMe doll 'Uff iclo Intor-
nazionalo della moral i tà pubblica, l ' i rreprensibi le 
Agostino 6 In realtà un intral lazatore cho importa e 
sfrutta ballerine da night. Niente da fare neppure il 
giorno cho le autorità lo scoprono. Sa troppe cose e 
potrebbe ricatterò molt i potenti, lina commedia «catti
va» che affonda contro la censura democrist iana do
gl i anni Cinquanta. 
RAIUNO . 
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Richard Gere e Kim Basinger in una scena di «Analisi finale» 

Primefilm. Esce «Analisi finale» 

Psicoanalista 
attento a Kim 

MICHELE ANSELMI 

Analisi finale 
Regia Philip Joanou Scencg 
giatura Wesley Strick. Inter 
preti Richard Cere Kim Basin-
ger UmaThumidn Fotografia 
Jordan Cronenweth Usa 
1991 
Roma. Arìston, Ambasaadc 
Milano: Apollo 

• • Ma che razza di psicoa-
nalisti si vedono al cinema di 
questi tempi7 Barbra Strcisand 
cura una aspirante suicida in
terrogandone il fratello Nick 
Nolte di cui poi si innamora 
Carlo Verdone in Maledetto il 
a/omo che t ho incontrato va in 
terapia da uno stnz^arcervclli 
protervo e ridicolo che si chia
ma Ludwig E, buon ultimo il 
Richard Cere di Analisi finale 
da del tu alla paziente Urna • 
Thurman già pregustando di 
portarsi a letto la sorella Kim 
Basinger Magan se ne parlerà 
al convegno su cinema e psi-
coanatisi apertosi proprio ieri 
a Roma (anche se e noto che 
quas. mai il ngore scientifico 
produce di per se bei film chi 
può prendere sul serto dal 
punto di visto analitico lo li 
salverò di Hitchcock') 

A dtreiLvcra, la pana detrjn-i 
conscio e pocoptò di un p»ete-
sto nel thriller dell'ex pubblicl-
tdno Phll Jbanou (Stato dispa 
zia) cucito addosso ali esplo
sivo sex-appeal de\ tre interpre
ti C e un sogno ricorrente ncl-
I esistenza dell emaciata Urna 
Thurman parla di fion e di 
centrini forse di una violenza 
carnale subita nell infanzia 
Ovviamente I analista Gere so-
litano e camerista, lo prende 
per buono, senza accorgersi 
(ignoranza fatale) che quella 
fantasia figura nei testi sacn di 

Freud Solo uno scherzo" O c e 
dietro un piano duibolico per 
fa- fuori un marito manesco <• 
intascare I assicurazione sulla 
vita' 

Introdotto dai bei titoli di te 
sta che suggeriscono lo svilup 
pò degli avvenimenti Analisi 
finale ambienta in una San 
Francisco ricca e smaltata una 
classica stona di sesso e dena 
ro E scioglie simbolicamente 
nel faro ricostruito in studio 
dallo scenografo Dean Tavou-
lans I intreccio delle passioni 
Come capita in questo tipo di 
gialli tornati di moda a Hollj 
wood il Rusto per l'omaggio 
cinefilo si accompagna alla 
costruzione di una suspense le
vigata e sensuale dai tratti ma 
nienstici in un nncorrersi di ri 
baltoni narrativi a effetto Ma 
agli inciampi della sceneggia 
tura di Wesley Strick (lo stesso 
d' Cape Fear) supplisce la pre
senza degli interpreti tutti e tre 
emblemi di un cine-erotismo 
moderno e accattivante 

Pur «doppiata» da una con
trofigura nelle scene più boi 
lenti Kim Basinger si conferma 
attnee eclettica e spintosa (e e 
una citazione da Appuntamen 
to al buio a proposito dell eb
brezza patologica) sin dalla, 
prima inquadratura si capisce 
che non è fa donna infelice e 
sprovveduta che dice di esse
re ma non ci sarebbe il film se 
l'ignaro Gere non cadesse con 
tutte le scarpe nella trappola 
orchestrata dalle due sorelline 
bionde Defilata rispetto alla 
•coppia esplosiva» Basingor-
Gere la Thurman nsulta forse 
il personaggio più curioso e al 
larmante e non un caso che 
nel finale vagamente beffardo 
sia lei a raccogliere la bandiera 
della nevrosi schizoide 

Spike Lee al Centro sperimentale: lezione di cinema e di tolleranza 

Il «professore» di Harlem 
Mercoledì sera a cena con Felhni, ieri sera a Bolo
gna, ieri mattina al Centro sperimentale di Roma per 
incontrare gli studenti «Due giorni» italiana intensa 
per Spike Lee, che oggi torna a New York per il 
montaggio di Mulcolm X Un lavoro lungo, per il 
quale ha declinato l'invito ad andare in giuria a Can
nes «La "mia" versione dura oltre 4 ore, la Warner 
non ne vuole più di 3 Sara una lotta » 

ALBERTO CRESPI 
tM KOMA. La sua casa di pro
duzione (che produce anche 
dischi e gadgets vari legati ai 
suoi film) si chiama •'IO acres 
and a mule» È un nome che n 
sale alla guerra civile quando 
negli stati del Nord promette
vano un mulo e 40 acn di terra 
a tutti i neri che avrebbero 
combattuto contro i sudisti 
Promessa inutile dirlo mai 
mantenuta Spike Lee 0 un ne 
ro - o un afroamencano come 
lui prefensce - -non riconcilia 
to» sa che la potenza indù 
stnale degli Usa e in parte co 
struita sullo sfruttamento della 
sua razza e non perde occa 
sione di dirlo «Il fatto che alcu 
ni neri siano miliardari - affer 
ma - non significa che le cose 
siano migliorate Personaggi 
come Pnncc Michael Jordan 
fcddie Murphy sono rarissime 
eccezioni 1 nen sono più pò 
veri ed emarginati che mai La 
situazione economica peggio
ra sempre e peggiorerà anco
ra soprattutto se Bush sarà ne 
letto» 

È in forma Spike Gli allievi 
del Centro sperimentale (che 
ha organizsato l incontro in 
collaborazione con Telc-f 1) 
se ne accorgono sono felici di 
averlo davanti e lo tempesta 
no di domande A volte tecni 

che, ma per lo più politiche di 
stretta attualità Lui e abituato 
(tiene un corso su «cinema 
afroamencano» ali università 
di I larvard) e risponde volen 
ticn Esempio ò stato a girare 
alcune scene di Malcolm X in 
Sudafrica cosa ha provato' 
•Mi SI e spezzato il cuore Un 
conto 0 leggere i giornali un 
conto 0 vedere le cose e chia
marle con il loro nome posti 
come Soweto anche voi bian 
chi, non chiamateli township 
ghetti chiamateli campi di 
concentramento perché quel 
lo sono Ero là a gennaio pri
ma del voto Ma anche ora non 
mi faccio illusioni Come pos 
sono dire che 1 apartheid e fi
nito quando solo > bianchi 
hanno votato' Ho forti dubbi 
che tutto laggiù possa nsol-
versi senza violenza Per le 
strade di Sowelo ho sentito 
bambini di dieci anni inneg
giare ali Ak 47 (6 un modello 
di fucile) e cantare "onc bullet 
twowhites' una pallottola due 
bianchi Sono nrnasto molto 
colpito Ma in quel contesto ar 
nvi a capire anche il desiderio 
della violenza» 

Altro esempio il colore del
la pelle e I unico problema in 
Amenca o ce ne sono altri' 
«Dici bene Ce ne sono altri La 

classe sociale e importante 
quanto il colore Uno dei più 
feroci nemici dei nen oggi, è il 
giudice della Corte suprema 
Clarence Thomas uno dei ma
gistrali più reazionan retrogra 
di e (croci che siano mai esisti 
ti Ed e un nero Malcolm X di
ceva che gli uomini vanno giu
dicati per le loro azioni Non 
ho nulla da aggiungere» 

Diventano come suol dirsi 
un -problema poliuco» anche 
le polemiche economiche che 

hanno accompagnato la lavo
razione di Malcolm X «Ho 
sempre pensato che dovesse 
essere un film epico alla David 
Lean Un Lawrence dArabia 
sui neri d America Quindi un 
film costoso Ho" fatto un pre
ventivo alla Warner per 33 mi
lioni di dollan Non me li han
no dati Abbiamo cominciato 
le riprese abbiamo 'sforato" il 
budget L quanto e costato il 
film alla fine' Propno 33 milio
ni di dollari Non chiedevo la 

Lina Wertmuller 
e Spike Lee 
al Centro sperimentale 
di cinematografia 

luna, ero solo realistico Ma a 
Hollywood ci sono due criteri 
per stabilire il budget di un 
film uno peri bianchi uno per 
i neri (a parte Eddie Murphy si 
capisce) I budget, la pubblici
tà la distribuzione sono diver
se Possono anche raccontare 
in giro che io sono bravo quan
to Oliver Stono che Malcolm X 
e importante quanto Kennedy 
e che Denzel Washington e un 
divo famoso quanto Kevin 
Costncr ma quando si parla di 
soldi la triade Lee Washing 
ton-Malcolni X non vale la tna 
de Stone Costner-Kennedy e 
Malcolm Vdiventa un film me 
no importante di JFH> ~s- v 

Conclude Spike ricordan
do il suo passato di studente di 
cinema ali università di New 
York "A New York più che al 
tro ci hanno insegnato a de 
mistificare il cinema a non 
considerarlo qualcosa di misti 
co e inawicinabile di riservato 
a una casta di eletti che vive 
sulle colline di Hollywood 
Ho pensato che potevo diven
tare un regista quando ho visto 
Slrari/ter than Paradise di Jar 
musch Jim era mio compagno 
di scuola un tipo come me se 
ce I ha fatta lui mi sono detto 
posso farcela anch io Ed ec 
comi qua» 

Prìmeteatro. In scena a Roma il nuovo spettacolo del Collettivo Isabella Morra 

In cinque nell'albergo dei monsoni 
sap ANIACHINZARI 

Sulla Costa del Sole 
nella stagione del monsoni 
Di Jean-Paul Daumas tradu
zione di Pia Mancini e Patrick 
R Gastaldi regia di Patrick 
Rossi Gastaldi scene di Boniz-
za costumi di Marta Marrano 
Interpreti Saviana Scalfì, Lina 
Bernardi. Mariella Fenoglio 
Omelia Ghez.zi Mansol Cab-
bnelli 
Roma: Teatro Spazio Uno 

M In un albergo della Costa 
del Sole quattro donne tra 

scorrono giornate scandite so 
lo dalla pioggia dei monsoni 
dalla lettura e dai battibecchi 
Ognuna porta dentro di se un 
segreto un'ombra un lato 
oscuro di cui e proibito parla
re cosi come tassativamente 
vietati dalla conversazione so 
no I età e la fine che si avvici 
na Diverse diversissime le si
gnore si nutrono di passato o 
di illusioni La divina Ludivinc, 
in fiammanti tuniche rosse re
cita i ruoli tragici dei suoi gran 
trascorsi di attrice Cloe linge 

di aver partecipato ai ricevi
menti che Invece ha visto dal 
suo oblò di portiera l'energica 
Ada ancora vestita da colonia
le si bea di ricordi cinesi 
quando era moglie (o concu
bina come malignano le altre) 
di un ufficiale Louise, la più 
nalVe si accontenta delle car
toline dei figli Una scossa a 
quel dorato mondo di recluse 
e I arnvo di Fernando altra 
presenza mistenosa coraggio
sa abbastanza per convincere 
le altre ad uscire dall'albergo e 
raggiungere il mare Ma anche 
questo nuovo equilibrio e de-

sUnalo^a sgretolarsi e alla fine 
rjmane^sóltnnio Ludtyjne, l'at-
mre, la chimera divorata" dai ' 
suoi personagg' a testimonia
re che quel luogo I dlberRodci 
monsoni altro non era che un 
frammento di teatro dove 
ognuna, dimenticando l'im
pietoso scorrere dei secondi 
mentiva e recitava come su un 
palcoscenico giocava ad esse 
re ciò che non era mai stata 

Novità assoluta per I Italia, 
Sulla costa del Sole nella stagio
ne dei monsoni e I ultimo testo 
di Jean-Paul Daumas cin
quantenne autore-medico 

francese» residente a Nizza già 
allestita I anno scorso in Fran
cia, ad Avignone e a Parigi 
Una commedia tragica dai 
contorni ideali per le attnci del • 
Collettivo Isabella Morra che ' 
recitano con impegno un testo 
assai disegualc a volte since
ramente poetico a volte troppo 
astrattamente teorico guidato 
dalla ligura-chiavc di Ludivine-
Saviana Scalfì scolpita a colpi 
di bianchi e nen suvsurrati e 
andati La regia di Patrick Rossi 
Gastaldi delinca con cura l'at
mosfera disadorna e insincera 
del ritiro 

MORTA L'ATTRICE NANCY WALKER. t ra alta un mt Irò 
c i inquanta è stata una famosa attnet comica un mimi 
tabilecaratlcnsta Nancy Walker (nella foto) e morta u n 
a Los Angeles ali età di fi9 anni dopo un i malattia duri 
ta circa due anni Esilarante camener ì sordomuta in In 
Vito a cena con delitto la W ilker e stata anche regista te 
levisiva dirigendo numerosi episodi del Mary f"\lerMix>re 
Show Voce rauca minuta mobilissima raggiunse 11 su i 
popolante nei panni di Rhoda proprio nel citato show ed 
ebbe poi un breve progran ma lu'to per se1 il 'vancv Wal 
kvrShow Aveva esordito <- Broadwav nel 1941 L ultima 
sua apparizione e stala in fra <olors nel ruolo di una 
mamma ebrea con genero nero dove ha inteipretito 
ben 21 episodi t j , » , 

PREDOUN DIFFIDA: «NON DITE CHE STO MALE». Un i 
spirale di notizie infondate da circa sei mesi lo da per 
morente a causa del! Aids E Marco Prcdolin presentati 
re e conduttore televisvo ha ieri deciso di ricorrere ilio 
carte bollate dando mandato ali avvocato Annam ina ' 
Bernardini di diffidare «chiunque di proseguire nella dif 
fusione di notizie false sulla sua persona nservandosi di 
agire nelle opportun' >edi giudiziarie civili e penali 
contro chi vorrà ancora viol ire il suo diritto alla veritieri 
rappresentazione dei fatti che lo riguardano» Predolin 
ha anche annunciato che andrà al Maurizio Costanzo 
5/)ou)«per dimostrare di essere vivo e in perfetta forma» 

UN «OSCAR» PER LA MUSICA ITALIANA. «Promuovere 
difendere nobilitare la musica italiana- Con questi in 
tenti la ditta Marco Ra.era Carlo Bixio (la stessa del lesi 
vai di Sanremo) ha Idncia'o il progetto Publis/x. i musica 
tutto tanno una sene di iniziative che comprende il ri 
lancio del Disco per testale e la ere azione di un «Oscar 
per la musica italiana che sarà issegnalo da una giuria 
di esperti nel settembre prossimo a Riva del gdrda duran 
te la manifestazione Mediasut- Velad oro 92 

NUOVO DISCO PER ART1E SHAW. Di nuovo alla riballa 
Artie Shaw uno dei maggiori eiannetUsli bianchi de la 
stona del \&u che oggi ha 81 anni Un compact dal titolo 
rtie lasl recordinSf> ofArtieShaw rare and unreleased pi o 
pone al pubblico alcuni suoi brani inediti Pare che i erti- . 
ci siano 'avorevolmenle sconcertati Se Shaw ha fatto for 
luna anche andando incontro ai gusti del pubblico della 
sua epoci questi brani rivelerebbe ro «un Ultori che 
suonava per sé solo» , * ~ . i ' - ' . I ' 

FIRENZE: «SALTA» IL CONCERTO PRO PETRUZZEUJ. 
Uno sciopero dei sindacali conlederali del teatro corru 
naie di Firenze impedirà il concerto che il maestro Zubin 
Mehta avrebbe dovuto dingcre in solidaneta ali orche
stra del teatro Petruzzelli di Ban re* enlemente distrutto 
da un incendio II sindaco di Firenze (anche presidente 
del teatro) Giorgio Morales ha definito «vergognosa» la 
decisione dei sinddCdti Questi ulktimi dvevano chiesto 
nei giorni scorsi lo slittamento del concerto di solidan» t i 
a dopo la conclusione della stagione linea 

(Dario Forrrisano ) 
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FINANZA E IMPRESA 

• C18A-GE1GY. Salgono del 241, <;li 
utili netti d* Ila Ciba Geiî y nel 91 mentre 
ilijnippo annuncia un incremento del di-
adendo e un aumento del capitale con 
clirtti di sottoscrizione In particolare fili 
utili netti sono passati noi 91 da 1 03 a 
1 2H miliardi di (ranchi svizzeri ( i- 241) 
In aumento anche it fatturato del gruppo 
121 08 miliardi di (ranchi piùT'V) 
• PONTEGGI DALMKSE. Il 91 por la 
Contessi Dalmine si È chiuso con utile 
netto di I 25 miliardi È quanto emerse 
dal cda della società del gruppo Intecna 
che ha approvato il progetto di bilancio 
9! È stato anche approvato il bilancio 

consolidato con le società controllate, 
che eviden7ia un utile netto complessivo 
di gruppo pan a 2,859 miliardi 
• SORIN BIOMEOICA. Il consiglio 
della bonn Biomedica - capotila del rag
gruppamento bioingegneria di Snia Bpd 
(gruppo Flati ha Tpprovatoil progetto di 
bilancio 91 che chiude con nsultati posi
tivi \ livello consolidato i ncavt sono sa-
I ti a 440 8 miliardi di lire ( *- 24 V, nspetto 

a' 90) Il risultato operativo pan a circa 
il 1 ri% dei ricavi e passato da 49 7 a 65 3 
miliardi L utile netto risulta di 23 1 mi
liardi di lire (13 8 nel 90) dopo 10 5 mi
liardi di ammortamenti 
• JOLLY HOTELS. È stato di 884 mi
lioni nspettoai 17 miliardi del 90 I utile-
netto del gruppo alberghiero -Jollv ho-
tels» nel 1991 II fatturato e invece calato 
da 267 a 263 miliardi I dati sono conte
nuti nel bilancio di esercizio approvato 
dal consiglio di amministrazione riunito
si a Valdagno (Vicenza) I risultati del 
pnmo bimestre 92 tuttavia evidenziano 
una sostanziale ripresa con un incre
mento del (atturato pari al 12 9 fc 
• CARIPARMA. La Cassa di risparmio 
di Parma ha chiuso il 91 con 57 miliardi 
di utile, circa il 9% in più rispetto ali anno 
precedente ed ha incrementato del 
14 &% la raccolta complessiva portando
la a 9700 miliardi Questa voce di bilan
cio a fine 92 dovrebbe salire a 13 000 
miliardi grazie all'incorporazione della 
controllata (b3lf,) Banca Emiliana 

Nuovo minimo a Piazzaifari 
Assicurativi in grave difficoltà 
• H MILANO Malgrado le for
ti perdite di mercoledì, ieri 
non si e verificato I atteso 
rimbalzo tecnico, tranne 
qualche rara eccezione, per 
cui i titoli guida escono dalla 
seduta con ulteriori erosioni 
anche se limitate entro per
centuali inferiori al punto 
Anche qui con qualche ecce
zione negativa le Pirellone 
ad esempio lasciano sul tap
peto oltre il 2% analogamen
te le Sai di Ligresti perdono il 
2,28% mentre le Toro limita
no il danno all'1,80% A loro 
volta Fiat Generali, Montedi-
son e Fondiaria subiscono 
come si è detlo perdite conte
nute e pertanto il Mib è oscil

lato fra una perdita dello 0 5X 
e dello 0 70 V, chiudendo a 
quota 978 (nuovo mimmo 
dell 'anno; a 0.41% 

Tra i big si sono verificati 
anche dei lievi recuperi che 
hanno interessato tra gli altri 
Credit. Ambrovenelo e Me 
diobanca I più tartassati ri
sultano ancora una volta gli 
assicurativi che continuano a 
scontare il mancato decollo 
della legge sulla RC auto, un 
settore che secondo i dati 
delle compagnie presente
rebbe un deficit molto eleva- > 
to Un vero e proprio collasso 
denunciano fra i titoli inter 
medi le Bna ordinarie e privi
legiate che perdono rispetti

vamente il A 94 e il 9 24* an 
che se le ragioni di queste 
fortissime oscillazioni vanno 
ricercate nella scarsità e 
quindi inelasticità del flottan
te Queste anomale oscilla
zioni si verificano di solito sui 
titoli minori, ieri e capitato al
le Eholona rinviate per ecces
so di n a b o 

Sul circuito telematico le 
Comit dopo la batosta dell'al
tro ieri registrano una ulterio
re perdila dell 1 72 \> mentre 
risultano in lieve recupero le 
Sip Venditori di rilievo sono 
risultati anche ieri i fondi se
guiti dalle banche Gli scambi 
sono stati di poco superiori 
agli 80 miliardi ORG 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCU0OP0RT0GHCSE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1247 905 

NP 

222 375 

669 610 

36 638 

2156 465 

9 371 

829075 

11938 

194 335 

2010 875 

6 493 

8 753 

1541200 

1050 250 

107179 

192 030 

207 860 

276 825 

DOLLARO AUSTRALIANO 953 875 

1247 52 

753165 

22 090 

668 865 

36 583 

2155 333 

934 

828 33 

11925 

194 065 

2008 75 

6503 

8 74 

1639 85 

1048 95 

107 025 

191655 

207 62 

276 60 

951225 

niuiiiuiHuiiuiiiiiiiiiiiffl 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POPC»5MA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B A M B R S U D 

BROGGIIZAR 

chlus 

96050 

11800 

17880 

12200 

11000 

16330 

16600 

42720 

7600 

99850 

10000 

7495 

136O0 

15980 

5800 

13750 

58700 

7350 

2935 

5200 

4860 

1500 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lUl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
MERCATO RISTRETTO ' 

proc 

95900 

11800 

17680 

12700 

11995 

16390 

16550 

42720 

71500 

99800 

10050 

7400 

13700 

15960 

5750 

13850 

59000 

7400 

2935 

5200 

4815 

1500 

Var % 

0 16 

0 00 

000 

-3 94 

-6 30 

-0 37 

0 30 

0 0 0 

ooo 
0 05 

-0 50 

1 28 

-0 73 

0 13 

0 87 

-0 72 

-0 51 

-0 68 

0 0 0 

0 0 0 

0 93 

0 0 0 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

C O N A C O R O M 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NEDSO 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F 8 9 3 

ZEROWATT 

315 

601 

124 5 

3030 

14100 

16010 

13380 

7900 

8870 

48000 

38500 

9330 

1060 

1879 

141400 

6550 

1275 

1639 

13 

2040 

486 

299 

5820 

315 

599 

115 

6030 

14102 

16100 

13380 

7810 

9000 

48000 

38500 

9330 

1060 

1880 

141400 

6580 

1273 

1635 

13 

2040 

480 

310 

5855 

0 0 0 

0 3 3 

8 2 6 

Q00 

-0 01 

-0 58 

0 0 0 

1 15 

-3 67 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 58 

0 0 0 

-0 46 

0 16 

0 24 

0 0 0 

0 0 0 

1 25 

-3 55 

-0 60 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

FERRARESI 

ERIOANIA 

FRIOANIARI 

ZIGNAGO 

32500 

6830 

5180 

5925 

0 0 0 

0 2 3 

0 0 0 

0 0 8 

ASSICURATIVE 
ABFILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIOENTF 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SbBALPASS 

TOROASSOR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

WGENER91 

107750 

12370 

11885 

7610 

659 

31620 

28500 

11950 

14410 

5750 

3100 

11500 

9270 

12260 

5980 

12610 

14120 

8020 

10150 

19600 

9910 

9700 

15950 

7150 

7011 

22350 

0 61 

-0 72 

-0 21 

1 33 

131 

-0 53 

•0 54 

0 42 

0 0 0 

•2 87 

-2 21 

-1 71 

0 0 0 

-0 73 

-1 48 

0 0 8 

-2 28 

-0 99 

0 9 8 

-1 80 

1 54 

-0 41 

0 31 

0 0 0 

-0 97 

-0 53 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

COMIT HI NC 

RCA LEGNANO 

B FIDEURAM 

B C A M t R C A N T 

ONAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNLOTERI 

BCATOSCANA 

AMBRP1LG91 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

8 CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

C R 6 D I T R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

WSPIRITOA 

W SPIRITO B 

10250 

3136 

5895 

953 

6850 

1955 

1180 

5200 

12350 

3280 

2450 

3905 

2410 

3490 

2030 

4470 

3000 

1699 

2060 

19000 

4911 

2834 

1937 

1665 

3125 

5410 

2403 

29200 

13420 

368 

165 

0 49 

1 49 

0 7 7 

0 0 0 

0 76 

9 24 

1690 

-4 94 

-0 40 

-0 46 

4 2 6 

0 39 

0 5 8 

2 6 5 

•2 87 

-0 87 

0 0 0 

•0 70 

•0 72 

-3 06 

0 43 

-125 

0 10 

-0 18 

-2 50 

2 0 8 

-2 04 

0 10 

0 3 4 

-0 54 

-1 79 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

SOTTR BINDA 

FABBRI PRIV 

r O L A R E P U B 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

7385 

8610 

9350 

610 

5120 

2980 

5800 

6800 

3150 

4970 

1 47 

0 70 

-2 40 

167 

1 16 

-2 30 

5 4 5 

-1 45 

-1 56 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CFM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MFRONE H NC 

CFM MERONE 

CFSARDEGNA 

CFM SICILIA 

CFMENTIR 

TALCEMENR 

UNICEM 

UNICCMRP 

WCEMMfcR 

W C t - M M E R R 

3450 

6250 

8850 

2200 

4900 

9113 

9405 

2205 

10040 

9500 

6530 

1940 

795 

0 8 8 

0 87 

-1 32 

1 08 

-0 20 

0 4 0 

0 4 8 

0 9 0 

0 10 

0 42 

1 06 

-4 67 

-0 50 

CHIMICHE IDROCARBURI 

BREDAFINB7/92W7S 

CFMR0B VALT9410% 

CICA 88/95 CV 9% 

CIR 85/92CV 10% 

CIR86/92CV9'. 

C0T0NOLC VE94C0 7% 

C0IS0N-86/93CV7'. 

FLRMETLMI94CV10S 

FUR0M06IL 8oCV IO1. 

FERFIN8iV93CV7% 

GIW OH/*) CV 6 514 

IMI «1/9330 PCV INO 

IMINPIGN93WIND 

RI ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS J0/96CV 10% 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

114 25 

U5 5 

965 

993 

98 45 

93 25 

104 35 

997 

97 1 

963 

955 

99 25 

113 15 

939 

•13 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVT 

VETRERIA IT 

WAR ITALGAS 

4200 

2480 

1705 

1505 

6150 

654 

680 

3570 

1220 

1390 

2290 

1660 

2501 

731 

660 

840 

1630 

730 

1215 

825 

9000 

5400 

6705 

5470 

6680 

2100 

1190 

1130 

870 

1210 

851 

4505 

5250 

8081 

11450 

4800 

900 

0 00 

0 00 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

-0 15 

1 49 

-3 51 

-0 08 

-0 36 

ooo 
-2 30 

0 6 4 

-0 14 

0 0 0 

-1 18 

-1 21 

148 

2 02 

-107 

0 01 

0 0 0 

-0 22 

-0 55 

-1 04 

1 94 

-0 50 

-0 44 

-147 

-2 42 

0 12 

0 1 1 

1 16 

0 01 

-0 39 

ooo 
-3 23 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANCA RI P 

6643 

3250 

3780 

30690 

5790 

0 12 

0 0 0 

-0 47 

0 79 

-1 86 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

A U T O T O M I 

COSTA CROC 

COSTA H NC 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P 

SIP RI PO 

SIRTI 

WSIP91/94 

710 

585 

870 

9450 

1033 

9806 

2168 

1575 

5310 

4210 

1350 

10440 

86 

-0 98 

-1 18 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 9 

1 16 

0 5 5 

7 14 

0 0 0 

1 45 

0 07 

0 24 

2 3 8 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

3050 

3180 

4052 

3750 

4480 

9260 

5090 

1217 

0 00 

0 5 3 

0 30 

3 69 

0 0 0 

0 9 6 

0 59 

0 25 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 

A C Q M A R C R I 

AV1RFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BON SIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCMI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIOE R NC 

COF'OESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

190 

183 

6715 

140 

10150 

27650 

4910 

300 

568 

2450 

4100 

2949 

839 

1730 

831 

1922 

1420 

3070 

40000 

-1 04 

0 5 4 

•0 89 

0 0 0 

100 

160 

2 77 

0 0 0 

-1 39 

1 21 

7 89 

0 0 0 

0 12 

0 00 

1 0 / 

1 44 

1 30 

0 00 

-2 91 

CONVERTIBILI 
KERNEL IT C3 CO 7 5% 

MAGNMAR95CV6% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7V. 

UEDI0S-BARL94CV6% 

MCDI0B-CIRRISNC7% 

Mcnioa-ciRRisP7% 

M£0IOBFT0SI97CV7% 

MEOIOB-lTALCEMC/7% 

ME0I0B-ITALCEM FXW2% 

ME0IO0-TALQ95CV6S 

MEDIOOITALM08CV7S 

WEDI08METAN93CV7V. 

Meo ioepm«»cv»5s 

MEOIOBSAIPfMCVSK. 

ME0IOB SICIL 95CV 5% 

MCDI0BSNIAFIflRC8% 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

87 8 

721 

932 

95 

9015 

97 25 

2085 

953 

118 65 

227 

118 

944 

982 

909 

953 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINA RT ASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

IS6FI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MCNTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARMAL LG91 
PARMALATFI 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 

SI SA 

SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

WAR MITTEL 

W ITALMO RN 

4390 

1940 

1138 

1143 

4540 

476 

870 

274 

444 

3950 

1219 

3318 

944 

1298 

1200 

1950 

2620 

665 

540 
1431 

1325 

1187 

1061 

110 

90 

4300 

1779 

12365 

4834 

2628 

2010 

1119 

13300 

59700 

37730 

813 

321 

1395 

1338 

946 

1552 

9990 

1O03O 

1008 

1574 

4270 

1510 

11200 

2403 

1439 

5800 

1315 
504 

5700 

1290 

1120 

1148 

3390 

756 

680 

2825 

1648 

2380 

Z110 

1917 

2005 

690 

3600 

6060 

<!530 

735 

942 

410 

42000 

2 3 3 

-0 41 

•0 96 

-1 47 

-0 87 

-1 04 

0 5 8 

•0 36 

-133 

-1 25 

-0 81 

0 9 8 

-1 56 

-0 23 

-2 04 

0 0 0 

0 0 0 

-2 21 

-2 17 

-2 32 
-2 57 

0 17 

0 0 0 

-0 90 

0 28 

1 15 

1 17 

-0 68 

-0 53 
-0 27 

-0 05 

0 71 

0 6 8 

0 32 

-0 19 

0 0 0 

-0 31 

-0 43 

•0 82 

-0 94 

0 19 
-172 

-0 69 

0 70 

-2 84 

-127 

0 0 0 

-1 32 

-0 29 

•0 76 

-2 36 

-2 59 

-0 20 

-0 52 

-2 12 

2 28 

•2 30 

•1 45 

0 0 0 

-2 86 

0 14 

-0 72 

0 42 

1 25 

ooo 
3 37 

0 0 0 

-0 14 

-0 33 

-3 80 

•2 00 

0 0 0 

-4 43 

-1 41 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

IMMMETANOP 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINItNO 

VIANINILAV 

15200 

6640 

3550 

151O0 

3555 

3005 

3749 

2727 

2240 

1876 

2530 

1960 

9650 

1989 

28100 

57195 

2570 

1160 

4110 

1 23 

•0 15 

1 11 

0 0 0 

-2 74 

0 17 

0 24 

-011 

-0 40 

-0 21 

0 39 

-175 

-0 52 

0 05 

3 69 

0 0 0 

0 46 

1 69 

2 3 8 

MEDI0BSNIATECCV7S 

MEDICO UNICEM CV7S 

ME0IO8VETR95CV8S% 

MONTE0 SELM FF 10% 

MONTED-87/9? AFF 7% 

OLIVETri 94 V» 6 375% 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

PACCHETTI 90/96COIOV. 

PIRELLI SPA CV 9 75V. 

RINASCENTE-86 CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI SS CAT95CV8V. 

SIFAJ18/93CV9% 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIA BPO 85/930010% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

965 

107 05 

93 45 

992 

963 

888 

1096 

94,6 

96 1 

1113 

113 

116 

101 

96 35 

982 

178 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 
F E R F I R N C 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 

FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
FORNARA 
FORNARAPRI 

QAIC 
G A I C R P C V 

GFMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

GEROLIMRP 
GIM 

GIMRI 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 

ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARMAL LG91 
PARMALATFI 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 
SISA 
SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

UNIPAR 
UNIPARRNC 

WAR MITTEL 
W ITALMO RN 

4390 
1940 

1138 

1143 
4540 

476 

870 
274 

444 

3950 

1219 

3318 
944 

1298 
1200 

665 
540 

1431 

1325 
1167 

1081 
110 

90 
4300 

1779 

12305 

4834 

2828 
2010 

1119 

13300 
59700 

37730 
613 

321 

1395 

1338 

948 

1552 

9990 
10030 

1008 

1574 

4270 
1510 

11200 
2403 
1439 
5800 

1315 
504 

5700 

1290 

1120 
1148 

3390 
756 

680 

2825 

1648 
2380 

2110 
1917 

2005 

690 
3600 
6060 

2530 

735 
942 

410 

42000 

2 3 3 
-0 41 

-0 96 
147 

-0 87 

1 04 

0 5 8 

0 36 

-133 
-125 

-0 81 
-0 98 

1 58 
0 23 

2 0 4 

-2 21 
-2 17 

-2 32 

-2 57 

0 17 
0 0 0 

-0 90 

0 28 

-1 15 
-1 17 

0 6 8 

-0 53 
-0 27 

0 05 

0"M 
0 6 8 
0 3? 
0 19 

0 0 0 

-031 

-0 43 
-0 82 
•0 94 

0 19 
• 1 72 

-0 69 

0 70 

-2,84 
-127 

0 0 0 
-1 32 
-0 29 
-0 76 

-2 38 
-2 59 

0 2 0 

•0 52 
-2 12 

2 28 
-2 30 
-145 

0 0 0 

-2 66 
0 14 

-0 72 

0 42 

1 25 

0 0 0 
-317 
0 0 0 

-0 14 

0 3 3 

-3 80 
2 0 0 
0 0 0 

-4 43 
141 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEOESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

COGFF-IMPR 

DELFAVERO 
GABFTTI HOL 
GIFIMSPA 

G i r i M R I P O 

SCI 
VIANINIINO 
VIANINILAV 

15200 

6640 
3550 

15100 

3555 

3005 
3749 
2727 

2240 
1876 
2530 

1960 

2570 

1160 
4110 

-123 

0 15 
1 11 

0 0 0 
2 74 

0 17 
0 24 

-0 11 
0 40 

-0 21 

0 39 

-1 75 

0 46 

1 69 
2 3 6 

M E R C A T O TELEMATICO 
RAS ORO 
COMIT 

FIATPR 

FERFIN 

CIR 
BENETTON 

GOTTARDO 
ITALCEM 

ITALGAS 
SIP 

18838 

3602 

3153 
1667 

1601 

13039 

2028 
17456 
3371 

1359 

-1 15 
1 72 

0 22 

-0 11 
0 37 

0 12 

1 40 
0 0 8 

0 5 0 

0 8 ! 

OBBLIGAZIONI 
T.lolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85/92IND 

AZFS85/952AIN0 

AZFS 65/00 3A INO 

IMIS2/922R..15% 

IMI82/923R2I5% 

CAEDOPD30-D355V. 

CREDOP AUTO 758% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL85/951A 

ENEL 86/01 INO 

ieri 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

prue 

NP 

NP 

ioo ec 

106 30 

21500 

204 50 

9?8C 

8160 

NP 

114 00 

107 45 

106 90 

Tllolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU64/9210 5% 

CCT ECU 85/939% 

CCTCCU8V939 6% 

CCT ECU 86/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 88/946 9% 

CCT ECU 86/94 6 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT CCU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/938 5% 

CCT ECU 88/938 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT CCU 89/94 9 65% 

CCTECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCT FCU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT CCU 90/0511 9% 

CCT 15MZ94INO 

CCT 17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT 18FB97IND 

CCT 18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92 INO 

CCT-200T93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 INO 

CCT AG97 INO 

CCT-AP93 IND 

CCT AP94IND 

CCT AP95 INO 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92 IND 

CCT OC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-OC96 INO 

CCT FB0J IND 

CCT FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT FB96IND 

CCT FB96EM91INO 

CCT.FB97 IND 

CCT-GE93 EM88 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT CE95 IND 

CCT-GE96IND 

CCT-CE96CVIND 

CCT-GC96CM91 IND 

CCT GE97 IND 

CCT-CN93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96IND 

CCT GN97 IND 

CCT LG93 INO 

CCT-LG95 IND 

CCT LC95 CM90 IND 

CCTLG98IND 

CCT LG97 IND 

CCT MG93IND 

CCT MG95IND 

CCT MC95EM90INO 

CCT-MG98IND 

CCT MG97 IND 

CCT.MG98IND 

CCT MZ93 IND 

CCT.MZ94 IND 

CCT MZ96IND 

CCT-MZ95CM90IND 

CCT MZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCT MZ98 IND 

CCT NV92 IND 

CCT NV93 IND 

CCTNV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCTOT93IND 

prozzo 

1009 

100 45 

98 45 

9 9 5 

987 

99 75 

94 05 

98 9 

95 8 

99 75 

99 9 

968 

96 85 

97 3 

100 

101 35 

102 

99 85 

10B9 

102 5 

106 5 

97 45 

96 85 

102 35 

104 5 

1003 

997 

9 9 9 

993 

999 

9 9 9 

99 45 

100 2 

9 9 4 

11/0 1 

9 9 9 

99 95 

996 

1002 

9» 

98 85 
98 2 

1002 

100 15 

99 

9 9 5 

98 8 

98 4 

100 

90 35 

99 55 

98 65 

100 

100 05 

100 4 

100 

99 5 

992 

99 85 

100 05 

99 85 

99 4 

101 

99 45 

98 95 

100 5 

99 05 

993 

98 9 

100 15 

99 05 

995 

991 

98 4 

100 15 

99 

99 45 

995 

99 05 

98 5 

100 05 

100 25 

99 45 
997 

9 9 9 

99 55 

98 65 

100 

100 05 

99 85 

99 35 

99 45 

100 05 

var % 

0 6 0 

0 10 

0 05 

-0 30 

•0 10 

0 10 

-011 

-0 20 

0 05 

-0 15 

0 10 

0 05 

-0 05 

-0 10 

0 10 

-0 25 

0 5 8 

-0 20 

-0 09 

058 

009 

0 05 

0 05 

0 05 

0 72 

0 05 

-0 05 

0 05 

0 10 

-0 15 

•0 10 

-0 10 

000 

0 0 0 

0 0 ^ 

0 10 

•0 05 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

-0 15 

000 

ooo 
ooo 
0 0 0 

0 10 

000 

000 

000 

0 05 

0 05 

-O05 

ooo 
ooo 

-0 05 

0 30 

000 

-0 20 

0 0 0 

0 05 

0 10 

ooo 
000 

0 05 

0 15 

0 10 

0 00 

0 05 

0 05 

0 05 

-0 10 

0 10 

0 10 

-0 05 

0 05 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

000 

000 

0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 00 

0 05 

000 

0 05 

000 

000 

CCT OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT9S CM OT90 IND 

CCTOT90IND 

CCTST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT ST96 IND 

CCT ST97IND 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17MG92 12 5% 

BTP 17NV93 12 5% 

BTP-18AP92 12 5% 

BTP 19MZ9812 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AG93 12 5% 

BTP 1AP°211% 

BTP 1AP9212 5% 

BTP 1AP929 15% 

BTP 1AP92EM9012 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB93 1? 5% 

BTP-1I"B94 12 5% 

BTP 1<3E94 1 ? 5 % 

BTP 1GE94EM9012 6% 

BTP 1GE961Z5% 

BTP 1GC9B12 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP 1GN929 15% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP 1GN9812% 

BTP 1GN9712 5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP 1I.G92 1 1 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP 1IG9412 5 ' . 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG0212 5% 

BTP-1MG92 9 15% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-10T92 12 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP 1ST961?% 

BTP-?0GN9B12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT 1/7/98 INO 

CCT-17LG93 8 75% 

CCT 18AP92 10% 

CCT 18GN93 6 75% 

CCT 18ST938 5% 

CCT-19AG93 8 5% 

CCT-19MC>929 5% 

CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT AC98 INO 

CCT GE94BH 13 95% 

CCT-CE94USL13 95% 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG94AU709 6% 

CCT-ST98IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-180C95 12 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST96 12 5% 

CTO 20NV95 12 5% 

CTO20NV9612 5% 

CTO-20ST95 1?5% 

CTO-DC98 10 25% 

CTO GN95 12 5% 

CTS 1SMZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RCNDITA-355% 
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99 15 

9 9 5 

98 55 

100 1 

100 

98 85 

997 

98 65 

96 5 

100 15 

99 8 

1003 

998 

100 15 

99 55 

100 05 

99 85 

99 85 

99 9 

99 85 

100 1 

I00 3 

1001 

100 2 

1O0 05 

100 05 

100 1 

982 

997 

99 95 

984 

100 2 

100 

99 65 

100 15 

10015 

99 65 

99 75 

90 75 

100 

101 

100 15 

100 05 

100 1 

99 95 

1O0 15 

100 

99 95 

100 25 

98 15 

9 9 9 

100 05 

100 15 

98 4 

98 25 

95 5 

98 35 

99 

997 

97 25 

101 

99 

996 

99 95 

90 45 

101 9 

102 

985 

99 

98 55 

100 15 

100 2 

100 3 

100 3 

100 1 

1002 

100 2 

100 15 

100 25 

100 16 

99 25 

100 2 

100 35 

100 15 

100 2 

100 2 

98 45 

100 2 

8 8 5 

88 15 

104 6 

57 5 

0 05 

0 06 

0 05 

•O10 

0 05 

000 

0 05 

0 10 

0 25 

015 

0 0 0 

000 

000 

000 

000 

000 

0 10 

0 05 

000 

0 05 
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0 15 

-0 05 

0 10 

0 05 

000 

000 
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0 05 

-0 30 

-0 05 
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000 
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0 10 

-0 05 
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000 
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0 05 
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-0 10 

0 05 

0 05 
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000 

0 05 

000 
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0 15 

000 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 10 

-0 05 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 15 

-0 05 

000 

020 

0 15 

-0 05 

0 0 5 

0 05 

-0 05 

0 15 

-0 05 

0 05 

000 

020 

-O 10 

0 05 
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-0 10 

034 
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AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
{Prozzl Irtlormntivl) 

NORD1TALIA ORO 
NORDITALIAPRIV 
VILLA 0 F.STE 
ALIN0R 
UN GALILEO 
tASER VISION 
SANTAVALFRIARIS 
S PAOLO BRESCIA 
CRI BOLOGNA 
BCO MARINO 
FRIULI 1/5/91 
POP SIRACUSA PR 
SGtMSPHOS 
SGCM 1/10/91 
FINC0MI0 
SPCCTRUM 0 A 
WWFINGALILFO 
WALITALIA 
W LASER/ISION 
WSANTAVALERIA 
WGAICRIS 
WRCPUB0LICA 

370 
300 

liceo 
650 

2950 
5680 

1060 

2P30 
24000 

7550/2580 

12150 
16550/16700 

124300 

121300 

2130/7150 

5480 

1900 

50 
ino 
340 
255 

54/55 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CFMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVLRSF 

valore prec 

978 

979 

992 

913 

969 

9'0 

992 

991 

991 

1100 

995 

982 

1034 

1001 

1103 

964 

982 

9"8 

999 

921 

869 

«13 

998 

988 

987 

1098 

999 

96' 

1011 

1004 

1103 

987 

var % 

•0 41 

010 

•O'O 

•087 

012 

•033 

•060 

030 

041 

018 

440 

•0 52 

-0 69 

•0 10 

000 

-0 31 

denaro/ lo t i era 

ORO FINO IPER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

S T E R U N A V C ' 

STFRL INANCtA 731 

STERLINA NC(P 731 

KRUGERRAN0 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BFLGA 

MARENGOFRANCFSE 

13670/13870 

167000/176000 

102000/108000 

104000/'10000 

102000/108000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

80000/86000 

84000/91000 

78000/85000 

78000/85000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

ADRIATIC EUROPE FUND 

ADPIATIC FAR EAST FUND 

ADRIATIC CLOBAL FUNO 

ARIETE 

ATLANTE 

CPTAINTERNATIONAL 

EUROPA 2000 

FIDEURAM AZIONE 

FONDICRI INTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 

GCNERCOMIT INTERNAZ 

Prec 
1,>494 

11431 

«505 

17062 

9961 

10722 

10949 

1*514 

10377 

12585 

11266 
11764 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13329 

GESTICRCDITAZ 

GESTICRFDIT EUROAZIONl 

GESTIELLEI 

GFSTIELLESERV E FIN 

IMIFAST 

IMIEUROPE 

IMIWCST 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO 

INVESTIRE INTERNAZ 

INVESTIMESC 

MACELLANO 

LAGESTAZ INTFR 
PERSONALFONDOAZ 

PRIMEGLOBAL 
PRIME MFRRILL AMERICA 

PRIME MERRILL EUROPA 

PRIME MERRILL PACIFICO 

PRIME MEOITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 

ì> PAOLO HHNANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
SPAOLO HINTERNAT 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

SVILUPPO EOUITY 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

TRIANGOLO \ 

TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

ZETASWISS 

ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT G L 0 8 CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE 

CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 

EUROJUNIOR 

EUROMOB RISKF 

FONDOLOMBARDO 

FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGCST 

FIORINO 
FONDFRSrL INDUSTRIA 

rONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SFL IT 

FONDINVEST3 

GALILEO 
GrNERCOMIT CAPITAL 

CEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 

IMI ITALY 
IMICAPITAL 

IMINDUSTRIA 

INDUSTRIA ROMAGEST 

INTERBANCARIA AZION 

INVESTIRF AZIONARIO 

LAGEST AZIONARIO 

PHENIXFUNDTOP 
PRIMC ITALY 

PRIMFCAPITAL 

PRIMCCLUB AZ 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 

SALVADANAIO AZ 

SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 

VCNTURE-TIMC 

11925 

10463 

9305 

10848 
8544 

10202 

10792 

11854 

10441 

9847 

10206 

10215 

10000 

10O65 
11027 

10821 

11902 
12411 

11679 

10364 

12329 

12918 

10850 
10777 

1V29 

11836 
8979 

11865 

10866 
1185? 

10590 

9891 
11307 

12242 

10036 

12253 

12234 

9719 

1OO07 

11991 

11769 

13361 

11922 

8388 

9250 

26635 

7750 
9019 

10604 

11104 

10000 
9501 

11577 

8337 

10855 
24752 

9450 
9292 

17324 

17324 

14299 

9591 

99?8 

28872 

9687 

38970 

•0385 

10850 

8980 

10218 
8861 

10285 

10738 

Ieri 

12539 
11377 

8519 

12054 

9944 

10741 

10986 

11495 

10378 

17590 

11228 

11762 

13410 * 

11937 

10435 

9298 

10840 
8534 

10167 

10634 

11876 

10430 

9823 

10198 

10228 

10000 

10065 

11078 
1081? 

11946 

17382 

11665 
10349 

17345 
12914 

10836 

10756 

11128 

11815 
8979 

11876 
10824 

11838 
10597 

9865 

11357 

12339 

10070 

12300 

12298 
9753 

10006 
11045 

11777 

13413 

11988 

8498 

9345 

26774 
7807 

9084 

10710 

11154 

10000 

9559 
11632 
8464 

10947 

24888 
9492 

9358 
17412 

17412 

14354 

9716 

10009 
28774 

9717 

39125 

10448 
10893 

9046 

10329 
9007 

10324 

10766 

BILANCIATI 
ARCATE 

CENTRALF GLOBAL 

CHASE M AMERICA 

COOPINVEST 

EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

GESTICREDIT FINANZA 

INVESTIRE GLOBALE 

NORDMIX 

PROFESSIONALE INTERN 

ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 

ARCABB 

AUREO 
AZIMUT BILA JCIATO 

A7ZURRO 

BN MULTIFONDO 

8NSICURVITA 

CAPITALCRCDIT 
CAPITALFIT 

CAPITALGCST 

CISALPINO BILANCIATO 

COOPRISPARMIO 

C O R O N A F E R R F A 

C T BILANCIATO 

TPTACAPITAL 

TURO ANDROMEDA 

FUROMOB CAPITAL F 

FUROMOB STRATEGIC 

10NDATTIVO 

FONOF/RSEL 

FONDICRI? 
IONDINVEST? 

12494 

12474 

12238 
10172 

10694 

10466 

10767 

11941 

10422 

1141? 

12285 

11088 

10830 

22846 

18655 

12408 

19680 

10453 

13121 

12536 

14766 

17765 
13716 

10384 

11816 

1160? 

11439 

19246 

1360? 

1?115 
11371 
30667 

11118 

17406 

12496 

12473 

12256 

10188 

10598 

10443 
10784 

11946 

10399 
11407 

1??'5 

11079 

1082? 

22933 

18719 

17446 

19761 

10500 

13203 

17603 

14835 
17B1-

13736 

10406 

11835 
11673 

11468 

19324 

13537 

17145 

11498 

30B33 

11164 

17462 

FONDO AMERICA 

FONDO CENTRALE 

GFNERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GESTIELLE B 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

INTERMOBILIARE FONDO 

INVESTIRE BILANCIATO 

LIBRA 

MIDA BILANCIATO 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

PHENIXFUND 

PRIMERENO 

PROFESSIONALE RISP 

QUADRIFOGLIO BILAN 
RFDDITOSETTF 

RISPARMIO ITALIA BIL 

ROLOMIX 
SAIOUOTA 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D ORO 

SVILUPPO PORTFOLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

15301 

16123 

20501 

11057 

9675 

9959 

12960 

13303 

10665 

20788 

10166 

19118 

16287 

11316 
12150 

19268 
10174 

11908 

20638 

17172 

1091-
153711 

11840 
1274-

14578 

10289 

19670 

15315 
16187 

20578 

11910 

KY60 

10000 

12998 

13391 

10718 

70632 

•0297 

19739 

16323 

11415 

12229 

19326 ' 

10224 

11950 

20677 

17232 r 

10990 ' 
15871 

•1895 

12785 

14695 

10340 
19664 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 

ARCOBALENO 

CHASE M INTERCONT 

EUROMONEY 

IMIBOND 

INTERMONEY 

LAGEST OBBL INT 

PITAGORA 

PRIME80ND 

SVILUPPO BOND 

ZETABONO 

AOOS BOND 

ALA 

ARCA RR 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GLOBALE RCDDITO 

BNRENDIFONDO 

CAPITALGEST RENDITA 

CENTRALC REDDITO 

CISALPINO REDDITO 

COOPREND 

C T RENDITA 

CPTABOND 
EUROANTARES 

EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 

FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 

FONDINVEST 1 

GENERCOMIT RENDITA 

GEPORENO 
GESTIFLLE M 

GESTIRAS 

GRIFOREND 

IMIREND 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 

MONEY TIME 

NAGRARI"ND 

NORDFONDO 

PHENIXFUND 2 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

PROFESSIONALE REDDITO 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 

RÉNDIFIT 

RISPARMIO ITALIA RFD 
ROLOGEST 

SALWAADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGFSFIT DOMANI 

SVILUPPO REDDITO 

VENETOREND 

VERDE 
AGRIFUTURA 

ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 

BNCASHFONDO 

CENTRALC MONEY 

EPTAMONEY 

EUROVEGA 

FIDEURAM MONETA 

FONDICRI MONETARIO 

GENERCOMIT MONETARIO 
GCSFIMI PREVIDFNZIALE 
GESTICREDIT MONETE 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 

ITALMONEY 

LIRE PIÙ 

MONETARIO ROMAGEST 

PERSONALFONDO MONFT 

PRIMEMONETARIO 

RENDIRAS 

RISPARMIO ITALIA CORR 

SOGETIST CONTOVIVO 
VCNETOCASH 

1329>l 
10134 

1260' 

1210-

107411 

12042 

10846 

1O00O 

10000 
13137 

14094 

11643 

10636 

11552 

12458 

'569? 

12167 

11148 

12387 

15731 

11884 

'1444 

11403 
16074 

13237 

12321 

10832 
10767 

16437 

11975 

109667 

10431 

10640 

24783 

12315 

14053 

18413 
15521 
14071 

11357 

1221>6 
13857 

13579 

15209 

12138 
12869 
100-14 

12131 

•57S8 
14854 

13006 
11594 

14194 

15336 

13425 

10843 
14426 
12044 

12211 
11373 

11634 

130«8 

11129 

13989 

13075 
11617 
10741 

12254 

11146 

16645 

20410 

11063 

12896 

11549 

13491 

14753 

14363 
12374 

11730 

11218 

13289 

10123 

12597 

12103 

10730 

12018 

10839 

10000 

10000 

13120 

14082 

11021 

10632 

11532 

12451 t 

15690 -

12158 » 

11122 

12381 

15719 

11878 , 

11437 . 

11396 

16065 
13227 

12110 
10827 

10764 

16431 

11959 

10962 

10425 
10641 

24769 

12308 
14049 

18407 

15503 

14089 

11358 
12274 

13951 

13572 

15210 

12120 

12865 
10942 

12126 

18736 
14847 

12998 
11588 

14196 

15326 

13427 

10840 
14411 " 

12039 

12205 
11372 

11615 

13073 

11120 

13966 
13077 

11510 
10737 

12278 

11343 

16638 

20398 

11052 

12692 

11545 

13476 

14748 

14356 
•2364 

11227 

11715 

ESTERI 
FONDITALIA 

INTERFUND 

INTERN SEC FUND 

CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
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13 467 
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29 035 

46' i22 
37 977 

79 65 

44 15 

2671 
36,37 

34 55 

4422 

10.80 

11.30 

10,59 

23 71 



il tuo vantaggio su wl^y 

in più 
rispetto a Quattroruote 

io/oli PLANCIA 

Nuove centraline 
antismog 
Un altro stop 

DELIA VACCARELLA 

• • Un altro stop alla deli
bera del Campidoglio che 
prevede il noleggio, e dopo -' 
tre mesi l'acquisto, di dieci 
nuove centraline dalla socie
tà Alenia per rilevare l'inqui
namento atmosferico. Già 
bocciata una volta, la delibe
ra è stata discussa ieri dal Co-
reco, che ha rinviato la deci
sione, chiedendo all'ammi
nistrazione capitolina ulte
riori chiarimenti. --• -•• 

La delibera che stanzia 
400 milioni per il noleggio, e 
fissa a 4 miliardi il prezzo del
l'acquisto, e stata contestata 
dalle opposizioni di sinistra e 
dai verdi. Un ordine del gior
no, che doveva essere di
scusso nella seduta del con
siglio di lunedi, firmato da Ni-
colini, Prisco. Rossetti e Mon-
teforte del Pds, Del Fattore di 
Rifondazione, De Petris dei 
Verdi e Forcella della Sinistra 
indipendente, sottolinea i lati 
oscuri della delibera conte
stata. I consiglieri rilevano 
che si tratta «di una trattativa 

• privata , illegittima», elio 
• «manca la certificazione del
la compatibilità tecnica tra 
l'attuale rete e quella che si 
vorrebbe • istallare» . e - che 

• «manca soprattutto un pro
getto serio di intervento sia 
pure graduale per ridurre il li
vello di inquinamento e per 
sottrarre la cittadinanza ro- < 

-maria -- a provvedimenti 
estemporanei». " 

I chiarimenti chiesti dal 
Corcco sembrano in parte 

condividere queste critiche. 
L'organo di controllo, secon
do quanto riferisce il cosiglie-
re verde Athos De Luca, 
avrebbe chiesto chiarimenti 
per quanto riguarda il ricorso 
alla trattativa privata anziché 
alla gara pubblica e in rela
zione al mancato coordina
mento e rapporto con la Re
gione Lazio. Il rischio infatti e 
che la nuova rete risulti in
compatibile con la vecchia. Il 
compito di coordinare e di 
verificare se i sistemi sono 
omogeni deve essere svolto 
dalla Regione, ed e quanto 
chiedono i consiglieri nell'or
dine del giorno. 

Il problema di fondo e che 
la città sta scoppiando di 
smog e le misure prese dal 
Campidoglio risultano asso
lutamente inadeguate. «Con
testiamo la delibera per una 
questione di metodo, e cioè 
per il ricorso alla trattativa 
privata - ha dichiarato Rena
to Nìcolini capogruppo Pds -
e per una questione sostan
ziale: Roma è ammalata di 
traffico, e l'inquinamento ne 
e la conseguenza diretta. E la 
giunta si ostina a prendere 
misure poco trasparenti e 
francamente divaganti». Se
condo Nicolini le misure per 
aggredire il problema non 
manche-ebbero di certo: tra 
queste quella di riservare 
esclusivamente ai mezzi 
pubblici le strade di periferia 
che consentono l'accesso al 
centro. 

Visti di soggiorno 
Agente in manette, 
faceva carte false 
•K . Un'organizzazione spe
cializzata nel fornire docu
menti falsi a cittadini stranieri . 
per consentire loro di ottenere 
il permesso di soggiorno, e sta
ta scoperta dai carabinieri del
la Regione Lazio. Due egiziani 
ed un agente di polizia in servi
zio all'ufficio stranieri delta 
Questura sono stati arrestati 
con l'accusa di associazione 

. per delinquere finalizzata alla . 
ricettazione. |>er falsificazione \. 
di documenti e per aver (avori-

• to l'ingresso clandestino di -' 
stranien nel tc-rritono dello Sta
to. Altre cinque persone, due 
delle quali italiane, sono state 
denunciate a piede libero per 
concorso negli stessi reati. 

L'indagine risale al settem
bre scorso, quando i militari ' 
notarono un inconsueto via vai 
di cittadini extracomunitari 
nello studio in via De Ritis di 
Helmi Cattas. 62 anni, nato in 
Egitto ma cittadino italiano, 
pento tradultore giurato del 
Tnbunale di Roma. La succes-. 
siva perquisizione portava al 
sequestro di patenti di guida 

egiziane, carte d'identità italia
ne intestate a cittadini stranie
ri, permessi di soggiorno ed al
cune fotocopie di traduzioni di 
patenti di guida straniere. 

I carabinieri hanno poi iden
tificato un altro egiziano, Ali 
Nasr Athef Metwally, 47 anni, 
che spesso s'incontrava nei 
pressi della stazione Trasteve
re con un agente di polizia. 
Luigi lacoponi, 33 anni, da cin
que anni terminalista all'ufficio 
rinnovi permessi di soggiorno 
dell'ufficio stranieri della que
stura. Negli incontri, i due si 
scambiavano delle buste. Gli 
investigatori ntengono che i 
componenti dell'organizzazio
ne, a vario tìtolo, falsificassero 
una serie di documenti per 
consentire agli stranien, che 
perciò pagavano somme con
sistenti, di ottenere la perma
nenza in Italia. I funzionari del
la Questura, pur confermando 
la piena collaborazione nelle 
indagini ai carabinien. hanno 
dichiarato che, dopo un accu
rato controllo, le pratiche trat
tate dall'agente arrestato non 
nsultano contraffatte. 
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La «cappa dorata » sulla città Tante telefonate ai pompieri 
ha stupito i romani per «lo strano fenomeno » 
Automobilisti «a naso in su » Ingorghi sulle vie consolari 
e tamponamenti da pioggia Ancora neve al Terminillo 

Acqua e sabbia dal delo 
«Allarme» e molti incidenti 
Piove fango color ocra e la città va in tilt. Ingorghi e 
tamponamenti sulle vie consolari. Numerose le tele
fonate ai vigili del fuoco. Ieri Roma si è svegliata sot
to un manto di polvere giallastra. Auto «piene» di 
fanghìglia e ovunque pozzanghere «dorate». I me
teorologi: «La sabbia che ha sporcato le strade della 
capitale arriva da una regione desertica dell'Alge
ria». Maltempo ancora per qualche giorno. 

MARISTELLA IERVASI 

IBI Un cielo irreale, poz
zanghere «dorate» e automo
bili sporche di fanghiglia. Si, 
proprio così: piove acqua e 
fango sulla città. 

La sabbia del Sahara, tra
sportata dallo scirocco per 
oltre duemila chilometri, 0 
caduta ieri insieme alla piog
gia producendo stupore e 
tanti inconvenienti. La gente 
ha telefonato meravigliata e 
preoccupata al centralino 
dei pompieri: «Pronto, vigili 
del fuoco? Cosa accade? C'è 
un cielo bicolore, nero e 
ocra...». E sulle strade si sono 
verificati numerosi ingorghi e 

tamponamenti. La sala ope
rativa della polizia municipa
le ha contato ventisette inci
denti. Intanto, gli esperti me
teorologi prevedono altri 
giorni di maltempo. 

L'incidente più volumino
so ha coinvolto cinque auto: 
e accaduto in via Cilicia, nel 
quartiere Ardeatino. All'ora 
di pranzo, invece, un auto
bus da turismo si 6 scontrato 
con un tram della linea 13 in 
via di San Gregorio, nei pres
si di Porta Capena. Il traffico 
e rimasto bloccato per parec
chio tempo. Sul posto sono 
intervenuti i vigili urbani e un 

carro di soccorso dell'Atac, 
l'azienda di trasporto pubbi-
co della capitale. A bordo dei 
due automezzi c'erano pochi 
passeggeri. Soltanto l'autista 
del tram diretto a San Paolo 
ha comunque riportato lievi 
ferite. 

Un risveglio color ocra per 
i romani. E la sabbia del 
Sahara ha continuato a 
«sporcare» ogni cosa per gran 
parte della giornata. Nel cor
so della notte il cielo si e tinto 
di una «cappa dorata», i tetti, 
le automobili e le strade si 
sono ricoperti di un manto 
giallastro. Buoni affari, dun
que, per i lavavetri ai semafo
ri e il personale addetto al-
l'autolavaggio. L'insolito fe
nomeno meteorologico non 
e sfuggito alle persone sve
glie di buon mattino. Gli stu
denti invece hanno preferito 
chiudere gli ombrelli per 
«raccogliere» sui loro cappot
ti la polvere d'oro del deserto 
africano. 

Ieri, il telefono del servizio 
meteo dell'Aeronautica ha 
smesso di squillare solo 

quando l'ultimo impasto di 
fanghìglia e caduto in terra. 
Dall'altro capo del filo un -
tecnico ha così risposto alle : 

domande insistenti • della 
gente: «La sabbia 0 giunta in 
città da una regione deserti
ca dell'Algeria. A trasportarla 
e stato lo scirocco provenien
te dall'Africa. La polvere è ri
masta sospesa in alta quota ' 
per circa trentasei ore, poi e 
stata catturata dalle pertuba-
zioni che continuano a scen
dere dall'Europa settentrio
nali sull'Italia». 

Gli esperti stimano che per 
ogni metro cubo d'acqua ca
duto l'altra notte sui tetti del
la capitale ci fosscreo alme- , 
no dieci grammi di sabbia, 
una quantità definita «note- ' 
vole». Mentre secondo i dati 
dell'Osservatorio del Colle
gio romano, a Roma sono 
cadute nelle ultime trentasei 
ore 18,8 millimetri di pioggia. . 

L'ondata di maltempo ha 
raggiunto anche la provincia 
di Viterbo. Acqua, > neve, 
grandine e vento hanno pro
dotto tanti disagi agli a'uto-

mobisti che in quel momen
to transitavano su quelle stra
de. La «polvere dorata» ò sce
sa anche dal cielo della citta
dina laziale: un fenomeno -
causato dalla presenza negli ' 
alti strati dell'atmosfera di fi
nissima sabbia del deserto 
africano trasportata dai forti ' 
venti. Poi, un fulmine improv
viso ha reso ancora più irrea
le lo «spettacolo meteorolo
gico». 1 cittadini impressiona
ti hanno telefonato ai vigili .' 
del fuoco e al commissariato _ 
di polizia per avere delle ' 
spiegazioni. . i-

Sul .Terminillo, ;intanto, , 
continua a nevicare. Ieri lo 
spessore della «coltre bian
ca» era di circa 25 centimetri. ' 
Secondo • il r. parere degli • 
esperti, la temperatura pola
re rende probabili altre preci
pitazioni. Mentre i contadini 
del reatino temono che il 
freddo possa provocare dei 

, danni alle colture. Gli alberi a 
rischio sono quelli della bas
sa Sabina, precisamente i pe
schi, i ciliegi e i mandorli in ' 
fiore. , 

La solidarietà diventa spot 
Tre «tninifflm» firmati Tognazzi 
per aiutare il volontariato 
Li regala un'agenzia pubblicitaria 

• 1 La pubblicità non 0 solo obnubilamento delle 
menti ma può favorire la comunicazione sociale: questa, 
almeno, e la scommessa lanciata dall'agenzia Saalchi & 
Saalchi con la campagna in favore del volontariato capi
tolino. Una campagna dal titolo illuminante: «Eppur si 
muove», il cui scopo e quello di far conoscere al grande 
pubblico l'arcipelago del volontariato, quelle associa
zioni, cioè, che nella città dell'immobilismo e dell'indif
ferenza lavorano in favore degli emerginati. È il caso del
la Comunità di S.Egidio, una delle oltre 100 associazioni 

del volontanato che hanno risposto all'iniziativa «Spazio 
disponibile», con la quale la Saalchi SSaalchi invitava le 
associazioni che lavorano a Roma a segnalare le proprie 
attività e le iniziative più importanti. All'associazione 

., prescelta l'agenzia avrebbe regalato una campagna ' 
' pubblicitaria. Ieri questo «regalo» è stato presentato alla 
stampa: si tratta di tre spot Tv da 30 secondi realizzati da 
RickyTognazzi, che intendono valorizzare le attività a fa
vore dei soggetti più deboli - bambini che vivono di nien
te, anziani lasciati soli, extracomunitari - in cui la Comu
nità e impegnata dal 1968, l'anno della sua fondazione. 

Scandalo alla Regione. Denuncia dei consiglieri pds dell'Acotral: «L'assessore non controlla i percorsi realmente effettuati» 
«Premiati» molti paesini del Frusinate, patria del psi Paliotta. Nei guai l'azienda pubblica, senza soldi né lavoro 

Miliardi e chilometri in regalo ai bus privati 
CARLO FIORINI 

• • Autobus d'oro sulle stra
de del Lazio. Centinaia di mi
liardi di lire a ditte di trasporti 
private che ottengono in con
cessione dalla Regione i colle
gamenti co nunali. E secondo i 
dati -_ (ornili dai consighen 
d'amministrazione del Pds al-
l'Acotral il fiume di miliardi sci
vola in gran parte verso il frusi
nate, terra dell'assessore regio
nale ai trasporti, il socialista 
Giuseppe Paliotta. «A fronte 
dello strangolamento finanzia
rio dell'Acotral che vanta, solo 
nei confronti della Regione, un 
credito di circa I30mìliardi. La 
Pisana sta persino dirottando 
altre centinaia di miliardi nei 
confronti dei pnvati - ha detto 
ieri nel corso di una conferen
za stampa il consigliere pidics-
sino Lamberto Filisio -, Ce 
una politica della Regione che 
punta ad una privatizzazione 
del tu'.to irrazionale, che rap
presenta uno spreco». Il mec-
canismo che muove miliardi di 
Uro ò semplice. Gli stanzia

menti per i trasporti partono 
dallo stato e arrivano alle Re
gioni che hanno il compito di 
approvare i piani d'esercizio 
per i trasporti urbani dei comu
ni. Il contributo finanziano vie
ne stabilito in base alle percor
renze, fissando una cifra a chi
lometro, e ad incassare i finan
ziamenti 0 la ditta, privata o 
pubblica che sia che effettua il 
servizio. 1 consiglieri del Pds 
dell'Acotral si sono accorti che 
nell'ultimo penodo, mentre ve
nivano distette molte conven
zioni all'azienda pubblica pro
cedendo ad aflidare i trasporti 
a ditte private, si e verificato 
anche un altro fenomeno «Do
ve 0 arrivala la gestione privata 
c'è stata un'impennata invero
simile della percorrenza che, a 
fronte dell'assenza di controlli 
da parte elei comuni e dell'ap
posito ufficio ispettivo della 
Regione, diventa addirittura 
sospetta, tanto che nei prossi
mi giorni ci rivolgeremo alla 

GESTIONI PUBBLICHE 
COMUNE 

CIVITAVECCHIA 
abit, 57.000 ca 

POMEZIA 
abit. 40 000 ca 

LATINA 
abit.105.000ca 

VITERBO 
abit. 60.000 ca 

RIETI 
abit. 50.000 ca 

COLLEFERRO 
abit. 20.966 

TERRACINA 
abit. 39.740 ' 

MANZIANA 
abit. 5.203 

SPESA 

1.531.800.000 

847.931.471 

2.215.719.840 

2.484.995.196 

3.031.583.040 

635.560.688 

461.138.888 

272.532.360 

GESTIONI PRIVATE 
COMUNE 

FERENTINO (FR) 
abit. 17.695 

ALATRI (FR) 
abit. 22.809 

ANAGNI(FR) 
abit. 18 618 

FUMONE(FR) 
abit. 2.037 

BOVILLEERNICA(FR) 
abu. 8.209 

ARCE(FR) 
abit. 6.074 

ROCCASECCA(FR) 
abit. 6 616 

PATRICA(FR) 
abit. 2.460 

SUPINO (FR) 
abit. 4.534 

SPESA 

3.398.544.054 

3.349.393.254 

855.145.405 

763.134.150 

359.137.610 

482.965.465 

416.961.495 

312.009.012 

425.209.670 

Corte dei Conti per chiedere 
degli accertamenti», ha detto il 
consigliere Giancarlo Rosi. 

Le ditte vengono pagate in 
base al chilometraggio, e os
servando la situazione in for
ma comparata, si scopre che 
c'ù un abisso tra quelli in cui il 
trasporlo urbano e a gestione • 
pubblica (comunale o Aco
tral) e quelli in cui il servizio e 
privato. Per esempio se a Civi
tavecchia (57mila abitanti) i 
trasporti pubblici «denuncia
no» una percorrenza annua di 
444mila chilometri a Ferentino 
(17mila abitanti), in provincia 
di Frosmone, la percorrenza 
annua sarebbe di un milione . 
133mila chilometri, li poiché il 
Imanziainento pubblico viene 
quantificato in base al chilo
metraggio si viene a verificare . 
che su Civitavecchia l'azienda 1 
pubblica può contare su un ' 
miliardo e 513mihoni di lire • 
mentre i privati di Ferentino ot
tengono più del doppio: 3mi-
liardi e 1 l3mihoni. Da queste 
somme, vengono decurtate le 
entrate delle aziende, clic pe

rò, secondo quanto denuncia 
il Pds e difficilissimo conosce
re. Una situazione analoga a 
quella di Ferentino si ritrova 
anche ad Alain che con soli 
22mila abitanti ha un'azienda 
privata di trasporti che «denun
cia» un milione 117mila chilo
metri di percorrenza che in ter
mini di soldi signilica Saiiliardi 
349 milioni, più di Viterbo che 
con 60mila abitanti ha una 
percorrenza di 763mila chilo
metri e quindi finanziamenti 
per2miliardit"lM milioni di li
re. 

1 consiglieri del Pds hanno 
anche spiegato che la situazio
ne «di cassa» dell'Acotral e di
sastrosa. Per pagare gli stipen
di di marzo non c'era una lira e , 
si e dovuti ricorrere a un fido 
bancario che costa all'azienda 
13milioni dì lire al giorno. La 
grave situazione 'inanziana se
condo il Pds 0 generata dai 
mancati versamenti di contri
buti previsti da parte della Re
gione dello Stato e del Comu
ne e che ammontano a più di 
27o miliardi di lire. 

Università / 1 
Assemblea 
sciolta dalla Ps 
a Giurisprudenza 

Un'assemblea non autorizzata sul razzismo e stata sciol
ta ieri mattina alla facoltà di Giurisprudenza della Sa
pienza. Ad invitare gli studenti a interrompere l'incontro 
e stata la polizia, presente in queste settimane in forze 
nell'ateneo. 1 ragazzi del collettivo studentesco della fa-
colta, dopo qualche momento di indecisione, hanno 
continuato l'incontro nell'aula IV, dove in genere vanno 
a studiare. «Nella facoltà di Giurisprudenza - dicono gli 
studenti della Rete di sinistra iscritti alla facoltà - e sem
pre più difficile trovare un posto per discutere». 

Università / 2 
«Bagni puliti» 
Parola 
di commissione 

La «rivolta» per ottenere, al
meno, la pulizia dei bagni 
dell'ateneo. La commissio
ne-«tagli», quella istituita 
dal senato accademico 
della Sapienza sull'onda 

^ _ _ _ _ _ _ delle proteste per il caro 
tasse, che ha il compito di 

vigilare anche sullo stato dei servizi, ha preso ieri una de
cisione importante. Su pressante richiesta dei rappresen
tanti della Rete degli studenti di sinistra, e stato deciso 
che i bagni vicini alle aule più frequentate devono essere 
puliti due volte al giorno e che devono essere rifomiti pe
riodicamente della carta igienica. . . - • ' • 

Primario assolto 
Visitava 
a pagamento 
al Policlinico 

Condannato in primo gra
do a cinque mesi di reclu
sione per aver preteso il 
pagamento di una visita 
privata compiuta in ospe
dale, il professor Ugo Car
cassa direttore della secon
da cattedra di Reumatolo

gia del policlinico Umberto I, è stato assolto dalla prima 
Corte d'appello di Roma con la motivazione che il fatto 
non costituisce reato. Lo specialista era imputato di abu
so d'ufficio. Nel marzo del '91, Carcassi era stato denun
ciato per aver chiesto 150mila lire ad un paziente, Clau
dio Rotondi, per una visita privata fatta dentro l'ospedale 
pubblico. 

Segreteria 
telefonica rubata 
Bloccato il centro 
diritti di Ostia 

Bloccato ancora prima di 
iniziare a lavorale il Centro 
per i diritti del cittadino di 
Ostia, un servizio , ideato 
dal Pds con una linea tele- ' 
fonica a disposizione 24 

_ _ _ _ _ _ _ _ , _ _ . ore su 24 per raccogliere 
proteste e richieste. ' Le 

avrebbe dovute registrare una segreteria telefonica. Ma a 
poche ore dall'inaugurazione, nella notte tra martedì e 
mercoledì, il centro, che ha sede nella sezione pds di 
piazza della Stazione Vecchia, è stato visitato dai ladri. 
Che hanno preso proprio la segreteria telefonica, olte ad 
un televisore e 70mila lire in contanti. In attesa della nuo
va segreteria, da oggi il centro funzionerà ugualmente, 
anche se a ritmo ridotto, con degli operatori volontari. . 

«Ce una bomba» 
Allarme 
nella sede 
del Mgsi 

Quattro telefonate anoni
me, tutte per annunciare 
una bomba che per fortu
na non c'era. Pomeriggio 
di tensione, ieri, nella sede . 
nazionale del Movimento • 

_ _ _ _ _ _ giovanile socialista, in via 
" • • " ^ ~ — ~ " " ^ ™ — ~ " " del Corso. In attesa dell'ar
rivo degli artificieri, i dirigenti hanno interrotto ogni attivi- • 
t i e si sono spostati in strada. Ma la polizia ha accertato 
che si trattava di un falso allarme e sono tutti rientrati. , 

Due polacchi 
accoltellati 
da tre albanesi 
per rapinarli 

Hanno parato i colpi dei 
coltelli con i polsi ed ora 
Krzysztof Gerszewski, ,34 
anni, e Tomasz Uscinski, 
22 anni, sono in osserva
zione al San Giacomo. So-
no stati aggrediti ieri sera 
verso le dieci sulla scalina

ta del Campidoglio da tre albanesi che volevano rapinar
li, ma si sono difesi. 1 tre sono fuggiti quasi subito. Gers
zewski, ferito al polso sinistro e alla regione lombare, ha 
7 giorni di prognosi. Uscinski, ferito sempre al polso e ad 
unginocchio, guarirà in 10 giorni. •; -:• 

Tra un anno 
nuovo museo 
della scienza 
al Visconti 

Nel '93 Roma avrà un nuo
vo museo della scienza. 
L'ha annunciato ieri Luigi 
Campanella, preside della • 
facoltà di Scienze della Sa
pienza e presidente ; di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ «Musis». I lavori sono in 
corso in una grandesala 

del «Visconti» a piazza del Collegio Romano. Tolto ai ge
suiti nel 1870, il liceo conserva materiale scientifico accu
mulato da secoli, e soprattutto dallo studioso Athanasius . 
Kirker. Dall'anno prossimo, tutto ciò che riemerse nell'88 • 
dai meandri dell'edificio per volontà di alcuni docenti e 
studenti potrà essere esibito. Si tratta di antichi strumenti 
di fisica, alambicchi, campioni botanici, esemplari impa
gliati di mammiferi e uccelli rari se non estinti, rocce, mi
nerali. E poi, i pezzi unici, come una sfen armillare del 
'600, un pendolo di Foucault, la collezione di obelischi dì 
legno di Kirker e... ' "»" " 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
passati 339 
giorni da 
quando II -
consiglio ; 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire -
sportelli per 
l'accesso • 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea .'• 
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 
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Manifestazione all'Argentina 
Una sera a teatro per parlare 
dei diritti (negati) 
del pianeta handicap 

LAURA DETTI 

M Uniti per combattere i 
pregiudizi, la "resistenza, il 
•muro di gomma», che il mon
do del lavoro e la società tutta 
oppongono alle persone por
tatrici di handicap. È questo il 
sentimento che mercoledì ha 
portato tante associazioni e 
singoli cittadini a ritrovarsi tra 
le poltrone di un teatro. È il ' 
Teatro Argentina a rendere 
ospitalità, mettendo a disposi
zione platea e palcoscenico 
ad un'insolita serata intitolata 
«Lavoro-handicap: un diritto 
da rispettare». Una manifesta
zione organizzata e diretta
mente presentata da centri e 
associazioni romane (tra cui 
Consulta cittadina handicap. 
Roma insieme. Forum diritti la
voro, Associazione Bambini 
down, Scuola viva. Cls Torbel-
lamonaca) che, tra canzoni, 
dati e telegrammi, hanno pun
tato il dito contro le inefficien
ze e le scorrettezze a cui si as
siste quotidianamente. . • 

Ad aprire la serata immagini 
di speranza: su un telo che co- , 
pre lo sfondo del palcoscenico 
del teatro viene proiettato un 
video che mostra spezzoni del
la «Tempesta» di Shakespeare, 
messa in scena tempo fa al- . 
l'Argentina da un gruppo di 
giovanissimi attori, tra cui ra
gazzi handicappati, dell'asso
ciazione «Mille bambini a via 
Margutta». Una felice iniziativa. • 
un esempio di integrazione 
possibile tra mondi diversi. Poi 
una lunga passerella di can
tanti e altri personaggi dello 
spettacolo che ha occupato -
pressappoco tutta la serata. Da ' 
Tosca, la giovane provnicnte ^ 
dall'appena trascorso Festival . 
di Sanremo, a Mimmo Loca- ' 
sciulli. da Nada a Gianni De 
Feo (giovane cantante e atto
re) , a Paola Turci. a Gianni Mi-
nA, all'attrice Valeria Fabrizi 
che ha contribuito a condurre 
la serata, -i- ..*.-.- • *• 

Sul palco anche le battute -

del «cantattore» Marco Carena, 
e la musica del «Banco». Fran
cesco Di Giacomo, la nota vo
ce del «Banco», ha esordito co
si: «Sento nel parlare, ora che 
sono qui, un "inciampicamen-
to", un "intreccio della lingua". 
Mi accorgo di essere io quello 
ad avere problemi, perche ho 
(orse un complesso di colpa 
verso questi temi. Spero di su
perarlo. Equando uscirò di qui 
farò più attenzione». Si 0 gua
dagnato un grande applauso e 
messaggi di approvazione. 

Ma il «rosa» dello spettacolo, 
della canzone, non ha cancel
lato nò fatto dimenticare il 
dramma reale, il vero argo
mento della serata. E difatti la 
passerella delle canzoni e sta
ta inframmezzata dalla proie
zione di video che hanno mo
strato persone handicappate a 
lavoro in aziende private, im
magini provenienti da una 
puntata di Samarcanda sulla 
questione handicap-lavoro. 
Ma soprattutto i dati: sul telone 
del palcoscenico sono scorsi i 

' dati delle mancate assunzioni 
da parte di ditte private. Que
sto il bilancio: nel dicembre 
'90 gli iscritti all'Ufficio di col
locamento speciale (invalidi, 
orfani, profughi) erano 39.000 
su Roma e 57.000 nel Lazio; al
cuni dati dell'ottobre '91 (solo 
quelli di cui le associazioni so
no venute a conoscenza) di
cono che le ditte private hanno 
pagato contravvenzioni per 
293.981.000 pari a 1960 man
cate assunzioni. 

La conclusione, o anche l'i
nizio, e perciò questo: le asso
ciazioni chiedono che la legge 
482 del 1968. che indica le as
sunzioni obbligatorie presso 
pubbliche amministrazioni e 
aziende private, venga rispet
tata; che ci sia più trasparenza 
sui criteri usati nella selezione 
delle persone da assumere; 
che vengano eliminate le bar
riere architettoniche. 

Parco delle Valli 
Raccolte ottomila firme 
per ottenere l'area verde 
in IV circoscrizione 
M In IV Circoscrizione, i 
cittadini vogliono il parco 
delle Valli. Ne hanno diritto, 
lo chiedono da anni, ma an
cora non l 'hanno ottenuto. 
Ed hanno iniziato una rac
colta di firme per portare alla 
Regione una proposta di leg
ge per l'istituzione del parco, 
presentata dal consigliere re
gionale Meta e sottoscritta da 
Molinari, Osio, Alemanno. 
Delle Monache e De Lucia. 
Finora, gli abitanti della zona • 
che hanno firmato sono stati . 
Smila. Di firme ne bastereb- , 
bero cinquemila. La raccolta ' 
continua fino al 2 aprile e ri
prenderà subito dopo le ele
zioni. - • • •-. ;\ .--- -,. .--

Il Comitato promotore del
l'iniziativa, nel dare la notizia 
delle 8mila firme già raccol
te, ha sottolineato c o m e ciò 
dimostri la grande sensibilità 
dei cittadini della IV Circo
scrizione e la loro consape

volezza che questa iniziativa 
vada considerata come un 
mezzo per migliorare la vita 
dell'intera città. Le centraline 
di rilevamento, tra cui quella 
ben nota di piazza Gondar, a 
poche decine di metri dal 
Pratone delle Valli, segnala
no livelli di inquinamento 
sempre più allarmanti, ricor
da il Comitato. Ed i cittadini 
chiedono dunquie un alt alla 
cementificazione. Tra i parti
ti, hanno già aderito il Pds e i 
Verdi. Tra i singoli politici, 
Occhetto, Segni, Rutelli, 
Mensurati, Cedema, Russo, il 
consigliere regionale Marro
ni, il consigliere provinciale 
Cento, i consiglieri comunali 
De Petris, San Mauro e Soda
no, tutti i consiglieri circoscri
zionali pds e verdi, ed il pre
sidente della VI Pingitore. Il 
Comitato può essere contat
tato telefonando ai numeri: 
8 l0 l685e8120005 . 

Alloggi Iacp 
«Assegnazioni elettorali» 
Bandi della Regione Lazio 
contestati dalla Quercia 
m L'assegnazione di alloggi 
degli Iacp in tutto il territorio 
del Lazio si sta configurando 
come una «miserevole stru- • 
mentalizzazione elettorale di 
un bisogno primario dei citta
dini quale quello della casa». A 
denunciarlo in un'interroga
zione all'assessore ai Lavori 
pubblici della Regione, il re
pubblicano Enzo Bernardi, so
no tre consiglieri del Pds, Lio
nello Cosentino. Luigi Daga, • 
Pietro Tidei. La considerazione 
da cui partono e di ordine «po
litico-temporale»: «La coinci
denza tra l'emissione di nume- • 
rosi bandi di concorso e il pe
riodo della campagna elettora- . 
le • affermano i tre consiglien 
dela Quercia • detrmina una 
"attenzione" particolare di 
candidati ed esponenti di vari ' 
partiti, molto attivi nel promet
tere interessamenti e racco
mandazioni». «Abbiamo verifi
cato • proseguono Cosentino. 

Daga e Tidei • che numerosi 
' segretari di sezione e ammini
stratori comunali, prevalente
mente democristiani, hanno 

• trasformato i loro uffici in vere 
e proprie agenzie per l'esplcr-
tamento delle pratiche relative 
all'assegnazione degli alloggi 
Iacp e che le pratiche stesse 
vengono effettuale da persone 
incompetenti che recano, tra 
l'altro, grave danno alla futura 
assegnazione di alloggi ai ri
chiedenti». Da qui la richiesta 
rivolta dal Pds all'assessore 

• Bernardi di conoscere «quali 
provvedimenti intende adotta-

• re per porre line a questa mise
revole strumentalizzazione e 

. per evitare che erroneec infor
mazioni e strumentali nehieste 

, di assegnazione danneggino i 
cittadini che potrebbero essere 
esclusi, a loro insaputa, dalle 
graduatorie compilate dalle 
competenti commissioni». 

• AC. 

Posti auto, uffici e negozi 
in via Gregoriana 
e nelle zone monumentali 
Scavalcati tutti i vincoli 

Denuncia di Italia nostra 
Sotto accusa il de Angele 
assessore al traffico 
Il 28 aprile l'ultima decisione 

AGENDA 

Parcheggi sulle catacombe 
Centro storico a rischio 
Via Gregoriana e le tombe di San Callisto a rischio 
cemento. Parcheggi e uffici dovrebbero sorgere in 
pieno centro storico. Sotto accusa il piano urbano 
per i parcheggi del Comune. Denuncia di Italia no
stra. La giunta ha approvato una delibera mai discus
sa in consiglio, «vistata» in Regione. Il 28 aprile il mi
nistro dell Aree Urbane dovrebbe varare il decreto 
per la costruzione dei parcheggi nelle grandi citta. 

TERESA TRILLO' 

• 1 Parcheggi e uffici. Una 
minaccia per via Gregoriana -
una strada ancora non violata 
dal traffico selvaggio, a due 
passi dall'atelier di Valentino -
e via del Casale di San Pio V, 
l'area delle catacombe di San 
Calcpodio, una delle zone ar
cheologiche più importanti del 
periodo cristiano, protette da 
un vincolo posto dal ministero 
dei Beni cult'irali nel 1961. I 
due parcheggi, rispettivamente 
da 100 e 544 posti auto distri
buiti su piani sotterranei e so
praelevati, rientrano fra le pro
poste del Piano urbano par
cheggi, messo a punto dall'As
sessorato al traffico sulla base 
della Legge Tognoli. varata per 
nsolvere il problema della so
sta selvaggia nelle città più po
polate. Il 10% delle cubature 
totali sarà legalmente destina
to ad uffici e negozi. Questa la 
scoperta eli Italia nostra. 

•Siamo molto preoccupati -
ha spiegato ieri Mirella Belvisi, 
nel corso di una conferenza 
stampa - il piano parcheggi e 
praticamente passato senza 
che nessuno ne sapesse nien
te. La giunta ha approvato una 

delibera, mai discussa in Con
siglio. Il piano e stato inviato 
alla Regione che, come dispo
ne la Legge Tognoli. in base al 
principio del silenzio-assenso 
lo ha approvato. Il "pacchetto" 
fa scattare automaticamente la 
variante del piano regolatore. 
Tutti le procedure amministra
tive sono state espletate e, se 
non sbagliamo i conleggi, en
tro il 28 aprile il ministero delle 
Arce urbane dovrebbe varare il 
decreto per la costruzione dei 
parcheggi nelle grandi città. |je 
notizie che diamo su! piano ur
bano dei parcheggi sono scar
se, frammentarie. Nonostante 
tutte le richieste e gli sforzi fatti 
presso il gabinetto del sindaco 
e l'assessorato al traffico nien
te ci ò stato ancora fornito». 

La legge Tognoli prevede 
che il ministero delle Arce ur
bane stanzi dei fondi per finan
ziare la costruzione di par
cheggi nelle grandi città. Il pia
no urbano dei parcheggi 0 la 
sintesi delle proposte di inter
venti su aree pubbliche e pri
vate. «Abbiamo avuto delle 
schede del piano parcheggi -
ha spiegato Patrizia Bchinann 
-e.sulla base delle informazio

ni in nostro possesso, i par
cheggi di via Gregoriana e via 
del Casale di San Pio V rientra
no Ira le proposte presentate 
dai privati», In via Gregoriana il 
parcheggio dovrebbe sorgere 
in pieno centro storico. 5.550 
metri cubi di cemento, di cui 
750 fuori terra. «Siamo contrari 
a questo uso della Legge To
gnoli, che non osteggiamo -
ha aggiunto Palnzia Behmann 
-coM si da In possibilità di co
struire negozi e uffici nel cuore 
della citta, dove, come ad 
esempio ai Partali, vendono 
posti auto ancora da costruire 
a 120 milioni. E poi, contraria
mente alle tendenze europee e 
a una risoluzione del Parla
mento della Cco, si concentra
no parcheggi nel centro, in
centivando cosi l'uso del mez
zo privato». 

Nelle aree delle catacombe 
di San Calcpodio. in via del 
Casale di San Pio V. il parcheg
gio - 73.107 metri cubi di ce
mento, tre piani scavati nel sot
tosuolo e quattro fuori terra -
dovrebbe sorgere in un parco • 
privato vincolato. «La Legge * 
Tognoli ha uno spirito positivo ' 
- ha spiegato Paolo Grassi, ar
chitetto - ma questa proposta •• 
non e compatibile con i reperti • 
archeologici nel sottosuolo, 
dove c'è il sepolcro di San Cal
listo. C e il rischio che anche in 
questo caso le procedure spe
ciali siano utilizzate per una 
specie di Porta Portese dei par- ' 
cheggi». • , •- ...«.---•»-

Secondo Arturo Osio, consi
gliere regionale verde federali
sta, nel centro storico dovreb
bero sorgere anche otto par
cheggi pubblici, per un totale 

di 1.350 posti auto, destinati a 
scongiurare la sosta su strada 
in via Bavaria, lungotevere Tor-
dinona. - largo Magnanapoli, 
piazza Mignanelli, via Damieo, 
largo Tassani, via del Quirina
le, via Montebrianzo. Ma per 
Renato Nicolini, capogruppo 
comunale del Pds, intervenuto 
alla conferenza stampa, non 
tutto e perduto. «Il provvedi
mento - ha detto - non e mai 
.stato discusso dal Consiglio e , . 
pertanto • sottoporrò * • l'argo
mento alla prossima riunione 
dei capigruppo». Un altro par
cheggio al centro delle pole
miche è quello privato che do
vrebbe sorgere a Trastevere, in 
via Sacchi. Si tratta di un colos
so a 12 piani contro la cui edifi
cazione i cittadini della zona 
presenteranno un esposto alla 
magistratura. 

Fino al 10 aprile 
libera circolazione 
nel centro storico 
per i candidati 

M Un quadrato bianco e sopra, in grande, la . 
scritta: «Elezioni 1992». È il permesso «politico» 
per circolare nel centro storico. Fino al 10 apri
le, i candidati dei diversi partiti e i loro collabo
ratori avranno libero accesso nelle strade più 
vietate di Roma. Soltanto, sulle automobili do
vrà essere ben visibile il «bollino» bianco. -;,-• 

L'assessorato al Traffico Edmondo Angelo 
(De) in questi giorni ha concesso circa trecento ; 
permessi «politici». Li avevano chiesti quasi tutte 
le liste. Adesso li hanno ottenuti. I partiti più • 
grandi - De. Pds e Psi - hanno avuto circa qua
ranta «bollini» ciascuno. Il resto è stato diviso tra • 
le formazioni più piccole. Le auto con permes
so, però, solo in parte saranno utilizzate dai 
candidati. Il più delle volte, infatti, useranno i 
«bollini» i loro collaboratori: gente che ha biso
gno di poter circolare in centro per ritirare mani
festi e volantini dalle tipografie, o che deve an
dare in Comune per avere informazioni, docu
menti, ecc. , . ... .,,-:••-. "t . - . •,;•-•. 

Il via libera, anche se si vola il 5 e il 6 aprile, 
durerà fino al 10. In Comune spiegano: «È giusto 
che sia cosi. Chiuse le urne, servono altri due o 
tre giorni per avere i lisultali completi, esatti. E 
anche la macchina elettorale non si ferma im
mediatamente». ( 

Processo naziskin. Lettera aperta di un gruppo di maghrebini della capitale 
«Condanne risibili incoraggerebbero il razzismo: uno schiaffo a 200mila immigrati» 

«Vogliamo giustìzia, non vendetta» 
• • Vogliamo giustizia. Non 
certo vendetta, ma giustizia. 
Alcuni immigrati già sanno, 
per amara esperienza, quan
to dura e diseducativa sia la 
vita carceraria in Italia, tanto 
più adic io t toovent 'anni . Ma 
il processo in corso al Tribu
nale penale di Roma deve 
stabilire, a prescindere dal
l'entità della pena, una venia 
cruda ed innegabile: che una 
banda di giovanissimi nazis
kin il 20 gennaio preordinò e 
mise coscientemente in atto 
a Colle Oppio una spedizio
ne omicida, tentò una strage. 
Solo per una serio di circo
stanze fortuite (la fuga di 
una delle vittime, i giacconi 
che indossavano le altre due 
e che fecero in parte da 
schermo alle lame dei coltel
li, forse l'inesperienza dei 
giovanissimi aggressori) tre 
nostri fratelli sono ancora vivi 
- ma portano nel corpo i se
gni, forse permanenti, di 

quella notte amanssima in 
cui furono assaliti, nel sonno 
all'addiaccio, al grido di 
«nessuna pietà»o «fuori dall'I
talia». • 

Nessuno di noi potrà di
menticarlo, nò d'altra parte 
l'arresto della banda di Colle 
Oppio (ma non di coloro 
che hanno armato le loro 
mani ed esaltato le loro men
ti) ha fermato la catena delle 
aggressioni razziste a Roma. 
Dal Laurentino a Lavinio, da 
Ostia ad Aprilia, bombe e ca
tene e coltelli impongono il 
terrore a persone che non 
chiedono che di lavorare in 
pace e che, come i profughi 
somali, spesso hanno dietro 
le spalle situazioni di guerra 
civile e disperazione. È un at
to di grande coraggio e digni
tà, ed i giudici devono saper
lo, la presenza nel Tribunale 
delle vittime e dei testimoni, 
che sfidano possibili ritorsio

ni - che nessuno può esclu
dere, visti gli atteggiamenti 
degli imputati e dei loro ami
ci in aula - ed hanno rifiutato 
olferte .di accomodamenti 
economici per chiedere giu
stizia. E va aggiunto che nel
l'aula, ad esprimere solida
rietà alle vittime e ad affer
mare che questo non e un or
dinario processo per sempli
ci «lesioni» seguite ad una 
bravata o ad una rissa, abbia
mo visto decine di giovani 
come noi, delle scuole e dei 
centri sociali, ma non quei 
politici, pochi o tanti, che 
parlano di antirazzismo nelle 
piazze elettorali. 

Non inganni la scarsa pre
senza di immigrati in aula 
nelle prime udienze: all'esito 
di questo processo guardano 
duecentomila immigrati a 
Roma e altre centinaia di mi
gliaia in Italia. Le immagini 
dell'aula romana scorrono 

sulle televisionrtdel Maghrcb, 
i nostri parenti eoNimici oltre 
il mare ci telefonano preoc
cupati ed indignati: non è re
torica affermare che a questo 
processo, e più in generale 
all'atteggiamento delle istitu
zioni italiane-nei confronti 
dell'ondata razzista, è legato 
anche il rapporto fra i nostri 
popoli e l'amicizia con le co
munità di lavoratori italiani 
nel Nordafrica. Non vorrem
mo che lt' scarcerazione de
gli imputati - probabilmente 
obbligata, vista la derubrica
zione dell 'accusa di omicidio 
grazie ad una perizia medica 
assai approssimativa della -
quale per fortuna il Tribunale 
ha disposto una ripetizione -
preluda a condanne risibili o 
addirittura ad assoluzioni. -, 

Lo ripetiamo: non siamo 
mossi da intenti vendicativi 
nei confronti di giovani igno
ranti quanto manovrati. Ma 

un simile esito sarebbe vissu
to come una vittoria ed un in
coraggiamento da coloro " 
che vogliono macchiare di 
sangue e lordare di razzismo 
la pacifica convivenza di una '' 
città di cui siamo ormai citta
dini, per quanto emarginati. 
Anche per questo ci aspettia
mo e speriamo che un pub
blico ampio e partecipe se
gua le udienze conclusive, a 
partire dalla mattina di lune
di 31 marzo, nell'aula Occor-
sio del Tribunale penale di 
Roma; e che la città antirazzi
sta ritorni con noi dopo le 
elezioni, per un pacifico in
contro di persone e di culture 
a Colle Oppio. - • 
Un gruppo di immigrali ma
ghrebini a Roma 

(Ci dispiace non poter fir
mare di persona questa lette
ra: per l 'appunto, non ci sen
tiamo - abbastanza sicuri a 
Roma, almeno pe ro ra ) . 

Ieri ) min ima i 

mass ima 12 

O 0 0 Ì i l s o le s o rS e ; | l l t ' 6.01 
e tramonta alle 18.30 

IL PARTITO II 
FEDERAZIONE ROMANA 

XII Unione circoscrizionale: c /o Laurentino '38 ore 18 
iniziativa con (G. Bcrlinguer-M. Brutti-P. Gaiotti De Biase). 
XIII Unione circoscrizionale: c /o Ospedale di Ostia ore 
1-1.30 incontro sulla sanità (G. Berlinguer), ore 8 giornale 
parlato più volantinaggio (C. Ingrao). Sez. Moraniuo: ore 
17 c /o Circolo Carlo Levi «Storia di Togliatti» (P. Bufalini-G. 
Tedesco). Sez. Spitiaceto: ore 16 c /o quartiere giornale 
parlato più volantinaggio (M. Micucci). Sez. Pietralata: . 
ore 18 c /o Casa del Popolo iniziativa sul 25" anniversario 
della Casa del Popolo (P. Ingrao). Sez. Corviale: ore 21 
Magliana Vecchia caseggiato (C./ Ingrao-M. Brutti;. Sez. . 
Tor Sapienza: ore 16 c /o Centro Anziani iniziativa con Li. 
Vetcre. Sez. Case Rosse: ore 18.30 Zona Centro volanti
naggio più giornale parlato (M. Pompili). Sez. San Basilio: . 
ore 17.30 casa per casa. Sez. Centocelle: dalle ore 16 alle ; 
ore 19 volantinaggio più giornale parlalo. Sez. Garbatella: ' 
ore 16 asseblea case Iacp (M. Brutti), ore 17 porla a porta. 
Sez. Ottavia Palmarola: ore 18 caseggiato (A. Fredda). 
Sez. La Rustica: ore 17.30 assemblea vendita case Iacp (L. 
Cosentino). IX Unione Clrc.Ie: ore 9.30 Centro dei diritti ' 
«Non per favore ma [>cr diritto» (A Battaglia). Sez. Porta ' 
Maggiore: dalle ore 15 alle 19 incontro con 1 cittadini (A. " 
Cederna-V. De Lucia-M. Meta). Sez. Subaugusta: ore 17 
assemblea su vendite case Iacp (L. Chiolli-M. Elissandrini). 
Sez. Tulello: ore 17 c /o Lotti comizio (E. Foschi). Sez. Ca-
stelverde: ore 17 incontro con Associazioni culturali (A. 
Battaglia). Sez. San Lorenzo: ore 17 Festa per gli anziani. 
Sez. Enea Casacci»: ore 13 c/o Sala Mimose incontro-di
battito «Come il pensiero delle donne diventa agire politico» 
(R. Filippini, Psi-P. Gaiotti De Biase, Pds-C. Mazzucca. Pri-C. 
Rocchi, Lista Verdi-A. Simone, Rif. Com.). Istat: via Balbo i 
ore 10.30 incontro con 1 lavoratori (M.A. Sartori). Comitato * 
di quartiere Alberane: ore 17.30 incontro dibattilo (B. 
Abdreozzi). Fatme: dalle ore 7 alle ore 8.30 incontro con i 
lavoratori (M. Tronti-F. Di Paolo). Sez. Enti locali: dalle "• 
ore 9 alle ore 13 Centro dei diritti «Non per favore ma per di
ritto» c /o Villa Lazzaroni iniziativa su «Legge 241 » (A. Batta
glia) . Ui V Unione circoscrizionale invita i compagni a ri
tirare presso la sez. Moranino l'appello al voto. Sez. San 
Paolo: c /o Metro S. Paolo dalle ore 18 alle ore 20 volanti-
naggic. Direzione ministero del Tesoro: ore 8.30 volanti
naggio più giornale parlato (P. De Angelis). Sez. Aurelia: 
ore 15.30 iniziativa (F. Prisco) Sez. Atac-Tor Vergata: ore 
9,30 incontro con i lavoratori (M. Tronti). Sez. Cinecittà: 
ore 17 caseggiato (R. Pinto). Sez. Trionfale: ore 10 caseg- -
giato (C. D Elia). Associazione avvocati e procuratori: • 
ore 17. Ì0 via Giolitti. 231 conferenaza su: «Razzismo e infor
mazione» (U. Gentiloni). XV Unione circoscrizionale: 
ore 12c/oHoliday Inn Magliana Vecchia, ore 17 via Prati di 
Papa volantinaggio più giornale parlato. Sez. Tor de' Cen
ci: ore 17 caseggiato (A. Amodio). Sez. Fidene: ore 15.30 
incontro con le donne (C. Ingrao). Sez. Montesacro: ore 
19.30 iniziativa (R. Nicolini). Sez. Nuovo Salario: ore 
16.30 giro con i commercianti (P.Pancino).Sez.TorreAn-
gela: ore 10 Iniziativa con U. Vetere. Sez. Casalotti: ore 
20.30 iniziativa campagna elettorale (F. Prisco). Avviso: 
questa mattina si svolgeranno iniziative nelle Usi per le lavo
ratrici al S. Giovanni (M. Gramaglia). al S. Filippo Neri (C. 
Bcebe Tarantelli). INIZIATIVE SINISTRA GIOVANILE. 
Ore 10 c /o Università La Sapienza «Dai referendum alle ' 
riforme» (M.Brutti-Scoppola-Rcscigr.c-Barrera); ore 11 vo- * 
lantinaggto davanti la facoltà di Economia e Commercio; -
ore 16 Quadrare porta a porta (E. Foschi-S. Picchetti). 
Garbatclla ore 17 porla a porta Sez. Monti ore 17 volanti
naggio c /o p.zza Venezia. Sez. Cinecittà ore 17 volanti
naggio. Circolo Woody Alien: ore 16.30 volantinaggio da
vanti Coin. INIZIATIVE SEZIONI AZIENDALI. Circolo ' 
Pds Acotral: ore 7.15 volantinaggio Direzione amministra
tiva; dale ore 15 alle ore 19 davanti stazione Termini. VIU ' 
Unione circoscrizionale: ore 7.40 Carol Tarameli incon
tra le lavoratnei e i lavoratori della Corte dei Conti e dell'A-
nas a via Mozambano. 

UNIONE REGIONALE : -
Oggi alle ore 15.30 presso la Sala Convegni della Regione 
(piazza S. Apostoli 73) incontro dibattito promosso dall'As
sociazione «1. Pctroselli • Il colore degli anni» su: «Per affer
mare i diritti degli anziani in una società moderna». Parteci
pano P. De Angelis, M. Amati, U. Cervi, M. Bartolucci: con
cluderà i lavori Pasqualina Napoletano. • - - .x »,,«,-. 
FEDERAZIONE CASTELLI. Marino: 17.30 una nuova 
classe dingente per l'alternativa e contro il vecchio parto di 
potere Dc-Psi (Cervi, Bottini, Sartori, Trabacchini, coordina : 
Cervi, presiede Carucci); Frascati: 16.30h in sez. incontro ' 
con anziani (Cervi); Ciamplno 18 zona 167 (Rugghia, Ti
dei) ; Vulmontone in sez. 17 le donne incontrano le candì- : 
date (Tortona, Ravel); Segni 18 iniziativa (Bertinotti, Tor-
torici); Torvaianlca 16.30 caseggiato al Martin Pescatore; ' 
Genzano c /o campo sportivo ore 18 incontro con la scuola ' 
di calcio (Bifano); Colleferro località Ludus ex cinema S. 
Barbera 18 incontro con gli anziani (Tortonci, Ceppa); S. 
Maria delle Mole 20 incontro di caseggiato (Rugghia); < 
Francaci Arca ricerca 13 (Vetcre, Tortonci, Ravel); Gavi-
gnano volantinaggio; Velletri 20 c /o «Trattoria dei caccia
tori», incontro con i cittadini (Tortorici, Cervi); Valmonto-
ne 8.30 mercato. . -
FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA. Civitavecchia: 12 In
contro con Ordine avvocati (Salvi) ; Allumiere Audito
rium 18 problemi sviluppo (Tidei, Morra); Allumiere21 in
contro elettorale compagni delle coop del Pds (Salvi. Balr-
baranelli) : Civitavecchia S. Liborio 16.30 assemblea (Sal
vi) ; Ladlspoli rist. «Sora Olga» assemblea (Salvi, Tidei) : Ci
vitavecchia 18.30 incontro Finlca (Salvi, Di Giulio Cesare). 
FEDERAZIONE FROSINONE. Acuto: 18.30 comizio (Ai-
veti, Campanari); BoviUe Emica barCampoli 20 comizio " 
(Marzi): Cassino Cup 9 incontro-volantinaggio (Giannitel- " 
li); Scrronc La Forma 19.30 incontro con eletton (Alveti. 
Campanari); Sora hotel Valentino 18 convegno sanità (Pel-
legnni. Duro. Forte) ; Vallecorsa 21 comizio (Campanari); ' 
Uri Tv di Isola Uri 21 filo diretto (Duro. Collepardi) ; Euro
pa 1 di Sora 22 spazio autogestito (Migliorelli). -
FEDERAZIONE LATINA. Scrmoncta Scalo: 17.30 assem
blea lavoratori nucleo industriale Sermoneta Latina Scalo 
(Recchia). 
FEDERAZIONE RIETI. Talocci: 20.30 comizio (Giraldo; 
Continuano 20.30 assemblea pubblica (Tigli); P o g g i o , 
Mirteto Scalo 18.30 assemblea pubhblica (Ferronf}: Vo- ; 
lantlnaggl: Texas, Telectra, Usi.; Ri 1, Rieti piazza del Co
mune. ' • - . . . ,i 
FEDERAZIONE TIVOLI. Montcrolondo Scalo 21 mani
festazione (Fredda;; Olcvano 18.30comizio (Boratto, Sar
tori) ;Mazzano 20 assemblea pubblica (Onori). -. . • 
FEDERAZIONE VITERBO. Caneplna 10 volantinaggio.l 
mercato (Sposetti): Acquapendente 17 iniziativa su con
sultori t^Colombini.Salbitani). Clvitacastellana 10 Sala Pa-
bhlo incontro con anziani (Fredduzzi, Ginebrf); Villa S. • 
Giovanni in Tuscia assemblea iscritti (Parroncmi); Orano * 
Romano 19 incontro giovani (Zucchetti); Valentano 17.30 
manifestazione pubblica «Tutta la verità sulle piscine» (Spo
setti, Nardini). 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto tragicamente, travolto da un'auto, Carlo Di 
Napoli, lascia un grande vuoto e un profondo dolore tra 1 
compagni che lo hanno conosciuto e stimato. I funerali si 
tengono oggi, alle 1G, nella chiesa di Ardca. Alla moglie e ai 
figli le condoglianze più commosse di tutti i compagni e de 
l'Unità. 1 " • . .. -
Precisazione. Su l'Unità di ieri, nei due articoli pubblicati, 
in cronaca nelle pagine «Immigrazione e non solo» che par
lano della cooperativa «Coopdes», si afferma che la coop ha 
sede e fa capo alla «Focsi». La «Coopdes» ha invece s»."de in ' 
via Velabro, 5 e il suo telefono e il 678.30.40. La nostra coop, 
nata da un'iniziativa tra extracomunitan. Celsi-Cgil. Lega 
delle cooperative e una coooperaliva di servizi (pulizie, col
laborazioni domestiche, assistenza agli anziani, babysitter), 
<> una società di tipo imprenditoriale a tutti gli effetti, da non • 
confondersi allatto con un'associazione di Upo cu'turale o 
sociale. Grazie per l'ospitalità. Il presidente della «Coop»dcs». ' 
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l'edilizia e il terziario sono in prima fila. Bene anche le finanziarie 
Ma l'industria resta in crisi e non chiede prestiti per rilanciarsi 

Case e uffici, boom di investimenti 
Carrozze irenza cavalli e treni in corba l'economia 
del Lazio va avanti così Secondo t dati della Banca 
d Italia ci sono imprenditori «fiduciosi» (edilizia 
terziario), che chiedono e ottengono prestiti, sono 
insomma «in movimento» Cresce anche l'attività 
delle finanziane Ma, poi ci sono settori che non 
camminano affatto (l'agricoltura, l'industria) e, co
me unico record, hanno le ore di cassmtegrazione 

CLAUDIA ARLETTI 

•nal C e un treno in corsa 
chiamato fdili/ia volano an 
che banche e terziario e die 
tro invece arranca la Rrande 
tartaruga I industria >C la casi 
e e la recessione» dicono gli 
economisti gli imprenditori i 
sindacalisti «e cosi in tutta Ita 
Ita» Ma qui nel La/io succede 
anche qualcosa di diverso 
Perché e 0 Roma I immensa 
con i suoi 3 milioni di abitanti 
le banche i suoi negozi i me 
SJacentn commerciali Allora 
I economia va «tira» o e un di
sastro7 Uno dei sisttmi per 
•leggere» il UT/IO e rappresen
tato dai crediti concessi alle 
imprese In sintesi se un setto
re chiede e ottiene prestiti si 
gnifica che e -in movimento» 
fa investimenti, sta cioè miglio
rando le proprie posizioni (a 
volte, può voler dire che si tro
va in difficolta e sta tentando di 
risalire la china ma in genera
le molti prestiti indicano una 
crescita sostanziale) Dalla 
Banca d'Italia per Roma e per 
il La/io arriva una sene di dati 
Nel prospetto qui accanto si 
vedono i crediti (m miliardi) 
ottenuti nell 89 nel 90 e nel 
9t dai principali settori ( l am 
montare dei crediti e nfento 

sempre alla situazione ni I me
se di settembre in pratica 
ogni dato e una "fotografia» di 
quel settore in quel momen 
to) Ui chiave di lettura per 
capire «come sta» ciascun set 
tore e questa se come e il ca 
so dell edilizia aumentano sia 
i prestiti a lungo termine sia 
quelli a breve 'ormine signifi 
ca che la situazione e buona 
quel settore -tira» I prestiti a 
lungo termine in particolare 
indicano che I imprenditore 0 
«fiducioso» ha ottenuto crediti 
consistenti che potrà restituire 
senza fretta (e con interessi 
piuttosto bassi) e disposto a 
nschtarc Ecco settore per set
tore cosa sta succedendo 

Edilizia. Sia in provincia 
sia nel resto del Uuio I indu
stria delle costruzioni è in con 
tinua crescita II 1991 e stato 
an anno di recevsione ma non 
per questo settore In qualche 
modo siamo di fronte a una 
«anomalia- l edilizia da sola 
ha ottenuto crediti pan a quelli 
avuti dagli altri settori indù 
stnali messi insieme È un gì 
gante E lo e anche nella prò 
duztonc Roma e il Lazio co 
sfiniscono tanto tantissimo In 
Italia mediamente le costru 

zioni rappresentano il 18 per 
cento della produzione indu
striale a Roma questa percen
tuale sale al 23 

Terziario. Un pò meno n 
spetto ali edilizia ma comun
que anche il terziario e in cre
scita Soprattutto e salilo il cre
dito a lungo termine (dal 90 al 
91 e 0 stata un impennata del 
25 per cento) 11 terziario per
ciò a Roma e nel Lazio si con
ferma come il settore produtti
vo per eccellenza 

Finanziarie. Gli istituti assi
curativi le stesse banche sono 
in buona salute È cosi in tutta 
Italia a Roma però questo 
settore sembra avere un peso 
maggiore Anche questa e 
un -anomalia» Fulvio Vento, 
segretario regionale della Cgil, 
dice -La nostra sta diventando 
sempre più un economia di 
carta" e e una crescente fi
nanziarizzazione" Girano i 
soldi Ma la produzione dei bc 
ni scende » 

L'industria. Se si esclude 
I edilizia tutte le branche del 
I industria sono in crisi (il lieve 
aumento dei crediti e in realta 
insignificante data I inflazio
ne bisogna concludere che 
I industria va indietro) La Cgil 
fa sapere che aspetto al 1990 
le ore di cassintegrazione sono 
più che raddoppiate (' au 
mento e del 105 per cerno) 
Nel corso del 1991 sono nu 
sciti a difendersi solo I alimen 
tare e il settore della carta-
/stampa La produzione ir 
campo elettronico infatti (• 
calata dell 8 per cento nella 
costruzione dei mezzi di tra 
sporto del 15 nel chimico del 
•16 nell abbigliamento del 
1G5 

I crediti concessi negli ultimi t re anni 

EDILIZIA 
Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist. Credito Speciale 

Lazio 
Prov di Roma 
Lazio 
Prov di Roma 

9 429 
8 620 
6 000 
5 546 

7 413 
6 695 
4 653 
4 258 

6 163 
5 590 
4 420 
4 043 

Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist Credito Speciale 

AGRICOLTURA 
Lazio 3 150 2 785 2 230 
Prov di Roma 2 770 2 415 1894 
Lazio 1 133 1 015 997 
Prov di Roma 823 732 765 

INDUSTRIA (esclusa edilizia) 

Paolo Leon: «Guai se cala il valore degli immobili» 

«Ma le banche sbagliano 
così rischiano il tonfo» 

Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist. Credito Speciale 

Lazio 
Prov di Roma 
Lazio 
Prov di Roma 

10 101 
7 795 

10 828 
9 350 

10 079 
8 007 
8 645 
7 342 

9 699 
7 709 
6 257 
5 075 

Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist. Credito Speciale 

TERZIARIO 
Lazio 15 510 13 649 11 116 
Prov di Roma 13 496 11928 9 727 
Lazio 20 735 16 733 12 959 
Prov di Roma 20 163 16 292 12 581 

Un immagine 
di Cinecittà 2 
Nella tabella. 
Aziende -
di credito 
crediti 
«a bteve 
termine» 
Istituti 
credito speciale 
crediti 
«a lungo 
termine» 
Compresi 
nel totale 
anche settori 
(es pubblica 
amministra 
zione) 
non inseriti 
in tabella 

SETTORE FINANZIARIO 

La crisi dell industria le impennate dell'edilizia, del 
settore finanziano, i rischi che l'imprenditoria roma
na correrà con l'integrazione europea Intervista 
con l'economista Paolo Leon Che, a proposito dei 
crediti, dice «Le banche stanno facendo un errore 
Concedono soldi a chi ha case e uffici da offrire co
me garanzia Ma io mi chiedo e se il valore degli im
mobili dovesse scendere7» 

• • «Che errore cucilo delle -
banche, un errore "telescopi 
co" » L economista Paolo 
Leon «legge» i dati sul credito 
fomiti dalla Banca d Italia e 
conclude -C e il rischio di un 
tonfo clamoroso» 

Professore, per prima cosa, 
come «sta» il Lazio? 

Non sta malissimo C e un ral 
lentamento generale, ma ci so 
no anche dei settori in buone 
condizioni Più o meno ù ri
specchiata la situazione Italia 
na Cosi vanno bene i settori 
che non subiscono eccevsiva 
mente la concorrenza cioè il 

terziario il settore finanziano e 
l edilizia II resto soprattutto 
I industria \ a maluccio 

Lei dice che è rispecchiata la 
situazione italiana. Ma molti 
sostengono che a Roma c'è 
un eccesso di edilizia, per 
esempio. 

L edilizia in effetti è il settore 
che ò progredito di più Ma 
non e e niente di sorprenden 
te in questo L industria delle 
costruzioni -lavora» su un area 
metropolitana di 4 milioni di 
abitanti È normale logico 
che I attività sia maggiore n 
spetto alla media italiana L a 

nomalia vera piuttosto e rap 
presentata dal resto dell attivi
tà industriale che 0 «rallenta
ta» 

Roma, perù, è la città del 
grandi appalti. I costruttori 
non sono favoriti, rispetto 
ad altri Imprenditori? 

Gli appalli i lavon pubblici si 
prendono meno di quanto 
non si creda Anzi sono pro-
pno modesti Questo naturai 
mente non significa che non ci 
siano imbrogli speculazioni 

Come deve essere letta l'im
pennata del settore finanzia
rio? Non è, questa, un'-ano-
malla»? 

Anche qui non ci sicleve stupì 
re troppo I grandi enti assieu 
rativi gli istituti di credito spes 
so hanno sede a Roma anche 
se operano altrove Cosi si re
gistra questo enorme volume 
di crediti Però e e un altro fé 
nomeno » 

Quale? 
Succede questo Ix: grandi im 
prese di costruzione si stanno 

Crediti delle aziende di credilo 

Crediti Ist. Credito Speciale 

Lazio 
Prov di Roma 
Lazio 
Prov di Roma 

22 470 
22 196 
18 496 
18 450 

16 719 
16 603 
15 240 
15 169 

13 174 
13 069 
12 413 
12 308 

TOTALE SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
Crediti delle aziende di credito 

Crediti Ist. Credito Speciale 

Lazio 
Prov di Roma 
Lazio 
Prov di Roma 

66 187 
59 780 
77 941 
74 497 

54 481 
49 105 
62 277 
59 267 

45 823 
41 114 
51 064 
48 375 

Dati a settembre, valori in miliardi di lire 

smepre più trasformando in 
società finanziane Partecipa
no alle gare ottengono i lavori 
ma non se ne occupano più 
direttamente li subappaltano 
alle piccole imprese I profitti 
sono enormi Società di questo 
genere cui e sufficiente un nu
mero ridotto di dipendenti 
tendono ad acquistare delle 
aree poi costruiscono e gra 
zie ai subappalti lo (anno a 
basso costo perche natural
mente le piccole imprese sono 
in concorrenza tra loro e ten
gono bassi i prezzi Infine ri
vendono 

Che cosa succederà con l'In

tegrazione europea, con 
l'arrivo di concorrenti dal
l'estero? 

Soprattutto ali inizio non ci sa
ranno grandi cambiamenti 
Ledilizia in effetti e uno dei 
settori che più potrà risentire di 
questa "liberalizzazione Ma 
davvero siamo convinti che le 
imprese c s t ee correranno in 
Italia' Io non lo credo Venire 
qui significa esportare tutta la 
struttura produttiva vuol dire 
portare in Italia i dipendenti le 
afez7ature Secondo me 1 e 
dilizia almeno a breve termi
ne non corre grandi rischi Ca 
so mai potrà avere dei guai il 

settore creditizio-assicurativo 
Del resto le banche già ora 
stanno commettendo in erro 
re 

Quale errore? 
Tutti questi crediti ali edilizia 
al terziario al settore finanzia
no sono dovuti a un errore "te
lescopico" delle banche un 
errore di previsione Mi spiego 
Per ottenere un prestito si dan 
no delie garanzie Queste ga 
ranzie consistono oggi so 
pratlutto in immobili Cosi se 
dimostri alla banca di avere 
degli immobili otterrai il credi 
to Le case gli uffici infatti 

adesso valgono molto soprat 
tutto a Roma Ma io mi doman
do e se improvvisamente il 
vilore degli immobili dovesse 
scendere' Guardi che e già ca 
pitato Tra il 1980 e il 198Gau 
menti di valore non ce ne sono 
s l J t l , 'j- % 

Dunque, qual è il rischio? 
Se diminuisce il valore degli 
immobili le banche avranno 
un tonfo clamoroso Potrebbe 
ro anche fallire Ntlla migliore 
delle ipotesi comunque ndur 
ranno la concessione dei ere 
diti Allora si saranno guai •-

. . . CICA 

Un progetto per il recupero dell'area archeologica a due passi da Ostia 

Un parco nel Porto di Traiano 
Il parco archeologico di Traiano Per ora solo un 
progetto articolato raccolto in un volume Parte del 
più ampio parco del Litorale è incuneato tra Fiumi
cino, Isola Sacra e Os>tia antica e I area del futuro 
porto di Fiumara grande 33 ettari già espropriati de
gli 80 che comprendono l'area La storia di un patri
monio nel volume «Il parco archeologico naturalisti
co del porto di Traiano» 

TERESA TRILLO' 

• • Storia e natur i L'n intrec 
ciò indissolubile e obbligato 
per Portus I antica città roma 
na sorta lungo i bordi ottago 
nali del porto di Traiano oggi 
tranquillo lago un tempo ap 
prodo di navi dirette a Roma 
Pini querce platani allon so 
no tenacemente abbarbicati a 
quelli che 'urono i soffitti di 
magazzini e depositi dove si 
scaricavano mercanzie e gra 
naglie destinate ai mercati o 
alle botteghe della città eterna 
Tufetti cormorani e aironi ci 
nerini trascorrono 1 imemu 

sulle spondo dello speci hio 
d icqua Un area quella del 
porto di I r.uano setacciata 
dalla sovrmtendenza archeo
logica di Ostia che ha raccolto 
in un libro -Il parco archeolo
gico naturalistico del porto di 
Iraiano» le lince di sviluppo 
della zona una -piccola» gem 
ma incaston ita nel più ampio 
parco de1 litorale istituito nel 
1987 con un decreto del mini 
stero dell Ambiente 

Il progetto del futuro parco 
curato da Vanni Mannucci di 
rettore della sovrmtendenza 

archeologica di Ostia e mevso 
a punto da un gruppo di l ivoro 
formato da architetti naturali 
sti e storici (P+ R Architetti as 
sociali Antonella Bartoli Ma 
no Catalano Cairoli Fulvio 
Giuliani Luigi Boitani Giuscp 
pe Massari l-rancesco Pinche-
ra M ircello Ricci Patnzia Ver 
duchi) prevede di collepare 
Portus con Ostia Antica quar 
tierc residenziale dell antico 
porto romano attraversando 
la necropoli di Isola Sacra e 
percorrendo sentieri immersi 
nella natura 

Il parco archeologico di 
I raia"o in prossimità dell ae 
roporto di r- lumicino e incu 
neato tra riumicino Isola Sa 
era Ostia Antica e I area del fu 
turo porto di Fiumara Grande 
Facilmente raggiungibile dal 
1 autostrada Roma Fiumicino e 
dalla Portuense il parco e per 
ora inaccessibile al pubblico 
Archeologi della sovraintcn 
denza ai tecnici del'a società 
Bonifica (gruppo In Italstat) 
lavorano per riportare alla luco 

i preziosi resti dei magazzini 
Iraianoi nella villa imperiale e 
dello Xonodochio di Pamma 
chio ossia un ospizio per i pel 
legrini in viaggio verso Roma 
-Se ' esproprio del lago sarà 
fatto in tempi brevi - dice Van 
ni Mannucci - una pnma pic
cola parte del parco potrà cs 
sere aperta fra due o tre anni» 

I lavori di scavo sono iniziati 
grazie ai fondi Fio Fondi inve 
stimenli ed occupazione del 
ministero del Bilancio Dicias 
sette miliardi serviti ad espro 
priare i primi 33 cttan degli 80 
del parco passato dai Iorio 
ma ai Cesarmi Sforza e ora alla 
sovraintendenza e ad avviare i 
lavon Mancano ali appello 
ancora una sessantina di mi 
liardi sci dei quali necessari 
ad espropnare il lago dei Cesa 
nni Sforza che con un ricorso 
al lar lentano di curare I ac 
quisizionc della sovrainten 
denza 

-Il progetto - spiega Piero 
Ostilio Rossi architetto dello 
studio P + R Architetti Associati 

- coniuga storia e naturi In 
mulli casi le centenarie radici 
di alberi saldano assiemo i re
sti di preziosi reperti archeolo 
gici L elemento cardine ò la 
connessione doli arci del por 
to di I raiano con Ostia Antic ì 
collcttate da una pista ciclabile 
lunga cinque chilometri che 
ricalca il percorso dell antica 
via Severiana anello di con 
giunzione Ira Portus o Ostia 
Antica II lago costituisce poi il 
punto di arrivo dei sentieri sto 
rico naturalistici tracciati ali in 
temo degli 80 cltan del parco» 

Secondo i progettisti tri var
chi dovrebbero consentire 
I accesso al parco di Iraiano 
L ingresso pnncipalc e posto 
lungo la via Portuense alt in 
crocio con il vi idotto di \ia 
della Scala il secondo ac^evso 
0 |x)sto in corrispondenza del 
lo,i stagione di porto della li 
nea ferroviana Roma Fiumici 
no mentre il terzo v irco che 
dovrebbe funzionare incile 
come uscita controllata e nser 
va a a pedoni o ciclisti si Irov.i 

I Grandi Magazzini Severiani nel parco archeologico di Traiano 

lungo la via Portuense Vicino 
ali entrata di via dell ì Scafa un 
parcheggio da 2 50 posti auto e 
! 8 piazzole per gli autobus so 
no 1 approdo per chi raggiun 
gora il parco l'i julotnobile 
Ispirandosi agli esempi del 
Nordcuropa progettisti pru 
pongono di riaprire la stazione 
di porto della line ì ferroviaria 
Roma Osti i i pochi passi d il 
secondo ingrosso pi r consen 
tire ì pedoni e e iclisti di entra 
re nel parco con biciclette al 
seguito tr isportate in treno 

Qu ittro i percorsi principili 

- tirche-ologico n jluralistico 
terra acqua lago - ncav iti ne 
gli 80 ettari del pare o artheo 
logico n ituralislico II (ricci ito 
terra-acqua ripercorre I antica 
linea di bordo tra la terraferma 
e il mare sul versunlc del baci 
no del porto di Claudio scava
to ai te mpi dell Impenlore tra 
il <\ 1 e il "VI d C e poi sostituito 
d il porto di 1 m i n o tra il 98 e 
il 117 d C II lago ottagonale di 
Iraiano Lungo poco più di 
due chilometri il traccialo e 
bordalo <\à eucalipti pini e 
platani 

Una boccata 
d'ossigeno 

•aal La più alta vetta dei Leplni il monte Semprevisa 
(1430 metri) f- li meta del -Gresalp» per domenica 29 mar 
zo II paesaggio che si può godere dalla cima e a perdita 
d occhio perfino le isole di Ponza e Ischia sono nconoscibili 
oltre a tutte le selvagge montagne del Lazio II terreno calca 
reo caratteristica di questa montagna e cosparso di doline 
o di inghiottitoi a cui fanno contrasto le macchie di lecci en
ea e ginepro Tra le pietre nude spuntano bellisssime lofio 
riturc di giaggiolo selvatico nel loro inconfondibile colore 
viola La gita e godibilissima anche se a tratti un pò nnpe 
gnativa per la salita Rivolgersi a Silvano Dili - Tel 7828(U4 
Sempre per dopodomani (clima permettendo) il «Gresalp» 
ha in programma un originale iniziativa un escursione 
per bambini da zero anni in su, accompagnati dai geni 
tori Per informazioni sulla località chiamare G Buttarelli 
lei 72670746 oppure V Grasso-tei 5041726 Riservata agli 
adulti ò invece la proposta de! «Wwf delegazione del La 
zio» una camminala nella Foresta (pietrificata) di Du-
nsrobba Si tratta di un bosco molto particolare i tronchi 
fossili (alben della famiglia delle tassodiacee) avendo con 
servato la loro struttura lignea potrebbero ancora prendere 
fuoco Questo importante museo ali aperto e degno di 
un approfondita visita che sarà arricchita da una puntaMna 
al vicino centro di documentazione II -Wwf - Delegazione 
del Lazio- si trova in via Tnnità dei Pellegrini 1 Tel 
6896522 6892951 1 Monti Sabini saranno invece la meta 
dell escursione organizzata da «La Montagna iniziaUve» La 
struttura di queste montagne la vegetazione e la fauna sono 
quelle tipiche dei gruppi appenninici minon La loro ongine 
calcarea si può apprezzare a occhio nudo profonde gole e 
pareli di roccia rompono 1 uniformità dei pascoli o dei bo
schi in più punti la vegetazione è quella delle basse quote 
con macchia molto fitta e intncata L itinerario scelto è quel 
lo breve, ma molto panoramico e interessante che da Coile-
giove porta a Monte Cervia, un pò faticosa la salita che 
porta alla cresta «La Montagna iniziative» via Marcantonio 
Colonna 11 - Tel 3216804 Coloro che intendono trascorre
re il week end pasquale fuori dalla città, possono scegliere 
tra le diverse proposte messe a punto da questo gruppo 
escursionistico Isola d'Elba (dal 17 al 20 aprile). Riserva 
Tevcre/Farfa ( dal 18 al 20 apnle) Parco Nazionale 
d'Abruzzo (dal 18 al 20 apnle) Qualche giorno più tardi 
(dal 24 al 26 apnle) si potranno invece seguire gli «Escur
sionisti verdi» (che per Pasqua si spingeranno fino a Ci
pro) per un soggiorno- trekking sui monti della Laga la 
volpara, U fosso della Morricana e U bosco della Mar-
tese sono le mete di questa tre-giomi Informazioni e preno
tazioni al 426895 (il mercoledì e il venerdì dalle 17 alle 20) 
E per concludere un appuntamento porgli amanti delle due 
ruote Con l'arrivo della pnmavera il circolo «Roma su due 
ruote» della Lega per 1 ambiente del l^zio, invita i cicloama 
ton a rispolverare dalla cantina le bici e organizza una pas
seggiata ecologica lungo I abbandonato e dimenticato Per-
co dell'Appla antica Raduno dopodomani alle 9 30 in 
piazza del Popolo 

VENERDÌ 27 MARZO 1992 
ORE 19 

presso II Centro Culturale 
di via Val Travaglia 42 - Quartiere Valli 

RENATO NICOUNI 
Dresenterà il suo libro 

"L'ESTATE ROMANA" 
intervistato dal Direttore di Paese Sera 

Arnaldo Agostini 
e dal responsabile editoria POS 

Piero De Chiara 
Si raccoglieranno le firme per il Parco delle Valli 

e contro la censura a Samarcanda 

Seguirà un rinfresco ed un brindisi 
con tutti I cittadini 

COOP. SOCI DE L'UNITA MONTESACRO • VALLI 
PDS MONTESACRO - VALLI 

"FACCIAMOGLI LA FESTA " 
Sabato 28 marzo - ore 1 9 3 

MUSICA DAL VTVO 
TEATRO - CABARET - POESIA 

MANIFESTAZIONE - SPETTACOLO AL TIBIDABO 
Lungomare Duilio 22 - Ostia Lido 

Si batta fino all'alba i 
con U gruppo sudamericano 
Orquesta salsa "Guarapo" 

PUNTO RISTORO 
cocktaQs, piatti freddi, spuntini, primi piatti, antipasti 

INGRESSO GRATUITO 
parUapaMO 

Nicol» A traini & Bota Furiasi - fratelli Capitoci * U Cspltsal Band 
Colours Quartetto - Sylvie Genovete & Cianai Perl • Mudino Mocci» 

Orqueata Sala» "Cuarapo" • Manuel» Vigori!» * Cario Colombo 
Yukl Suzuki 

conduci Maurizio De La Vallee 
utUrvtrraAHO j '"-Mah tUl PDS 

Maajlmo Brutti - Chiare Ingrao • Renato Nlcollnl - Roberto Ribeca 
oVmiow artuùca Adriana Terzo • Paolo Rufflnl 

ASSOCIAZIONE 
"LUIGI PETROSELLI" 

VENERDÌ 27/3/92 - ORE 15.30 - 19 
Sala Convegni Regione Lazio 

P.zza SS Apostoli 73 
INCONTRO DIBATTITO SU: 

II colore degli anni: 
per affermare I diritti degli anziani 

In una società moderna 
introduzione: Pasquale De Angells 

Presidente dell Associazione 
relazione: IVIatteo Amati 

Consiglieri» Regionale 
comunicazioni di: 

Umberto Cerri Consigliere Regionale 
Maurizio Bertolucci Resp Problemi Terza Età 

Fed romana PDS 
conclusioni di: Pasqualina Napoletano 

Parlamentare Europea 



e WMA 
Ivan fedele servitore 
di Stalin 
racconta all'Alcazar 
la sua dolorosa 
esistenza 

27 

T uno 
Pensando 
ai diritti umani 
«La Grande opera» 
mette in scena 
un testo di Pinter 

SABATO 28 

Caravaggio 
in un ritratto 

di Ottavio 
Leoni; 
sotto 

«Incoronazione 
rJi spine» 

mm 
Al Classico 
la beffarda 
allegria 
del cantautore 
Carena 

I.UNF.M 1 

D Mi 
Immagini colorate 
e acrobazie surreali: 
«Momix» • 
in carosello 
all'Olimpico 

MARTEDÌ 31 

Unità - venerdì 27 marzo 1992 da oggi al 2 aprile 

A Palazzo Ruspoli 
in mostra 15 dipinti 

L'artista del'600 
ridotto a fuggiasco 

dai potenti di ogni risma 
Ma i suoi capolavori 

sono tutti dentro le mura 
della città etema 

Caravaggio 
misteri e grandezza 
H La mostra -Michelangelo Melisi da Cara
vaggio. Come nascono i Capolavori» dopo l'è- • 
sposizione a Firenze in Palazo Pitti, si presenta 
a Roma a Palazzo Ruspoli sede della Fonda
zione Memmo. Promotnce del Caravaggesco 
totirù la Fondazione Roberto Longhi animata 
da illustri scopi, non ultimo quello di fare il 
punto sull'attività, per molti versi ancora -mi
steriosa», del Caravaggio. Il grande critico Ro
berto Longhi fece della rivalutazione di Cara
vaggio un punto fisso del suo insegnamento. 
La mostra, infatti, intende celebrare nel modo 
migliore i cento anni dalla nascila dello studio
so, e non per nulla e concepita dalla sua allie
va, Mina Gregori, che più di ogni altro lo ha 
continuato in questo interesse. 

A Roma giunge una mostra rimaneggiata, 
certo, ma i dubbi su talune attribuzioni comun
que rimangono. Gli esperti continuano a for
mulare -altre» ipotesi di lettura rimpinguando il 
pozzo senza fondo degli enigmi attorno alla fi
gura del pittore del Seicento. La mostra -roma
na» che resterà aperta fino al 2-5 maggio consta 
di 15 dipinti, con il corredo di alcuni antece-

ENRICO CALLIAN 

denti. Più che tuffarsi nelle dispule che la mo
stra propone, il visitatóre, l'amante incondizio
nato, colui che -adora» la pittura di Caravaggio 
sarebbe meglio che confronti i pezzi in mostra 
con quelli che incquielano le pareti degli im
mobili romani, che so' S.Maria del Popolo, San 
Luigi de' Francesi. Sant'Agostino, non per sco
prire chissà quale arcano, ma forse per dovere 
artistico. 

Caravaggio a Roma ci e vissuto per sconvol
gere, come ha (atto, il rapporto fruitore opera 
d'arte che racconta eventi accaduti. A Roma, 
mangiando in un'osteria di San Lorenzo in Lu
cina, ospitato dal Cardinal Del Monte a vicolo 
dei Prefetti (una delle tante dimore), giocando 
al gioco della Pallacorda a via di Pallacorda, 
picchiando sodo e ricevendone in altrettanto 
modo dagli sbirri della guarnigione romana. 
Caravaggio aveva gettato le basi, copiate per 
ben duecento anni, di altra pittura fatta di car
ne e sangue e di penombra luminossissima. 
Non si vuole, certo, peregrinamente proporre 
al visitatore una lettura «partigiana» delle opere 

in mostra a Palazzo Ruspoli ma solo, semmai 
ce ne fosse stato bisogno, indicare e ricordare 
ai turisti e ai romani stessi che -tutto Caravag
gio» si trova a Roma. Con questa mostra corre
data di straordinarie radiografie dei quadri di 
Caravaggio, si vuole accertare ancora una volta 
che il maestro non usava disegnare, ma solo 
incidere col rovescio del pennello sulla tela per 
contornare i tratti sommari delle ligure soprat
tutto nelle opere giovanili. Il fatto esiste, va be
ne, ma come interpretarlo, sul piano critico-
—stilistico? E poi? Ciò vuol dire che non sapeva 
disegnare, che rifiutava l'aflresco perche obbli
gava -a contornare", a procedere per stesure 
nette, definite? Comunque vadano e siano in
terpretate le dispute lo stesso Longhi azzarda
va l'ipotesi che quei graffiti avessero un ruolo 
pratico, di prima individuazione del posto oc
cupato dai vari personaggi, posto come zone 
di colore, come masse devastanti di pigmenti e • 
bagliori allarmanti di luce che faceva spiovere 
di taglio, sempre e comunque per «cronachiz-
zare» la storia, rendedola cosi -più vera, più tra
gica». , 

PASSAPAROLA 

Classico (via Libetta, 7). Stasera rock-blues 
anni '60 con -The Bndge». Domani pop ita
liano con i »T con Zero» e domenica musica 
da ballare con i «Bcd and Breakfest». Lunedi 
e. in replica martedì, concerto di Marco Ca
rena, cantautore divertente e surreale la cui 
camera ebbe inizio con la vittoria della ma
nifestazione Sanremo Follies e con l'ingresso 
in finale nel festival vero e proprio. L'ultima 
fatica dell'artista torinese e Carena 2 • II ritor
no che traccia le coordinate della vita con
temporanea con humor e beffarda allegria. 
Mercoledì sonorità tradizionali con i «Six Ma
chine» e giovedì folklore caraibico con gli 
-AfroCuba». .. , • . 

Big Marna (vicolo S.Francesca a Ripa. 18). Do
mani (con una replica lunedi) il locale cele
bra i suoi 8 anni di attività (auguri!). Alla fe
sta di compleanno e stato invitato Cooper 
Terry. cantante e chitarrista texano appas
sionato di blues. Un ottimo musicista cresiu-
to alla scuola di John Lee Hooker. Sonny 
Terry, Louisiana Red e "Champion" Jack Du-
pree Con Tony ci sarà la «Nitelive Band» . 
Martedì ancora blues, questa volta con i 
•Bad Stuff». mercoledì rock a perdifiato con i 
-Mad Dogs» e giovedì torna Elliott Murphy, 
personaggio di cullo nel circuito newyorke
se. Considerato all'epoca del suo esordio 
come il novello Bob Dylan, Murphy 0 un roc
ker attivo fin dal 1970. Ne riparleremo nei 
prossimi giorni. 

. Alphcus (via del Commercio, 36). Stasera sag
gio finale del seminario -Afro-Cuba '92» del
la scuola di percussioni Timba. Interverran
no i docenti cubani e i 50 allievi del corso. 
Domani rock-blues con i «Mad Dogs» e salsa 
con i «Diapason» Domenica, per la rassegna 
Arezzo Wave on the rocks e di scena Sergio 
Messina, voce e mente dei -Radio gladio». 
Rap di protesta sostenuto da liriche al vetno-
lo. Mercoledì cover rock con i -Full Moon 
Project». 

> ° Meeting contro il razzismo. Questa mattina 
alle ore alle 9.30, al teatro Tenda a Strisce 
(via Cristoforo Colombo), Radio Citta Aper
ta organizza una giornata di musica contro il 
razzismo, il fascismo ed il militarismo. Parte
ciperanno una sene di gruppi del circuito ro
mano. . 

Art Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 
8) . Stasera alle 22.30 concerto dei «Nuovi 
Briganti». Amvano da Messina e sono una 
delle più apprezzate posse dell'ambito hip-
hop Ingresso libero. Domani doppio spetta
colo alle 22.30 show degli -Ottavo Padiglio
ne» e degli -Stranumore», I pnmi sono livor
nesi e realizzano un rock americano piutto
sto classico, gli altri, ex «Okkay Pears», lega
no insieme forti linee melodiche con una 
base ritmata. Ingresso libero. 

' Mambo (via dei Fienaroli, 30/A). Stasera irai-
' sica colombiana con i «Chinmia», domani 

concerto funk latino con i «Little Havana». 
Domenica, notte di tango e folklore con il 

• chitarrista Juan Ramon Rolda e il suo grup-
, pò Lunedi musica argentina con il duo «Ala-
, na Y Esteban», martedì salsa con' il trio 
, -Jiiayjba» e giovedì ; ncora salsa con i «Ma-
'- t.itigres». 

' Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera, se avete voglia di ballare, concerto 

WJPO? 
. DANIELA AMENTA 

Il nuovo soul 
di Paul Young 
e la folle ironia 
di Marco Carena 

• • Era la fine degli anni 7 0 quando Paul 
Young si affacciò sulla scena britannica. Il 
suo genere fu subito definito dalla stampa 
locale come un buon esempio di blue eyed 
soul ovvero un tipo di soul leggero, romanti
co, ricco di spunti melodici. Niente a che ve
dere, tanto per intenderci, con il s-ounc/graf
fante deila scena americana. Young, che 
domenica sarà in concerto al Tenda a Stri
sce di via Cristoforo Colombo (ingresso 33 
mila lire) era ed e un raffinato interprete, un 
autore delicato che recupera molto dal rhy-
thm'n'blues classico, ravvivandolo in chiave 
attuale. Una voce, la sua, davvero bellissima: 
morbida, suadente, duttile, ricca di quelle 
sfumature «sensuali» tipiche dei grandi voca-
list neri. Ex leader dei -Q-Tips», Paul firmò il 
contratto come solista per la Cbs nell'88 ma 
solo l'anno successivo il pubblico si accorse 
di questo personaggio timido e un pò defila
to che riproponeva con delicata verve -Whe-

mimi 
LUCA GIGLI 

Al «Brancaccio» 
Max Roach 
grande maestro 
di drumming 

rever I lay my hai» di Marvin Gay. Il brano fu 
inserito in No parlez, l'album di esordio di 
Young. Un disco che raccolse consensi stre
pitosi grazie anche alla versione dance di 
•Love will teur us apart» dei Joy Division. 
Young torna, dunque, a Roma per presenta
re il suo nuovo Lp, che pur mancando della 
classe dei primi lavori e ancora una volta ca
ratterizzato dal timbro vocale di Young, un 
marchio di fabbrica. 

• • Max Roach, ovvero l'essenza slessa del 
jazz. Uno dei grandi rivoluzionari di questa 
splendida e moderna espressione musicale, 
tra i pochi ad ever avuto il coraggio di esporsi • 
in prima persona, in difficili battaglie a suon 
di ritmi incalzanti ed esplosivi. Tracciare il 
percorso di Max significa affondare i ricordi 11 
dove nasce il bebop, in una citta come New 
York, e in una strada, la cinquantaduesima. 
Ma le strade, si sa, sono tante e Roach nella 
sua quarantennale esperienza ha percorso e 
precorso tutte quelle esperienze che nella 
musica neroamericana hanno avuto massi
ma importanza. Dille sperimentazioni in 
campo hard bop, alla registrazione di «Jazz In 
34 Time» interamente dedicata al valzer, via 
via (ino alla bellissima e suggestiva opera mu
sicale e politica di «Frecdom Now Suite» data
ta I960. Nei 1973 Roach fonda il gruppo di 
percussioni M'Boom Re: Percussion. Tecnico 
straordinario, dotato di una scansione ecce
zionale che rende in ogni circostanza la sua 

esecuzione molto Ionica ed estremamente 
leggibile allo stesso tempo, Roach 0 prima di 
tutto il grande maestro del drumming polirit-
mico che lui stesso ha introdotto ne1 jazz. . . 
•Max Roach & M'Boom» saranno ospiti marte
dì al Brancaccio per un'unico imperdibile : 
concerto. La serata sarà aperta da un Ino jazz 
tra i più interressanti del panorama italiano: 
Roberto Gatto, Enzo Pietropaoli e Battista Le-

II batterista 
Max Roach 
in concerto 
martedì • •• 
al Brancaccio 

ma «Hormlal - L'isola del 
teatro». Un festival che traen
do spunto dal tema del -mera
viglioso» comprenderà eventi 
teatrali, laboratori, proiezioni, 
momenti espositivi, concerti 
ed incontri. Da domenica al 5 
apnle nella sede del Collettivo 
Bertolt Brecht, che ha promos
so l'iniziativa (tei. 57.42.7! 1 e 
77.93.09). • 
Poesia. Oggi alle ore 21, pres
so . l'Associazione culturale 
•Annoluce» di via La Spezia • 
48/a, Mario Lunetta e Paolo ' 
Guzzi presentano «In vii. espio- ; 
rativa» di • Francesco r Paolo 
Menno, segue «E intanlo dire» -
di Anna Malfaiera, c S a m b i 
editi da // Ventaglio nella colla
na «La Camera Rossa» Intro
duce Maria Jatosti. '. • — 
I percorsi della memoria. 
Giornata di volontanato per la 
pulizia di una strada ncca di 
reperti archeologici. L'iniziati
va e di Wwf, Lega Ambiente, 
Italia Nostra e Verdi e l'appun- • 
lamento e per domenica, ore 
9.30, a Tivoli, in via di Pomata. • 
Monumento citta territorio. Il 
restauro del Palazzo ducale. 
Citta di Zagarolo. Giornate di 
studio (con numerosi inter
venti) domani, ore 11, venerdì 
3 aprile e sabato 11 aprile a Pa
lazzo Rospigliosi (Zagarolo). 
Settimana della -cultura 
africana. Iniziativa promossa 
dall'Associazione studenti afri-
cani a Roma in programma da 
domani al 3 aprile nella sede * 
del Centro Giovanni XXIII. Via ' 
del Conservatone 1. Premia
zione di studenti afneani, di
battiti, mostre, una sfilata di 
costumi e balli tradizionali, i 
Banda di Testacelo. Dome
nica pomeriggio alle ore 16.30, 
la Banda della Scuola popola
re di musica di Testacelo diret
ta da Silverio Cortesi terrà un ' 
concerto al Teatro San Pio X di : 
piazza della Balduina. In pro
gramma brani tratti dal un va
sto repellono che spazia dalla 
musica classica al jazz, non 
trascurando la «leggera» e le 
marce tradizionali. 
•Maggiollna». Nella sede di 
via Bencivengd • 1 - (tei. 
89.08.78) oggi alle 21.30 sera
ta video rock dedicata alla leg
genda dei «Doors», Domani, 
stessa ora, di scena un duo jaz
zistico di primo livello: Anto
nello Salis al pianoforte e San
dro Satta al sax alto. ••••*. «>v 
«11 ranocchio - della ; giun
gla», Titolo dello spettacolo 
della compagnia «Libera scena • 
ensemble» (regia di Aldo de 
Martino) che si terra domani e 
domenica, ore 17, al «Teatro 
Verde» • di Circonvallazione ' 
Gianicolense • 10 -> (lei. 
58.82.034 e 58.96.085).' 
Jescc sole! La canzone napo
letana dal '500 all'800 con Sil
vana Licursi. (voce) eSergio 
Sararico (chitarra e liuto): do
mani, ore 18, presso la Galleria 
d'arte di via dei Banchi Nuovi 
37,38. 

dei pimpanti «Mobsters», una delle più affia
tate e capaci ska band del panorama capito
lino. Domani «discoteca alternativa» a base 
di post punk e new wave. -

Safari (via Aurelia, 601). Stasera concerto hip-
hop con i «Brothcrship». Seguirà discoteca a 
base di reggae e ragamuffin. Domani Alncan 
Roots Party e dal vivo show dei «Thiossane». 
Il gruppo africano offrirà ai partecipanti un 
piatto tipico della cucina del Senegal. Alla 
consolle il celeberrimo Stefano Strina. In
gresso 15 mila. 

Centro Sociale Puccini (via Bartolomeo Orla
no - quartiere Casalbcrtone). Domani, alle 
21.00. presentazione del d isco Balla e difen
di con i gruppi che hanno partecipato all'o
perazione- «Ak 47», «Filo da Torcere», «Red 
House» e «Banda Bassotli». Da non perdere. 
Ingresso a sottoscrizione. 

Facciamogli la festa (lungomare Duilio, 22 -
Osila Lido). Presso il locale «Tibiclabo», il 
Pds locale organizza per domani una mani
festazione-spettacolo gratuita con musica 
dal vivo, tealro, cabaret e poesia. Si esibiran
no, tra gli altri, Nicola Atesini, i fratelli Capi
tone, il quartetto Colours, Sylvie Genovese e 
Gianni Pieri. Musica salsa fino all'alba con il 
gruppo sudamericano-Guaràpò». 

Teatro Brancaccio (Via Merulana). Martedì 
concerto di Max Roach & M'Boom. Con il 
leader suonano i percussionisti Roy Brooks, 
.loe Chambers, Omar Clay, Eli Fountain. 
Fred King, Ray Mantilla e Warren Smith. Il 
concerto iniz.ia (con Gatto, Pietropaoli e Le
na) alle 21.15. i biglietti costato in platea 30 
e 40 mila lire, in galleria 15 e 30 mila e in bal
conata 25 mila lire. A disposizione anche 
350 posti a lire 13.000. 

Big Marna (V.lo S, Francesco a Ripa 18). Sta
sera atterra da Londra Ronny Jordan, una 
delle chitarre più interessanti e promettenti 
del circuito britannico. La sua formazione 
musicale e legala indissolubilmente al Go-
spel: agli inizi degli anni '80 si divide tra chie
sa e studi di registrazione, intento ad incide
re le sue composizioni, all'epoca percorse 
da una vena funky. I suoi collaboratori Paul 
Johnson, Levine Hudson e gli «Escoffrcys» 
condividono con lui la passione per il Co-
spel. Solo dieci anni dopo Jordan fa la sua 
prima apparizione come jazzista, al fianco 
di Victoria Newton. Attento alle correnti mu
sicali che in un paese come la Gran breta-
gna si so.sseguono a ritmi incalzanti, il lavoro 
di Jordan sf colloca di diritto come un pro
dotto di elevata qualità di suoni e di esecu
zione dove la sua chitarra, con una sonorità 
di chiara matrice jazz, viene amalgamata 
con altre innumerevoli componenti ritmi
che. 

Tcndastrisce (Via Colombo). Chick Corea, il 
più eclettico degli eclettici, toma lunedi a 
Roma. Il suo più recente curriculum lo vede 
alternarsi, come leader, tra la band elettrica 
e quella acustica. Talvolta il suo lavoro ese
cutivo e compositivo, sia al pianoforte che 
alle lastiere, si integra e si confonde. Cosi, 
ogni concerto e una piccola sorpresa. 

Altroquando (Via degli Anguillar.i 4. Calcata 
Vecchia). Stasera performance del «Teen 
Town trio»composto da Rocco Zifurelli (chi
tarra) , Pippo Matino ( basso) e I lorazio "Ne
gro" I lernandez (batteria). Domani blues in 
compagnia della -Tolo Marion band» com
posta dallo stesso Marion (chitarra e voce), 
David B. (basso) e BeboBaldan (batteria). 
Li musica di questo gruppo, pur basandosi 
su di una matrice tipicamente blues, attinge 
e invade terreni jazz e rock. Domenica ap
puntamento da non |>erdere con il quartetto 
del trombettista Flavio Boltro: ne fanno parte 
Riccardo l'assi (pianoforte), Paolino Della 
Porta (contrabbasso) e Alberto D'Anna 
(batteria). Boltro, trometlista dotato di una 
tecnica invidiabilissima, f1 senza dubbio uno 
dei più apprezzati musicisti di iazz europei. 
Assieme al suo gruppo |)roporrà un ampio 
repertorio di pezzi colorati di Iwtxip e cool. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) . Stasera e 
domani appuntamento di lusso con il quar
tetto (già citato) di Flavio Boltro. Domenica • 
sarà ospite nel club di Picchi un trio di solido 
valore tecnico-espressivo guidato dall'eccel
lente chitarrista Nicola Pugliclli affiancato da 
Lillo Quaratino (basso) e Maunzio Martu-
sciello (batterla). ' % 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Stasera torna 
sulle scene romane Jim Porto, uno dei mag
giori interpreti di musica brasiliana. Lo ac
compagnano Edi Olivieri (tastiere). Alfredo 
Paixau (basso), Mauro Salvaton (batteria) 
e Franco Berghi (percussioni). Domani per
formance degli «Herbie Goins and the soul 
timers». Martedì concerto della «Modem big 
band» diretta da Gerardo lacoucci. Mercole
dì performance della «Deidda brothers 
band». • - • 

Alcxanderplatz (Via Ostia 9) . Stasera concer
to della «Roman New Orleans jazz band». 
Domani la pianista Cinzia Gizzi proporrà un 
repertorio di covers e brani originali. Martedì 
serata swing in compagnia di Riccardo Ciseo 
e Gianni Sanjust. Mercoledì «Quaitetto spiri
t u a l di Roma». Giovedì consueto appunta
mento settimanale con la band di Carletlo 
Ixjffredo. 



JohnZorn 

I dischi della settimana 
1) John /o rn Frfmuorks A9 TO(hlektraNonesuch) 
2) BadReligion Ccnerator (Epitaph) 
3) Ad Vv Bulla e difendi (Gridalo Forte) 
4)DavidBvrne Uh o/i (Sire) 
5) RollinsBand / / leendo/v/tvice (Imago) 
6)YoungGods fuS/n (Goelhead) 
7) Curve DoppefamjwiAnxiousRec ) 
8) Stnke Croci e cuori (Vox Pop) 
9) Ride Goirntblantiunain (Siri) 

i0) Current93 Thunder perfect minti (WorldSerpent) 

A cura della discoteca Marianna via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
Uivtu - Venudi 27 mar/o 199J 

Aris, Acccrnero 

I libri della settimana 
1) Lewis //pm spande uomo scimmia del Pleistocene 

(Alelphi i 
2) Roncliev 1944 (Rizzoli) 
3) Burroughs II pasto nudo (SugurCo) 
4) Tabucchi Requiem (Feltrinelli) 
5) Eco // secondo diano minimo (Bompiani) 
6) Cohen Bella delSignore (Rizzoli) 
7)Covatta Parola di Giobbe (Salani) 
8) Accornero, La parabola del sindacato (Il Mulino) 
9) Zolla Uscitedalmondo(Adelphi) 

10) Wolf Trama d infanzia (E/o) 

A cura della libreria Rinascila Lia delle Botteqlie Oscure 1 

ENRICO GALLIAN 

Tutto Raffaello 
da lunedì 
nei saloni 
di Villa Medici 

M Per la prima volta verranno riunite parti 
di disegni che sono sparse per 1 aere perso di 
quest orbe terracqueo verranno esposti ine
diti e perfino due scoperti di recente uno dal
lo stesso studioso curatore della rassegna Da 
lunedi si potrà visitare (pochi visitatori riuniti 
a gruppi e a intervalli di due ore uno dall al
tro) la massima mostra mai organizzata di di
segni di Raflaello e «attorno a Raffaello» che 
si svolgerà fino al 24 maggio ali Accademia 
di Francia di Villa Medici (viale della Tnmtà 
dei Monti 1 orano 10-20 prenota/ioni per 
scuole e per visite guidate tei 6761270) 151 
opere 97 provenienti dal Louvre e le altre da 
16 grandi musei di tutto il mondo Occasione 
pm *ica che rara per preziosità e documen
tazione scientifica un volumone di di 700 pa 
gmc che rappresenta il catalogo completo 
I 100 opere disegni che il Louvre conserva di 
Raffaello dei suoi allievi e dei suoi copisti, ta
lora anonimi ma talaltra anche importanti 

come Degas Delacroix e Rubens Insomma 
si potrà visitare "tutto» Raffaello attraverso di
segni bozzetti prep iratori incisioni le opere 
giovanili rapportate al Perugino le «ispirazio 
ni» da Donatello e dal Pintuncchio i periodi 
di Perugia e Firenze la Roma di Giulio 11 con i 
disegni per le «Stanze» e anche un progetto 
non realizzato per un Altare di Monleluce- il 
penodo di LeoneX le ultime creazioni, dove 
atelier e maestro si mescolano 

PAOLA DI LUCA 

re Il servitore 
di Stalin perde 
l'amore e l'affetto 
di Anastasia 

WM Ivan e Anastasia sono soli e confusi 
dall emozione deila loro prima notte di 
nozze quando uno dei temu-ivsimi agenti 
del Kgb bussa alla loro porta È una bella 
notte ci estate del 1139 e Ivan Sanshm umi 
le proiezionista al club del Kgb e stato scel
to per proiettare i film a Stalin in persona È 
questo il prologo rie «Il proiezionista» (in vi
sione da oggi al cinema Alcazar) di Andrei 
Konchalovskv che segna il ritorno in patria 
di questo grande regista russo dopo molti 
anni di assenza 

La traccia del film e nata venti anni fa, 
quando Kone halovsky meonfò al Comita
to sovietico del cinema Alexander Gan-
shin che era stato al servizio di Stalin come 
suo personale proiezionista dal 1935 fino 
alla morte del leader «Pensai che fosse 
un ottima idea girare un firn s j Stalin attra 
verso un uomo che lo ama e che e stato al 
suo servizio - r icconta il regista - Mostrare 

IASSICA 

Stalin attraverso gli occhi di una vittima del 
Gulag e facile Invece io volevo mostrarlo 
dal punto eli vista di Ivan che lo ammira 
realmente» A causa della sua devozione e 
della sua paura Ivan (Tom Hulce già ap
plaudito interprete di «Amadeus») permet
te che le autorità si servano di lui e della 
sua bella moglie (Lolita Davidovich) per 
dendo e osi I affetto di Anastasia e la sua di
gnità 

ERASMO VALENTE 

Shirley Verrett 
nell'incanto 
del «Lied» zigano 
e romantico 

M Si preparava trent'anniorsono nel pie
no splendore della sua arte - una fiammeg
giante pantera nera - a debuttarc nella parte 
di Carmen Fu poi un successo incredibile 11 
successo diciamo il trionfo di Shirley Verrett 
a Spoleto nel Festival 1962 L'anno prima, 
sempre a Spoleto si era affermata nei Con
certi del Mezzogiorno L anno dopo — 196 5 — 
fece il «bis» con «Carmen» al Bolscioi di Mo
sca replicata in seguito - debuttò con 1 opera 
di Bizet in quel teatro - al Metropolitan di New 
York Tornata a Spoleto nel 1966 dette la sua 
straordinaria voce alla «Messa di requiem» di 
Verdi, diretta dal Zubin Metha Come si con
viene ad una grande cantante la Verrett h=i 
girato il mondo dilagando come una vitile 
forza della natura in un repertorio ricchissi
mo e sopnttullo verdiano «Trovatore» «Forza 
del destino», «Luisa Miller» «Ballo in masche
ra» ma anche «Norma» Anche «Lucrezia Bor
gia» Una voce intensa avvincente, felicissima 
anche nel repellono amencano (Gcrshwm e 

La can:ante 
Shirley Veneti 

altri) Lunedi alle 19 la Verrett completa il 
non e e due senza tre nfento alle preservo di 
Ruggero Raimondi e Montserrat Caballé con 
un concerto al Teatro dell'Opera Per I occa
sione - ecco una riprova dello stile - niente-
melodramma, ma soprattutto «Lieder» di 
Schubert, l'«ana» di Beethoven «Ali perfido» i 
«Canti zigani» di Brahms «chansons» e «melo-
dies» di Chausson Al pianoforte, Warne- Wil 
snn 

Carla Accanii. Galleria Pieroni via Panisperna 
203 Orano martedì-sabato 11-13 e 17-20 Da 
o^gi inaugurazione ore 19 e fino al 10 mag
gi ) «Movenze notturne». Bianco nero Nero 
bianco «Di fuochi e accesi sensi» «Ombre 
blu crucci di cielo» ecco i titoli che annun
ciano una nuovi mostra dell artista siciliana 
romana di adozione che da 40 anni da pro
tagonista indelebile e con un segno incon
fondibile vive sulla scena dell arte 

Pinella Palmlsano. Galleria La Nuova bottega 
dell immagine via Madonna dei Monti 24 
Orano 17 20 chiuso festivi e lunedi Da oggi, 
inaugurazione ore 19 e fino ali 11 aprile Fo
to incollaggi che riducono i pericoli della 
sottrattivi!,! che predilige la ridondanza I ar
tista cosi riesce a schivare anche - come 
scrive in catalogo Sebastiano Porretta - «i pe
ricoli del kitsch, sempre insidiosamente in 
agguato in questo tipo di operazione» 

Maurizio Pulcich. Galleria Ca DOro piazza 
di Spagna Si Orano 10-13 e 16-19 sabato 
pomeriggio domenica e lunedi chiuso Da 
lunedi inaugurazione ore 18 e fino al 15 
iprtlo «Personale» del giovane artista com
posta di <3 opere realizzate nel 1991 e pre
sentate in catalogo da Carlo Apuleo che di 
lai tra I altro scrive « Certo e un sussurro, un 
dire flebile ed appartato nel fragoroso im
perversare di neo e post-avanguardie impe
rativamente protese verso il ventesimo seco
lo » 

Claudio Bollichi. Galleria 11 Gabbiano via del
la Frezza 51 Orano martedì-sabato 10-13 e 
16 30-20 chiuso lunedi e festivi Da giovedì 
inaugurazione ore 18 e fino al 5 maggio 
I artista presenta 20 opere di recente data
zione nelle quali si alternano i due temi che 
da anni lo intrigano nature morte e nudi 
femminili ti cui volto e quasi sempre celato 
da un i maschera 

Flodor Petrovlc Malajev. Galleria Idea via 
Panispema 261 Da martedì inaugurazione 
ore 19 e fino al 28 aprile Dagli onori dei 
principali musei d arte al gulag È ora a Ro
ma un intinerano umano pnma ancora che 
artistico quello dell artista russo e di sua mo 
glie Adriana Malajev due dei più apprezzati 
pittori russi scomparsi nello scorso deccn 
nio 

12 incisori siciliani. Calcografia dell'Istituto 
nazionale per la grafica, via della Stamperia 
6 Orano 9-13 escluso lunedi, 9-13 e 16-19 
martedì e giovedì la mostra resterà chiusa i 
giorni 19 20 25 aprile Da giovedì inaugura
zione ore 18 e fino al 30 aprile Saranno 
esposte per ciascun artista dieci opere por 
un totale di centoventi che nel loro comples
so vogliono essere un ampia rassegna dei 
più vivi fermenti e delle più salde acquisizio
ni che carattere/ano 1 atuvila degli autori 
proposti 

Carlo Cccchi. Galleria Aoc F58 via Flaminia 
58 Orano 17 20 chiuso festivi Da domani 
inaugurazione ore 18 30 e fino al 18 apnlo 
Mosca di pittura consapevole come scrive 
diffusamente in catalogo il critico Fulvio Ab
bate • cosciente della stanchezza pianeta-
na ontologica, del dipingere desidera co
munque continuare e sceglie un àncora di 
gusto e di linguaggio e si mette al lavoro » 

Ferracele FcrrazzJ. Gallona Netta Vespigna 
ni, via del Babuino 89 Orano S i l ì c i 6-20 
chiuso sabato pomeriggio e festivi Da mar 
tedi inaugurazione ore 18 30 e fino al 30 
aprile Dipinti e disegni che si accompagna
no anche ad alcune sculture e taccuini per 
costruire «1 Miti di Ferrazzi» come titola la 
mostra e ne suggerisce i contenuti, un per 
corso tematico che permette di evincere i 
motivi i metodi le preoccupazioni fonda 
mentali della sua pittura 

Hook, Capitano Uncino. Regia di Steven 
Spielberg con Diastili lloffmau Robin Wil 
liams e Julia Roberts Ai cinema Adriano 
Eurcine Atlantic Gregory RitzeCiak 

Cosa accadrebbe se Peter Pan «il bambi 
no che non voleva crescere» diventasse 
idulto' IT se Hook ovvero il porfido Capita 
no Uncino non vi nisso affatto mangiato d il 
coccodrillo come nel hnale del libro di Ja
mes M Barric9 Partendo da questi m'erroga 
tivi lo sccneggiatorr Jmi Hart ha scritto quo 
sta nuova favola per Spielberg Peter Pan e 
allora diventato un avvocato di quarant an
ni troppo dedito al lavoro e poco alla fami
glia che si ritrova ali improvviso nel mondo 
immaginano della sua infanzia Capitano 
Uncino ha infatti rapito i suoi due figli e Peter 
deve immergersi di nuovo nella sua 'amasia 
per liberarli e per nscopnrc il bambino che e 
in lui 

Racconto d'Inverno Regia di Eric Rohmor 
con Charlotte Very e Frnderic Van Don Dnes-
sche Al cinema Capranirhetta 

l-a bella Felicie ha incontrato 1 uomo della 
sua vita il cuoco avventuriero Charles ma 
per un banale lapsus gli Liscia ur. indirizzo 
errato e si perdono Per cinque anni crede di 
scorgerlo per le affollato strado di Parigi Nel 
frattempo Loie un giovane intellettuale si 
innamora di lei e della sua bambina nata 
dal breve incontro con Charles Ma l'elicie 
crede invece di amare Maxence un parruc 
chiere suo collega Scopre presto però la dif
ferenza che e e fra «amare abbastanza» e 
•amare alla follia» cosi lascia entrambi |>cr 
continuare a vivere della sua meravigliosa e 
assurda speranza 

Analisi finale Regia di Phil Joanou con Ri 
chard Gero Kim Basinger e Urna Thurman 
Al cinema Ariston e Ambassade 
Un tris di attori di grande richiamo por un th 

riller psicologico i surreale che ricorda le 
mighon pellicole di llilchcock Lui 6 Isaac 
I3arr un affermato psichi itra che erede di 
iverc una porle'ta padronanza di se e del 
proprio mondo Ixi e llcather Evans una 
sensuale «dark laelv» vittima di una grave ma-
I illia moni ili < di un manto fuorilegge Ilio 
ro punlu d incontro 0 Diana Baylur sorella 
di 1 le itlior e paziento di Isaac Ma esploran
do le zone d ombra della psiche umana i tre 
personaggi smarriranno per sempre le loro 
strade 

Parenti serpenti Regia di Mario Monicelli, 
con Paolo P nielli Pia Volsi e Alessandro 1 la-
Ixr Al cinema Lmbassv 

Attorno alla tradizionale tavolata natalizia 
si raduna ogni anno la famiglia Colapietro 
Ci sono i due nonni che fanno gli onori d. ca
sa i quattro figli v.on t rispettivi consorti e gli 
ininiuav.abili nipotini lut to sembra proce
dere secondo un noto rituale grandi abbof
fale scherzi imeni e scambio di orribili re 
gali Quando i due anziani genitori annun
ciano la loro intenzione di traslenrsi a casa 
di uno dei loro figlioli I vecchi rancone le ri
valità sospiti riemergono allora con violenza 
in un ritratto cinico e amaro della bella fami
glia 'aliana 

Rosa scompiglio Re già di Martha Coolidge 
con Laura Doni Robert Duvall e Diane Lacld 
Ai cinema Fiamma e Augustus 

I capelli raccolti in una coda di cavallo, le 
scar|x- im|xilverate e una valigia di cartone 
trattenuta con uno spago Roso esuberante 
r igazz i di campagna fa il suo ingresso in 
una cittadina del Sud degli Stati Uniti Siamo 
agli inizi degli anni Trenta e questa piccola 
vagabonda porterà molto scompiglio nella 
tranquilla vita del paese e della simpatica fa
miglia che la ospita ma nessuno riuscirà più 
a dimenticarla 

Santa Cecilia. Stasera alle 21 il celebre Quar
tetto Arditti suona musiche di Kurtag Barlòk 
(il quinto Quartetto) Sciarono e Janacek 
(Quartetto n 1 ) Domenica (17 30) lunedi 
(alle 21) e martedì ( l y 3 0 ) , Norbcrt Balat-
sch dirige musiche di Beethoven (la Fanta
sia per pianoforte soli coro e orchestra op 
SO) e la Mossa D 950 di Schubert 

La Rai al Foro Italico. Oggi alle 18 30 e doma 
niaMc 21 Heinz Wallberg accompagna con 
I orchestra Stefano Apnle, solista nel «Con
certo per corno» op 11 di Strauss dedican
dosi poi, con la partecipazione del soprano 
Kristina Laki alla bolla Sinfonia n 4 di M.ih-
ler 

Istituzione Universitaria. Al San Leone Ma
gno domani alle 17 30 I illustre pianista 
Leon Bates partendo da Mozart arriva alla 
•Rapsodia in blue» di Gershwin 

La domenica mattina. Per 1 Italcablc suonano 
al SisLna (10 30, con diretta su Radiotrc) so
listi del Bolscioi di Mosca In programma, un 
Ottetto per archi di Sciostakovic un Diverti
mento di Glinka sulla «Sonnambula» e il 
«Souvenir de Florence» per sestetto d'archi 
op 70 di Ciaikovski Al Teatro Valle (ore 
II ) Santa Cecilia presenta 1 Orchestra Stra
divari (fondata da Daniele Gatti) che diret
ta da Umberto Benedetti Michelangeli ci fa
rà stara in compagnia di Havdn per una inte
ra giornata Niente paura Si tratta delle tre 
«Sinfonie» intitolate «Le matin» «Le midi» e 
•Le soir» Al Paridi (ore 11 ) l'Orchestra sin
fonica di Ban, diretta da Rino Marrone suo
na con la partcc.pazjone del pianista Ro 
berlo Lupo musiche di Rossini, Nino Rota e 
Kurt Weill In via di Monte Testacelo 91 la 
Scuola popolare di musica presenta (alle 
11) il Duo di sassofono e pianoforte, Euge 
nio Colombo e Francesco Scala in musiche 
di Villa Lobos Eiselmann e Debussv 

Alla Filarmonica. Suona giovedì (alle 21) al 
Teatro Olimpico il pianista inglese Douglas 
Barry - la sua buona onda 6 sempre impo
nente - impegnato in Sciostakovic Schoon 

berg, Scnabin e Chopin (Polacca op 10 n 2 
e terza Sonata op 5H) 

Tempietto. Due volte alle 18 nella sala Baldini 
Domani, i pianisti Pier Francesco Colizzi 
Alessandra Celletti e Maunzio Angelozzi 
Domenica il pianista Ede Ivan (Bach 
Haydn Beethoven Brahms) 

i t 

All'Euterpe. LAssociazione chiude la bella 
stagione in via del Serafico n 1 (Eur) con 
una particolare esecuzione della «Boito a 
louioux» di Debussy seguita da music he pia 
nistichedi Poulenc Gio/edl.alle20 45 

AI Ghione. Suona lunedi il premiatissimo pia 
nista francese Franck Bralev interprete di 
Schubert (op 120), Rachmaninov (Vana 
zioni su un tema di Gorelli) Debussy (tre 
«Images») eAlbeniz (da«lbena») 

Folkstudlo. Tutto in via Frangipane, 42 Marte 
di (21 15), per il ciclo contemporaneo il 
Music Ensemble propone novità di James 
Demby Italo Vescovo Boris Porena Maun 
zio Furlani, Claudio Perugini Alessandro 
Vecchiotti e Maunzio Gabneli Per il ciclo 
«classico» mercoledì alle 21 30 il soprano 
Antonella Cesari canta (al pianoforte Anna 
Grossi) musiche di Rossini Beno Schu 
manne Wolf 

Concerti del Tridente. Martedì alle 20 presso 
lo studio Arco DAIibert (via Brunetti 42) la 
flautista Edda Silvestn esegue musiche di Jo 
livet, Salvadon, Debussy, Manoury Piera 
nunzi e F'ranco Evangelisti Giovedì sempre 
alle 20, nella Gallcna Anna D'Ascanio (via 
del Babuino 21) l'arpista Manna Durasi fa 
rà ascoltare pagine di Virgilio Mortari Sciar 
nnoeSalzedo 

Alla •Tortini». Nella chiesa amoncana di San 
Paolo (via Nazionile), I Associazione «Tar 
tini» presenta il pianista Roberto Vanoncini 
nella op 11 di Beethoven nella Toccata op 
7 di Schumann e nella Sonata op 5 di 
Brahms Oggi alle 21 e domani allo 17 

WRO 
CHIARA MERISI 

Fratelli pazzi 
amici di papà 
e Micheli 
disposto a tutto 
Scacco pazzo. I o spettacolo prende spunto da 

un idea di Alessandro Haber elaborata da 
Vittorio Franceschi e tratta il rapporto fra 
due fratelli uno dei quali e vittima di una re
gressione infantile e vie ne accudito dall al 
tro Li regia 0 di Nanni Loy Da martedì al 
l o itrol-iCometa 

L'amico di papà. La divertente commedia di 
1 duarelo Scarpetta va in scena al Valle da 
martedì con la regia di Luigi Do Filippo che 
per la prima volta e anche interprete di un 
lavoro del commediografo Sarà infatti Feli
ce Isciosciamrnocca il protagonista che si 
re-c i a tar visita a un vecchio amico portando 
lo scompiglio nella sua famiglia con una se 
nediceiuivoci 

Soldati ad Ingoldstadt. Amica di Brecht Ma 
noluise' F'Ieisser viene riscoperta oggi come 

Scartini p Haber in «Scacco pazzo» 

un punto di riferimento della drammaturgia 
tedesca degli anni 70 II suo testo scelto o 
tradotto da Adriana Martino per essere mos 
so in scena al teatro dell Orologio racconta 
le storie di ragazze e soldati in una piccola 
città eli provincia durante la Repubblica di 
Weimar Da stasera alla Sala Granile Som 
prò ali Orologio Sala Orfeo va in scena eia 
sabato 1 Enrico /Vdi Luigi Pirandello La re 
già di Caterina Merlino recupera le parti soli 
tamente tagliate proponendo cosi un testo 
quasi inedito 

Coltelli. Unico lavoro teatrale di John Cassavo 
tes andò in scena per la prima volta a Los 
Angeles nel 1981 quasi parallelamente <ill e 
dizione italiana tradott.t e aelattata eia Basi 
Ilo Franchiiia sotto 1 egida dell autore per lo 
Stabile di Bolzano La piece ha la struttura di 
un giallo in un continuo oscillare sul confine 

tra incubo e vita reale l.a regia e di Dino 
Lombardo Al teatro Belli da stasera 

Il bicchiere della staffa, C la compagnia «l.a 
Grande Opera» che metterà in scena il testo 
di Pinter scritto dopo un viaggio in Turchia 
noli 84 in cui denuncia I uso sistematico del 
la tortura nei confronti dogli oppeisilon al re 
girne Lo spe (taccilo con la regia di Massimi 
liane) Troiani e inserito ne II ambito della ma 
nilestazione «Ieatro por i cimiti umani» in 
collaborazione con Amili stv e il Wwf al tea 
Irò Acquano Dasabilo 

Disposto a tutto. Ancora una divertente e di 
vertita performance di Maurizio Micheli prò 
tagonista di questa sterna el amore di un qua 
rantenno occupato nel difficile compito di 
amare se stosso l»i logia e-1 degli autori Cnn 
co Valine o lo stesso Micheli D.i martedì al 
Ti itroVittori. 

Il cielo altissimo e confuso II lesto di Kn/o 
Siciliano propone un i riflessione siili attuale 
mondo de I teatro e de'gli attori mescolando 
comicità e tragedia con un omaggio a Ce 
chov Regia e scenografia di Giorgio Crtsafi 
Al teatro Politecnico da martedì 

lo e Pirandello. Intramontabili e indomita 
Paol ì Borboni sarà la protagonista di questo 
spettacolo prodotto da Enn< o Carretta e 
realizzato da Walter Manfre ceni una sugge
stiva «full immersion» su misura per la Borbo 
ni nel teatro pirandelliano Al teatro Centrale 
ila martedì 

Acqua passata, l-a piece eli Roberto I agiolo 
s incentra su una str.ina coppia al mare ini 
pegnata in s'ravaganti incontn Scene fanta 
siose di Stefano Giambanco Con Mario 
Grossi e Maria Sansoni tu Al teatro San Gè 
nosio da giovedì 

Fantasie a colori 
con i folletti 
di Moses Pendleton 
all'Olimpico 
Momix. Oram n b ist i la p irola il duttile gmp 

pò americane) fondate) da Moses Pendleton 
noi 'i i pili bisogno di presentazioni Dite 
«Momix» (ovvero «Mo» dalla prima sillaba 
del nuli io elei loro p ninno l'è ndletonc «mix» 
fi i1 verbo ingk'se «inisee Lire ») e si accende 
un e irosello di unni igmi colorate e di acro 
ba/ie surre ili liiseiinnia un appunt imento 
sicuro che I Olimpico si e% assicurato anche 
por ejucst ultima tournee che leieca la capi 
tale da martedì a domemi a 12 aprile Da ol
tre dieci inni questi lolletti del palcoscenico 
producono le loro spiritose magic stnzzan-
do I ocillio il ciprie ci della natura e dissa 
crando piacevolmente i passi comuni dei 
danzatori Alle radici dei Momix I eredità Pi 
lobolus Dance I heate r il «fungo» polimorfi 
co dalle cui sporo proviene Pendleton Auto 
re ancora oggi de Ila n iggKir parte del lavori 
che hanno roso ci le bri i discendenti del 

U s / K S ^ r ^ ^ M O M 

I «Momix» martedì al Teatro Olimpico 

•fungo» più dei loro fratellini di «Crowsnest», 
aneli essi provenienti dal Pilobolus Dance 
I lioater e capeggiati da Martha Clarke Nella 
miscellanea folta e ghiotta che i piccoli «Mo
ses» presenteranno ali Olimpico si esplora 
un po' tutto I arco creativo del gruppo con 
coreografie dai primi anni 80 ad oggi Tra i 
«manifi'sti» dell .irte istrionica del gruppo fi 
gura il noUssimo Orde Wa'ker di Alan Boe 
ding Già visto nelle vane puntate che i Mo
mix programmano di solilo ali Olimpico 
Orde Walker non manca mai di riscuotere la 
sua dose di successo e di emozione, fra sug
gestioni leonardesche (I uomo impigliato 
nella ruota sferica) e spericolata clownene 
Risale al 1985 anche Medusa, un altro esem
pio delle virtù polimorfe del gruppo inter
pretato stavolta da Kebccca Sten Di nuov is-
simo in venta non e 0 molto il brano più 
Ireseo ò Whtte widow del 1990 a firma di 

Pendleton e Cvnthia Quinn Ma una serata 
con i Momix vai bene un ripasso del loro re 
pcrtono Andando d vedere da vicino i muta 
menti impercettibili e sfaccettali di questa 
compagnia composta da Kari Bauman» 
Jim Cappelletti Solveig Olsen Robocca 
SlenncCynthiaQuinn 

L'are en elei. Lo spettacolo di Anna Cuocolo e 
Luciano Bellini nasce attraverso I incontro 
faticoso od eccitante al tempo stesso di duo 
esperienze diverse 1 una come musicista e 
direttore d orchestra I altra come coreogra 
fa Dal connubio non insolito per corte prò 
duzioni di danza contemporanea che anzi 
vedono spesso collaborare a stretto contatto 
musicisti e danzaton - si distende simbolica 
mente questo «arcobaleno» di suggestioni 
con diversi codici estetici Nella prima parto 
«Kaimos» viene raccontata una storia di forti 
passioni mentre ne4la soconda «Igarapes» 
si evocano dimensioni più sfumate in un eli 
ma simbolico Al Te atro di Documenn da ve
nerdì a domenica 

Great American Indlan Dance. Molto parti 
co!»-e e da non perdere I appuntamene 
proposto domenica sera dall Alpheus in ex: 
casione del cinquocentenano della s» operta 
•dell'Europa e degli europei da pare dogli 
indiani J Amonca» La compagnia america 
na di danzatori (provenienti dalle varie tnbu 
Kiowa Sioux Scminole Shoshoni) prcsen 
ta infatti un consistente e prezioso affresco 
di danze tradizionali Cervi cigni bufali e 
aquile popolano le saghe in movimento dei 
danzaton indiani ma anche la vita quolidia 
na e le leggende vengono narrate suggesti 
vamente tra il fruscio degli scialli delle don 
ne e lo splendore vaneipinto dei costumi in 
diani 
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T E L E R O M A 5 6 

O r o 18 .15 T o l e n o v e l a « R o s a 
S e l v a g g i a - 19 3 0 Car ton i a n i 
mat i «I cava l i e r i de l lo z o d i a c o -
2 0 Te le f i lm - I v a n h o e - 20 .30 
f i l m - C o n o l a n o e r o e s e n z a 
pat r ia» 2 2 3 0 Tg s e r a 22 .45 
F i lm - N i e n t e di g r a v e m i o m a n 
to 6 inc in to- 2 4 1 5 Auto motor i 
1 Tg 1 30 T e l e f i l m - M a s q u e r a -
d o - 2 3 0 T e l e f i l m - A d a m 12-

GBR 

O r e 1 7 C a r t o n i an imat i 1 8 T o l e -
n o v o l a - L a P a d r o n c m a - 18 45 
U n a p ianta a l g iorno 19 27 Sta 
s e r a Gbr 2 0 3 0 S c e n e g g i a t o - I l 
M a r s i g l i e s e - (2" p ) 22 Auto 
oggi motor i 23 R o m a C h i a m i 
C a r r a r o 23 .30 S e r a t a in buca 
0 3 0 V i d e o g i o r n a l e 1 3 0 C u o r u 
di ca lc io 

T E L E L A Z I O 

O r e 19 3 0 N e w s f lash 19 4 0 R e 
d a z i o n a l e 20 15 N e w s s e r a 
20 35 Te le f i lm - C o d i c e rosso 
fuoco» 21 .45 Ca lc io lans 22 .30 
Incontri 30 minuti con 23 I 
vostri soldi 23 35 N e w s notto 
23 45 La Repubb l ica R o m a n a 
0 4 0 Fi lm La foresta pietr i f ica
t a -

2F tfOCo1 a 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentino DH Drammi' ico E Crotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror V Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VENERDÌ 27 MARZO 1992 

V I D E O U N O 
O r o 8 Rubr icho del matt ino 
rb14 15 Tg notiz ie e c o m m e n t i 
14 40 S p e c i a l e e lez ion i A m 
biente e citta - 15 30 Rubr iche 
de l p o m e n q g i o 18 4 5 T e l e n o 
ve la 19 30 Tg notizie e c o m 
ment i 20 L i b p r r t à Gli anz ian i 
noi Laz io 20 30 Fi lm Ba lkan 
express» 22 3 0 prez iosi d n e r i 
24 4 0 Tq notiz ie o c o m m e n t i 

T E L E T E V E R E 

O r e 18 50 Ef lcmoridt 19 Delta 
giust iz ia e socie tà 19 30 I fatti 
del g iorno 20 Po lvere distorta 
20 30 Fi lm ««Agguatosul tondo 
2 2 1 5 Tecn ica e terr i tor io 24 I 
tatti de l g iorno 1 3 0 Fi lm - P r a n 
zo a l lu otto 3 Fi lm La f idan 
zata di tutti 

TRE 

O r e 13 Cartoni an ima* ! 14 T e l e 
film L u o m o di Snel ford» 15 
Fi lm «Pr imo a p p u n t a m e n t o » 
16 30 Fi lm Gli a m a n t i del pac i 
fico 18 T e l f n o v e l d «Rosa se l 
vaggia» 19 T e l e f i l m - L uomo di 
Shel ford 20 C a r t o n e a n i m a t o 
2 0 3 0 Fi lm . F o l l i e d inverno» 
2 2 30 1 ex 2 23 Fi lm E s c a p e r 
u o m i n i . 

PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHALL L 10 000 O La famiglia Addimi di B Sonnen 
ViaStamira Tel 426778 (old conA Huston R Julia BR 
- (16 30-2? 30) 

AOMIflAL L 10 OOC O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Vorbano 5 Tel 8541195 Sione con K Costnor K Bacon DR 
"• (1515-19-22 301 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con D Hotfman R Williams 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 II protezionista di A Konchalovsky con 
ViaMorrydolVal 14 Tel 5880099 T Hulco L Davidovlch (17 15-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
AMSASSADE L 10 000 Analisi finale di P Joanou conR Gero 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 K Basmger-G 

(1530-17 45-20 00-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Vita sospese di 0 Soltzer con M Dou-
glas M Gntlilh-OR (15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 1 0 000 
Tel 8075567 

Thelma • Louise di R Scott con G Da 
vis-DR (17 15-20-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone '9 

L 10 000 
Tel 3723230 

Analisi tinaie di P Joanou con R Gere 
K Basinger-G (1530-1745-20-2230) 

ASTRA L 10 000 O Meledatto II giorno che t'ho incon-
Viale-onio 226 Tel 8176256 tratodiC Verdone con U Buy BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 1 0 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 cono Hoflman R Williams 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

AUGUSTI» L 10 000 
C so V Emanuel» 203 Tel 6875455 

SALAUNO Imminenteapertura 
SALA DUE Rosa Scompiglio 1 1 suol 
amanti di M Coolidge con L Dern R 
Duvall (16-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe delle miree di B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con B Stroisand N Nolte • SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso SPIO a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi a spillo di P A.modovar con 
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 V Abnl (15-1730-20-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacoloi 

BARBERINI TRE L10000 Doppio Inganno di D Harris 
Piazza Barberini 25 "el 4827707 (15 50-18 10-20 15-22 301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Cosi fan tutte di T Brass-E-V18 
(16-22 30) 

CAPRANICA 
Fiazza Capramca 101 

L 10000 II padrone di casa di R Oamel con J 
Tel 6792465 Pesci M Smith 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 1 1 0 OOC Racconto d'Inverno di E Rohrner con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 C Very F Van Den Dricssche 

116-18 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Via Cassia 692 Tel 3651607 con D Hoffman R Williams 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

COLADIfllENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che f ho Incon
tratoci C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Bianca a Senile nella terra del canguri 
d iM Gabriel H Buloy-DA (17) 

DIAMANTE 
.Via Preneslma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Paura d'amai* di G Marshall con A 
Pacino M Pfeifler-SE (16-22 30) 

JEOEN L 10000 
•P zza Cola di Rienzo 74 Tol 6878o52 

G Ombre • nebbia di W Alien c o n j 
Poster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

EMBASSY -
Via Stoppam 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Paranti serpenti di M Momcelli 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
VialeR Margherita.29 Tel 3417719 

i } Capa Fear - Il promontorio della 
paura di M Scorsesc con R De Niro 
N Nolte J Lange (15-17 30-20-2230) 

£MPIRE2 
V i e dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aklradi KatsuhiroOtomo-O A 
(15 30-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando eravamo repressi di P Quar 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tol 6876125 

Bugey di B Levinson con W Beatty A 
Bening (15-17 40-2010-22 40) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

EUROPA 
' Corsod l'alia 107/a 

L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910986 con D Hoflman R Williams 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

L 10 000 
Tel 8555736 • 

La tenera canaglia di J Hughes 
(1615-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmolo 2 Tel 5292296 

Bugsy di B Levmson con W Beatty A 
Bening (15-17 30-20-22 301 

FARNESE l 10 000 C JFK. Caso ancora aperto di 0 Slo-
Campo de Fiori Tel 6864395 ne con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-22 30) 

FIAMMA UNO 
Via Sissclall 47 

L 10000 
Tel 4827100 

L'amante di J J Annaud c o n j March 
T Leung (15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 Rosa Scompiglio e I suol arant i di M 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Coolidge con L Dern R Duvall 
; (15 30-18-2015-22 30) 
• (Ingresso solo a inizio spettacolo" 

GARDEN L 10 000 
Viale Traa'evoro 244/a Tel 5812848 

Malo Grosso di J MacTiernan con S 
Conno ry (16 15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Dellcatessen di Jeunet o Caro con 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 M L Dougn-c D Pmon BR 

(16 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
To. 7596602 

O Tacchi a spillo del P Almodovar 
con V Abnl (15 30-17 55-20 10-22 30) 

GREGORY L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Via Gregorio VII 180 Tel 8384652 conD Hotfman R Williams 
l (14 30-17 10-19 50-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-22 301 

MOUNO L 10 000 O La famigli» Addami di B Sonnon-
ViaG Induno Tel 5812495 feld con A Huslon R Julia-BR 
• 116-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung (15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrora 121 

L 8000 
Tel 5417926 

11 LantemerossediZhangYimou 
(1610-1815-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 J Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 tratodiC Verdone conM Buy BR 
u (16-18 10-20 20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 

L 10000 
Tol 6794908 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16-'8 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Mutande pazze di R 0 Agostino con 
ViadelCorsoS Tel 3200933 M Guerritore e Grimaldi 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tol 8559493 

JuDoudiZhangYimou con Gong Li 
(17 15-19-20 45-22 301 

MISSOURI 
Via Bombe») 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Paura d'amare di G Marshall con A 
Pacino M Pteitfor Se 115-18-20 151 

MISSOURI SERA 
Via Bomoelli 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Fino alla line del mondo di W Wcnders 
- 122101 

NEW YORK L 10 000 [ 1 Cape Fear - Il promontorio della 
ViadollcCave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsesc con R De Miro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

'«UOVOSACHER L10000 ( I GarageDemydiA Varda(1545-18-
(LargoAscianghi 1 Tel 5818H6) 2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou 
glas M Griffilh-OR (1517 30-20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 The fistiar king • U leggenda del re pe-
Vicolodel Piede 19 Tel 5803622 «calore(Versioneingleso) 

(15 40-18-20 20-22 401 

QUIRINALE L 8 000 Scacco mortale di C Schenkol con C 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Lambert D Lane-G(1530-17 50-20 10-

22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo d A Cor-
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 neau conG Dopardieu 

(15 50-18-20 10-22 30) 

REALE L 10 000 .' Cape Fear • Il promontorio della 
Piazza Sonnino Tel 5810234 paura di M Scorscse con R De Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

H LanternerossediZhangYimou 
(15 45-18 2015-22 30) 

RtTZ l 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
VialoSomalia 109 Tel 837481 conD Hotfman R Williams 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

RIVOLI L 10 000 n Ombre e nebbia di W Alien c o n j 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-2Q 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou-
glas M Grillili!-OR (15-17 30-20-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L'ultimo boy scout di T Scott con B 
Willis D Wayans (16-18 15-2020-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tol 6794753 

TotoleHerosdiJ VanDermael 
16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Aklra di Katsuhiro Otomo • D A 
(15 30-22 30) 

VIP-SDA 
Via Galla oSidama 20 

L 10 000 LJ Ombre e nebbia di W Alien conJ 
Tel 8395173 Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/8 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Rem 2 

• CINECLUB 

L50O0 
Tol 4402719 

L5000 
Tol 8554210 

L 5 0 0 0 
Tel 420021 

L 5000 
Tol 7012719 

L 4000-3 000 
Tel 4957762 

L 5000 
Tel 392777 

Rassegna teatraio C base 

Riposo 

C) Jungle lever di e con Spike Loe -

DR (16-22 30) 

Riposo 

Mississippi Masala di M Nair con D 
Washinlon 11615-18 20-20 25-22 30) 

Donne con le gonne d io con F Nuli 
(1630-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via dogli Scipioni 84 Tel 3701094 

Saia "Lumiere" D'amore si vive (17) 
Intervista a Eira Pound (18 30) Al cuo
re della nana (19) Edipo Re (20) Me
dea (22) 
Sala "Chaplin" 1600 gironi di Salo (10-
16 30-22 30) Uova di garoleno ( 18 30-
20 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Greed - Rapacità (16 30) Metropoli» 
(20 30) Rappresentazione dal vivo per 
contrabbasso e pianoforte con S Rodi 
e G Zappalorto (22) The Oueen Kelly 
123) Lulu, Il vaso di Pandora (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Quarta dimensiona di Dusan Trancili 
118-20 30) 

GRAUCO L 6 0 0 0 
ViaPerugia 34 Tol 70300199-7822311 

L'appassionata di G Mingozzl I tra m-
ventorldiM Ocelot (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Totò le Heros di J Van Dermael 
- v o con sottotitoli (L 8 000) 

(19-20 45-22 30) 
Sala B G Lanterne rosse di Z Yimoy 
(L7 000) (18-20 15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4865465 

SalaRossellmi Riposo 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo.13/a Tel 3227559 

Europa di Lars Von Trior con B Suko-
wa (19) Sta fermo, muori e resuscita di 
V Kanevskl (21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

FI m per adulti (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

L'amante (16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica La tenera canaglia 
SalaCorbuccI Vite sospese 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellml U Cape Fear-ll pro
montorio della paura (15 4518-20-22) 
Saia Sergio Leone Analisi tinaie 
Sala Tognazzi Rappresentazione too 
tralo 
Sala Visconti L'amante 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Pan izza 5 Tel 9420479 

SALAUNO Hook Capitan Uncino 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Bugsy 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TRE Vite sospese 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

G Cape Fear • Il promontorio della 
paura (15 30-17 50-2010-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0O0 
Tel 9364484 

(15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

O Tacchi a spillo 
(15 45-18-20 15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
Via fi Mattoniti "B Tol 0001888 

O JFK Un caso ancora aperto 
115 30-23) 

O S T I A 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tol 5603186 

Il principe delle maree 
(1540-1/50-20 10-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Hook Capitan Uncino 
(15-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA 
V lo della Marma 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Bugsy (15 30 17 45-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zzaNicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Hot Short 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 Riposo 
ViaGa-ibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9690521 

O JFK Un caso ancora aperlo 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqu i la 74 - T e l 7594951 M o d o m o t t a , P z z a de l l a R e 
pubbl ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o , P z z a de l la Repubbl ica 4 5 -
Tol 4880285. M o u l l n R o u g o , V ia M C o r b m o 23 - Tel 5567350 
O d e o n , P z z a d e l l a Repubbl ica 48 - Tot 4884760 Pussycat , v ia 
Cairot i 96 - Tot 446496 S p l e n d l d , v ia Pior de l lo V igno 4 - Tol 
620205 U l i s s e , v ia TiOurt ina 3 8 0 - T e l 433744 Vo l tu rno , v ia Voltur
no 3 7 - T e l 4827557 

SCELTI PER VOI ÉIIIIHIIM 

Victoria Abnl e Marisa Paredcs tn una scena del film «Tacchi a spillo» 

U CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro ó 
un film mpordibilo Se amate il 
cinoma di Martin Scorsoso e un 
film imperdibile So vi piaceva il 
vecchio «Capo Fear II promon
torio della paura con Gregory 
Pock o Robert Mitchum e un film 
imperdibile Insomma ci s iamo 
capiti andate a vedere q u e l l o 

nuovo Scorsesc in cui il regima 
italoamcricano si cimenta con il 
rifacimento di un classico holly
woodiano (di Jack Loe Thom
pson 1963) per comporre una pa
rabola sul Ma le che e dentro di 
noi De Niro esce dt galera e vuo
le vendicarsi dell avvocato che a 
suo tempo lo fece condannare 
Questi (Nick No'tcJ sombra un 
brav uomo ma ha diversi schele
tri noli armadio Alia fine non sa-

piete più per chi fare il tifo Bello 
e inquietante 

EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

( O M B R E E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag 
giori del nostro da-Zel ig> a «Cri 
mini e misfatti» T rama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu
ropa fra lo due guerre) ma loggi 
bile anche in chiavo di stretta at 
tualità come una lucida parabola 
su tutto le intolleranze che scor
razzano l ibere per il mondo 
Woody è « lemmari piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
per la città strangolando vittime 
innocenti Al la fino sarà proprio 
lo stesso Klemman ad essere 
scambiato per il mostro trovando 
solidarietà solo in un clown e in 
una m a r c a t r i c e di spade che la
vorano net circo dt passaggio in 
città Girato in un austero bianco 
e nero dura solo 85 minuti ò bel
lo profondo o anche divertente 

EDEN, VIP, RIVOLI 

U T A C C H I A SPILLO 

Nono film di Podro Almodovar 
molto diverso dagli altri che 
l hanno preceduto E la storia di 
un rapporto difficile madre-figl ia 
la pr ima Bocky è una cantante di 
successo torna'a in Spagna dopo 
un «esil io- messicana la secon
da Rebecca 6 cresciuta alt om
bra di quel mito ingombrante Un 
occhio al Borgman di «Sinfonia 

d autunno» un altro alla Gene 
Tierney di «Femmina folle» il 
quarantenne regista madri leno 
orchestra un molo denso e 
f iammeggiante che gioca con il 
g e n e r e * noir- Stupendo il lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so
nora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOLIDAY 

:_ G A R A G E D E M Y 

Più che una biografia un tenero 
omaggio ali uomo che umó e mo
ri proprio durante le riprese del 
film L ha girato Agnès Varda 
ispirandosi agli appunti del com
pagno anch egli cineasta Jac
ques Demy Si parte dal 1939 con 
il piccolo Jaquot Intento a muove
re le sue msrionete e si finisce 
negli anni Cinquanta con il ra
gazzo ormai grandicello che fre
quenta a Parigi una scuola di ci
nema Girato in bianco e nero e a 
colori «Garage D e m y spiega il 
mondo interiore artistico di quol-
I atipico regista e nosco a rende
re universali anche le emozioni 
più private e segrete 

NUOVO SACHER 

^ D E L I C A T E S S E N 

In una vecchia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dalle nebbie vive unaccol i ta di 
personaggi bizzarri tutti ambi 
guamente togati al truce macel 
laio che procura loro il cibo In 

questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi
do (ma non troppo) ex clown che 
s innamorerà della figlia del ma
cellaio sventerà gli assalti dei 
Trogloditi setta di vegelenar» 
che abitano il sottcsuolo e rran 
dora a vuoto i tentativi del padre 
di lei per darlo in pasto* ai con 
domini Girato a quattro man da 
Jean Pierre Jeunet e Marc C*iro 
vincitore di quattro premi C tSar 
e un film grottesco e surreale im 
preziosito da una scenografia vi 
s ionana e da geniali trovate 

G I O I E L L O 

) LA F A M I G L I A A D D A M S 
Giù protagonista di una celebro 
serie tolovisiva degli anni Ses
santa la più stramba P macabra 
famiglia del mondo arriva sul 
grando schermo con la regia di 
Barry Sonnenfold Ispirato ai per
sonaggi delle vignette di Charles 
Addams pubblicate per lunghi 
anni sul - N e w Yorker- il f i lm se
gue le vicende dogli Addams mi
nacciati da un trio di imbroglioni 
che voqhono impadronirsi del 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra mag one Pieno di trovale e 
gag in tema macabro-surreale 
con buona dovizia di effetti spe
ciali e dotte citazioni cinemato
grafiche «La famiglia A d d a r s 
si fa Q U S aro soprattutto por le 
belle caratterizzazioni fomite da 
gli attori una «conturbante» An-
jehea Huston (Morticia) un bra
vissimo Raul Julta (Gomcz) ed 
uno strepitoso Christopher Ltoyd 
(Festiv) 

ACADEMY, HALL 
INDUNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotovero Mollint 33/A 

Tel 320470t») 
Sala A Alle 20 45 I tre bravi di O 
Fo (comp H Graffio) con h Com 
pagnia delle Indie Regia di Mario 
Scaletta 
Sala 8 Alle 22 30 La luna è una 
lampadina ovvero Cantato con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 

AGORÀ80(V iade l l iPoni tonm 33 
Tol 6896211) 
Allt 21 II Teat'o popolare di Mes 
s in i presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sframeli S Sci 
mono D Sassoon Regia dell du-
toro 

AL BORGO (Via dol Penitenzieri 
1 1 / . Tel 6861926) 
Allo 21 II gruppo Euroku prosenta 
Er carnevale sta pe' (ini di N 
Guurzoni e M Russo Rog iad iM 
Ru*so 

ARCOBALENO (Via F Redi, VA 
Tol 4402719) 
Alle 21 La Comp 11 sole nela piog 
già presenta E i o capitaste anche 
a te di P Berardo RogiadiP Bo 
nini 

ARGENTINA (Largo Argentina ò? -
Tel 6544601) 
Allt 21 il Toatro di Roma e II Tea 
tro 3londo di Palermo prosentano 
Adelchi di A Manzoni Con ^ 
Foa s Lombardi P Zappa MU 
las Regia di F Tiezzi 

ARGOT (Via Natalo dol Grando 21 
Tel 5898111) 
S a l i Studio Alle 21 15LaComp 11 
Baraccone presenta Macbott) di 
W Shakespeare Con C Apollto 
F Giordani L Semi Regia di C 
Apclito F lacquone 
Sala Teatro Allo 21 Teatro Per
chè - Compagnia d Arto presenta 
La bottiglia delle smorfie di sapo
ne di e con Mattoo Belli Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale dolle Scienze 3 
Tel 445W32) 
Allo 21 30 II padre (da Strindberg} 
allo 17 30Alcestl (da Euripide) al 
le 19 30 II misantropo (da Molte* 
re) Tro studi di drammaturgia a 
cura di W Pagliaro e P Molitorni 

BEAT 72 (Via G G Betlt 72 To' 
320'266) 
Alle 19 La Comp di G B Corsetti 
prei enta Teatro Interno di e con 
G E Corsetti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 
Alle 21 Coltelli di John Cassave-
tos rogia di Dino Lombardo Con 
A Sallnes F Bianco A Lastrotti 
F Fraccascia D Scarlatti P Pa 
nett eri 

BRANCACCIO (Via Mprulfina 244 
Tol 732304) 
Alle 21 Simposio Immagini nella 
mente a cura della terza catted'a 
di Clinica psichiatrica dell univcr 
sita di Roma presentata dai prof 
Pan:hen sul toma «Psichiatria ci 
nerra e vidoocomunicazionp-

CENTRALE (Via Gelsi G Tol 
679 - 270-6785879) 
Alle 21 15 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio i d Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentanone 
di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Alnco 5/A 
Tol 7004932) 
Alle 21 Presenza nell'orlo di Mar
tedì A ciurlo ConA Giulio S Ca 
pno i N Picchi Mogia dell auto 
re 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Al ica 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 A che punto é la notte 
ideato e r n a l m i t u Uà Niwlu 
D Angeli» Max La Monica Ro 
berta Latini 

DEI COCCI (Via Calvani b9 Tol 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morie bussa e i suol efletti 
colliiterali di W Allor Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SVTIfll (Piazza di Groitapintn 
19 Tel 6540244} 
Allo 21 la Como Allegri Brigata 
presenta 108 F M Parlami d'a
more con C |n«"gno C Mosche 
se P trace P Bonanni M Cm 
quo Regia di M Brescnm 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Pia/za 
diGrottaptnta 19 Tol 6540244) 
Alle 21 30 Cosa scegli? Un macho 
o un micio? Con C'audia Poggiani 

DELLA COMETA (Via Teitro M ir 
colle 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Anna Ma/ /amauro n Solo 
quando rido di Neil Simon Con C 
Colombo A tabbnani R Poli/^i 
Carbonelli P Miflnoco S Silvia 
Rogia di Alberto Lionello 

DELLE ARTI (Via Scil la 59 Tol 
4818S<>8) 
Allo 21 Candida di G B Shaw Con 
P Pitagora R B i a c c o A Cardi 
lo V Bisogno N Siano B Viola 
RegiddiL DoFu&co 

DELLE VUSE (Via Forlì 43 Tel 
88313O0 8440749) 

Alle 21 Aldo Giuffre in Pellecchla 
la guerra e l'amori con N Gallo 
W Pirol R Santoro Regia di Aldo 
Giullro 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
91-1060) 
Allo 21 15 Aspettando Tote- dt D 
Martinez Con A Dt Martino R 
Marchi F Pin'o RegladiN Popò 

DUE (Vicolo Duo Macolli 37 Tol 
6788259) 
Alle 21 La lavatrice di L Spagnol 
con M Crlppa R Mantovani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Allo 2130 La Comp II Cerchio 
presonta Grazie Almotaslml un 
arbitrario omaggio a P G Wo~ 
d h o u s e e J L Borges di G Glardi 
ni Con M Costò G Melchiori S 
San, ó F Rubino Regia di R Ber
nardini 

ELISEO vVia Nazionalo 18J - Tol 
4882114) 
Alte20 45{abb U4)LflGoigest8rt -
prosenta Giorgio Gaber in II tea
tro canzona canzoni e monologhi 
di Giorgio Gaber e Sandro Lupon 
ni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 'a -Te l 
8082511J 
Allo 21 La Comp Toatro Gruppo 
presenta A braccia aperte di 
Franco Stano regia di Vito Boffoli 

FLAIANOfVtaS Stotano dol Cacco 
15 Tel 6796496) 
Allo 21 L Allegra brigata presenta 
Bustrlc L'isola del cocco di S Bi
ni D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721) 
A l l e 2 1 M 8 0 d i A Spanghero Re
gia di M Togna con L Barletti F 
Manritti e A Testa 

CHIONE (Via dolle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Allo 21 Pensaci Giacomino di L 
Pirandello Con M Mollica Regia 
di A Camtllen 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5610"*21/5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
e ora una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Tentone con 
Gtusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una slorla terra terra di 
Antonucct-Silvestrelll Con S An 
tonucci G Mosca E Pandotfl C 
Sllvestrolli S Zecca Regia di To
ni Garrani 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON iLargo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 21 30 Blaglnesclon cabaro' in 
duo tompi di P Castellaccl con I 
Biagim F Marti e lo Champagni 
ne Coreografie di E Hanack 

MANZONI (Via di Monto Zobio 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 30 R Lagana in Gonne di 
Cruci ani Papaleo Laganà Con 
R Papaloo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 La Comp del Mota Teatro 
presenta Giorni felici di Sa mule 
Becktm Con M Abuton S Bai 
dell! R Bobbi A Brugnini L Gri 
zi Rogiadi PippoMarca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
T H 485498) 
Alle 20 45 (abb 2° venerdì) Il mer
cante di Venezia di W Shake
speare Con Alborlo Lionello Eri
ca Btanc Arnaldo Ninchl Regia dt 
Luigi Squarzma 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
\7 Tel 3234flyu-;>2.J4*O0) 

Allo (>1 Sandro Massimmi e la 
Comp Grandi Spettacoli di Ope 
retto presentano La vedove alle
gra Prevendita al botteghino ore 
10 13Mb 19 Informazioni al 
3234890 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 6M8735I 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Comp Toatro Instabile presenta 
Le sedie di E lonosco con B Pal
mo J Baiocchi e W Tulli Regia 
d IG Luonotti 
SALA GRANOE Allo 21 La Comp 
Ttmtro Canzono presenta Soldati 
a Ingoi stadi di M Floisser Trad 
A Martino o V Umori Regia di A 
Martino 
SALA ORFEO (To. b548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borst 20 Tel 
808352^) 
Alle 21 30 (turno G2) Anna giallo 
comico sentimentale di e con 
Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 48650<>51 
Allo 2 1 (abb 33) Umberto Orsini in 
11 nipote di Wittgenstein di Tho 
mas Bornhord con Valontina 
Sporli ReqiadiPatnckGuinand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Allo 21 CPT Politecnico presonta 
Con I piedi fortemente poggiati 

sulle nuvole da testi vari di E 
Fiatano a cura degli Interpreti U 
Barbens A Bonifazi t De Mar 
chts L Dresda M L Gf -ga M 
Trovtsan 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6"'94585-6790616) 
Allo 20 45 (abb TS/3) Teatro d Ar 
to presonta Piera Degli Esposti in 
Madre coraggio di B Brecht Con 
G Fortobraccto A Pagano Regia 
di Antonio Calenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Allo 21 II marito di mia moglie di 
G Cenzato e C Durante Regia di 
A Alfiori con L Ducei A Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Allo 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Hingitoro con Oreste Lio
nello e Pamela Prati RogiadiPtor 
Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826W1) 
Alle 21 Tro Tredici Trentatro pre
sonta Gigi Proietti in un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Sulla costa del sole 
nella stagione del monsoni di J P 
Daumas Con S Scatti L Bernar
di M Fenoglio O Ghezzi M 
Gabbrtelli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel J711078-3711107) 
Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Chrlstle Regia di G Sistl con 
S Tranquilli P Valentmi S Ro
magnoli M Magliozzi N Rotto
ne prenotazionodal lel0al le20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 
Allo 21 Cena nel Salotto Verdurln 
d a M Proust tosto di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura 
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Allo 21 La Comp Tetaro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
dlW Manfre 

VALLE (Via del Toatro Vallo 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 Teatro Niccolini e il Grand-
teatro presentano Rltter, Dene 
Voss di T Bernhard Con A Bo-
naiuto C Cocchi M Confatone 
Regia di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 
Allo 21 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza esta
le di W Shakespeare Regia di 
A G Cipnani Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battistinl N Scor
za A Busceml E 8arresi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Alle 21 I due gemelli d a - I Monec-
mi» di Plauto Con P- Cellucci A 
Malgrande e T Bruni Regia di 
Pompeo Collur-ci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa prosenta L'ulti
mo degli amanti focosi dt Noil Si
mon con M Micheli C Salerno 
M Paiato e G M Spina Rogia di 
Nanny Loy 

• PER RAGAZZI I ^ M 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 

Tel 5280945-536575) 
Allo 10 (per le scuoie) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F 111 Pa
squalino presonta La spada di Or
lando d iF Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel -1587612) 

Alle 10 Teatro Prova di Bergamo 
presenta La piccola fiammiferaia 
di Anderson 2°clcloolomentare-
Scuola media 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll} 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 16 30 e la domenica su preno
z i o n e TaOa di Ovada presonta 
La festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tcl 8601733) 
Allo 10 I racconti delle late con le 
marionette degli Accettella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolonse 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Comp Attori e cantori pre 
sona Gnam City blues Regia di 
F Morist 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tel 787791) 
Allo 18 Mary Pooplns con E Va 
tonimi D Caprtati R Nauaui C 
Cipnani Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 481601) 
Alle 18 Tosca musica di G Pucci 
ni Maestro concertatore e direi 
toroW Mumburg maestro del Co 
ro P Vero regia di M Bolognini 
Orchestra coro e allestimento dol 
Teatro dell Opera 

ARCUMfJel 5257428-7216558) 
Alte 20 30 c/o la Basilica di S Ma 
ria degli Angeli (piazza della Re
pubblica) -Virtuosismo e musica 
da camera nei salotti dell Otto
cento- conceno dei chitarristi 
Carlo Barone e Francesco Taran
to Ingresso libero Sono inoltre 
aperte lo iscrizioni ai corsi per so
ci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE ROMANA AMICI 
DELLA MUSICA (Tel 4886696) 
Alle 21 c/o il Museo dogli Stru
menti musicali (Piazza S Croce in 
Gerusalemme 9/o) rassegna -I 
Primi Concerti» P Pegan piano 
torto M Scarpelli violoncello B 
Brandani pianoforte eseguono 
musiche di Haydn Schumann 
Ravel Bocchenm Beethoven 
Martino 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tol 5818607) 
Allo 18 30 Concerto sinfonico pub
blico Direttore Heinz Walloerg 
soprano Krzlstlna Lakl cornista 
Stefano Aprile Musiche di 
Strauss Mahler 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Alfe 20 30 Duo d archi di Praga 
Pavel Kutman « Nana Skartcova 
(violini) Musiche dt DI Lasso Lo
da i r Haydn Vivaldi Roger Lu 
kas 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Domani alle 17 45 Concerto del 
Tim Musiche di Vivaldi Mozart 
Haydn Beethoven Mendolssohn 

GHIONE (Via dello Fornaci 3" Tol 
6372294) 
Domenica alle 21 Euromusica 
presenta Andrea Saggio» piano
forte Musiche di Berg Bach 
Schumann 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42 -Te l 5772470) 
Alle 21 Balletto L are en elei co
reografie di A Cuocolo Musiche 
di L Bellini antropofoto morto 
grafiodiA Moretti 

VALLE (Via dol Teatro Vallo 23 A 
Tel 6543794) 
Domenica alle 11 Orchestra da 
Camera Stradivari direttore Um
berto Benedetti Michelangeli In 
programma tre sinfonie di Maydn 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729198' 
Alle 22 Roman New Orleans J a u 
Band 

ALPHEUS (Via Do! Commorcio 16 -
Tel 5747826) 
Sald Mississippi olio 22 A I U Ten> 
sione Big Band Sala Momotc m 
bo alle 22 Testa Afro-Cuba 92 
Sala Rea Rivor allo 22Trlan» Fla
menco 

ALTROQUANDO (Via degli Angjl l 
lara 4 - Te U761/S87725 Allo 22 
Teen Town Trio 

810 MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa - 8 Tal 5812551) 
Alle 22 concerto del chitarrista in 
glose Ronny Jordan 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96-Tol 5744020) 
Alle 22 Roberto Ciotti Blue» Band 

CLASSICO (Via Libettn 7 "el 
5744955) 
Alle 22 30 The Bridge al le24Bro-
therahlp 

EL CHARANCO (Via SantOnolno 
28 Tot 0879908) 
Alle 22 Cruz Der Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane ' ? 
Tol 4871063) 
Allo 2130 Blues o gospel ton 
Odetta 

FONCLEA (Via Crosconzio 82/ J 
Tel 6896302) 
Alle 22 Stormo 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera ' 9 
Tel 5818879) 
Alle21 30Lu>hLlleOuartel 

MAMBO (Via dei Ficn.troli 30/V 
Tel 58971961 
Alle22Chirlmla 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
A'Io 2130 Flavio Boltro 

PALLADIUM (F-lazza Bartolomeo 
Romano 8-Tol 51020J) 
Alle 22 I Nuovi Briganti in concer 
to 

SAINT LOUIS (Via de'Cnrdollo '3a 
Tel 4745076) 

Allo 22Jlm Porto 

- I N UNA SOCIETÀ1 ANCORA FORTEMENTE INGIUSTA. 
DOVE PERMANGONO INEGUAGLIANZE ED EMARGINA
ZIONI DEI PIÙ' DEBOU, I CITTADINI DELLA TERZA ETÀ' 
S O N O VISTI COME ANZIANI SCOMODI, IL PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA SI BATTE PER FON
D A R E UN N U O V O S V I L U P P O E C O N O M I C O B A S A T O 
SULLA EQUITÀ' E SULLA DIFESA DEI DEBOLI SULLO 
S V I L U P P O DELLA D E M O C R A Z I A IN O G N I A S P E T T O 
DELLA VITA SOCIALE" . 

INCONTRO CON GLI ANZIANI 
DEL CENTRO STORICO 

MERCOLEDÌ ' 1 APRILE ORE 16.30 T E A T R O DELL'ORO
L O G I O " . VIA DE' FILIPPINI 17-A (LARGO DELLA CHIESA 
NUOVA) 

E POI TUTTI INSIEME 
VINO E PASTICCINI 

UNA BELLA BICCHIERATA CON 

PARTECIPA 

L'or». UGOVETERE 
(GIÀ' SINDACO DI ROMA) 

LIBERI DI MUOVERSI E DI RESPIRARE 
La Federazione romana del PDS organizza 
domenica 25 marzo una biclclettata 
sui temi dell'ambiente, della solidarietà 
e per la realizzazione immediata 
del Parco dei Fori. 
La biciclettata avrà luogo con partenza 
alle ore 10 da Piazza Venezia (Cotenna Traiana) 
e con amvo a S. Policarpo alle ore 12 

Venerdì 27 marzo • Ore 1730 presso il Circolo «Carlo Levi» 

V i a D i e g o A n g e l i . 122 

Le lotte e i valori del Pei vivono nel Pds 
INCONTRO CON 

PaOlO B U F A L I N I - Sen dirigente naz. oc) Pds 

PARTECIPA 

G i g l ì a T E D E S C O candidata al Senato nel TU Collegio 
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Nazionale 
lavori 
incorso 

Resta molto da capire dell'Italia che il et sta «costruendo» 
in vista di Usa '94. L'esame con la Germania ha mostrato 
poco per la scarsa combattività degli avversari. Finora 
trentatrè convocati, venticinque hanno giocato, dieci «deb» 

Il cantiere di Arrigo 
••TORINO Battuta la Germania dopo 10 anni restano an 
cora molte cose da capire di questa nuova Italia di Sacchi che 
punta ali obiettivo "Usa 94. Non è il solito paradosso anche 
perche 1 esame con i campioni del mondo in canea ha detto 
in realtà molto meno di quanto ci si aspettava per «colpa» è 
giusto dirlo soprattutto degli uomini di Vogts poco motivati 
(a differenza degli azzurri). vogliosi soprattutto di archiviare 
1 impegno senza danni, giustamente sconfitti alla fine per 
questa scarsa combattività messa in mostra nei novanta mi 
nuti di Tonno Cosi è la pnma frase di Arrigo Sacchi nella 
conferenza di ieri mattina a risultare estremamente sincera 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

•Spesso nel calcio e difficile stabilire dove cominciano i menti 
e finiscono i dementi» Italia Germania ò piaciuta nel primo 
tempo specie nei primi 15 minuti sempre per mento dei no 
stri Poi e scaduta di tono progressivamente ha anche un pò 
annoiato regalando le uniche due emozioni nel finale il col 
pò di testa di Riedle parato da un grande Zenga e il rigore 
causato da Buchwald su Lcntini (il replay ha confermato non 
essersi trattato di un regalo dell arbitro) e realizzato da Rag 
gio Dunque dopo <t partite (tutte giocate in Italia) della gè 

stione Sacchi e in vista del prossimo impegno amichevole il 
22 aprile a Eindhoven contro I Olanda (in qucll occasione 
fra Nazionale italiana e «orange» oltre ali Under 21 il Milan 
dovrà prestare una decina di giocatori alla ( ausa polemiche 
in vista) proviamo a tracciare un primo bilancio Vale la pc 
na ncordare r h e fin qui il commissario tecnico ha convocato 
30 giocatori (per 4 gare e uno «stag< ) facpndone giocare 25 
(10 di essi <il debutto in azzurro Costacurta Baiano Zola 
Cwiru D Raggio Albertini Mannini C irrora Bianchi Carbo 
ni) Tre vittorie (Cipro S Marino Germania) e un pareggio 
(Norvegia) 8 gol fatti (la metà da R B iggio) e uno subito Roberto Baggio è già diventato il «coccolo» del et Sacchi 

DIFESA 

Zenga e Baresi 
le uniche certezze 
M i Per il ruolo di portiere 
finora il et ha provato Pagliu-
ca e Zenga (nella foto) il 
donano era inizialmente fa
vorito ma il suo poco felice 
rendimento stagionale ha ri
lanciato il collega intensta 
Continuando la cnsi Pagliu-
ca rischia di perdere anche 
la maglia numero 12 a favore 
di Marchegiani, meno dotato 
ma più continuo Sacchi ha 
fin qui fatto giocare 4 coppie 
diverse di terzini per scelta o 
per necessità Costacurta-

Stadio Bari 
H «gioiellò» 
di Italia '90 
perde i pezzi 
H BARI Scoperchiata una 
par*e della tribuna centrale 
dello stadio San Nicola inau
gurato per i mondiali di Italia 
90 II forte vento ha fatto vo
lare alcuni pannelli di teflon 
il matenale sintetico utilizza
to per proteggere gli spettato-
n dalla pioggia e realizzato 
da una ditta tedesca I danni 
ammonterebbero ad una 
trentina di milioni, ma non si 
sa chi pagherà la convenzio
ne per uso e mcnutenzione 
tra I amministrazione comu
nale proprietaria e l A S Bari 
calcio non e stata definita e 
questo episodio nschia di far 
saltare ogni ipotesi di accor
do Nessun pencolo per il 
derby col Foggia aperti i bot
teghini le curve sono letteral
mente spante 

Brevissime 
Venez ia . La città lagunare 

ha detto si ali abbina
mento con Milano per so
stenere la candidaura alle 
Olimpiadi del 2000 ospi 
terebbe le gare di vela e 
scherma 

Vie ta to . L ingresso allo sta
dio per tutto il 92 a 14 ul
tra del Cesena calcio lo 
ha deciso il questore di 
Forlì dopo il derbv Bolo
gna Cesena 

Vola ta . Il russo Ekimov ha 
vinto la quarta tappa di 
209 km della Settimana 
ciclistica Catalana davanti 
allo svizzero Alex Zuelle 
leader della corsa 

Volan te n u o v o . Per Nelson 
Piquet 3 volte campione 
del mondo di FI che il 24 
maggio esordirà nelle 500 
miglia di Indianapolis alla 
guida di una Lola Buie le 

Veri tà franto. «Non so nul 
la ma se I ha detto il pre
sidente » Cosi il calciato
re del Genoa sul suo tra 
sfenmento al Milan in 
cambio di 15 miliardi di li
re * 

VU a vi». Maunzio Stecco e 
Colin McMillan, prossimi 
avversari nel mondiale di 
boxe fissato per il 2 mag 
gio a Londra si sono reci
procamente visti ali opera 
a in un torneo-esibizione 

Via Ubera . Per 13 squadre 
su 16 del torneo di calcio 
delle Olimpiadi di Barcel 
Iona con I Italia si sono 
qualificate Danimarca 
Svezia e Polonia oltre alle 
8 precedenti e alla Spa
gna 

Maldini (Norvegia) D Bag-
gio-Maldim (.Cipro) Manm 
ni (Carrera)-Maldmi (San 
Manno) Mannini Carboni 
(Germania) Il problema è 
la maglia numero 2 (la 3 è di 
Maldini senza discussioni) 
nessuno dei prescelti finora 
ha entusiasmato acerbo 
Baggto un pò legnoso Man 
nini dirottato al centro Co 
stacurta bravo ma privo di 
caratura intemazionaie Car
rara Purtroppo non e è mol
to altro in giro 1 assolti ha 32 

anni Ferrara non si integra 
nel «modulo Sacchi» resta 
no Benamvo Torrente e 
Garzya Nessun problema in 
vece per la coppia centrale 
confidando nella longevità 
di Baresi al suo fianco an 
che Costacurta sta diventan 
do affidabile (Fer i è già uffi 
cialmcnte riserva) 

CENTROCAMPO 

Il toccasana può 
essere Albertini 
M Anche qui tanta incertez 
za soprattutto per la mane in 
/A di un Ancelotti con 5 anni 
di meno Non e e il suo alter 
ego Sacchi si affiderà ad Al 
borimi (nella foto) sperando 
in una sua veloce maturazio
ne Il problema ò che non e e 
un giocatore filtro in quella 
zona del campo si e visto an 
che con la Germania che la 
coppia De Napoli Donidom 
non dà garanzie in questo sen 
so De Napoli e in fase discen
dente potrebbe al massimo 
giocare sulla fascia il milani 
sta è un trequartista più che 

altro nnll interdizione e assai 
carente Alternative difficili 
Pan Pm e Fusi sono inziani 
fosse possibile trovare un 
escamotage bisognerebbe n i 
turalizzare Scilo Sul lato sini 
stro del campo Evani ha mes 
so un opzione non 0 il massi 
mo della vita (ha già 30 anni) 
ma il et si fid i ciecamente di 
lui bisognerà riflettere suli op 
portunita Lenlini pili fantasio 
sa ma anche più fuori d igli 
schemi Diversa situazione sul 
la destra Eranio e umile e si 
adatta sempre [>cro sembra 
già a tavoletta e non garanti 

sce salti di qual tà Bianchi ha 
più classe ina e meno interdi 
tore Berti dei tre e- il più font
ina incile il meno aflidabile 
S icchi h i provato anche Zola 
constatando clic il sardo non 
e a suo agio in quel ruolo Vi
sta la carenza di matenale ile' 
finirà per attingere qualcos al
tro ci illa Underdi Maldini 

ATTACCO 

Infastidito da alcune critiche, Sacchi difende il «suo» gioco collettivo «Consente all'estro 
dei singoli di venir fuori». Copre di lodi Baresi e non cessa di esaltare il gioiello juventino 

«Modulo difficile? Ma vincente» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i TORINO Sodavano per il 
gioco Appena infastidito da 
alcune cntiche che non condì 
vide ("Vi ncordo che abbiamo 
battuto la Germania slavol 
ta») Sorridente per le parole di 
Brchme e Matlhaeus («Dicono 
che nell Italia si comincia a ve 
derc la mano di Sacchi' Bene 
bene buon segno1-) Il com 
missano tecnico della Nazio 
naie poche ore di sonno dopo 
la pnma vittoria importante 
sta smaltendo la tensione ner 
vosa una figuraccia con i lede 
schi gli avrebbe complicato un 
pò la vita adevso sorride per 
questo pencolo scampato e 
•chiude» con una conferenza 
stampa di 40 minuti questa la 
tica azzurra iniziata nel ntiro di 
Coverciano e proseguita a To

nno Al di là della vittona (>ll 
risultalo era secondano I a\e 
vo detto alla vigilia e I avrei ri 
potuto in caso di sconfitta») 
quel quarto d ora iniziale della 
partita con I Italia tutto pres 
sing e velocità d azione ha ga 
sato il et come nei giorni mi 
glion Dice infatti «Sentivo la 
gente che partecipava a quel 
nostro momento molto felice 
0 stato un motivo di grande 
gratificazione per tutti noi Po 
co fa ho letto anche le critiche 
bene ben vengano ma sap 
piate che pur non avendo di 
sputato una prova straordina
ria questa Germania resta 
squadra di enorme spessore ò 
campione del mondo e forma 
zione «da battere» ai prossimi 

Europei Ce ne saremmo ncor 
dati tutti di sicuro se quel col 
pò di testa di Riedle anziché il 
rigore di Baggio avesse deciso 
la partita Per cui diamo gran 
de mento ali Italia per questa 
bella impresa» Aggiunge «Ora 
sono ancora più ottimista la 
federazione ha piena fiducia 
in me e il presidente mi stima ì 
gioeaton li trovo uniti da una 
comunione di idee e intenti 
Queste due componenti mi 
(inno ben sperare per il futu 
ro» Si sprecano le lodi per Ba 
resi qualcuno ncorda che 
questa Nazionale non può pre
scindere dal suo capitano 
«Cosa volete che aggiunga7 

L ho avuto con me 4 anni al 
Milan E un campione un uo
mo che non finisce mai di stu
pire Ma anche Donadoni 0 

stato straordinario E non solo i 
giocatori del Milan » Il discor 
so si sposta automaticamente 
su Roberto Baggio sepolto di 
elogi dal et alla vigilia e non 
brillantissimo poi in c impo 
«Ciò che ho detto vale e fra i 5 
miglion del mondo puòdiven 
tare il numero I» Meglio di 
Van Basten7 Sacchi somde 
«Alla pari » E Lentini7 II suo 
ingresso in campo per qualcu
no ha cambiato faccia alla par 
tua «Fa parte dei 22 ma sce 
glierò i titolari dopo la tournee 
negli Usa Chi ha detto che il 
mio gioco collettivo deve sof 
locare I estro dei singoli in 
questo caso di Lentini7 Al con
trario il collettivo può esaltare 
I individualità se funziona II 
miglior calcio tuttavia e quel 
lo senza un modulo senza 

qualcosa di «fisso» si può esse 
re in 6 o 7 difensori poi in 6 o 7 
(enlrocampistio attaccanti al 
I oeeorrenz > bisogna saper (a 
re tutto e il più velocemente 
possibile certo è più difficile 
mettere in pratica un football 
cosi ma anche per gli avversa 
ri subirlo diventa un proble 
ma» Lodi anche per Casiraghi 
non da tutti apprezzato «Per 
lui non era una gara facile e 
stato bravo e coraggioso Fate
ci caso tutti i tedeschi a partire 
da Vogts hanno ammesso che 
C isiraghi per loro i? stato un 
problema» Puntualizzazione 
sull Under 21 di Cesare Maldi-
ni vincente ma con un gioco 
•ali italiana» «Non sono cosi 
stupido da sottovalutare i men 
ti altrui b poi d i ehi pratica un 
football diverso dal tuo hai 
sempre da imparare» • P/. 

La rivincita di Maledirli. Il et ha portato la sua Under alle Olimpiadi e alla semifinale europea, 
Matarrese voleva licenziarlo, ma è stato costretto a cambiare idea: confermato fino al '93? 

«Io, antico ma non sopravvissuto» 
Cesare Maldini, et dell Under 21 promosòa alle 
Olimpiadi e alle semifinali europee si confessa So
pravvissuto al rimpasto dello scorso ottobre, il et di
fende il suo calcio, elogia gli azzurrini segnala il 
cremonese Favalli su tutti, parla dei suoi valori e 
guarda il futuro «Vorrei restare, ma niente proro
ghe non sono un venditore di caramelle» In Fede
razione però è pronto il contratto fino al giugno 93 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 

M PADOVA. Scenano Cesa 
re Maldini sprofondato in una 
poltrona Otto cronisti I addet 
to stampa federale il medico 
Tranquilli e il maitre dell hotel 
attorno a lui Un tavolino con 
una bottiglia di champagne 
davanti a tutti Orologio mez 
zanottc I ora giusta per lasciar 
libere le parole di inseguire i 
pensien Nella serata panico 
lare di Cesare Maldmi sono 
tanti si mischiano a qualche 
ombra ma vengono poi som 
mersi dal piacere di centellin i 
re sino in fondo la sua giornata 
d autore 11 dialogo appen i 
abbozzato diventa confessici 
ne e e nel et degli azzurrini 
una gran voglia di raccontarsi 

«È andata ma la vigilia i"1 sta 
ta tcmbile C era qualcosa di 
strano nell aria ho provato 
bnilte sensazioni Adesso pos 
so dirlo i malanni di Conni e 
Albertini mi hanno latto paura 
Mi sono detto ecco sembra 

va quasi fatta invece ci tocche
rà soffrire da matti f i primi 
venti minuti della partita mi 
hanno dato ragione i eecoslo 
vaccni si erano sistemati bene 
in campo stavamo per cadere 
nella loro trappola Poi 0 uscito 
fuori il gol e a quel punto e 
cambiato tutto Ora va bene 
guardo in avanti e vedo un bel 
panorama le Olimpiadi sia 
mo fra le prime quattro in Eu 
rapa È vero questa squadra e 
cresciuta molto ma con i gio 
vani va cosi in tre quattro mesi 
li vedi spiccare il volo E allora 
per chi fa il mio lavoro comin 
ciano li soddisfi/ioni Michie 
dete un nome7 Facile nspon 
dere Albertini e Dino Baggio 
perché li inno già debuttato 
nella Nazionale di Sacchi io 
invece dico (-avalli nessuno 
ha saputo migliorarsi come lui 
Bravi tutti comunque hanno 
saputo reagire illa batosta di 
Stavanger con la Norvegia e 
hannod ito retta ille mie paro 

le Al primo raduno due anni 
fa dissi "ragazzi I Under 21 è 
un occasione da non lasciarsi 
scappare Chi nei club va in 
panchina o in tribuna non ha 
altre vetnne che questa" Ci 
tengo a ncordare 1 episodio 
perché dimostra come ancora 
in un calcio come questo le 
parole hanno un loro valore E 
poi chi allena i giovani deve 
comportarsi cosi un pò pa 
dre un pò educatore Deve 
strigliare e incoraggiare E ripe 
tere fino alla noia valori fon 
damentali II nspetto sopra! 
tutto Faccio un esempio oggi 
durante I intervallo gli ho det 
to ragazzi se qualcuno si az 
zarda a prendere in giro gli av 
versan quando finisce 11 parti 
ta gli dò un pugno grande co 
si" Quei cecoslovacchi mi fa 
ec\ano tenerezza Sappiamo 
tutti come stanno dalle loro 
parti buttarli fuori dalle Ohm 
piadi signific iva privarli di ven 
ti giorni un pò diversi sicura 
mente meno tristi» 

«Certo con i mici sessan 
t anni certe volte uno si chiede 
ma che ci sta a fare uno come 

lui in mezzo ai giovani7 bere 
io rispondo che non ho mai vi 
sto un tecnico più amato di 
Bcar?ot un uomo che si voleva 
far passare per antico e che in 
vece con la squadra aveva un 
rapporto incredibile F poi mi 
fa ridere questa storia del cai 
ciò antico del pallone ili ita 
liana che si vuol passare per 
vecchiume Solo or i ci si ac 

corge che giochiamo come il 
Genoa di Bagnoli la Germania 
campione del mondo 1 ultimo 
Bnsile un libero due marca 
tori centrali due laterali che 
spingano da matti tre centro 
campisti e due punte r-un/io 
na cesi dal settembre del 90 
ma pochi lo hanno capilo o 
meglio pochi lo n inno voluto 
capire Io I ho detto e lo ripeto 
il cali io ali italiana non e una 
vergogna basl.i aggiornarsi V 
noi lo abbiamo fatto Se mi so 
no mai sentito solo7 Mah in 
Federazione I ho detto certe 
volte non trovavo mai nessu 
no ma i ragazzi non mi hanno 
mai abbandonato neppure 
nei momenti più difficili e a 
mestava benecosl» 

«Il futuro7 II mio contratto 
scade il 30 giugno lo sanno 
pure i muri io aspetto non 
posso lare altro Certo ci terrei 
da matto i proseguire I awen 
tura a guidare questi ragazzi 
alle Olimpiadi ma non mi sta 
bene come ho letto da qual 
che parte che mi concedine 
due mesi di proroga Sono un 
allenatore non unvmditoredi 
caramelle Meglio vincere le 
Olimpiadi o I europeo7 lo dico 
che un uomo di sport ha il do 
vere di dare sempre il massimo 
e puntare a tulli gli obiettivi r 
poi vad i come vada ma 11 
coscienza dive essere sempre 
limpida losonoeosl non reo 
to mai sono solo un tecnico 
ili itili ini I* mi pi ice vince 

Scuola Bearzot 
erede di Vicini 

• • Cesin Maldmi é nato a 
Inestc il 5 febbraio 1932 Di 
tensore esordi in sene A con 
I \ m iglia di II i I ricstin i il 24 
maggio 1953 in Palermo Ine 
stina (0 0) Lamio dopo si tra 
sferl al Milan dove rim ise do 
dici anni Con i rossoneri di 
sputò 547gare segnando i re 
ti Neil i stagione 1966 fa7 p is
sò al lormo dove concluse 11 
carne ri I ultima partita lu il 28 
maggio 1%7 N ipoli Tonno 
(2 1; Giocatore di gnn clas
se n ircisis! i al punto di coni 
metti ri t ilvolta • rron p issati 
ili i stona come «rnaldin ite» 
indossò pi r 14 volte la maglia 
della N ìzio ì ile vinse 1 scu 
delti e soprattutto fu il primo 
giocatore italiano a sollevare al 
tielo la Coppa dei Campioni 
ehe il Mii.ni vinse nel 1963 Da 
tecnico li i illi luto Milan 
(con Nereo Rocco direttore 
tecnico; loggia Iemana e 
Firma L entralo in hedereal 
ciò nell SO vice di Baerzot al 
inundial di Spauna e alle Ohm 
pi idi di Los Augi Ics alien i 
I Under 21 d ili Su Alla guida 
digli azzunini ha raggiunto I 
quarti ih li i ile digli europei 
SSi lesi Mulinili mi l'WO 

Baggio di punta 
resta un equivoco 
•h i M ilgrado le «alzate di 
gomito» Vialli (nella foto) 
non si di .cute per la maglia 
numero 9 11 donano é il più 
completo fra gli attaccanti e 
poi e ancora relativamente 
giovane compirà 28 anni il 
prossimo luglio prossimo a 
Us \ 94 ne avrà 30 La sua il 
temativa é Casiraghi ehe deve 
migliorare nel pressing e nella 
partecipazione al gioco ma in 
prospettivi é in sintonia con 
Sacchi C é poi il grande enig
ma Baggio attaccante o tre 
quartista' Li provi con la Ger 
mania sembra dar ngione a 

1 rapattoni meglio Baggio die
tro alle punte soffre meno i 
raddoppi di marcature che ne 
smorzano estro e fantasia 
Mancini é il vice Baggio ga 
rantendo affiatamento massi 
mo eventualmente in coppia 
con Vialh Le altre punte scm 
brano equivalersi ma Rizziteli! 
e Baiano potrebbero essere 
superati da Molli e Simone II 
pnmo che ha segnato gol im 
portanti nell Under 21 di Mal
dmi dopo un difficile avvio di 
stagione si è nprcso Sacchi 
che lo lanciò appena sedicen

ne lo sta seguendo con atten 
zione II secondo costretto a 
fare anticamera dietro a Vair 
Basten e Massaro negli ultime 
tempi ha sfruttalo a dovi re tut
te le occasioni avute a disposi
zione Anche lui come il par-' 
mense dovrà ora fare atten
zione a non compiere passi 
falsi 

COMUNE DI MANFREDONIA 
Ai sensi dal) Ari 6 della Legge 25 («binato 1987 n 67 s pubblicano i «Quanti dati relativi al BlIancioPrevenl vo 1092* al 
Conio Consuntivo 1990 {1) ' 

t Le notule («Ulive alle Entrate » alle bpats sono le teg isoli (ui HHOJHM* di lue} 
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Avarao di animimslriuione 

Tributar e 

Contributi e Ifaslerimenti 
(di cui dallo Stalo) 
(01 cui dalle Ragion) 

Extfalribularie 
(di cui par provanti aervul pubblio; 

Totali entrai» i pana corranla 

AHenaliono di beni e traslenmentl 
(di cut dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 
(d cuiperanliclpiutonidlteurerfa 

Tolale mirale conio capitale 

Partile dt giro 

Tolale 

D uvaruo di gestione 

TOTALE GCNCRXLE 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
ANN01992 

12 195 000 

318318S4 
(25 622 035) 
( 1 209 810) 

2 749 249 
(1033 000) 

4» 7761 DJ 

2 013 000 
( ) 
( ) 

7433 000 
( 3600000) 

«446 000 

7652 000 

(3 674103 

«3(74 103 

Accertamenti 
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ANN01IR3 

7 091 SV 

29 704 SOS 
( 27 849 501) 
( 18362H7) 

2 14J 8.17 
( 714147) 

3» 944 «12 

50 643.324 
( ) 
( ) 

16 088 844 
( ) 

6(7321(1 

5 006 732 

110 U 3 «52 

-
110 (S3 852 

Oeiromkwtofw 

DiSotVaWo di amministrazione 

Correnti 

R mborso quote dt capitale per 
mutui kl ammortamento 

Totale ipete di parte corrente 

Spese di Investlrnento 

Tot ile tpese conto capitale 

Rimborso anticipatone di tesoro 
na ed altri 
Partite di tjiro 

Total* 

Avanzo di gestione 

TOTALE Cf NCRAU 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
ANN01002 

43 918 846 

2 790 257 

4*770103 

5843 000 

5 843 000 

3 600 000 
7652 000 

63 874 000 

O 874 103 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
ANN01000 

36 635163 

2 459 417 

noe* sa» 

66 732 168 

« 7 3 7 1 U 

5006 732 

110 «33 4M 

110 «33 «a» 

2 La da*orticazione delle principali spese correnti e in conto uprlale desunte dal consuntivo 
e la seouenle (in migliaia di lire) 

Personale 

Acquisto beni e servi?) 
Interessi passivi 
Investimenti elfettuati d rettamente 
dall Amministrazione 
1 v̂estimenti indiretti 

TOTALI 

AemnMrarew 
0»rwxM 

4 369 929 

2 071399 
171 106 

160000 

6 772 424 

laniznfee 
cvtura 

2 941832 

2260 890 
336 176 

31609 000 

37 147 998 

AOUZKWI 

87 340 
17 

«7 357 

j Aawta 
{ iacea 

I 1450631 
1210 596 

636 269 

31 9.J 044 

| 35 241 340 

secondo 1 analisi economico-tun»>onale 

Tuaportl 

713 298 

1085 468 
855 333 

600 000 

32S4 099 

•JWU 
•coftomea 

530 742 
373 477 

639 381 

829 027 

2 J72 «27 

10T*1£ 

lOOOt 432 

7 089160 
2 « f 232 

65141 r i 

«4 «75 745 

3 La risultanza tinaie a tutto il 31 dicembre 1990 desunta dal consuntivo (in migliata di l re) 
Avanzo d ammnislrazwne del conio consu-Ilvo dell armo 1990 + L 2717503 
Residui passivi perenti eststenli alla data di chmsuta det conio consuntivo dell armo 1990 ,.L,„ . . , 
Avanzo d amministrazione d spombile al 31 dicembre 1990 L 2 717 503 
Ammontali dei debiti luoribilancw comunque esistenti e risulranti dalla elencazione allegala al conloconBuntivodalt anno 1900 (L • 

4 Le prmcipa! Entrale e Spese per abitante desunto dal consuntivo sono le seguenti* (in migliaia d I te) 

Entrile correnti 
d cut 

Tr butanc 
Conlrbulie liaster meni 
Al ro «filiate conditi 

L 120 
L 501 
L 36 

Spete correnti 
di cui 

Personal 
ACQUISI o beni e Mrv zi 
Altre spete correnti 

L 285 
L 129 
L 245 

( ) I dai 1 r tjf scono a l'ultime oonaunl vo approvH 0 
( } Detti cakjoluti ftu la Cwit# d uru popola/tono «nOoi» d M ?B6 «tuuni 

IL SINDACO 
(Francesco CASTRIÙTTA) 

I comp .«ni e gli amici VILI gruppo 
sportivo I Unita sono vicini al loro 
cinvsimu compilano e .mica Ad.i 
mo Vecchi per la scomparsa della 
111 idrt 

MARIA MAGNI 
ved. VECCHI 

Romi27mir/ol992 

l u m i n o * 1 uuo pit ni di m j l i i c o 
ni 1 r di triste//», sono Intern i m t n 
te vicini al comune t carissimo imi 
co Ad i m o Vecchi crudelmente col 
pitocc.ii 11 morte defila m idrt 

MARIA MAGNI ' 
ved. VECCHI 

ivvct . I . improvvisami nte it n 11 ìtlt 
mi) tnOiov inni in l'è rs.ee to 
Roin 1 27 m i r /o 19')2 

Il presidente del Consiglio dt imi ni 
nistranone della Rai radiotelevisio
ne italiana il wre presidente icon 
sigilen dnmministra/ione il diretto
re generile il presidente e 1 compo
ni nti dt I Collegio sind<iCdle parteci 
pdnocon profondo cordoglio il do
lore di Adamo Vecchi 
imministrdtore delegato della so

cia'. Nuovi IJI per li srompirsa 
della mani in* 

MARIA MAGNI 

Ruma 27inar /ol l>J2 

Si e spenta in 'san Giovanni in Persi-, 
ceto la signora 

MARIA MAGNI 
ved. VECCHI 

rmdre del compigno on Ad»mo 
Vecchi imministratore Jelegato 
dell Eri 
1 funerali avranno luogo ogj i vener 
di alle ore 14 ÒO nella chiesa delle 
Budne n .San Giovanni in l'crsiceio 
(Bologna) 
Roma 27 mar/o IW2 

Rita Carlo Luciana ed bd annun
ciano la seomp irvi di 

FRANCESCO IAVACNINO 
padre od uomo esemplare p.rtigtn 
no ed intif ìscista In me m o n i sorto» 
senvonopcr I Unit 1 
Tonno 27 mar/o 1^2 

http://Mii.ni
http://pitocc.ii
http://rs.ee
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AMacejò 
Brasile 
Italia 

Il vero pericolo per gli azzurri del tennis, più della torcida 
e della focosità dei rivali, è costituito dal caldo torrido 
E il sorteggio non è stato favorevole: Panatta preferiva 
iniziare con Canè-Oncins, invece c'è Camporese-Mattar 

Una Davis-
Clima rovente, campo trasformato dal gran caldo in 
una graticola e un sorteggio non proprio felice per 
l'Italia che a Macejò affronta il Brasile. Subito Cam-
porese contro Mattar, mentre Panatta avrebbe pre
ferito Canè-Oncins. Ma gli azzurri restano i favoriti, 
anche se dovranno battersi in condizioni ambientali 
difficilissime. «Sarà la mia Davis», dichiara Cane. Si 
comincia alle 9 (le 13 in Italia). 

DANIELE AZZOLINI 

I top dieci delle due nazionali 

Brasile sing. dop, Italia slng. dop. 

M MACEJO. Sei grande, go
vernatore. Ti vogliamo bene. 
Sulla piazza davanti al palazzo 
del Governo, una casa bian- , 
chissima in stile neoclassico. : 
dove si agita un nugolo di poli
ziotti nerissimi con bandiere e 
pennacchio, di notte fiorisco
no manifesti inneggianti- a Ge
raldo Bulhoes, primo cittadino 
della provincia di Alagoa e 
amico del presidente Collorde 
Mello. Nessuno sa chi li vada a 
mettere, quegli striscioni, ma 
ogni mattina ce n'e uno nuo
vo, e il sospetto che sia lo stes
so Bulhoes il responsabile di 
quell'autoincitamento a carat
teri cubitali, sembra più che 
fondato. La Coppa Davis è 
un'occasione, non solo per 
Paolino Cane che vuole rilan
ciarsi o per la squadra italiana, 
che vede una semifinale a por
tata di racchetta, ma anche per 
il signor di Bulhoes che si mo
stra a mascella spianata in tv 
pronto ad assicurare che Ma
cejò sarà all'altez'.a, e il pub
blico «caldo come una giorna
ta di sole». <•"" ~ ~™. • 

È il giorno del sorteggio, e le 
parole Bulhoes, per la comitiva 
azzurra tutta linda e stirata nel
le nuove tute, rischiano di ri
sultare raggelanti, più del tur
bine di aria condizionata che 
trasforma il salon» «della buo
na accoglienza» In un Igloo di 
300 metri quadrati. Sarà diver
so infatti, da oggi, sul campo 
innalzato sulla spiaggia di Ma-. 
cejò. La squadra azzurra si tro
verà a combattete il caldo, il 
calore del pubblico, il sangue 
caliente dei giocatori brasilia
ni, e per tre giorni il campo da 
tennis avrà l'aspetto di una 
sauna, le tribune quello di una 
graticola e la terra rossa finirà 
per somigliare a cenere roven
te. Sarà barbecue-tennis, e il ri

schio di finire rosolati c'è dav
vero. 

Sorride storto Adriano Pa
natta alla lettura del sorteggio. 
Sebbene da due anni la regola 
preveda per la prima giornata 
l'incontro fra il numero uno di 
una squadra e il numero due 
dell'altra, c'è da stabilire chi 
andrà per primo in campo. Pa
natta si era augurato un avvio 
più solt, con Cane e Oncins, in
vece saranno Camporese e 
Mattar ad aprire il match. «Nes
sun problema - assicura il ca
pitano -, Omar ha solo qual
che difficoltà in più ad entrare 
in palla la mattina, perche 6 
più grande di Cane ed ha un fi
sico meno nervoso, ma lo sve-
glicremo presto, alle sci e mez
zo, e vedrete che sarà arzillo 
sin dai primi game. Ai ragazzi, 
prima di scendere in campo, 
dirò so'tanto: state calmi, se 
potete. Ma fino ad un certo 
punto». • 
, È Cane, questa volta, ad es

sere al centro dell'attenzione. 
Se i calcoli di Panatta sono 
esatti, e Camporese batterà 
Mattar senza grandi sofferen
ze, toccherà a Paolo dare l'e
satta misura delle difficoltà di 
questo match. Perchè giocherà 
contro il numero uno brasilia
no, Jaime Oncins e perche lo 
farà1 pròprio nelle ore più cal
de. «Se'lo battei il match e no
stro al 70%». dice Panatta. «È 
vero - si accoda Cane -, e non 
mi nascondo le difficoltà di 
questo incontro. Ma 6 la mia 
grande occasione, e voglio 
sfruttarla. La Davis mi piace e 
se il pubblico fa chiasso non è 
detto che mi faccia un dispet
to. Il clima caldo è quello che 
ci vuole per uno come me. 
Vorrei che fosse la mia Davis, 
anche se in Coppa si vince e si 
perde tutti insieme». 

Jaime Oncins 

Luiz Mattar .. . 

Fernando Roese 

Danilo Marcelino 

José Daher 

Fernando Meligeni 

Fabio Silberberg 

Cassio Motta . 

Roberto Jabali 

Cesar Kist '•' 

76 
86 

120 
133 
172 
191 
202 
203 
210 
243 

59 
74 

192 
188 
215 
411 
537 
48 

617 
182 

Omar Camporese 

Stelano Pescosolido 

Renzo Furlan 

Gianluca Pozzi 

Cristiano Cararti 

Claudio Pistoiesi 

Paolo Cane 

Diego Nargiso 

Massimo Cierro 

Nicola Bruno • 

27 
51 
54 
60 
77 
85 

102 
122 
131 
182 

29 
139 
209 
128 
575 
560 

1012 

76 
187 
331 

Sulla terza sfida 
l'incubo del '67 
A Napoli finì 1-4 
• • MACEJO. Questo Italia-
Brasile non ha una grande sto
ria alle spalle. Pochi confronti 
[inora e con l'ultimo ricordo 
tutt'altro che bello per gli az
zurri. Ma vediamo cosa na
sconde fra le pieghe questo 
confronto. 

I precedenti. È appena il 
terzo confronto, in Coppa Da
vis, tra l'Italia e il Brasile, nono
stante le due squadre parteci
pino alla Coppa, nata nel 
1900, rispettivamente dal 1922 
e dal 1932. 1 confronti risalgo
no alla metà degli anni Sessan
ta e si svolsero entrambi in Ita
lia. Il primo; nel '65 a Milano, 
vide l'Italia di Nicola Pietrange
li e Beppe Merlo prevalere per 
3 a 2. Pietrangeli ottenne en
trambi i suoi punti nel singola- , 
re battendo in tre set prima Ro
nald Barnes e poi Thomaz Ko-
ch. Merlo superò nella prima 
giornata Koch, poi fu sconfitto 
in 4 set da Barnes a punteggio 
acquisito. La rivincia, due anni 
dopo, si svolse a Napoli e il 
Brasile conquistò il 3-0 già nel
la seconda giornata: Edison 
Mandarino superò Pietrangeli 

e in 4 set e Maioli crollò sia 
contro Koch sia in doppio, al 
fianco di Crotta. Nella terza 
giornata Pietrangeli conquistò 
il punto della bandiera. 

I protagonisti. Omar Cam
porese - Nato a Bologna l'8 
maggio 1968. alto 1,88 per 78 
chili, numero 18 della classifi
ca mondiale nel febbraio di 
quest'anno, numero 26 dell'ul
tima classifica. Ha vìnto il tor
neo Challenger di • Vienna 
nell'88. Rotterdam nel '91 e Mi
lano nel '92 in finale contro 
lvanisevic. Gioca in Davis 
dall'89. Quest'anno a Bolzano, 
nel primo turno ha battuto Bru-
guera ed Emilio Sanchcz in 
singolo e al fianco di Nargiso 
ha sconfitto Sanchez e Casal in 
doppio. Nel circuito Atp vanta 
vittorie su Lendl, Brugucra, 
Hlasek, Courier e Miloslav Me-
cir. 

Paolo Cane - Nato a Bolo
gna il 9 aprile del 1965, alto 
1,80 per 68 chili, numero 26 
del mondo nell'89, numero 99 
nell'ultima classifica. Medaglia 
di bronzo nell'84 alle Olimpia
di di Los Angeles, Cane ha vin-

^'yÈr^d!. 
< 

*Le nazioni con l'asterisco giocano in casa 

lo i tornei di Bordeaux '86, Ba-
stad '89, Bologna e il challan-
ger di Torino nel '91. Gioca in 
Davisdall'86.... . •••«•: ' • 

Stefano Pescosolido - Nato 
ad Arce (Frosinone) il 13 giu
gno del 1971, alto 1,85 per 82 
chili, numero 42 del mondo ' 
nell'ultima classifica Atp. Ha . 
vinto nel '91 i tornei challager 
del Parioli e di O|>orto. Que
st'anno ha vinto a Scottsdale, 
in finale su Brad Gilbert, il suo 
primo torneo del cirucito mag
giore. Nel'9 ! è stato anche se
mifinalista a Los Angeles. Con
vocato in Davis per la prima 
volta nel '91, non ha ancora 
debuttato. . 

.. Diego Nargiso - Nato a Na
poli il 15 marzo del 1970, alto 

1,88 p c 79 chili, numero 67 
della classifica mondiale 
nell'88, numero 75 della classi- . 
fica attuale. È il giocatore ita
liano più giovane mai chiama
to a far parte della squadra di . 
Copap Davis: Nargiso ha infatti 
debuttato nell'88 "contro Israe
le a 17 anni e 11 mesi. Semifi
nalista a i-ondra indoor nel '90. 
vittorioso a Heilbron nel '91, : 
ha raggiunto i quarti di finale a 
Key Biscayne nel '92. Da junio-
rcs ha vinto il tomo di Wimble-

. don. 
Jaime Oncins - Nato a Sao 

Paulo il 16 giugno del 1970, al- : 
to 1,90 per 75 chili, numero 57 > 
del mondo nel novembre del 
'91, numero 74 nella classifica 
attuale, £ stato finalista nel '91 ' 
ai tornei Challenger di Buzios e 

Paolo Cane, ventisette anni 
vecchio «lupo» di Davis : 
ripescato da Panatta 

Sao Paulo. < 
Luiz Mattar - Nato il 18 ago

sto del '63 a Sao Paulo.ailo 
1,83 per 75 chili, numero 29 
della classifica mondiale nel ' 
maggio - delK89, -oggi' numero • 
90..ila vinto tre volle il torneo ' 
di Guaruja ('88-'89-'90) e due ;' 
volte il torneo di Rio de Janeiro ' 
('89-'90). Soprannominalo Ni- .•: 
co, Mattar gioca "in -Davis • 
dall'86. - ,. ... 

Fernando Roese - Nato a . 
Rio Grande il 24 agosto del '65., 
alto 1.90 per 78 chili, numero 
99 del mondo nel novembre 
del '91. oggi numero 110. Fina
lista nel '91 a Guaruja. 

Cassio Motta - Nato a Sao • 
Paulo il 22 febbraio del 'GO, al
to 1,80 per 79 chili, numero 48 

del mondo nel dicembre 
dell'8G. oggi numero 207. Fina
lista a Guaruia nell'87. gioca in 
Davis dall'82. - Neirottobre 
dell'83 è stato numero 4 del 
mondo nella .classifica del 
doppio 

GII altri incontri. Con Bra
sile-Italia, compongono il qua
dro dei quarti di finale della 
Coppa Davis gli incontri fra 
Francia e Svizzera, in program
ma a Nimes. fra Svezia e Au
stralia, che si gioca a Lumd, e 
tra gli Stati Uniti e la Cecoslo
vacchia, sul campo di Fort 
Myers, in Rorida. Nel caso di 
vittoria di tutte le formazioni fa
vorite dalla classifica dei propri 
giocatori, si avrebbero in semi
finale ali incontri Francia-Italia 
e Usa-Svezia. -. . . . ODA. 

Pallavolo 
Sisley ko 
Messaggero 
in finale 

LORENZO BRIANI 

• • TREVISO. Seimila spettato
ri: la degna cornice del quinto 
incontro delle semifinali scu
detto del campionato di palla
volo che affida al Messaggero 
Ravenna il compito di conten
dere lo scudetto alla Maxicono 
di Panna in un incandescente 
derby emilio-romagnolo. Sot
torete Sisley e Messaggero si 
slidano a viso aperto. L'incon
tro inizia subito sotto l'insegna 
dell'equilibrio che regna fino 
all'S a 7 per il Messaggero, poi. 
i romagnoli (grazie ad alcuni 
errori della Sisley) si portano 
avanti fino alll'l 1-7. Qniroga e 
compagni recuperane e pa
reggiano i conti sul 13. Proprio 
l'argentino che firma il vantag
gio del 14 a 13 ma la Sisley non 
riesce a chiudere il set. IMma 
14 poi 15, poi 16 pan, nò Sisley 
nò Messaggero mollano la pre
sa. Dopo 52' minuti di gara Ki-
raly. grazie ad una difesa di Er-
richiello, chiude il set. Nel se
condo parziale: partenza lam
po della Sisley che si porla sul 
6 a 3 grazie alle «boebe-" di Qui-
roga che supera il muro roma
gnolo ogni volta che e chiama- -
toincausadaPaolinoTofoli.il 
Messaggero, comunque, non 
molla, anzi si rifa solro e pareg
gia sul 7.Timmonssila murare 
da Cantagallì. Bernardi trova i 
varchi del muro romagnolo. ' 
Quiroga si traveste da «giusti
ziere della notte» e il Messag
gero deve tirare fuori la grinla -
dei giorni migliori per arginare 
gli attacchi trevigiani. Sul 13 a 
11 per i padroni di cisa la svol
ta del set. Bernardiecompagni 
vanno in till e i romagnoli non ; 
si fanno sfuggire di mano la • 
possibilità di aggiudicarsi il set. ' 
Come nel parziale precedente '. 
le due compagini arrivano sul 
16 pari e dopo una serie inter
minabile di cambi palla stavol
ta Steve Timmons chiude il sei 
portando il Messaggero avanti 
per 2 a 0. Reagisce ia Sisley, fa 
quadrato e nella ter/.a frazione 
riesce a stordire g'.i avversari 
che si portano avanti prima 5 a 
1 poi 8 a 2 e 10 a 4. Da quel 
momento: il black oul. Alla Si
sley non riesce pili nulla men
tre il Messaggero, dopo aver ri
trovato la liducia persa nell'ini
zio de! set, inizia la rincorsa -
verso la conquista dell'ultimo :' 
parziale e della partita. Il pri
mo incontro delle finali scu
detto si disputerà domani a 
Parma Ira il Messaggero e la 
Maxicono. La stessa sfida della 
passata stagione in cui preva-
sero ì ravennati. • • ; - . . . . . , 

PrimàVfera Rendita. 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figli. 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni. 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima-
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione... 
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Primaftfera 
Rendita 
Il futuro dei piccoli 
assicurato dai grandi 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Wg^^m^^l^ !&<a* 
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Gli incontri e le tavole rotonde 

La parola 
agli studiosi 
Nei giorni di svolgimento di «Diplo». la fiera del libro 
d'arte, non mancheranno i momenti di incontro e di 
riflessione sul mondo editoriale ed artistico. Conve
gni, tavole rotonde e dissertazioni con personalità 
della cultura sono in programma alla Fortezza da 
Basso: si parlerà, tra l'altro, del ruolo delle banche 
nel campo delle pubblicazioni d'arte e del rapporto 
tra editoria e musei. 

H i FIRENZE. A «Diplo». la dora 
fiorentina del libro d'arte, non 
ci «iranno solo occasioni per 
vedere, ma anche per ascolta
re. Infatti, accanto alla presen
tazione della produzione di 
settore ed alle varie mostre, 
operatori e visitatori potranno 
partecipare, per tutto l'arco 
della manifestazione, a mo
menti di incontro e di discus
sione sul mondo dei libri e del
l'arte. 

Cosi, legandosi alla mostra 
intitolata «Spazi: Piero. I,orcn-
::n Cristoforo» (un'esposizio
ne - a cura di John Spike di 
New York - di tutti i libn più im
portanti pubblicati attorno alle 
figure di Piero della Francesca, 
Lorenzo de ' Medici e Cristofo
ro Colombo, quest'anno inte
ressati da ricorrenze cinque-
centenarie) - nei locali della 
Fortezza da Basso si terranno 
delle dissertazioni su temi arti
stici. Saranno gli «Incontri 
d'autore» con importanti espo
nenti del mondo della cultura. 
Sono annunciati Franco Maria 
Ricci. Umberto Eco, Carlo Ber
telli, Roberto Sambonet, 'l'ili 
Neuburg. • che prenderanno 

, spunto dall'editoria dedicata 
ai tre grandi personaggi quat
trocenteschi per «spaziare» su 
problematiche inerenti alle 
nuove realtà aperte dalle loro 
fondamentali esperienze. 

Altra occasione di confronto 
0 data dalla tavola rotonda, in 
programma per la mattina di 
venerdì 3 aprile, sul tema «L'e
ditoria d'arte Ira strenna e mer
cato», a cura dell'ufficio cultu
ra dell'Abi e dell'Aceri. Il con
vegno, che si lega all'esposi
zione di circa duecento volumi 
pubblicati da vari istituti di cre
dito, affronterà la questione 
della crescente presenza delle 
banche nell'editoria artistica, 
attraverso le sponsorizzazioni 
o ia diretta pubblicazione di 
preziosi volumi che formano 
come un universo parallelo del 
libro d'arte. 

Dalle banche agli spazi mu
seali, nella mattina di sabato <\ 
aprile, ci sarà una tavola roton
da sul tema «Editoria e Musei», 
con la presenza di bibliotecari, 
responsabili editoriali, curatori 
di musei, grafici. L'iniziativa ò 
organizzata da BiArtc, l'Asso
ciazione biblioteche italiane 
d'arte, che vanta gii al suo atti
vo due importanti convegni in
ternazionali, realizzati nel 
1988 e nel 1989. nspettivamon-
te sui cataloghi delle esposi
zioni e sull'immagine del libro. 
Sara un'occasione per fare il 
punto, tra operatori specializ
zati, sulla realtà dei cataloghi 
relativi alle esposizioni perma
nenti e a quelle temporanee 
ospiate nel sistema museale. 

CAM 

La rassegna internazionale apre i battenti 
il 2 aprile alla Fortezza da Basso a Firenze 
Un'occasione per presentare la migliore 
e più recente produzione del settore 

Nel labirinto di Diplo 
alla scoperta del libro d'arte 
«Diplo», la prima mostra del libro d'arte del mondo, 
aprirà i battenti per la sua terza edizione giovedì 2 
aprile alla Fortezza da Basso. Organizzata dalla So-
gese, la rassegna internazionale vede la partecipa
zione di editori, stamperie d'arte, legatorie, librerie 
antiquarie, studi grafici editoriali, fotografi d'arte, 
cartiere. Un'occasione per presentare la migliore e 
più recente produzione del settore. 

ANDREA MAZZONI 

• i FIRENZE. Se i libri sono ar
te, allora i libri d'arte sono... ar
te dell'arte. Chiaro, no? Se poi 
l'affermazione non dovesse 
sembrarvi del tutto convincen
te - nonostante la stringente 
concatenazione logica - ecco 
che Firenze, dal 2 al 5 apnle, 
offre agli increduli l'opportuni
tà della più esauriente dimo
strazione grazie a «Diplo», la 
prima fiera del libro d'arte del 
mondo, allestita alla Fortezza 
da Basso, ove saranno ospitati 
- oltre alla mostra - numerosi 
altri eventi (esposizioni colla
terali, incontn, convegni) che 
per quattro giorni laranno del
la città la «capitale» dell'edito
ria specializzata in cose d'arte. 

La rassegna, organizzata 
dalla Sogese, giunge quest'an
no alla sua terza edizione e si 
presenta già come un appun
tamento di sicuro richiamo per 
gli operatori del settore e di ri
levante attrattiva per il più va
sto pubblico. Questa volta, poi, 
la manifestazione fiorentina si 
accompagna ad altri due im
portanti avvenimenti quali la 
terza edizione de «La più bella 
galleria d'Italia», che docu
menta le espressioni più signi
ficative dell'arte contempora
nea, e la mostra -Straordina
rio», un appuntamento con il 
design e con oggetti e progetti 
che per la loro singolarità e 
preziosità costituiscono come 
la prima traccia per collezioni 
future. 

Se nell'anno laurenziano 
non poteva certo mancare un 
omaggio iniziale a Lorenzo de' 
Medici, con la presentazione 
in anteprima, nel giorno inau
gurale di «Diplo», dei cataloghi 
delle mostre dedicate al Ma
gnifico, la fiera libraria - com'è 
ovvio - vivrà da subito, soprat
tutto, dell'esposizione della 
miglior produzione da parte di 
case editrici, stamperie d'arte, 
industrie della legatoria e della 
carta, librerie antiquarie, studi 
grafici cditonali, fotolitisti, 
aziende informatiche (un set
tore sempre più interessato al
le sinergie con il campo del
l'arte), fotografi d'arte, fonda
zioni, istituzioni culturali pub
bliche e private. 

Lungo e l'elenco delle pre-

In mostra per la prima volta «Soggetti di frontiera» 

Il volume in mille pezzi 
tra le invenzioni d'artista 
In mostra per la prima volta a Diplo Soggetti di fron
tiera, una iniziativa espositiva nella quale il libro 
d'arte si sdoppia in «libro d'artista». Venticinque gio
vani artisti di nazionalità e formazioni diverse hanno 
accolto la sfida di ripensare il libro. Esplorato fin qui 
solo dalle avanguardie, il territorio del «volume d'ar
tista» promette molte sorprese, dal libro pneumatico 
a quello immaginario. 

TERESA MEQALE 

tM FIRENZE Libro, libro d'ar
te, libro d'artista- nelle molte
plici declinazioni della parola 
quella di «libro d'artista» trove
rà un preciso e specifico spa
zio all'interno della ter/a edi
zione di Diplo. A ben guardare 
non poteva mancare un setto
re nella ricca mostra che pro
vasse a sviluppare (o solo cer
casse) i mille concetti che sca
turiscono dalla grande metafo
ra che è il libro. Chi trovandosi 
nei prossimi giorni nella For
tezza d.i Basso di Firenze si im
batterà in un rotolo lungo dieci 
metri avvolto intorno ad un'a
sta o si soffermerà su pagine 
morbide, non da leggere ma 
da trattare come normali cu
scinetti, si accorgerà di essere 
giunto nel mondo magico dei 
Sfjtigetti di Frontiera, nel terri
torio in cui le connotazioni 
reali dei libri sono pronte a ce
dere e a trasfigurarsi come per 

incanto in oggetti d'arte. 
«L'idea - spiega Fiammetta 

Strigoli, organizzatrice e cura
trice della mostra insieme con 
Francesca Storai - ha riscosso 
un'immediata adesione ed un 
immediato entusiasmo d.i par
te di artisti di diversa prove
nienza che si sono sentiti subi
to liberi di creare e di esprimer
si», Forse perche inconscia
mente consapevoli che il libro 
e un potente sinonimo di liber
tà, i venticinque autori che par
teciperanno a Socjactli di fron
tiera non hanno badato a spre
care immagini, traendole so
prattutto dal loro bagagliaio 
formativo, che tendenzialmen
te attinge al linguaggio dell'ar
te concettuale e dell'arte pove
ra. 

I.a possibilità 0 stata certa
mente preziosa e l'iniziativa in
telligente ha registrato un largo 
consenso anche presso artisti 

che per la prima volta si sono 
misurati con un genere «ec
centrico» e comunque fuori 
dalla norma. 

Il libro, magnifico ed clasti
co pre-testo, è stato sabbiato e 
pietrificato dal francese Daniel 
Brandely, che con scrupolo bi
bliotecario inventaria e catalo
ga ogni sua opera per una 
ideale libreria muta; ò stato ri
dotto ad una scatola riempita 
di ritagli fotografici e disegni 
da Emanuele Menniti Paraito 
che riecheggia in tal modo la 
lezione di Duchamp; e stato 
persino trasformato nella im
probabile nvista «Rubare» dal 
programmatico cultore del fal
so che e Antonio Riello. Ma le 
possibilità inventive del «libro 
d'artista» non finiscono qui. In 
Solvetti di frontiera, che si svol
gerà in concomitanza con l'in
tera manifestazione di Diplo 
dal 2 al 5 aprile, si scopriranno 
anche il libro-quadro, divenu
to un ironico Sammorzano 
orarne del napoletano Santolo 
De lajca. il libro-scultura, arro
tolato e poi legato intorno ad 
un'asta dorata, del cinese Hi-
detoshi Nagasawa, o il libro 
pneumatico del tedesco Wil-
Ihelm Koch. Per la delizia di 
patiti bibliofili ci sarà anche il 
suggestivo libro che non e'e, in 
rigoroso plexiglas, della giova
nissima Lynne l.eogte. 

senze annunciate in Fortezza 
da Basso, con significative 
nuove adesioni - da quest'an
no - u «Diplo». È il coso di Fran
co Maria Ricci, che esporrà l'o
riginale enciclopedia d'arte 
AHT/FMR, di Giorgio Monda
dori, con le recenti monografie 
della collana Maestri dell'arte. 
della Rizzoli, con i tre volumi 
dedicati al restauro della Cap
pella Sistina, nonché con la 
nuova Storia dell'arte classica e 
italiana, completa di videocas
sette, curata da Giulio Carlo 
Argan. E poi ancora la Salerno, 
che da alcuni anni 0 impegna
ta in riproduzioni in fac simile 
di antichi codici miniati e dise
gni d'arte; Amilcare Pizzi, in
sieme alla Silvana Editonale, 
con i cataloghi in anteprima 
delle mostre laurenziane. 

Tra le conferme non si pos
sono non ricordare esperienze 
editoriali quali quelle del 
Gruppo Giunti (sua una rivista 
come «Arte e dossier»), dell'E-
ditalia (con le sue edizioni per 
bibliofili), della Nardini (che 
pubblica tra l'altro la collana 
Arte e Restauro) ; e poi ancora 
della Magnus, della Jandi Sapi, 
della Lutelia (con i suoi volu
mi realizzati artigianalmente a 
tirature limitate e numerate). 
Nò mancano le importanti pre
senze istituzionali, dalla Presi
denza del Consiglio dei Mini
stri al Ministero per i Beni Cul
turali e Ambientali, dalla Bi
blioteca Nazionale Centrale di 
Firenze all'Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, dall'Opificio 
delle Pietre Dure al Comune di 
Firenze (tramite i prestigiosi 
Musei Comunali), dalla Biblio
teca Nazionale Centrale di Fi
renze alle fondazioni (Manno 
Marini, Primo Conti), all'Istitu
to d'Arte di Porta Romana. 

Folta e la compagine delle 
realtà editoriali fiorentine, per 
il peso che il libro d'arte ha tra
dizionalmente in una città cosi 
ricca dì capolavori. Oltre alle 
già ricordate Giunti e Nardini, 
ecco allora le edizioni Bone-
chi. Le Lettere, Alberto Bru
schi, Grafiche II Fiorino, Il Can
delaio, ecc.; ecco il mondo 
della legatoria con Giulio 
Giannini e figli; ecco le fotogra
fie di Niccolò Orsi Battnglini e 
varie altre esperienze. 

Tutta la fiera 
mostra 
dopo mostra 
Per «Diplo», «La più bella galleria d'Italia», «Straordinano», da • 

giovedì 2 a domenica 5 aprile, la Fortezza da Basso sarà 
aperta dalle 10 alle 19.1 biglietti interi costano lOmila li- • 
re. i ridotti 6mila. . - . . . . . 

DIPLO. Per la mostra del libro d'arte gli incontri con gli au-
ton di massima sono fissati ai seguenti orari: 12,30 e 
18.30. La organizza la Sogese di Firenze. Il telefono e 
055/M972.220-1. , . . _ . , - . „ - . 

STRAORDINARIO. L'esposizione di design debutta in que-
stoaprile.AnchequestaeorganizzatadallaSogese. . . 

LA PIÙ BELLA GALLERIA D'ITALIA - ATTUALISSIMA. 
La manifestazione riunisce in tre piani del padiglione ' 
espositivo della Fortezza gran parte delle gallerie d'arte 
contemporanea italiane più attente alle produzioni arti
stiche di ricerca, sperimentali, oppure curiose, l-c galle
rie presenti sono settanta, un migliaio le opere in arrivo. • 
È organizzata dal l^ogctto Firenze per l'arte moderna, 
tei. 055/293014. - . . 

MOSTRA MERCATO INTERNAZIONALE DELL'ARTI- v 

CIANATO. Sempre alla Fortezza, si lena dal 24 apnle al 
3 maggio. Tradizionale appuntamento di primavera con 
prodotti dell'artigianato dall'Europa all'Africa, dall'Asia 
alle Americhe. Il biglietto costerà 9 mila lire (G mila i ri
dotti), l'apertura sarà dalle 11 alle 23. Telefono: 
055/4972.2<!0-l. 

Particolare della «Madonna del 
Magnificat» di Diiren in alto • 
illustrazioni sull'arte dello scrivere 
tratte da «Gutenberg» di Sergio 
Ruffolo edito da Gutenberg 2000; 
in basso, oggetti di nuovo design 
presentati a «Straordinano» 

. Ospiti della Fortezza da Bas
so anche i grandi distributori li
brari come Licosa e Logos Im-
pex. Né poteva essere assente 
la... materia prima: da Fabria
no le Cartiere Miliani testimo
niano di una tradizione antica 
famosa nel mondo. • • -

E a proposito di mondo, nu
trita 0 la partecipazione stra
niera, dall'Europa all'America 
al Giappone, dando cosi alla 
fiera - fiorentina il senso di 
un'ampia e preziosa panora
mica su un settore, quello del 
libro d'arte, che ha conosciuto 
negli ultimi anni un significati
vo incremento di titoli e che 
punta a fare del rigore scientifi
co e dell'accurata veste edito
riale i propri cavalli di batta
glia. , • • • • „ - -«,-

E «Diplo» e nata - prima nel 
mondo - proprio per far cono
scere meglio e valorizzare al 
massimo le potenzialità di 
questo importante ambito cul
turale. - , ,>" • 

Parla Mazzanti della Sogese 

Un fenomeno 
artistico totale 

GIANNI POZZI 

tm FIRENZE. Nei padiglioni 
della Fortezza non ci sarà solo 
il libro d'arte. L'esposizione sa
rà affiancata da altre due ras
segne di grande prestigio. Fa
bio Mazzanti, amministratore 
delegato della Sogese, la so
cietà che gestisce gli spazi 
espositivi, ricorda come sono 
nate e ne spiega il significato. 

MI pare che la novità di que
sta terza edizione sia la pre
senza, Insieme a Diplo, di al
tre due rassegne, La Più Bel
la Galleria d'Italia, alla sua 
terza edizione, e Straordina
rio, la mostra del nostro de
sign che è invece nuovissi
ma... 

È una delle novità, un accordo 
fra tre momenti espositivi che 
insieme danno una panorami
ca completa di quel elle è il fe
nomeno artistico oggi: dagli 
oggetti e dalle opere d'arte alla 
carta stampata che parla pro
prio di quegli stessi oggetti 
d'arte... . , 

E l'altra novità? 
È che Diplo, da mostra del li
bro d'arte, sta diventando l'oc
casione di incontro per tutti 
quanti si occupano d'arte, in 
ogni settore. È una mostra che 
abbraccia tutto quanto contri
buisce a quel settore: dalla cul
tura al mercato all'industria, e 
in questo senso è una rivolu
zione nel concetto stesso di 
mostra. 

Una Idea sua? . 
In parte. In parte me lo suggerì 
Bob Abrams a New York. Con 
un esempio. Il festival di Spole
to, diceva, è importantissimo 
non solo per gli appassionati 
della lirica o del teatro, ma an
che per un editore, come era 
lui. perche a Spoleto si incon

trano tutti e ci si scambia tutto 
Noi abbiamo voluto fare 
un'occasione di incontro allar
gato. E questo rimanendo nel
lo specifico dell'arte. Per que
sto qui non si parla di iniziative 
collaterali: tutto concorre a fa
re di Diplo quello che voglia
mo sia una occasione comple
ta cioè. , - • . -

Si, ma intanto io registro 
un'altra cosa: tre edizioni e 
il numero degli editori che 
partecipano si mantiene più 
o meno lo stesso. ; 

Forse e un fatto, almeno per 
ora, fisiologico. Alla prima edi
zione non avevamo ancora gli 
obiettivi chiari noi, pensavamo 
a una mostra per le coedizioni -
del libro d'arte. Ora questo -
non sarebbe più sufficiente, e 
indilli abbiamo precisalo gli 
obiettivi. 1 partecipanti cresce
ranno ma ci vuole un po' di 
tempo... : 

L'Impressione è che questa 
mostra abbui più amici fuori 
che non qui a Firenze.. 

SI, più che un comitato abbia
mo una lobby di amici: An
dreas Lanzoff della Abrams, 
Daniel Bruker della Duniont. 
Juan de Muga della Poligrafa 
di Barcellona. Maanche a Fi
renze non mancano giuntici, 
dagli enti pubblici. Regione. 
Provincia e Comune, lino a 
Valdo Spini che ha acconsen
tito a presentare qua le cele
brazioni laurenziane. alla Bai • 
ca Toscana. 

E gli editori fiorentini? 
Ce ne sono una ventina, e non 
sono pochi. Porebbero essere 
di più. forse non tutti hanno 
capito l'importanza di questa 
manifestazione, ma come si sa 
nessuno e profeta in patria . 

Cento oggetti d'autore 
per vivere con gusto 
tm RKENZE. Mobili, lampa
de, arredi, purché siano curiosi 
e fabbricati in serie limitata, 
costituiscono «Straordinario», i 
cento oggetti d'autore in mo
stra dal 2 al 5 aprile nel piano 
attico del padiglione espositi
vo della Fortezza. Dove si vuol 
affiancare il design all'artigia-
nalità, la produzione di oggetti 
d'uso quotidiano all'arte appli
cata. 

Accompagna «Straordina
rio» una mostra nelle Grotte 
della Fortezza sul «Catalogo ar
monia», che ha come tema la 
casa. La carrellata di pezzi 
d'autore vede il contributo di 
designer giovani e meno gio
vani e. particolare tutt'allroche 
secondario, lega la produzio
ne di mobili alle piccole azien
de toscane, ovverosia il design 
alla produzione. Promosso da 

Regione Toscana e Artigiancx-
port, il «Catalogo armonia» e 
curato da Alessandro Mendini, 
Alessandro Vezzosi, Sergio 
Cammilli. 

Da non dimenticare, negli 
stessi giorni sempre alla For
tezza, «La più bella galleria d'I
talia - attualissima», una im
portante e fantasiosa panora
mica delle gallerie d'arte con
temporanea d'Italia. 

Stampe e incisioni dal Cinquecento al Settecento 

Vedute e panoramiche 
dalle capitali europee 
«A giro per le capitali europee»; è questo il titolo del
l'esposizione di stampe ed incisioni dal Cinquecen
to al Settecento dedicata alle vedute delle più im
portanti città del vecchio continente. La mostra, cu
rata dal Gabinetto disegni e stampe della Biblioteca 
nazionale centrale di Firenze, è uno degli eventi 
espositivi collaterali di «Diplo»; un ideale tour artisti
co per le capitali. -. 

M FIRENZE. Dove stanno di 
casa i libri? Ma nelle bibliote
che, ovviamente. E le opere 
d'urte? Nei musei e nelle galle
rie... Vero. si. ma solo in parte, 
perche- proprio le biblioteche 
custodiscono straordinarie te
stimonianze artistiche: .basti . 
pensare ai tanti preziosi codici ' 
miniati, agli incunaboli, alle in
cisioni a stampa, per non dire 
poi dell'arte stessa della rilega
tura, cui «Diplo» dedica non a 
caso uno dei suoi eventi colla
terali (la mostra II tempo della 
rilegatura) per illustrare l'im
portanza che nel libro d'arte in 
particolar modo spetta alla ve
ste esteriore quale elemento di r 
valorizzazione e per tracciare 
una rapida sintesi del suo evol
versi. • • t ... • 

E se le biblioteche sono an
che scrigni di importanti mani
festazioni dell'arte, quelle di 
Firenze hanno solo l'imbaraz

zo della scelta per darne dimo
strazione. A cominciare dalla 
Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze che ad und selezio
ne di incisioni provenienti in 
massima parte dai fondi Ma-
ghabechiano e Palatino, cioè 
dalle biblioteche delle case 
Medici e Lorena - che lunga- • 
mente governarono la Tosca
na - ha deciso di affidare la 
propria partecipazione alla 
terza edizione di «Diplo». 

In mostra, per l'occasione, 
una serie di vedute di città del ' 
vecchio continente (A (tiro per 
le capitali europee è il titolo 
della breve ma significativa 
rassegna) realizzate in un arco 
di tempo che va dal Cinque
cento al Settecento e rappre
sentative di varie scuole. 

Vengono cosi presentate 
opere del tedesco Franz Hc-
genberg. di M Fabio Calvo, dei 

francesi Pcrelle. dell'olandese 
Hcndnk De Leth. . di Karl 
Schutz. di Giovan Battista Pira-
nesi, il famoso incisore, ac
quafortista ed architetto sette
centesco di Mogliano Veneto 
che dopo gli studi a Venezia si 
trasferì a Roma, ove nel 1748 
cominciò a lavorare alle sue 
celebri «Vedute» • della • citta 
eterna (un ciclo di raffigura
zioni di monumenti che lo im
pegnarono per poco meno di 
un trentennio, fin quasi alla 
morte) nonché alle v.sioni fan
tastiche di ambienti raccolte 
poi sotto il titolo di Carceri d'ut-
unzione. 

Di autore in autore, di im
magine in immagine, la rasse
gna compie un rapido ro/vreu-
ropeo, passando da Noma a 
Parigi, da Londra a Vienna, da 
Amsterdam a Belgrado, ecc 
ed offrendo cosi una testimo
nianza sintetica ma intensa di 
un genere artistico (.1 «veduti-
smo») che ebbe anche un Aio
lo in un certo senso divulgativo 
in tempi in cui il bisogno di 
scopnre realtà «alti-"» si andava 
maturando e che, non dispo
nendo certo dei mezzi ben al
trimenti efficaci cui siamo oggi 
abituau, affidavano anche alle 
stampe artistiche il senso di 
una crescente ansia di cono
scenza. • - -

ÌJ/l M 



TANIA FRESCHEZZA 
IN SOLO 2 CALORIE! 

Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! Incredibile/Eppure 
basta assaggiare un Tic Tac per scoprire la sua eccezionale freschezza. 

Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 


